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FLLE CAMERE |°MANI PULITE’; ARRESTATO IL PRESIDENTE DELL'IRI 


» Nobili in manette 


«Via 


FISCO 
Manovra 
pronta 
Slitta 
‘il’740” 


ROMA — Pronta la 
manovra economica 
di primavera, men- 
tre slitterà di un me- 
se la presentazione 
del 740. La manovra, 
che avrà una consi- 
stenza di 13mila mi- 
liardì, sarà appron- 
tata nei prossimi 
giorni e dovrebbe ar- 
ticolarsi in 5500 mi- 
liardi di introiti fi- 
scali e in 7500 mi- 
liardi.di «tagli» alle 
spese. Si parla di ri- 
duzioni degli sgravi 
contributivi per il 
Mezzogiorno, di ri- 
duzione degli sgravi 
per le nuove assun- 
zioni; dovrebbero es- 
sere raddoppiati i 
contributi per i lavo- 
ratori domestici, 
mentre si vocifera di 
aumenti delle tariffe 
postali e delle tasse 
universitarie. Sta- 
mane, comunque, i 
ministri economici si 
vedranno a palazzo 
Chigi con Ciampi per 
fare il punto della si- 
tuazione. Ieri, intan- 
to, il Tesoro ha lan- 
ciato un'operazione 

concambio per cir- 
ca 9mila dollari, per 
cui i detentori di ob- 
bligazioni potranno 
scambiare 1 titoli a 
tasso fisso in dollari. 
Infine, la notizia at- 
tesa:dagli italiani: il 

amento della di- 
chiarazione dei red- 
diti viene prorogata 
al 10 giugno, la pre- 
sentazione dei docu- 
menti slitterà al 30 
giugno. 


In Economia 


HOS 


JA) 


Cossiga, 
esordio 
con il no 
a Ciampi 


ROMA — Cossiga 
scende in campo. 
Prendendo per la pri- 
ma volta la parola al 
Senato come senatore 
a vita, ha annunciato 
la sua astensione sulla 
fiducia al governo. Lo 
ha fatto con un discor- 
so. da leader, riscuo-' 
tendo applausi da di- 
versi senatori di Dc, 
Psi, Msi e anche Pds. 
L'ex. «picconatore» 
(mentre il suo nome 
continua, a torto o a 
ragione, ad essere ac- 
costato alle varie «al- 
leanze» trasversali 
che si vanno delinean- 
do sia a destra che nel- 
l'area. liberal-sociali- 
sta) ha avuto per 
Ciampi più critiche 


che elogi. 
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libera 


Dc e Pli favorevoli 
dopo l'assicurazione 
di Ciampi che non è 
esecutivo a termine. 
Buona parte della 
replica dedicata 

ai temi economici 


ROMA — Ciampi ha con- 
vinto anche i senatori. Il 
presidente del Consiglio 
è riuscito a fugare i dub- 
bi sorti in una parte della 
Dc e nel Pli, ed ha così ot- 
tenuto la fiducia del Se- 
nato. I voti a favore del 
foverno sono stati 162 
Dc, Psi, Psdi, Pli ed il se- 
natore a vita Giovanni 
Agnelli). Le astensioni 50 
(Pds, Pri, Verdi, e Cossi- 
a). I contrari 36 (Rifon- 
lazione comunista, Msi 
ed il verde Emilio Moli- 
nari). Il nuovo governo, 
dopo il sì della Camera, 
ha così superato senza 
fatica | anche l'ultimo 
ostacolo al Senato. Ed 
ora si prepara ad attuare 
il programma. Ciampi, 
rispondendo alle solleci- 
tazioni del Pli e di altri 
senatori, ha affermato 
che il suo governo lavo- 
rerà «mella pienezza dei 
suoi poteri costituzionali 
senza escludere dal pro- 
gramma alcuna mate- 
ria». Agirà inoltre in sin- 
tonia con il Parlamento 
«e sarà pronto a passare 
le. consegne come e 
quando le Camere lo de- 
cideranno». Molta parte 
del suo intervento Ciam- 
pi lo ha riservato al pro- 
‘amma economico. Uno 
egli scopi principali è di 
rendere irreversibile il 
processo di privatizza- 
zioni. E' poi «assoluta- 
mente necessario», ha 


(SRgiunio, compiere uno 
sfo 


rzo ulteriore di ridu- 
zione del fabbisogno. Il 
controllo dell'inflazione 
e il processo di risana- 
mento della finanza pub- 
blica sono poi «comple- 
mentari). 
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MILANO — Questa volta si è arrivati davvero in alto. 
Il presidente dell'Iri, Franco Nobili, cavaliere del la- 
voro; è da ieri nel carcere di San Vittore dove è stato 
trasferito da Roma. L'accusa è di corruzione aggrava- 
ta e violazione della legge sul finanziamento pubblico 
dei partiti. Sfondo dei presunti reati, le tangenti per 
appalti che riguarderebbero il filone Enel e la Coge- 


far. L'ordine alla Guardia di Finanza di arrestare il © 


presidente ai vertici della finanza pubblica è partito 
dal sostituto procuratore di Milano Gerardo Colombo 
in seguito alle ultime dichiarazioni rese ai magistrati 
dall'ex amministratore delegato della Cogefar-Im- 
presit, Enzo Papi. Nel vortice della tangenti figure- 
rebbe anche la costruzione della centrale nucleare di 
Montalto di Castro. 

Secondo il legale di Papi, il suo assitito non avrebbe 
mai rivolto accuse specifiche a Nobili, avrebbe am- 
messo che era a conoscenza dell'esistenza dei fondi, 
ma non al corrente del loro utilizzo, Ma a chiamare in 
causa Nobili sono stati anche Valerio Bitetto e Barto- 
lomeo De Toma. Nobili è già stato interrogato ieri po- 
meriggio dai giudici di «Mani pulite», Il presidente 
dell'Iri avrebbe dato piena collaborazione ai magi- 
strati. 
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TANGENTI: OCCHETTO INSISTE SULL’ESTRANEITA’ DEL PDS 


«Siamo comunque diversi» 


ROMA — «Nemmeno 
noi siamo perfetti, ma 
siamo diversi e lo riven- 
dichiamo. H Pds non fa 
parte del sistema di 
spartizione delle tan- 
enti’. Occhetto  af- 
Tonta così il ciclone 
che si è abbattuto sulla 
Quercia con l'arresto 
dell'ex tesoriere del Pci 
Renato Pollini. 

Una risposta molto 
attesa, quella del.segre- 
tario, arrivata con il te- 
sto di una lunga inter- 
vista che pubblica oggi 
l'Unità e decisa dopo 
una riunione della se- 
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greteria "top-secret"'. 
«Una cosa è certa - 
dichiara il leader del 
Pds - nessuno, a Botte- 
ghe Oscure, ha mai con- 
cluso una discussione 
con l'invito "passi dal 
cassiere». Anzi, «non c'è 
un solo imprenditore 
italiano che può dire di 
aver avuto un colloquio 
con il segretario del 
Pds, e anche con i pre- 


tangenti». 

A Milano c'è stato ie- 
ri il primo faccia a fac- 
cia drammatico tra il 
grande accusatore del 
Pci Giulio Caporali e 
Fausto Bartolini re- 
sponsabile del consor- 
zio della Lega Coop. Ca* 
porali ha confermato il 
legame tra appalti fer- 
roviari e cooperative 
rosse che poi rimerita- 


cedenti segretari del vanoilparito peri favo- 
Pci, nel corso del quale ri ricevuti con gli appal- 
cisia stata una trattati- . ti), 

va dove si contrattasse- 

ro favori finanziari, A pagina 4 


UN ESTREMISTA SERBO MINACCIA L’ITALIA E L'AUSTRIA 


Usa, a giorni in azione 


Nuova strategia: contenimento-della crisi con truppe in Macedonia 


WASHINGTON — Clinton è pronto. Fra pochi giorni 
annuncerà la sua iniziativa per la Bosnia. E' un cam- 
bio di strategia: gli Stati Uniti non interveranno di- 
rettamente nel conflitto ma opereranno per un conte- 
nimento. Appare così certo l'invio di truppe in Mace- 
donia (la Repubblica è consenziente) per impedire 
che il fuoco della Bosnia dilaghi al sud e inneschi un 
incendio più grave con un conflitto balcanico. L'ope- 
razione di contenimento avrebbe già trovato il con- 
senso degli alleati europei ed è accettata anche dall'o- 
pinione pubblica americana. 

Quasi a voler esorcizzare l'impegno occidentale 
perla fine dei massacri, il leader del partito democra- 
tico serbo, l’estremista Vojslav Seselj in un'intervista 
al giornale radio italiano ha minacciato di rappresa- 
glie missilistiche l'Italia, l'Austria e la stessa Croazia 
se daranno appoggio a iniziative militari. Ha parlato 
di missili SS-22. Si tratta di un sistema mobile dell'ex 
armata sovietica in via di demolizione in base agli 
accordi russo-americani. Può raggiungere gli 800 chi- 
lometri di gittata. Ma non esiste alcuna prova che il 
missile sia in dotazione alle forze jugoslave. La mi- 
naccia è giudicata per quello che vale: un tentativo di 


Militare croato nelle strade di Mostar. 


suscitare timori con la menzogna. 
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| Negli esteri 


Mosca: scontro di poteri 


Sempre più acceso il contrasto 
‘tra Eltsin e Khasbulatov 


Berlino: acqua mortale 
Intruglio velenoso dai rubinetti 
uccide bimba di un anno 


Londra segreta 
Carlo e Diana: un diverbio - 
registrato fa ancora scandalo 


IL CAPO DELLA CAMORRA INDIVIDUATO A NIZZA 


Preso Michele Zaza La Roma al fallimento 
di 


Vastissima operazione anticrimine in Italia e in Furopa 


Acqua 


Lt. 


1 Pz. 750 
3 Pezzi 


Panna. 


1,9 


500 


Il tesoro, 


ib 


rovate illy al Bar Gelateria Pipolo, Via Giulia 5. 


NIZZA — Michele Zaza, 
considerato il capo della 
camorra, è stato arresta- 
to dalla polizia francese 
vicini a Nizza. Contro 
Zaza, 50 anni, era stato 
spiccato mandato di cat- 
tura internazionale. Si 
ritiene che l'estradizione 
possa avvenire in tempi 
brevi. La cattura è avve- 
nuta nell'ambito di un'o- 
perazione molto vasta. 
Decine di arresti in Ita- 
lia, Francia ed altri Paesi 
europei; quattro società 
con sede in Liguria se- 
questrate; decine di altre 
perquisite in tutt'Italia. 
Questi i primi dati dell'o- 
perazione «Mare verde», 
condotta dalla Dia, che 
ha smantellato una rete 
messa in piedi dalla ma- 
fia e dalla camorra per 
«lavare» denaro sporco 


: ed'appropriarsi di impre- 
se in difficoltà. Il giro di 
denaro stimato è di due- 


mila miliardi. Con que- 
sto sistema, la criminali- 


tà organizzata aveva ac-: 


quisito alberghi, locali 
pubblici e impianti indu- 
striali in Liguria e nella 
Costa Azzurra. Tra i 35 
arrestati moltissimi no- 
mi di spicco. 

A Venezia intanto l'ex 
presidente della Bnl Nesi 
e il presidente della Cas- 
sa di risparmio di Pado- 
va, Ettore Bentsik, sono 
stati assolti dalla Corte 
di assise di Venaria che 
ieri pomeriggio ha emes- 
so n donna sul traffi- 
co illegale di armi Italia- 
Iran durante gli anni 80. 
Condannato invece il di- 
rettore della Bnl, Pedde. 
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Morto Zeno Colò 
lo sci da leggenda 


PISTOIA — L'ex cam- 
ione olimpico e mon- 
Halo di sci Zeno Colò è 
morto ieri Pomeriggio, 
all'età di 73 anni, all'o- 
spedale di S. Marcello 
istoiese. Da anni sof- 
friva di disturbi all’ap- 
arato respiratorio. Il 
leggendario sciatore, 
che era stato un accani- 
to fumatore, già nel 
1987 scoprì di avere un 
tumore polmonare, che 
li costò l'asportazione 
i un polmone. Nel 
1990 fu colpito da una 
crisi da edema polmo- 
nare acuto. 


In Sport 


IL VENEZIA SOSPENDE GLI STIPEND 


calcio nella bufera 


TRIESTE — Roma sul- 
l'orlo del fallimento, Ata- 
lanta e Brescia con 1 
campi squalificati per ì 
gravi incidenti di dome- 
nica a Bergamo, giocato- 
ri del Venezia senza sti- 
pendio per scarso impe- 
mo; una violenta, nuova 
pira sta investendo il 
CAICOS Lt 
I guai più grossi n 
questo momento li sta 
passando la Roma alla 
quale la Covisoc (la com- 
missione di vigilanza sui 
bilanci) ha chiesto al pre- 
sidente della Federcalcio 
Matarrese la messa in li- 
idazione della società 
iallorossa. Nel consiglio 
i amministrazione 
odierno della Roma, il 
presidente Ciarrapico 
cercherà ancora una vol- 
ta di rintuzzare l'offensi- 
va dei consiglieri propo- 
nedo una via di uscita. 


Ma è ormai di fronte un 
ultimatum: 0 paga e deve 
farsi da Sa SAESG 

Il giudice sportivo, in- 
tanto, ha presentato il 
conto ad Atalanta e Bre- 
scia per gli incidenti al 
«Rigamenti»: due giorna- 
te dì squalifica al campo 
dei bergamaschi e uno a 
quello delle «rondinelle». 
Glamorosa anche l'ini- 
ziativa adottata dal Ve- 
nezia che ha congelato 
gli stipendi dei giocatori 
per scarso impegno. Ver- 
ranno pagati solo se arri- 
veranno 1 risultati. E fu- 
turo sempre incerto an- 
che alla Triestina. Secon- 
do indiscrezioni, De Riù 
martedì avrebbe ceduto 
la società, Ma i dirigenti 
del sodalizio alabardato 
hanno smentito con for- 
za questa «voce». 


InSport 


MARIO CIVIDIN RESTA AI’DOMICILIARI” 


Alle soglie della liberta 
il 4.0 ordine di custodia 


Caccia al polacco 


che 15 anni fa 


uccise l’orafo Baruch 
IN TRIESTE 


TRIESTE - Ennesimo col- 
o di scena nell'ambito 


î Rell'închiesta sul depura- 


tore di Zaule, Ieri, a sole 
cinque ore dalla scadenza 
del terzo ordine di custo- 
dia cautelare per l'im- 
prenditore Mario Cividin, 
il gip D'Amato, su richie- 
sta del pm De Nicolo, ha 
concesso un quarto prov- 
vedimento restrittivo per 
il patron della «Cividin 


* spa». Secondo alcune indi- 


screzioni, la nuova accusa 
sarebbe quella di finanzia- 
mento illecito ai partiti. Si 
parla di una somma versa- 
ta alla Dc. Ecco forse il 
motivo per cui Aldo Sca- 
gnol, ex segretario ammi- 
nistrativo, ora vice segre- 
tario dc, era comparso la 
settimana scorsa davanti 
ai giudici triestini. 


In Trieste 


Seo 
; # id 
- 
Parma, un trionfo 
LONDRA — IlParma ierisera ha 
stregato Wembley (e l’Anversa) 
conquistando meritatamente la 
Coppa delle coppe. I belgi dell'Anversa. 
hanno subito per tutti i 90' il gioco 
della squadra di Scala che ha vinto 
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DOPO LA CAMERA ANCHE PALAZZO MADAMA HA DETTO «SÌ» ALL’EX GOVERNATORE 


Ciampi convince i senatori . 


ECONOMIA 
Nel mirino di Ciampi 
«tagli» e inflazione 


Commento di 
Giorgio Vecchiato 


ROMA — A un Senato che gli tirava la giacca da 
tutte le parti, anche minacciando azioni di di- 
sturbo, Azeglio Ciampi ha risposto non con l'im- 
paccio dell'esordiente ma con l'abilità del vete- 
rano, C'era chi voleva un governo a termine, chi 
invece si opponeva a vincoli preventivi? La ri- 
sposta è che Ciampi opera nella pienezza delle 
sue prerogative ma è pronto ad andarsene: e 
non solo se le Camere lo riterranno necessario 
ma pure nell'ipotesi che venga bocciata qualche 
misura di particolare rilevanza. 

C'era conflitto fra chi guarda al futuro e chi 
non disdegna il passato? Ecco il proposito di co- 
struire la casa nuova «senza che la vecchia ci 
rovini addosso». Così per il Mezzogiorno stop al- 
la politica assistenziale ma esclusa come incon- 
cepibile una «politica di disinteresse»; per la 
Bosnia inaccetabile il genocidio ma rifiuto di in- 
terventi armati; per la riforma elettorale dispo- 
nibilità dell'esecutivo e muoversi in proprio ma 
decisione ultima riservata al Parlamento. In de- 
finitiva, un sapiente dosaggio di assicurazioni e 
riserve, che ha accontentato un po’ tutti e, so- 
prattutto, confermato la sensazione che tanto 
l'esecutivo quanto le Camere si stiano incammi- 
nando su un percorso pressochè obbligato. 

In una fase come quella che stiamo attraver- 
sando, oltre agli intenti ministeriali contano ov- 
viamente quelli dei partiti. Nessuno ancora si 
avventura in progetti a tempi lunghi, e Marti- 
nazzoli riassume bene lo stato d'animo colletti- 
vo avvertendo che per ora c'è da capire «come si 
esce vivi dalle elezioni del 6 giugno», quelle peri 
sindaci nelle grandi città (e a Catania, inciso 
non secondario, sono già state presentate tredi- 
ci liste, che potranno anche raddoppiare), Fra le 
alleanze trasversali che si stanno costituendo, 

fra le polemiche che ne derivano, fra le resisten- 


che ne conseguono. 


ze offerte dai partiti tradizionali, tali e tante so- 
no in effetti le oscurità e le contraddizioni che 
nessuno può avventurarsi in pronostici. 

Se però i partiti appaiono necessariamente 
bloccati, salvo i tentativi di aggregazione (ma 
anche le probabili scomposizioni) in vista del 6 
giugno, l'incognita da sciogliere riguarda le ri- 
‘percussioni di questa stasi sul Parlamento e sul- 
lo stesso governo. Parliamo naturalmente, in 
primo luogo, della riforma elettorale, che i due 
organismi affrontano in modo e con spirito di- 
verso. Se cioè è difficile che deputati e senatori 
‘possano concretare una qualche legge senza 
prima conoscere i risultati nei grandi centri, 
Ciampi fa sapere che nel frattempo andrà avan- 
ti per proprio conto. Significa questo infatti l’ac- 
cenno alle «due squadre» che cominceranno ad 
operare, una per il sistema elettorale (uninomi- 
nale secca, doppio turno con ballottaggio fra i 
due primi classificati, oppure possibilità che 
qualcuno rinunci a favore di altri); e l'altra per 
le questioni dell'economia. Alle quali Ciampi de- 
dica la parte più solida del suo discorso, centra- 
ta sugli indispensabili tagli di spesa e sul con- 
trollo dell'inflazione, con tutti i risvolti tecnici 


ROMA — Ciampi ha con- 
vinto anche i senatori. Il 
presidente del Consiglio 
è riuscito a fugare i dub- 
bi sortiin una parte della 
Dc e nel Pli, e ha così ot- 
tenuto la fiducia del Se- 
nato, I voti a favore del 

overno sono stati 162 
Dc, Psi, Psdi, Pli e il se- 
natore a vita Giovanni 
Agnelli). Le astensioni 50 
(Pds, Pri, Verdi, e Fran- 
cesco Cossiga). I contrari 
36 (Rifondazione comu- 
nista, Msi e il verde Emi- 
lio Molinari). I senatori 
della Lega Nord non han- 
no partecipato al voto. I 
senatori favorevoli all'a- 
stensione si sono equa- 
Ie divisi in due grup- 
pi: il 
aula, dichiarando la pro- 
pria astensione; il secon- 
do si è allontanato, non 
partecipando alla vota- 
zione. In questo modo, 
visto che di Senato l'a- 
stensione equivale a voto 
contrario, è stata evitata 
una eventuale bocciatu- 
ra del governo, e nello 
Stesso tempo in aula è 
stata assicurata la pre- 
senza necessaria per il 
numero legale. 

Il nuovo governo, do- 
po il sì della Camera, ha 
così superato senza fati- 
ca anche l'ultimo ostaco- 
lo al Senato. Ed ora si 


rimo è rimasto în. 


. sono 


Politica 


prepara ad attuare il pro- 
gramma, Ciampi, rispon- 
dendo alle sollecitazioni 
del Pli e di altri senatori, 
ha affermato che il suo 
governo lavorerà «nella 
pienezza dei suoi poteri 
costituzionali senza 
escludere dal program- 
ma alcuna materia». Agi- 
rà inoltre in sintonia con 
il Parlamento «e sarà 
pronto a passare le con- 
segne come e quando le 
Camere lo decideranno». 
Questo, ha aggiunto, è un 
governo ni difficile 
«transizioney e tutti do- 
vranno dare il loro dui 
porto per «costruire la 
casa nuova senza che la 
vecchia ci rovini addos- 
so». Tutti i problemi che 
dovranno essere affron- 
tati, ha detto Ciampi, 
dalla riforma elettorale 
all'occupazione ed al ri- 
sanamento economico, 
interconnessi e 
vanno quindi affrontati 
congiuntamente. Per 
questo motivo nel gover- 
no sono state costituite 
due «squadre» di mini- 
stri che lavoreranno con 
spirito di collegialità. «O 
tutto tiene — ha affer- 
mato — o tutto rischia di 
decadere». 

Al primo posto nel 
DIO di governo è 
‘a riforma elettorale ac- 


compagnata da una legi- 
slazione di contorno che 
preveda anche una nor- 
mativa sulla disciplina 
della propaganda eletto- 
rale. Molta parte del suo 
intervento Ciampi lo ha 
riservato al programma 
economico. Uno degli 
scopi principali è di ren- 
dere irreversibile il pro- 
cesso di privatizzazioni. 
E' poi «assolutamente 
necessario», ha aggiunto, 
compiere uno sforzo ul- 
teriore di riduzione del 
Talbisogno: Il controllo 
dell'inflazione e il pro- 
cesso di risanamento 
della finanza pubblica 
sono poi «complementa- 
ri». Secondo Ciampi il ri- 
sanamento della ui 
pubblica è necessario per 
riportare i nostri tassi di 
interesse a livelli euro- 
pei. Parlando dei proble- 
mi Coliega all'evasione 
fiscale, ha precisato che 
il contributo di prelievo 
fiscale a favore del fabbi- 
sogno pubblico dovrà av- 
venire prevalentemente, 
oltre che con momenti di 
lotta all'evasione, attra- 
verso l'ampliamento del- 
la base imponibile, te- 
nendo conto della neces- 
sità di un riordino dello 
sfoltimento delle agevo- 
lazioni. 

Elvio Sarrocco 


Giovedì 13 maggio 19% € 


Martinazzoli adesso deve scegliere: 
mollare Mariotto o l’ex ’picconatore’ 


ROMA — Ne avrà tempo, Mino Martinazzoli, per me- 
ditare sul futuro della Dc durante i suoi spostamenti 
da Roma a Brescia, rigorosamente in vagone-letto. 
Avrà tempo, il segretario del rinnovamento, per deci- 
dere se conviene recuperare Mario Segni o non piut- 
tosto guidare e favorire il ritorno a piazza del Gesù di 
quella variabile indipendente che risponde al nome 
di Francesco Cossiga. Il partito-chioccia che tutto 
raccoglie sotto le sue ali, ormai è definitivamente 
scomparso e dunque anche per Martinazzoli è forse 
venuto il momento di scegliere, 

La verità è che gli umori del popolo democristiano 
non sono dei più sereni: sotto lo scudocrociato si agi- 
tano desideri di rivalsa, inviti a questa o quella ster- 
zata, invocazioni ad un rinnovamento che ognuno in- 
terpreta a modo suo. Lo spartiacque dell'unità inter- 
na è stato probabilmente il voto sù Craxi: proprio ieri 
sera il capogruppo alla camera Gerardo Bianco criti- 
cato per il suo intervento in aula, ha messo a disposi- 
zione il mandato. Ma non basta: solo pochi giorni fa, 
tanto per fare un esempio, il solito tam-tam di Mon- 
tecitorio dava per imminente una vera e propria ri- 
volta della vecchia guardia e di tutti quei notabili che 
se pure risparmiati da tangentopoli, si stavano av- 
viando verso un ineluttabile pensionamento. Una ri- 
volta che doveva partire dal Sud e non senza una ra- 
gione, visto che proprio il Mezzogiorno costituisce il 
tradizionale serbatoio di voti della Dc. 

Iribelli hanno accuratamente evitato di imbarcar- 
si in un'impresa suicida come un attacco frontale a 
Martinazzoli, ma qualche segnale l'hanno comunque 
lanciato: la minaccia di astensione, poi rientrata, nel 


DOPO ESSERSI ASTENUTO SULLA FIDUCIA A CIAMPI 


Cossiga si propone come leader 


L'ex Capo dello Stato ha criticato il governo perchè l'indirizzo politico è «indeterminato» 


ROMA — Francesco Cos- 
siga scende in campo. 
Prendendo per la prima 
volta la parola nell'aula 
del Senato come senato- 
re a vita, ha annunciato 
la sua astensione sulla fi- 
ducia al governo Ciampi. 
Lo ha fatto con un di- 
scorso da leader politico, 
riscuotendo applausi da 
diversi senatori della Dc, 
del Psi, del Msi ed anche 
del Pds. 

L'ex «picconatore» 
(mentre il suo nome con- 
tinua, a torto o a ragione, 
ad essere accostato alle 
varie «alleanze» trasver- 
sali che si vanno deli- 
neando sia a destra che 
nell'area liberal-sociali- 
sta) ha avuto per il presi- 
dente del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi sia parole 
di elogio che di critica. Di 
elogio perchè, ha affer- 
mato, il suo è un «gover- 
no d'emergenza» con un 


compito di «transizione», 
e lo scopo di traghettare 
il «regime» dalla prima 
Repubblica ormai «mo- 
rente» alla seconda che 
non è ancora nata. Que- 
sta è stata la scelta fatta 
«con responsabile corag- 
gio» dal Capo dello Stato 
Scalfaro. Ma Cossiga ha 
avuto anche parole di 
critica perchè il pro- 
gramma di governo con- 
tiene diversi «buchi» e 
non risolve vari proble- 
mi importanti, come la 
questione Tangentopoli. 
Per questi motivi Fran- 
cesco Cossiga si è astenu- 
to sulla fiducia al gover- 
no presieduto da Ciampi 
che, ha ricordato il sena- 
tore a vita, «proprio io ho 
nominato’ governatore 
della Banca d'Italia». 
Poi, parlando con i gior- 
nalisti, ha scagliato 
un'altra «frecciata» con- 
tro il governo. «Mi augu- 


L'ASSEMBLEA DELLA CEI SULL’UNITA’ DEI CATTOLICI © 


Dissensi tra i vescovi 


CITTA' DEL VATICANO 
— Non tutti i vescovi 
concordano con l'analisi 
del loro presidente, il 
cardinale Ruini, in meri- 
to al mantenimento del- 
l'unità politica dei catto- 
lici italiani. E' un fatto 
nuovo, questo, che la di- 
ce lunga sul mutamento 
generazionale avvenuto 
nelle file dell'episcopato, 
ma anche sul trauma che 
il mondo ecclesiastico ha 
subito'a causa di Tan- 
gentopoli che ha pratica- 
mente decapitato la clas- 
se dirigente «supportata» 
dai presuli e sostenuta 
dall'intero orbe cattoli- 
co. L'esistenza dei dis- 
sensi, con qualche criti- 
ca, all'assemblea dei tre- 
cento (ma ieri sono inter- 
venuti soltanto venti- 
quattro presuli e non tut- 
ti schierati su posizioni 
eterodosse rispetto alle 
impostazioni della presi- 
denza) era trapelata sin 


IL 


PICCOLO 


fondato nel 1881 


dalle prime ore della 
mattina, grazie a qual- 
che «gola profonda»; poi 
s'è avuta la conferma nel 
corso del consueto «brie- 
fing» di metà giornata, 
condotto dal cardinale 
arcivescovo di Torino, 
Saldarini. 

E' stato proprio il por- 
porato piemontese a uffi- 
cializzare in un certo 
senso la «contestazione 
episcopale», comincian- 
do però col sostenere che 
la maggioranza dei ve- 
scovi italiani approva la 
linea indicata dal cardi- 
nale Camillo Ruini per 
un impegno unitario dei 
cattolici in politica; co- 
storo, di conseguenza, 
non hanno «ritenuto di 
dover prendere la paro- 
la». C'è stata però una 
agguerrita minoranza 
che ha espresso parere 
contrario. Gioverà tutta- 
via rilevare a tale propo- 
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sito che non s'è trattato 
di un dibattito e di inter- 
venti al limite della pole- 
mica, bensì di una garba- 
ta serie di osservazioni 
larvatamente critiche 
che tenevano in conto 
più le prospettive di un 
impegno ribadito con 
tanta solennità, che non 
eventuali indicazioni in 
materia di opzioni politi- 
che alternative a quelle 
sin qui sostenute. 

Ma che cosa hanno 
detto i dissidenti? Non è 
che il cardinale arcive- 
scovo di Torino abbia in- 
dicato per nome e cogno- 
me quei presuli, nè ha 
voluto approfondire il di- 
scorso esplicitandone i 
risvolti politici o ideolo- 
gici. S'è limitato a dire 
che alcuni di coloro che 
sono intervenuti nella 
prima fase dei lavori as- 
sembleari nell'aula sino- 
dale vaticana, han soste- 
nuto come «possa essere 


utile non chiedere ai cat- 
tolici di presentarsi uni- 
tariamente», alle elezio- 
ni prossime venture, ov- 
viamente. Motivo: l'im- 
pegno dei cristiani «pre- 
stati alla politica» po- 
trebbe risultare ben più 
efficace anche «in altre 
aggregazioni nelle quali 
essi ritengano di impe- 
gnarsi». Non si sa se i ve- 
scovi che hanno sostenu- 
to tali tesi abbiano espli- 
citato le caratteristiche 
delle altre formazioni 
politiche come ad esem- 
pio il Movimento refe- 
rendario, le leghe, la Re- 
te e così via elencando, 
alcune delle quali non 
proprio alternative alla 
Dc. Ma c'è da rilevare 
che ben difficilmente il 
documento conclusivo 
sarà mutato su questo 
punto: prevalendo la 
maggioranza in favore 
dell'unità cattolica in po- 


«Se muoiono 


i partiti 


vivrebbero 
le lobbies» 


To— ha affermato — che 
i partiti non muoiano al- 
trimenti vivrebbero solo 
le lobbies che già con 
questo governo sì sono 
affacciate nelle aule par- 
lamentari). so n 

Cossiga ha iniziato il 
suo discorso (ascoltato 
con attenzione ed in si- 
lenzio dai senatori) elen- 
cando le «virtù pubbli- 
che e private» del presi- 
dente del Consiglio, «un 
uomo probo nel senso 
nobile e antico di questa 


litica, è chiaro che esso 
ribadirà le posizioni del 
cardinale Ruini, magari 
con qualche sfumatura 
in più e qualche chiaro- 
scuro in meno. È 
Quanto al resto, il car- 
dinale Saldarini ha rive- 
lato che il dibattito di ieri 
s'è concentrato soprat- 
tutto sul «momento criti- 
co» della storia contem- 
poranea d'Italia: tutti i 
vescovi concordi hanno 
ribadito che è necessario 
«cambiare rinnovando» 
nella prospettiva di «un 
vero bene comune». Cosa 
chiede la Cei alla classe 
politica che «ha sbaglia- 
to», soprattutto ai cri- 
stiani? Ecco: che non si 
limitino a pentirsi «ma 
anche a fare penitenza e 
a riparare», perchè «chi 
‘ha rubato deve restituire 
il maltolto». Alla buono- 
ra. 
Emilio Cavaterra 


Il Papa scende in campo 
per difendere i bambini 


CITTA' DEL VATICANO — 
Nuova campagna del Papa 
e della Santa Sede in dife- 
sa dei bambini. In tutto il 
mondo un milione e mezzo 
soffrono di ferite e meno- 
mazioni gravi, che sono la 
conseguenza della fame, 
della malnutrizione e delle 
lesioni dovute a torture, 
maltrattamenti, proiettili 
e bombe: cinque milioni 
sono vittime della guerra o 
crescono nei campi profu- 
ghi; dodici milioni hanno 
‘perso la casa. E più di cen- 
to milioni sono costretti a 
lavorare, spesso in condi- 
zioni disumane, mentre ha 


assunto dimensioni spa- 
ventose il fenomeno dello 
sfruttamento sessuale dei 
fanciulli attraverso prosti- 
tuzione e pornografia. 

La Chiesa non può ac- 
cettare questa orrenda si- 
tuazione. Il Papa lancia un 
nuovo «grido d'allarme» 
sui tanti crimini contro 
l'infanzia, «veri e propri 
peccati contro l'uomo e 
contro Dio». E invita il 
mondo cattolico alla mo- 
bilitazione. Lo ha fatto nei 
giorni scorsi in un incon- 
tro con i responsabili della 
Pontificia Opera dell'in- 
fanzia missionaria, nata. 


.sfollata? 


150 anni fa in Francia e 
ora estesa in tutto il mon- 
do. «Immensi drammi — 
ha detto il Papa — colpi- 
scono l'infanzia. Dov'è l'a- 
more per coloro che si la- 
sciano senza educazione 
scolare e che si condanna- 
no all'analfabetismo? Do- 
v'è l'amore per coloro la 
cui famiglia è distrutta e 
Che speranza 
possono avere quei bam- 
bini bloccati nel materiali: 
smo, privati di un richia- 
mo e di una iniziazione al- 
la vita morale e religiosa? 
Questi drammi non cessa- 
no d'aggravarsi). 


parola», «non un tecnico, 
ma un politico, come tut- 
ti i politici dovrebbero 
essere oggi in Italia». Ma 
la fiducia al governo, ha 
subito aggiunto, nonè un 
problema solo di persone 
ma di programmi. E la 
natura del governo, per 
Cossiga, si presenta «in- 
certa nella sua struttu- 
ra». L'indirizzo politico è 
«indeterminato». E c'è 
«ambiguità» nella mate- 
ria istituzionale. Sul go- 
verno inoltre, aleggia il 
sospetto di «una non 
trattativa che invece ci 
fu» e di una «leggiadra- 
mente svolazzante lot- 
tizzazione». Il che fa 
pensare ad una «ipoteca 
Pseudo-aristocraticisti- 

ca, tecnocratica e so- 
stanzialmente antiparla- 
mentare, antipolitica, 
antipartito». La partito- 
crazia, secondo l'ex Pre- 
Sidente della Repubbli- 


ca, è «esiziale», ma la de- 
mocrazia di massa senza 
partiti «forti e trasparen- 
ti) porta ad un governo 
dei «ricchi e dei potenti, 
delle lobbies, della crimi- 
nalità organizzata, delle 
corporazioni). 

Il senatore a vita si è 
poi detto favorevole al 
sistema maggioritario 
uninominale a due turni, 
ma —. ha aggiunto — 
guarda. con. timore alla 
«ubriacatura referenda- 
ria che sembra aver coin- 
volto anche il governo». 
‘A Ciampi, inoltre, Cossi- 
ga rimprovera di non 


aver proposto alcuna so-. 


luzione politica per Tan- 
gentopoli. Una vicenda, 
ha detto, in cui non vi so- 
no «innocenti eccellenti; 
non lo sono io e non lo è 
neanche lei (Ciampi, ndr) 
che io ho nominato». 

e.s. 


VERSO IL 6 GIUGN 


voto sulla fiducia a Ciampi ventilata da una trentina 


di senatori democristiani, 


, gli applausi scroscianti #. 


Cossiga dopo il suo intervento a Palazzo Madama 
sempre sul governo Ciampi e la presentazione, dé 
parte di Francesco D'Onofrio di un referendum per 
l'elezione del Capo dello Stato. Dl 

E non è casuale che ciò avvenga proprio quando 
Cossiga rilancia dai banchi del Senato l'idea di und 


Repubblica presidenziale. 


La decisa ricomparsa sullé 


scena della politica dell'ex picconatore ha probabil? 
mente complicato le cose a Martinazzoli. Un largò 


fronte interno favorevole 


all'ipotesi presidenzialistà 


già c'era; le parole dell'ex Capo dello Stato, ma so! 
prattutto il suo candidarsi alla guida di questo movi! 
mento riformatore, hanno fatto uscire allo scoperto! 
vari D'Onofrio, Gargani, Tabacci, Zamberletti e Gar: 


gani. 
Lo stesso Martinazzoli, 


che nell'arco di due giorni 


ha avuto due incontri con Cossiga, sembra ‘propenso 4ì 
perseguire l'operazione riaggancio: il tentativo di ri 
portare a piazza del Gesù un Cossiga che sta cercando; 
di diventare il leader di un nuovo movimento tra- 
Sversale, ma nemmeno poi tanto, dentro la Dc. Presi, 
denzialisti, scontenti, contestatori aperti della invax 


denza dei giudici, sembrano guardare a Cossiga come 
ad una possibile guida, all'uomo del riscatto. Dopo) 
aver perso Segni, costretto a fare i conti con «la cosà; 


difficile semmai è la scelta: chi abbandonare? Segni ol 
Cossiga, Rosy Bindi o Gaspari? 


’ 


COLONI 
«L’Inpgi 
rimane» 


ROMA - «Nessuno vi 
porta via i soldi». 
Così ha risposto ai 
giornalisti il sottose- 
gretario al ‘Tesoro 
‘Sergio. Coloni (Dc) 
commentando la no- 
ta della Fnsi sull'au- 
tonomia finanziaria 
dell'Istituto di previ- 
denza dei giornalisti 
italiani, Oni Ed ha 
precisato che «saran- 
no tuttalpiù congela- 
tele disponibilità per 
qualche periodo. Ma 
non succede niente, 
non c'è nessun pro- 
blema di erogazione 
delle pensioni nè di 
prestazioni sussidia- 
rie». 3 


I 


i 


Riccardo Bormioli! 


ROMA 3 
E’ morto 
Storchi 

europeista 
convinto i” 


ROMA — E' morto a Ro? 
ma, nell'ospedale S. Euged 
nio, dopo un improvvisì 
malore, Ferdinando Stof 
chi, ex ‘parlamentare DU: 
eletto più volte nel colle”, 
gio di Padova e Verona 
torchi entrò a Montecit9 
Tio già con l'assemblea c0» 
Stituente, e fu nominat0; 
successivamente sottosé-, 
gretario in vari dicaste!* 
tra il 1958 e il 1966. DU: 


tando un punto di riferì 
mento per le diverse orga: 
nizzazioni che si interes) 
savano della questione. 
Europeista convinto; 
Storchi ricoprì anche l'in-! 
carico di vicepresidente; 
della commissione Affari 
esteri della Camera, diri-. 
gendo anche la delegazi: 
ne italiana nell'assemblea* 
del Trattato Nord-Atlanti-5 
co. Legato a Moro e a Zacj! 
cagnini, Ferdinando Stor-. 
chi era stato un seguace 6 | 
amico personale di Alcide4 
.De Gasperi. 


A Milano dopo il ciclone tangentopoli 


si cerca un 


MILANO — Voltare pagi- 
na dopo il ciclone di «ma- 
ni pulite» e strappare la 
scomoda etichetta di 
Tangentopoli da una cit- 
tà che si definisce la più 
europea d'Italia e che in- 
tende continuare a con- 
siderarsi la «capitale mo- 
rale» del Paese: è questo 
che i milanesi si attendo- 
no dalle elezioni del 6 
giugno, che per la prima 
volta consentiranno la 
scelta diretta del sinda- 
co, ma, mentre con la 
presentazione dei pro- 
grammi prende avvio la 
campagna elettorale, an- 
cora non può considerar- 
si conclusa la tormentata 
fase della presentazione 
delle liste e dei candidati 
e addirittura c'è chi pro- 
nostica uno slittamento 
della data delle votazio- 
ni, 

Milano come Isernia? 
A prospettare una scon- 
certante eventualità di 
questo tipo sono i ricorsi 
presentati al Tar contro 
una serie di presunte ir- 
regolarità. Tiziana Maio- 
lo, deputato indipenden- 
te di Rifondazione comu- 
nista, non ha visto accet- 
tata la propria candida- 
tura a sindaco (l'unica 
giocata al femminile, ol- 
tre a quella di Angela 
Bossi) perchè alla lista 
che l'appoggiava, «Liber- 
tà, ecologia, giustizia», 
mancavano 33 firme va- 
lide. Alla lista del Psdi, 
che avrebbe dovuto ap- 
poggiare il presidente 
della Camera di commer- 
cio, Piero Bassetti, sono 
mancate in fase di con- 
trollo 30 adesioni e il se- 
gretario del partito, En- 
rico Ferri, ha promesso 
una battaglia legale. Dal 


2 


Nando Dalla Chiesa 


quartier generale della 
Lega Nord, in via Arbe, è 
partita la richiesta di una 
verifica incrociata su li- 
ste e listarelle che avreb- 
bero trovato con eccessi- 
va facilità e rapidità i 
consensi necessari alla 
presentazione. E perfino 
l'ex. sindaco Borghini, 
scavalcato — nell'ultima 
posizione della scheda 
elettorale (che aveva ot- 
tenuto per sorteggio) dal- 
la riammissione del lea- 
der dei pensionati Fatuz- 
zo, promette fuoco e 
fiamme, mentre ancor 
non si è spenta l'eco delle 
polemiche provocate dal 
suo «divorzio» dalla lista 
sccialista che intendeva 
appoggiarlo. 

E' dunque sullo sfondo 
di un autentico «giallo» 
che martedì sera, con un 


sindaco dalle mani pulite 


Marco Formentini 


primo confronto fra cin- 
que, degli undici candi- 
dati tramesso da «Pega- 
so» su Rai2, ha preso av- 
vio la battaglia elettora- 
le, in un clima diffuso di 
incertezza. I sondaggi di- 
cono che un milanese su 
tre non ha ancora scelto 
il suo sindaco ideale, e 
che uno su due non in- 
tende esprimere prefe- 
Tenze per la composizio- 
ne del Consiglio comuna- 
le. 

D'altro canto, la gente 
si interroga soprattutto 
sulla reale efficacia della 
nuova legge elettorale, 
che avrebbe dovuto sem- 
plificare il confronto e 
che, per il momento, ha 
invece prodotto undici 
candidati alla poltrona di 
sindaco appoggiati da 


ben 18 liste, fra le quali 
due di pensionati, un 
che si denomina «Con leg! 
donne», un'altra «Lega d 
alpina lumbarda», anco? bi 
ra «Lega per l'autono: 
mia-alleanza lombarday'! 
che vorrebbe sindaco di 
Milano la sorella-anta-@ 
gonista di Umberto Bos-i 
SÌ. «dl 
Accanto ai protagoni- | 
sti — il leghista Formen:l 
tini e Dalla Chiesa so 
prattutto, che sono da. 
tempo in testa a tuttii; 
sondaggi, ma anche Bor-.j 
ghini e Bassetti — non i 
mancano dunque le com-, 
parse, per le quali in pra- | 
tica non c'è speranza di 
giungere al ballottaggio: 
C'è da chiedersi, e molti. 
lo fanno, che fine faran-® 
noi voti attribuiti a que: ‘ 
sti candidati dopo il pri*_ 
mo turno, quali accordi! 
potranno favorire, quali” 
alleanze disegnare, tenu-!! 
to conto anche della net? 
ta diversificazione che 
va emergendo fra i rif 
spettivi programmi. LI 
Quel.che è certo è che» 
Milano non ha più molto‘ 
tempo davanti a sè peri! 
progettare la propria ri-.i 
nascita: viabilità caoti-; 
ca, problema della casa,») 
rilancio economico, sicu-.,i. 
rezza delle periferie, d 
manda di servizi sociali 
sono altrettanti nodi che i 
vanno sciolti se l'aggan- Ji 
cio all'Europa deve esse; ‘, 
re qualcosa di più di uno, 
slogan. E i milanesi abi” | 
tuati a fare i conti, guar 4| 
dano ai 17 miliardi che" | 
costeranno queste ele”, 
zioni come ad un investi 
mento, che deve dare il” | 
tempi brevi un congru0! | 
ritorno. 4 


Antonio Marin0!! | 


] 


« 
I 
l 


Giovedì 13 maggio 1993 


NARRATIVA 


Venezia’800: 
è melodramma 
(eunpo' film) 


Recensione di 


Alberto Cavaglion 


«Melodramma» di Pier 
Maria Pasinetti (Marsi- 
lio, pagg. 357, lire 32 mi- 
la) è, a suo modo, un ro- 
Manzo storico, a dispetto 
quanto si legge nella 
quarta di copertina («le 
Parentele più vere sono 
è parentele inventate»). 
Ilibro infatti ritrae le vi- 
©issitudini di un gruppo 
amici e congiunti, vis- 
Suti a ridosso della triste 
Caduta» della repubblica 
di Daniele Manin. Vene- 
Zia vi appare in tutta la 
sua romantica dolcezza, 
fra antichi splendori tea- 
trali, memorie goldonia- 
ne e ancora impercettibi- 
li spasimi decadenti, spe- 
cie nella raffigurazione 
di interni, saloni e caffè. 

La descrizione della 
«cosiddetta»resadiVene- 
zia agli imperialregi è 
puntuale e meticolosa, 
compresa la bandiera 
bianca messa a sventola- 
re sul ponte ferroviario; i 
profili di patrioti e insor- 
ti repubblicani sembra- 
no talora uscire da un 
quadro dell'Ottocento, 
ma hanno le fattezze vi- 
scontiane, le impeccabili 
divise e i suadenti sorrisi 
dei personaggi di «Sen- 
SO). 

Il riferimento filmico 
non è fatto a caso. Non vi 
è soltanto la leggerezza e 
il garbo con cui Pasinetti 
ciguida attraverso le me- 
morie di queste sue «pa- 
renteleinventate»: legge- 
rezza e garbo che in più 
punti evocano certamen- 
te gusti e suggestioni ci- 
nematografiche. Di vi- 
scontiano, e di «Senso» in 
modo particolare, vi è 
inoltre l'intonazione me- 
lodriammatica, che si ri- 

€ette anche nel titolo. 
L'opera lirica, nella sua 
Più ampia accezione, è 
Certamente l'elemento 
Centrale . dell'intreccio, 

a protagonista femmini- 
le, Ifigenia, è modellata 
sui canoni classici delme- 
lodramma settecentesco 
di gluckiana ascendenza. 

| Privo di indice, il libro 
ha, come ogni opera che 
si rispetti, un «preludio» 
e tre ampie parti, ossia 
tre lunghi atti con una 


. ventina di scene ciascu- 


no. Senza dire poi delle 
frequentissime citazioni, 
rese più esplicite dal cor- 
sivo del testo, tratte da li- 
bretti dell'Ottocento. Es- 
se fanno quasi da con- 
trappunto alla narrazio- 
ne. Il tramonto della sta- 
gione di Manin e della Re- 
pubblica non ha ancora 
in alcun modo i contorni 
languidi e svenevoli del- 
la wagneriana e mannia- 
na «Morte a Venezia», 
ma, com'è storicamente 
più giusto, risente del rit- 
mo tamburellante delle 
arie verdianeein partico- 
lare del «Rigoletto», la 
cui travagliata prima al- 
la Fenice è rivissuta con 
passione anche per i ri- 
svolti politici (e censori) 
importanti. 

Pasinetti ha voluto ci- 
mentarsi in un romanzo- 
melodramma e ha ragio- 
ne Luigi Ballerini, nel ri- 
svolto di copertina, a 
chiamare in causa l'aspi- 
razione affine di un Vitto- 


- rini (il quale, si ricorderà, 


sulla scorta di Gramsci, 
desiderava dai romanzie- 
ri italiani una maggiore 
fedeltà alle proprie origi- 
ni risorgimentali, e dun- 
que a gran voce chiedeva 
una letteratura che aves- 
seuna scansione operisti- 
ca). 

Quantol'autoresiariu- 
scito a offrirci allo stesso 
tempo un romanzo stori- 
co, senza nulla sacrifica- 
re alla «leggerezza» del li- 
bretto, è assai arduo sta- 
bilire. Il romanzo soffre 
qua e là di una certa «pe- 
santezzay, taluni salti 
cronologici, tra quel pas- 
sato ben identificato e un 
presente cherimanetrop- 
povago, risultanodi diffi- 
cile interpretazione; la 
stessa realtà operistica, 
che dovrebbe fungere da 
sottofondocomune, risul- 
ta frammentaria, talora 
persino distratta. Si ha 
come..la sensazione che 
Pasinetti abbia voluto 
compiere due operazioni 
in una: la ricostruzione 
fedele di un'epoca (que- 
sta sì, assai ben riuscita e 
ammirevole in tempi co- 
me i nostri, di dilagante 
minimalismo, quando 
non di vuota banalità) e 
la più ambiziosa ipotesi 
di un libretto-romanzo 
ancoratuttodasperimen- 
tare e verificare. 


Cultura 


GUIDE: VIENNA 


Vedrete case rotte e corvi 


Itinerario alternativo nella capitale austriaca: tutti 1 difetti che al turista restano celati 


Un editore progressista ha domandato a otto autori di stendere 

i panni sporchi della città in 383 pagine per niente convenzionali, 
Esiscopre chegli immigrati sono pochissimo considerati a scuola, 
che vivono in case care e semidiroccate; che Ja famosa Karlsplatz 

è il punto di raccolta per droga e prostituzione... Ma molte sono 

le notizie curiose: chi sa dov'è veramente il primo piano delle case? 
E dove dormono i 130 mila «uccelli neri» che infestano l’inverno? 


Servizio di 
Flavia Foradinîi 
VIENNA — Non è tutto 
oro quel che luccica, reci- 
ta l'antico, sempre vali- 
do proverbio. Nemmeno 
una città bellissima co- 
me la capitale austriaca 
rappresenta un'eccezio- 
ne in questo senso, ricca 
com'è di abbaglianti me- 
raviglie, ma non immu- 
ne da zone d'ombra, pec- 
che, inediti recessi. 
Aunturista spintosi fi- 
no alle sponde austria- 
che del Danubio capita 
difficilmente diimbatter- 
si in qualcosa di diverso 
dalla Cattedrale di Santo 
Stefano, dal Ring con i 
suoi splendidi palazzi, 
dalle viette del centro, 
dal Naschmarkt con le 
sue bancarelle colorate, 
dal castello della Hof- 
burg © di Schoenbrunn, 
dalla Ruota del Prater... 
A puntare i riflettori su 
ciò che l'Ente del turismo 
e le agenzie di viaggi tra- 
lasciano di nominare 
nelle proprie indicazioni 
ai visitatori, ci ha pensa- 
to il Verlag fuer Gesell- 
schaftskritik, un editore 
progressista, che hainca- 
ricato otto autori di sten 
dere i panni sporchi di 
Vienna nelle 383 pagine 
di«Wienwirlich. Der Sta- 


difuhrer» (Vienna dal ve- 
ro. La guida alla città). 
Luogo di immigrazio- 
ne da secoli, crogiulo di 
nazionalità, come si può 
facilmente appurare sfo- 
gliando un elenco telefo- 
nico, Vienna vive con fa- 
tica la propria multina- 
zionalità, sbandierata al 
mondo dai politici come 
elemento naturale, ma 
‘praticata —quotidiana- 
mente in modo non sem- 
pre esemplare. Ne sono 
una prova le scuole. In 
ben otto delle ventitré zo- 
nein cui.è divisa la città, 
la percentuale di bambi- 
ni stranieri supera il 40 


; per cento della popola- 


zione scolastica, ma gli 
insegnanti non sono pre- 
parati a risolvere i pro- 
blemi di un'istruzione 
differenziata. I genitori 
austriaci protestano e, se 
possono, mandano i pro- 
pri figliin scuole private; 
qualcuno invoca classi 
separate per nazionali- 
tà, altri rifiutano questa 
soluzione perché ghettiz- 
zante, ma pretendono 
un'educazione adatta ai 
tempi. Anche il mercato 
immobiliare riflette que- 
sta situazione, dando 
spazio a speculatori sen- 
za,scrupoli, che affittano 
a prezzi astronomici ca- 
se fatiscenti e destinate 


alla demolizione a fami- 
glie di immigrati, magari 
clandestini. Là dove gli 
edifici sono decorosi, af- 


fitti. elevati costringono 
decine di persone in po- 
chi metri quadrati di su- 
PeUicle 
, Così, mentre le miglia- 
a di funzionari dell’onu 
di stanza a Vienna stra- 
volgonoilmercatoimmo- 
biliare medio-alto accet- 
tando senza battere ci- 
glio affitti fantasiosi, i 
quartieri cittadini carat- 
terizzati dauna forte pre- 
senza di stranieri poveri 
o indigenti, si distinguo- 
na ti. le gure in rovina, i 
‘etti co i n 
stellate un i 
le osterie dal nome «De- 
niz» 0 «Doener Kebab Sa- 
lonu», i bambini impia- 
stricciati che giocano in 
strada. 
Nella zona 16 andare 
al mercato giornaliero 
sulla Yppenplatz è come 
fare un viaggio in Anato- 
lia: donne in abito lungo 
efazzoletto da testa lega- 
to alla maniera turca, 
bancarelle con scritte in 
turco, prodotti alimenta- 
ri esotici a prezzi super- 
i macchinone 
sgangheratenetparcheg: 
gi, povertà tangibile, An- 
chei nuovi quartieri al di 
là del Danubio, reclamiz- 


a 


SE da S 
. . -...i . Ò è 
Due immagini di fine ‘800 sull'aspetto più «vero» di Vienna: a sinistra, ortolane croate al mercato; 


Il Piccolo _3] 


sopra, operai. La nuova guida della città mostra molti fra gli aspetti meno rosei della capitale. 


zati dall'amministrazio- 
ne comunale come città 
del futuro, sono affollati 
dilunghe file di case-dor- 
mitorio per decine di mi- 
gliaia di cittadini di se- 


conda categoria. 
Pure la storica Leopol- 
dstadt, l'antica città 


ebrea al centro di Vien- 
na, ripulita etnicamente 
dall'Olocausto, ospita 
ora centomila persone, 
în gran parte straniere. 
Là dove il quartiere in- 
contra il Danubio, da 
non,mancare hel giro al- 
ternativo della città pro- 
posto da «Wien wirklich» 
è la Mexicoplatz che, co- 
me dice il nome, di au- 
striaco ha ben poco. L'at- 
mosfera è quella delle 
medine nordafricane, i 
commerci trasversali fio- 
riscono, capannelli che 
si formano e si sciolgono 
con la velocità del vento 
movimentano la piazza. 
Non importa in quale 
quartiere, a Vienna si 
‘possono incontrare inve- 
ce gli strilloni, una cate- 
goriapraticamenteestin- 
tain'altre città europee e 
parte integrante dell'im- 
magine della capitale au- 
striaca.. Quale turista 
«non ricorda di averli vi- 
sti sgattaiolanti fra le 
macchine ai semafori, 
sotto l'acquao sotto ilsol- 


EDITORIA: TRIESTE 


Poi Treccani decise di fare i «libroni» 


La storia della famosa enciclopedia e di altre simili imprese in mostra fino al 16 maggio 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


TRIESTE — La storia po- 
trebbe cominciare nella 
Primavera del 1925, 
quando Giovanni Trecca- 
Ni, industriale lombardo 
nel campo dei tessili, se- 
natore e soprattutto uo- 
mo genuinamente aperto 
alla cultura, «riconsegna- 
Va» alla Biblioteca Esten- 
sedi Modenalapreziosis- 
Sima Bibbia che il Duca 
Borso, a metà del ‘400, 
Veva commissionato ai 
itibiatori Taddeo Crivel- 
1 Franco De Russi oltre 
De al calligrafo Pietro 
Solo Marone e ad altri 
t ili Maestri nella rilega- 
aeinaltri ornamenti. 
€ vicende di questo 
pel oiavoro potrebbero di 
0 Sé dar corpo ad un li 
nargle 1859, all'avvici- 
ne si Selle truppe italia- 
Frag Ducato di Modena, 
a Vic sco Vtrova rifugio 
séla Rue portando con 
da e altre opere 
tra; Neanche dopo il 
SEA to del 1918 e la di- 
ica pazione austrounga- 
Stino elegati italiani riu- 
0 a ricuperare quel 
anzi TESCO, venduto 
gio a unantiquario pari- 
Zita dall'ex imperatrice 
lere” A farla breve, ci vol- 
Sol; Ce disponibilità e i 
&ho di Treccani (unasse- 
chi) di tre milioni di fran- 
; Per riportare la Bib- 
la in Italia, 
prfello Stesso anno l'im- 
sig Nditore lombardo, as- 
ni Mme al filosofo Giovan- 
= entile, gettò le basi 
edit Una grande impresa 
Oriale: la stampa di 


tesoro 


della scienza». 


un'opera enciclopedica 
destinata a coinvolgere 
non solo quanto di me- 
glio offriva la cultura na- 
zionale, ma anche un ag- 
guerrito «staff di opera- 
tori nel campo tecnico e 
organizzativo. ° 
Nella prefazione al pri- 
mo volume dell'opera 
Treccani affermava: «E 
secondo il genio italiano 
abbiamo voluto che l'En- 
ciclopedia fosse ricca- 
menteillustrata, eparlas- 
se agli occhi e alla fanta- 
sia oltre che al pensiero, 
e presentasse il maggior 
numero possibile delle 
Immagini che descrive o 
ricorda, paesaggi e perso- 


ne, esseri naturali od 0g- - 


getti d'arte, quadri, scul- 
ture, edifizi e congegni e 
strumenti ed armi, e 
scritti 6 frontespizi di li- 


Due illustrazioni concernenti « 
Corinna Calegaris per l'ottavo 


bri rari e famosi; in guisa 
che le illustrazioni gareg- 
giassero con l'arte degli 
scrittori nella rappresen- 
tazione del mondo, che 
l'Enciclopedia porge agli 
‘uomini ansiosi di spinge- 
re più in là che si possa i 
loro sguardi». 

Calogero Tumminelli, 
fondatore della casa edi- 
trice Bestetti e Tummi- 
nelli, rivolta specialmen- 
te ai campi dell'arte, fu 
direttore editoriale del- 


| l'Enciclopedia fino al 


XVIIIvolume, imprimen- 
dole una particolare ric- 
chezzanell'abitoillustra- 
tivo. 

Una mostra intineran- 
te, approdata al Museo 
Revoltella di Trieste do- 
po Roma, Torino, Geno- 
va, Venezia (resterà aper- 
ta fino al 16 maggio), ha 


reso palese con molta ni- 
1 su ZII 
tidezza di impaginazione 
ilcammino dellenumero- 
seiniziative che fanno ca- 
po all'Istituto dell'Enci- 
clopedia Italiana, l'ente 
in cui, con il supporto di 
alcuni istituti bancari, 
confluì a suo tempo l'ini- 
ziativa — dell'industriale 
lombardo. Molti pannel- 
li, fotografie rare o inedi- 
te, documenti d'epoca, 
lettere, manoscritti rie- 
scono a dare un'idea del 
lavorìo che precede la re- 
alizzazione di opere così 
particolari quali sono 
quelle di carattere enci- 
clopedico, veri e propri 
casellari del sapere, qua- 
si deflagrati in tempi re- 
centi in opere di respiro 
ben più ampio e coinvol- 
gente. Basti considerare 
in termini di confronto i 


grandi opere» dell'Istituto dell'Enciclopedia Italiana: un disegno di 
volume della «Treccani» (1930) e una figura perla progettata «Storia 


volumi che aprirono ila 
strada in questo campo 
— da Larousse a Meyers 
— per apprezzare una di- 
latazione di argomenti, 
di interpretazioni, di tec- 
niche illustrative, che ap- 
pare vertiginosa. 
Accantoalcatalogo del- 
la mostra (che s'intitola 
«Storiadiun'idea. L'Enci- 
clopedia italiana tra me- 
moria e progetto»: riassu- 
me quasi per schede la 
«cronaca» dell'Istituto, 
che è un po' anche crona- 
ca di personaggi e di vi- 
cende italiane nel corso 
di decenni spesso contra- 
stati e difficili), un altro 
volume, compilato da’ 
Vincenzo Cappelletti, 
«Enciclopedia Italiana 
per l'Europa. Le nuove 
opere Treccani», dà con- 
to, come afferma il titolo, 


direcentiiniziativeedito- 
riali, come il «Vocabola- 
rio della lingua italiana», 
l'«Enciclopedia giuridi- 
ca», l'«Enciclopedia del- 
l'arte medievale», quella 
di Scienze sociali, di 
Scienze fisiche, oltre che 
della realizzazione di un 
programma multimedia- 
le dedicato in particolare 
a coloro che operano nel 
campo dell'educazione 
motoria e sportiva, con il 
sussidio di cassette au- 
diovisive. 

E' il frutto di un lavoro 
enorme, che quasi incre- 
dibilmente si ordina, si 
raccoglie e confluisce in 
unaserienumerosa di vo- 
lumi, quasiun'architettu- 
ra del sapere e della cul- 
tura dell'uomo; se ne ri- 
mane forse un po' intimo- 
riti sulle prime, ma poi 
ognuno, secondo i propri 
interessi, può attingervi 
per trarne informazioni, 
conferme, nozioni appro- 
fondite, in un ordito che 
si muove e si aggiorna 
nel volgere deltempo. 

Capitano, a volte, an- 
che curiose «scoperte) (è 
il caso della mostra): per 
esempiola china sucarto- 
ne con il Signor Bonaven- 
tura, originale di Sergio 
Tofano, poi apparso nel 
volume XI del «Diziona- 
rio Enciclopedico Italia- 
no» (Roma 1960), o gli 
splendidi disegni acqua- 
rellati di Aleardo Terzi 
per il «lemma» Coleotte- 
ri, volume X dell'«Enci- 
clopedia di scienze, lette- 
re e arti» (Roma 19831). 
Ma sono solo alcuni del- 
l'infinita serie di incontri 
chel'universo della Trec- 
cani riesce a proporre. 


leone, per vendere i due 
più letti quotidiani au- 
striaci? 

Ciò che invece il turi- 
stanon può sapere, guar- 
dando con stupore que- 
sti 1300 ragazzi per lo 
più africani, vestiti di 
giacche di plastica gialle 
e rosse, sono le condizio- 
ni-capestro che devono 
accettare per potersi gua- 
dagnare da vivere. In- 
nanzitutto un visto parti- 
colare, legato a doppio fi- 
lo alla loro attività, poi 


«una cauzione di oltre un 


milione di lire per poter 
intascare alla meglio du- 
ecentomila lire alla setti- 
manael'obbligo diacqui- 
stare comunque dall'edi- 
tore’ l'80 per cento delle 
copie prese in carico, an- 
che se rimaste invendu- 
te. 
Danonmancarenelgi- 
ro alternativo di Vienna 
è ovviamente la zona a 
luci rosse, che qui coinci- 
deconla seconda circon- 
vallazione, il «Guertel». 
Questa strada di tredici 
chilometri e mezzo, sol- 
cata giornalmente da 
centomila auto, racco- 
glie svariata umanità, 
fra cui senzatetto che tro- 
vano negli archi della 
metropolitana leggera 
un riparo, magari riscal- 
dato da provvidenziali 


tubi. La prostituzione dei 
drogatisiconcentrainve- 
ce nella centralissima 
Karlsplatz. Basta aggi- 
rarsi nel piccolo parco 
senza puntare lo sguar- 
do solo sulla chiesa di 
San Carlo o sul Musikve- 
rein, per vedere sguardi 
annebbiati e contratta- 
zioni sospette. 

Benché temi di questo 
genere costituiscano la 
maggior parte dei contri- 
buti della guida alterna- 
tiva, nel libro non man- 
cano le amenità con le 
quali un turista può ave- 
rel'occasione di confron- 
tarsi: per esempio le sud- 
divisioni interne delle 
belle case jugendstil che 
abbondano nelle zone 
centrali di Vienna. Se ca- 
pita di doversi recare al 
primo piano, consiglia- 
no gli autori, è meglio 
senz'altro prendere 
l'ascensore,perchéquan- 
do dopo un'erta rampa 
di scale si crede di avere 
guadagnato la meta, 
l'etichetta al muro infor- 
ma che si è raggiunto so- 
lo l'«Hochparterre». An- 
che il successivo, fatico- 
sissimo piano di scale 
non conduce all'agogna- 
tameta, bensì al «Mezza- 
nin». Perarrivare a vede- 
re la scritta «Erster 
Stock» (primopiano)biso- 


LIBRI: CURIOSITA” _ È 
Un pezzo di Trieste a Lisbona 


Il Caffè San Marco in un racconto di Moutinho 


Nell'ultimo libro dello scrittore por- 
toghese José Viale Moutinho (una 
raccolta di racconti intitolata «Pava- 
na para Isabella de Fran ea»), l'ultimo 
brano è dedicato a Trieste: «Caffè San 
Marco». Il personaggio principale è lo 
scrittore Giorgio Voghera, e nel testo 
troviamo una soave descrizione di 
Trieste e della sua letteratura. 

José Vialenonha conosciuto perso- 
nalmente Voghera, pur essendo pas- 
sato per Trieste, ma neha sentito par- 
lare da un altro personaggio che com- 
pare nel racconto; Elody, Anche que- 
st'ultima esiste realmente: Elody Sa 
Dà Bandeira, infatti, è lo pseudonimo 
della scrittrice austriaca Ilse Pollack, 
che ha diviso la propria vita fra Trie- 
ste e Lisbona; anche nel nome di Elo- 
dy risuona il suo amore per la città, 
richiamando quello di Elody Oblath 
Stuparich. Tanto José Viale quanto 
Elody hanno una formazione cosmo- 
polita, non priva degli influssi di Fer- 
nando Pessoa, su cui la Pollack ha 
pubblicato anni orsono il volume 
«Fernando Pessoa von a bis 2). 

Quanto al racconto che chiude il li- 
bro (che spazia dal Nord del Portogal- 
lo alla «cidade italiana de Trieste, nas 
costa de Adriatico»), ciò che gli assi- 


specc, 


dubitare, 


stico. 


cura unità narrativa è la dinamica 


ASTA: NEW YORK. 
Cézanne da 45 miliardi 
Eilmercato «respira» 


NEW YORK - Una natura morta di Paul Cézan- 
ne è stata venduta all'asta da Sotheby's per 
28,6 milioni di dollari, oltre 45 miliardi di lire. 
La vendita è la prima a superare i 20 milioni 
di dollari negli ultimi tre anni, ed è stata salu- 
tata dagli operatori come una boccata d'ossi- 
geno per il settore, in profonda crisi. Nel cor- 
so dell'asta sono state vendute per cifre rag- 
guardevoli anche opere di Renoir, Braque e 
Matisse, e complessivamente sono stati paga- 
ti 76 milioni di dollari per 56 dipinti. 

Non è stata resa nota l'identità dell’acqui- 
rente del Cézanne, «Natura morta con mele», 
dipinto tra il 1890 e il 1894. La cifra, pur altis- 
sima, resta comunque largamente al di sotto 
del record mondiale di 82,5 milioni di dollari 
pagati nel 1990 per il «Ritratto del dottor Ga- 


chet» di Van Gogh. 


gna scalare ben. tre pia- 
ni. La ragione, svela 
«Wien wirklich», non è 
la svista di uno stuolo di 
portinai particolarmen- 
te distratti, bensì il frutto 
del più puro bizantini- 
smo viennese, in questo 
caso messo in pratica per 
aggirare le disposizioni 
sul numero dei piani pre- 
scritti per alcune zone 
cittadine. 

Un altro ameno aspet- 
to della capitale austria- 
ca, tralasciato dalle gui- 
de e messo in risalto da 
«Wien wirklich», è infine 
quello dei corvi che ogni 
inverno. calano dalle 
steppe russe e occupano 
tutta Vienna, evocando 
scene di orrore come in 
unfilm di Hitchkock. Nel- 
la città di Freud, gli in- 
quietanti animali, gran- 
di come galline polpute, 
per trovare pace scelgo- 
no il manicomio. Proprio 
così: un attento ‘studio 
ha appurato che per il 
quotidianoriposonottur- 
no almeno 130. mila 
esemplari convolano al 
tramonto da ogni angolo 
della capitale e si raccol- 
gono tra le fronzute chio- 
me che attorniano i padi- 
glioni dell'ospedale psi- 
chiatrico di Steinhof, f 
frendo uno spettacolo 
non perdere, magari in 
una notte di luna piena. 


implacabile del tempo che agisce sul 
destino degli uomini, fra i capricci 
del passato e un futuro che sembra 
dissolversi. José Viale Moutinho è so- 
prattutto poeta e la sua prosa risente 
di questa inclinazione lirica. 

Dice lo scrittore del Caffè San Mar- 
co: «Alcuni giovani sembravano pre- 
maturamente invecchiati...). E 


ella 


città; «Il giorno dopo vedemmo la 
Piazzetta Trauner (...) i bei gatti ab- 
bandonati della città», dì c'erano ipo- 
emi di Saba, le pagine di Svevo». 


«Aspettavamo - scrive ancora Mou- 
tinho - Giorgio Voghera che quella se- 
ra tardava molto...». E, citando il suo 
libro «Nostra Signora Morte», ipotiz- 
za: «E' come se rinunziasse al proprio 
futuro», Il racconto termina con l'in- 
definita scomparsa di Voghera: 
«Quando ogni mattina il Caffè apre le 
sue porte, loro aspettano soltanto i 
giocatori di dama e di scacchi, lettori 
di giornali, conversatori, gente che 
non può essere riflessa nei grandi 

i. Possibilmente estinti». Nella 
vana attesa di Voghera, l'autore ne 
sublima la figura, della cui reale esi- 
stenza comincia inconsciamente a 
referendo forse credere 
che si tratti di un personaggio fanta- 


Stelio Vinci 


«SE» 


E’ morto 
Del Rey 


NEW YORK - E‘ mor- 
to all'età di 77 anni 
Lester Del Rey, uno 
dei grandi autori di 
«science . fiction». 
Era autore di oltre 
Quaranta libri, tra 
cui«Nerves»,pubbli- 
cato nel 1956, e 
«L'undicesimo co- 
mandamento», del 
‘62. Nel ‘75, assieme 
alla moglie, aveva 
preso le redini della 
casa editrice Del 
Rey, trasformandola 
inunadelle più gran- 
di del settore della 
fantascienza, 


| 


Ì 
| 


Il Piccolo 


Interni 


‘IL PRESIDENTE DELL’IRI DA IERI MATTINA E’ RINCHIUSO A SAN VITTORE 


STORIA DI UNA CARRIERA 
Dalle società private 
all’industria pubblica 


ROMA — Anche se 
dall'estate scorsa, con 
la nascita dell'Iri spa, i 
suoi poteri di presi- 
‘ dente si erano note- 
volmente assottigliati 
a vantaggio di quelli 
esercitati dall'ammi- 
nistratore delegato 
Michele Tedeschi, 
l'arresto di Franco No- 
bili è di quelli che pro- 
vocano terremoti pro- 
fondi nel pianeta del- 
l'industria pubblica. 
Per poco meno di tre 
anni, dal novembre 
del 1989 all'agosto 
1992, Nobili è stato in- 
fatti il presidente indi- 
scusso del maggior 
gruppo industriale ita- 
liano, un colosso da 
quasi 80 mila miliardi 
di fatturato e da 390 
mila dipendenti. E ha 
esercitato poteri am- 
plissimi su un pianeta 
dai confini sterminati. 
Romano, classe 
1925, sposato con cin- 
que figlie, Franco No- 
bili comincia dal basso 
la sua carriera. Dopo 
la laurea in giurispru- 
denza lavora in un'im- 
presa di costruzioni, la 
Farsura spa di Milano, 
di cui sul finire degli 
anni ‘50 diventa am- 
ministratore delegato. 
Lascia l'impresa mila- 
nese nel 1959 per ap- 
prodare alla Cogefar, 
nata proprio in quel- 
l'anno, su iniziativa di 
‘un gruppo di società di 
costruzioni tra cui'la 
stessa Farsura. 
L'ascesa di Franco 
Nobili è parallela a 
quella della Cogefar, 
che negli anni diventa 
uno dei maggiori grup- 
pi italiani nel settore, 
prima di confluire nela 
la Fiat Impresit. La so- 
cietà, infatti, a cavallo 
degli anni 60 e 70 vie- 
ne quotata in Borsa, 
conta circa 10 mila di- 
pendenti e si ritaglia 
uno spazio di primo 
piano anche a livello 
internazionale. E in 
casa. Cogefar Nobili 
compie una rapida 
carriera, culminata 
nel 1976 con la nomi- 
na a presidente, dopo 


aver scalato i gradini 
di direttore generale e 
ammministratore .de- 
legato. 

Il salto nell'impresa 
pubblica, nel pianeta 
Partecipazioni statali, 
arriva nel novembre 
1989. Nobili ha 64 an- 
ni e una solida fama di 
manager esperto e af- 
fidabile. A questo af- 
fianca una solida ami- 
cizia con Giulio An- 
dreotti, iniziata nel 
dopoguerra e cemen- 
tata negli anni. Un 
mix che lo impone co- 
me successore di Ro- 
mano Prodi all'Iri, una 
volta tramontata la 
cosiddetta. stagione 
dei professori. 

All'Iri eredita una 


‘situazione tutto som- 


mato soddisfacente, 
con un bilancio in uti- 
le che nel primo anno 
della sua gestione con- 
solida, anche se fin da 
allora i settori di crisi 
endemica sono evi- 
denti. Non funziona la 
siderurgia, e anche co- 
struzioni e impianti- 
stica perdono colpi. E' 
nel 1991, anche a cau- 
sa di una situazione 
congiunturale diffici- 
le, che i molti nodi 
vengono al pettine’ 
tutti insieme. I riflessi 
sui bilanci sono imme- 
diati e il 1991 si chiu- 
de, dopo anni, con una 
perdita di 312 miliar- 
di. L'anno scorso la si- 
tuazione si fa dram- 
matica e anche se il bi- 
lancio non è ancora 
chiuso, i preconsunti- 
vi mettono in luce per- 
dite per 4.400 miliar- 
di. Il 1992 è l'anno del- 
la svolta. Signori si 
cambia, annuncia il 
Governo; le partecipa- 
zioni statali non han- 
no più ragione di esi- 
stere in un moderno 
sistema industriale. 
La prima mossa, desti- 
nata a lasciare un se- 
gno profondo arriva 
ad agosto, con l'Iri tra- 
sformata in società 
per azioni. Parallela- 
mente si spegne la 
stella di Nobili. 

Paolo Tavella 


SCELTA DIFFICILE 
E intanto già si pensa 
al possibile successore 


ROMA — "Un arresto 
come un altro’ diceva 
ieri il direttore genera- 
le della Confindustria, 
commentando la noti- 
zia delle manette scat- 
tate intorno ai polsi 
del presidente dell'Iri 
Franco Nobili. Un ar- 
Testo come un altro fi- 
no ad un certo punto, 
visto che siamo di- 
fronte, nel caso dell'I- 
ri, a. un jppo che 
iscrive a bilancio un 
fatturato che sfiora gli 
ottantamila miliardi. 
E' vero che i poteri 
di Nobili, dopo la ri- 
forma degli enti di ge- 
stione voluta da Ama- 
to, erano notevolmen- 
te diminuiti per con- 
centrarsi nelle mani 
dell'amministratore 
delegato Michele Te: 
deschi; è vero che or- 
mai Nobili era un ma- 
nager nel mirino e ab- 
bondantemente chiac- 
cherato, ma è altret- 
tanto vero che il suo 
arresto innesca proce- 
dure che probabil- 
mente il governo 
‘avrebbe attuato con 
iù calma e non sotto 
‘a pressione dell'e- 
mergenza. 
Questo, per dire che 
il pensionamento di 
Nobili era nell'aria, 


ma mon imminente. 
Ora invece si tratta, 
per il governo, o me- 
glio per il Tesoro, di 
trovare un successore 
che offra ampie garan- 
zie sotto il profilo mo- 
rale e professionale, 
tenendo conto che or- 
mai la carica di presi- 
dente. dell'Iri ha as- 
sunto un'aurea più 
formnale che sostan- 
ziale. . Molto ovvia- 
mente dipenderà dalle 
decisioni dello stesso 
Nobili, del quale si at- 
tendono le dimissioni. 
Trovare un nuovo 
presidente non sarà 
facile, visto che rispet- 
to al passato la carica 
non è poi così ambita. 
I nomi che circolano 
sono quelli di qualche 
mese fa: Natalino Irti, 
Paolo Glisenti, Biagio 
Agnes, Mario Draghi. 
Sia E che Draghi, 
sarebbero poco pro- 
pensi a rinunciare l'u- 
no alla guida della 
Stet, l'altro alla dire- 
zione generale del Te- 
soro. E' probabile che 
alla fine la spunti pro- 
prio Irti, sempre che 
Ciampi non cavi dal 
cilindro un nome a 

sorpresa. 
R.B. 


MILANO — Stavolta è 
toccato ai vertici della fi- 
nanza pubblica. Il presi- 
dente dell'Iri Franco No- 
bili è da ieri mattina nel 
carcere di San Vittore, 
dov'è stato trasferito da 
Roma dopo l'arresto av- 
venuto ad opera del nu- 
cleo di polizia tributaria 
della Guardia di finanza, 
su ordine del giudice Ita- 
lo Ghitti. L'accusa è di 
corruzione aggravata e 
violazione della legge sul 
finanziamento pubblico 
dei partiti, in relazione a 
tangenti per appalti che 
riguarderebbero il filone 
Enel e altre inchieste 
della magistratura mila- 
nese. 

L'ordine di custodia 
cautelare riguarda illeci- 
ti che Nobili avrebbe 
commesso nel periodo di 
presidenza della Coge- 
far, dal 1978 al 1989, pri- 
ma che l'impresa passas- 
se alla Fiat. L'arresto. di 
Nobili è stato chiesto dal 
sostituto procuratore 
Gherardo Colombo so- 
prattutto in seguito alle 
ultime dichiarazioni rese 


ai magistrati dall'ex am- ‘ 


ministratore delegato 


L’accusa di corruzione 


e violazione della legge 


sul finanziamento dei partiti 


riguarda gli anni alla Cogefar 


della. Cogefar-Impresit 
Enzo Papi che ha spiega- 
to come venivano costi- 
tuiti i fondi dell'impresa 
per pagare tangenti. La 
maggior parte delle som- 
me indicate da Papi ri- 
guarda lavori eseguiti 
per conto dell'Enel -e in 
particolare per la costru- 
zione della centrale nu- 
cleare di Montalto di Ca- 
stro. A chiamare in causa 
Nobili sono stati anche 
Valerio Bitetto e Bartolo- 
meo De Toma. 

Nobili, alle 17 di ieri 
pomeriggio, è stato por- 
tato di fronte ai giudici di 
«Mani pulite». Quando 
l'interrogatorio è termi- 
nato, alle 21. 30, sui volti 
dei giudici si potevano 
cogliere i segni di una vi- 


sibile soddisfazione. No- 
bili, quindi, avrebbe de- 
ciso di collaborare e 
avrebbe iniziato ad am- 
mettere la responsabilità 
di quanto gli viene impu- 
tato. Ma per ora non la- 
scerà il carcere: già oggi 
è in programma un nuo- 
vo interrogatorio. 

I capi di imputazione 
sono numerosi: uno di 
questi riguarda anche 
l'epoca in cui Nobili era 
già presidente dell’Iri. Si 
tratta di quello relativo a 
lavori effettuati dalla 
Italimpianti, società del 
gruppo, a Brindisi. 

L'arresto di Nobili ha 
anche mosso i giudici 
dell'Aquila che indagano 
sull'appalto da 48 miliar- 
di per la captazione delle 
acque del Gran Sasso; i 


Giovedì 13 maggio 1993 


. «Mani pulite» ai piani Nobili 


magistrati non escludo- 
no di recarsi a Milano nei 
prossimi giorni per inter- 
rogare Nobili che era già 
stato ascoltato per con- 
corso in abuso d'ufficio 
da quella procura della 
Repubblica. 

Secondo. l'avvocato 
Alberto Moro Visconti, 
legale di Enzo Papi, ilsuo 
assistito ‘non avrebbe 
mai rivolto accuse speci- 
fiche a Nobili: «aveva 
ammesso che Nobili era 
informato dell'esistenza 
dei fondi, ma non ha mai 
sostenuto che fosse al 
corrente del loro utiliz- 
zo». Nobili, che al mo- 
mento dell'ingresso a 
bordo di un auto civile a 
San Vittore si è coperto i 
viso con un foglio di car- 
ta per ripararsi dall'asse- 
dio di fotografi e camera- 
men, passerà la notte a 
San Vittore, dopo che il 
giudice Ghitti ha conva- 
lidato il suo arresto. Ma è 
probabile che, se la linea 
di collaborazione con i 
giudici verrà conferma- 
ta, possa lasciare il car- 
cere quanto prima. 

Luca Belletti 


CRAXI 
Un altro 
«AVVISO» 


ROMA — Un avviso 
di garanzia è stato 
consegnato ieri al- 
l'ex segretario del Psi 
Bettino Craxi su di- 
sposizione dei magi- 
strati romani che in- 
dagano sulla vendita 
di immobili, i cosid- 
detti «palazzi d’oro». 
Nel provvedimento, 
chiesto dai sostituti 
procuratori Vinci, 
Cavallone, Misiani e 
Galasso, si ipotizza- 
no i reati di concus- 
sione e di violazione 
della legge sul finan- 
ziamento dei partiti. 
Gli episodi contestati 
a Craxi si riferireb- 
bero alla vendita di 
immobili a Milano, 
su cui aveva comin- 
ciato a indagare la 
magistratura del ca- 
poluogo lombardo, 
che poi ha passato 
l'inchiesto alla pro- 
cura di Roma, impe-, 
gnata da mesi in 
un'inchiesta analo- 
ga. 


RIBADITA L’ESTRANEITA’ DAL SISTEMA DELLE MAZZETTE 


"Il Pds non sta a Tangentopoli” 


Secondo Occhetto, nessun segretario ha mai chiesto nulla agli imprenditori 


ROMA — «Nemmeno noi 
siamo perfetti, ma siamo 
diversi e lorivendichiamo. 
Il Pds non fa parte del si- 
stema di spartizione delle 
tangenti». Achille Occhet- 
to affronta così il ciclone 
che si è abbattuto sulla 
Quercia, con l'arresto del- 
l'ex tesoriere del Pci Rena- 
to Pollini. Una risposta 
molto attesa, quella del se- 
gretario, arrivata con il te- 
sto di unalunga intervista 
che pubblica oggi l'Unità e 
decisa dopo una riunione 
della segreteria «top-se- 
cret» convocata al ritorno 
di Occhetto da Aix-en-Pro- 
vence. 

«Una cosa è certa — di- 
chiara il leader del Pds — 
nessuno, a Botteghe Oscu- 
Te, ha mai concluso una 
discussione con l'invito 
assi dal cassiere z ». Anzi, 
«non c'è un solo imprendi- 
tore italiano che può dire 
di aver avuto un colloquio 
con il segretario del Pds, e 
anche con i precedenti se- 


gretari del Pci, nel corso 
del quale ci sia stata una 
trattativa dove si contrat- 
tassero favori finanziari, 
tangenti». E dalle indagini 
della magistratura questo 
è invece emerso per altri. 
C'è «una differenza grande 
come una casa». In un an- 
no di inchieste sulle tan- 
genti «tutta la grande im- 
prenditoria privata e pub- 
blica ha dichiarato di aver 
elargito tangenti soltanto 
ai partiti di governo». 

«Noi non facciamo par- 
te — ribadisce Occhetto, 
nonostante tutto — del si- 
stema di spartizione delle 
tangenti», e «anche l'arre- 
sto dell'ex tesoriere» perle 
imputazioni fatte a Pollini 
non contrasta con la no- 
stra impostazione di fon- 
do». Quella, appunto, della 
totale estraneità. Il segre- 
tario racconta di aver in- 
contrato Berlusconi, Gar- 
dini, De Benedetti e di 
aver «sempre e solo parla- 
to di politica». A nessuno 


di questi imprenditori il 
Pds «ha mai fatto uno 
sconto». «Nessuno — dice 
— mi ha mai chiesto nien- 
te, né io ho mai chiesto a 
loro. Non è avvenuto nem- 
meno per Natta e Berlin- 
guer. Qui sta la differenza 
— sottolinea — tra chi era 
nel sistema delle tangenti 
echi non c'era». ò 

Il Pds è diverso anche 
perché «per primi abbia- 
mo manifestato pieno ri- 
spetto per l'azione dei giu- 
dici, sia nei confronti degli 
altri che nei nostri con- 
fronti. In Parlamento sia- 
mo schierati sempre e co- 
munque, per la concessio- 
ne delle autorizzazioni a 
procedere). 

Per quanto riguarda il 
caso Pollini Occhetto sot- 
tolinea che «l'indagine su 
Pollini, parte proprio da 
una denuncia sulle z len- 
zuola d'oro z fatta dalla 
sezione ferrovieri del Pci 
di Roma. E, per il suo com- 
portamento, Caporali è 


CONFRONTO A MILANO TRA L’ACCUSATORE E IL RESPONSABILE DELLE COOP ROSSE 


Ex «compagni» ai ferri corti 


MILANO — La valanga 
tangenti che ha investito il 
Pds ha provocato ieri il 
primo, drammatico faccia 
a faccia: per più di un'ora 
il «grande accusatore» 
Giulio Caporali, già consi- 
gliere d'amministrazione 
delle Ferrovie dello stato 
«in quota Pci», escluso dal - 
partito dopo il suo primo 
coinvolgimento  dell'in- 
chiesta «lenzuola d'oro», è 
stato messo a confronto 
con Fausto Bartolini, il 
geometra che per anni ha 
guidato il Conaco, consor- 
zio della Lega coop che si 
occupa di costruzioni. 

Bartolini, in cella dal- 
l'altro ieri per concorso in 
corruzione e violazione 
sulla legge del finanzia 
mento ai partiti, al termi- 
ne del faccia a faccia ha ot- 
tenuto gli arresti domici- 
liari in considerazione 
delle gravi condizioni di 
salute. 

I due ex «compagni» so- 
no rimasti fermi sulle loro 


posizioni: secondo l'avvo- 
cato Nerio Diodà, che di- 
fende Fausto Bartolini, «è 
stato un confronto più uti- 
le che drammatico, che ha 
consentito di chiarire al- 
cuni aspetti della vicenda 
a vantaggio del mio assi- 
stito». Una circostanza 
che non è stata conferma- 
ta dal sostituto procurato- 
re Tiziana Parenti, che 
conduce l'indagine: «Tutti 
i confronti sono dramma- 
tici, ein questo caso ognu- 
no è rimasto nelle sue po- 
sizioni, ma qualche passo 
avanti si è fatto). 
Bartolini ha lasciato in 
serata il carcere di San 
Vittore, ma i sospetti nei 
suoi confronti non sono 
ancora svaniti: a verbale 
resta ancora l'accusa lan- 
ciata da Caporali, che so- 
stiene di aver ricevuto 
l'incarico di fare in modo 
che le cooperative rosse 
mettessero le mani sul 20 
per cento degli appalti fer- 


roviari e che «contraccam- 
biassero» versando al Par- 
tito comunista un finan- 
ziamento per il favore ri- 
cevuto. 

Prosegue intanto l'in- 
chiesta «mani pulite». L'ex 
vicesegretario del Pli Atti- 
lio Bastianini è stato arre- 
stato ieri per la seconda 
volta su ordine dei magi- 
strati milanesi. I carabi- 
nieri delnucleo operativo 
di Milano hanno notificato 
a Bastianini, che era agli 
arresti domiciliari dal 26 
aprile nella sua abitazione 
di Torinò, un ordine di cu- 
stodia cautelare con l'ac- 
cusa di violazione della 
legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti per 
uncontributo di 500 milio- 
ni di lire ricevuto da un'a- 
zienda del gruppo Fiat per 
la campagna elettorale 
della primavera 1992. L'ex 
vicesegretario deli Pli è 
stato rinchiuso nel carcere 
di San Vittore. 

Quattro persone sono 


state arrestate con l'accu- 
sa di corruzione aggravata 
sempre su ordine dei ma- 
gistrati milanesi nell'am- 
bito dell'inchiesta «mani 
pulite». Sono Sandro Gua- 
lano, 57, originario di To- 
rino e residente a Varazze, 
amministratore della 


- «Marconi Spa»; Giovanni 


De Guzzis, 60 anni, origi- 
nario di Ercolano (Napoli) 
e residente a Roma, diret- 
tore generale della «Eriks- 
son. Fatme»; Lamberto 
Duccio, 57 anni, e Gino 
Carli, 54, entrambi di To- 
rino. 

I provvedimenti nei 
confronti dei primi due ri- 
guardano il filone d'in- 
chiesta relativo ai telefoni, 
mentre gli altri-due arre- 
stati, entrambi commissa- 
ri della Aem di Torino, ri- 
sulterebbero coinvolti nel- 
la vicenda del teleriscal- 
damento del capoluogo 
piemontese. 

Luca Belletti 


GLI APPALTI ALLA «SAPIENZA» 


Il primo indagato torna libero 
‘ Ancora irreperibili altre cinque persone coinvolte 


ROMA — E' già in li- 
bertà Franco Bruno, il 
direttore del diparti- 
mento di Biologia vege- 
tale arrestato dalla 


squadra mobile di Ro- 
ma per l'inchiesta sugli 


appalti 
«La Sapienza», nella 
quale. sono coinvolte 
‘ altre.23 persone tra ac- 
cademici, consiglieri di 
amministrazione, im- 
prenditori e un rappre- 
sentante degli studen- 
tl. 

Bruno è stato rila- 
sciato l'altra notte do- 
po ore di interrogatorio 
in Questura davanti ai 
magistrati e al giudice 
delle indagini prelimi- 


all'università . 


nari. Secondo quanto si 
è appreso, non sussi- 
sterebbero più le esi- 
genze di una sua per- 
manenza in carcere Vvl- 
sto che avrebbe rispo- 
sto in modo esauriente 
alle domande degli in- 
quirenti. 

La Polizia sta invece 
ancora cercando le cin- 
que persone irreperibi- 
li. Si tratta di Eugenio 
Achilli Pulcini, Alessio 
D'Andrea, Edoardo 
Cozzolino, Paolo Maz- 
za e Claudio Navarra. 

Dopo il clamore su- 
scitato dagli arresti, il 
Senato accademico 
della «Sapienza» ha dif- 
fuso un comunicato in 


cui «ricordando le ini- 
ziative documentate e 
gli atti concreti da tem- 
po effettuati dal Retto- 
re Giorgio Tecce, per 
una corretta conduzio- 
ne dell'Ateneo, all'una- 
nimità ‘esprime al Ret- 
tore il più vivo apprez- 
zamento per l'opera di 
rigore morale fin qui 
svolta». Il Senato acca- 
demico invita Tecce «a 


« proseguire la sua atti- 


vità per l'ulteriore svi- 
luppo della Sapienza e 
la salvaguardia della 
sua immagine, e a tute- 
lare in tutte le sedi gli 
interessi materiali e 
Morali dell'ateneo». 


Ciarrapico rischia 4 anni: 
bancarotta fraudolenta 


ROMA — La condanna 
dell'imprenditore Giusep- 
pe Giarrapico a quattro 
anni e sei mesi di reclusio- 
ne per bancarotta fraudo- 
lenta è stata chiesta dal 
pubblico. ministero Leo- 
nardo Frisani a conclusio- 
ne della requisitoria del 
processo per il dissesto 
delle società «Casina Vala- 
dier» e «Berardo srl», che 
controllavano una catena 
di bar e ristoranti della ca- 
‘pitale. Il «rappresentante 
dell'accusa ha sollecitato 
anche le condanne a tre 
anni e sei mesi del figlio di 
Ciarrapico, Tullio (ammi- 
nistratore di alcune azien- 
de facenti capo alle due 


società) e a tre anni di re- 
clusione di Ludovico De 
Gristofori (ultimo degli 
amministratori della «Be- 
rardo srl»). Chiesta infine 
l'assoluzione del notaio 
Michele Di Ciommo. La 
sentenza è prevista per il 
17 maggio. 

Il processo fa riferimen- 
to al dissesto per circa 80 
miliardi di lire, quasi tutti 
crediti vantati dall'Inps. 
La vicenda ha preso le 
mosse dalla trasmissione 
di atti alla procura della 
UGRO da parte del 
tribunale fallimentare. 

Il pm Frisani ha motiva- 
to le sue richieste con il 
presupposto che. dietro 


tutta l'operazione che por- 
tò all'acquisizione delle 
due società ci sarebbe sta- 
to «il tentativo di frodare i 
creditori, in particolare 
l'Inps». Il gruppo Giarrapi- 
co, secondo il magistrato, 
sarebbe stato a conoscen- 
za dell'esposizione nei 
confronti dell'Inps ancor 
prima di avviare la tratta- 
tiva. E per dimostrare ciò, 
il magistrato ha indicato 
alcuni episodi a suo dire 
significativi; tra questi il 
fatto che fossero già pen- 
denti istanze di fallimento 
della «Casina Valadier») e 
della «Berardo» ando 
erano già in corso le trat- 
tative. 


INCREDIBILE EPISODIO ALL’OSPEDALE «UMBERTO PRIMO» 


Mestre, un feto in lavatrice 


VENEZIA — Un feto, di un maschietto di circa 20-24 
settimane è stato trovato all’interno di una lavatrice nel- 
la lavanderia dell'ospedale «Umberto primo» di Mestre. 
Il feto, che presumibilmente si trovava in un sacco di 
quelli utilizzati per la biancheria sporca, era stato inse- 
rito assieme alle lenzuola nella macchina ed è rimasto 
straziato durante la centrifuga. A scoprire il corpo sono 
stati due inservienti della lavanderia che, aperta la lava- 
trice al termine del lavaggio, si sono resi conto che vi era 


qualcosa tra le lenzudla. I due hanno avvisato subito il, 


primario del servizio di anatomia patologica, il dottor 
Bruno Murer, che ha quindi estratto il corpicino e ha poi 
informato la direzione e il coordinatore sanitario dell’o- 


spedale. 


L'inchiesta sull’episodio è condotta dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica di Venezia Michele Dalla Co- 
sta. Gli investigatori hanno già interrogato numerosi 
medici e infermieri dell'ospedale. 

Il feto sarebbe stato il frutto di un aborto spontaneo ed 
era già stato sottoposto ad autopsia. E' quanto è emerso 


dalle prime indagini svblte dalla squadra mobile di Me- 


stre. Il corpicino, secondo quanto si è appreso, era già 
stato messo in una delle celle frigorifere dell’ obitorio 


dell' «Umberto primo». L' ipotesi ritenuta più probabile 
dagli investigatori, e non esclusa dalla direzione sanita- 


ria, è che il feto, per cause ora da accertare, sia stato 
raccolto per errore assieme ad uno dei teli usati per la 
copertura delle salme, e con questo inserito in un sacco 


perla biancheria sporca. 


I responsabili della direzione sanitaria hanno comu- 


que precisato di voler attendere i risultati delle indagini 


della Polizia e quelli dell' inchiesta amministrativa av- 


viata nell'ospedale, prima di prendere provvedimenti 


nei riguardi degli eventuali responsabili dell’ episodio. 


Ad occuparsi della gestione dell’ obitorio, dove vengono 
messi sia i feti morti che gli altri cadaveri, è il personale 


dell’ «Umberto primo». La squadra mobile avrebbe an- 


che individuato quelli che dovrebbero essere i genitori 


del bambino. 


stato espulso dal partito 
nel novembre '88». ___ 
E i settanta casi di in- 


* quisiti pidiessini? «Sono 


casi che consideriamo gra- 
vi — risponde — il Pds non 
fa sconti a nessuno su que- 
sta vicenda, Ma quando 
saranno celebrati 1 proces- 
si si vedrà la differenza 
qualitativa rispetto ad al- 
tri, in termini non solo di 
tangenti, anche di associa- 
zione a delinquere, di.ma- 
fia, di bancarotta fraudo- 
lenta, di miliardi. Un in- 
Sieme di casi non sono un 
sistema tangentizio». 

Il leader del Pds torna 
poi sulla vicenda dei soldi 
svizzeri di Botteghe Oscu- 
re: «Non avevamo un con- 
to svizzero e su questa 
questione non c'è nulla 
che possa provare il con- 
trario. Attendiamo ancora 
di essere smentiti su que- 
sto punto, con la certezza 
che non saremo mai smen- 
titi». 

Marina Maresca 


NAPOLI 
Medici 
indagati 

per omicidio 
colposo 


NAPOLI — Quattro 
informazioni di ga- 
ranzia, nelle quali si 
ipotizza il reato ‘di 
omicidio colposo, so- 
no state inviate dal 
sostituto. procurato- 
re della Procura cir- 
condariale, Paolo 
Fortuna, ad altret- 
tantié medici dell’ 
ospedale Cardarelli 
di Napoli. Sono Carlo 
Felice Colucci, 66 an- 
ni, nato a Riccia 
(Campobasso), ex 
primario del quarto 
Teparto di medicina 
del «Cardarelli»; Lui- 
gi Chianese, di 35, di 
Mugnano, medico 
volontario dello stes- 
so reparto; Carmine 
Esposito, di 38, di 
Sant‘ Anastasia, aiu- 
to del reparto di tera- 
pia intensiva e Giu- 
seppe Galano, di 37, 
di Napoli, aiuto nello 
«stesso reparto. 

La vicenda risale 
al settembre ‘91 
quando nell’ ospeda- 
le Cardarelli fu rico- 
verato l' avv. Renato 
Guarino per «un at- 
tacco ischemico 
transitorio cerebra- 
le». Dopo una degen- 
za di tre giorni nel 
quarto reparto di 
medicina, all' epoca 
diretto dal prof. Co- 
lucci, l' avv. Guarino 
fu posto «in dimis- 
sione» ma proprio la 
thattina in cui avreb- 
be dovuto lasciare 1’ 
ospedale le sue con- 
dizioni peggiorarono 
per un' emorragia in- 
testinale. Trasferito 
d' urgenza in terapia 
intensiva, l' avvoca- 
to Guarino morì tre 
giorni dopo. 


Achille Occhetto 


PISTOIA 
Acciuffato 
anche 
ilterzo 
evaso 


PISTOIA — E' stato 
catturato l'altra sera 
a Pistoia, Pasquale 
Verde, l'ultimo dei 
tre detenuti evasi dal 
carcere della città to- 
scana. L'uomo, nota- 
to da alcuni passanti 
nei pressi di una ca-' 
serma dei paracadu- 
tisti, non lontano 
dalla casa circonda- 
riale, è stato bloccato 
poco dopo dai cara- 

inieri, messi subito 
in allarme. 

Verde, 33 anni, era 
stato condannato a 
30 anni per omicidio 
ed è ritenuto collega- 
to con la camorra na- 
poletana. E' statono-: ff. 
tato perchè procede-| È 
va con incedere clau- 
dicante. La cattura, 
secondo le prime in- 
formazioni, sarebbe 
avvenuta in modo 
ineruento: circonda- 
to dai militi, l'uomo è 
stato bloccato e 
quindi riaccompa- 
gnato in carcere. 

Pasquale Verde 
era evaso assieme ad 
altri due compagni di 
carcere: Domenico 
Morelli, anch'egli ri- 
tenuto collegato alla 
camorra, e il tunisi. 
no Bachir Nagati. 
Questi ultimi due pe- 
Tò erano stati riac- 
ciuffati poche ore do- 
pola clamorosa fuga, 
dopo ricerche nella 
zona nella quale i 
fuggiaschi si erano 
nascosti. 

Verde invece è riu- 
scito a farla franca 
fino a l'altra sera, 
malgrado che per 
tutta la giornata fos- 
sero proseguite le 
battute attorno alla 
città con l'impego 
circa 250 uomini. 


ITA 


rca 


93 


Giovedì 13 maggio 1993 


Interni /Cronache 


‘PRESO A NIZZA IL BOSS MICHELE ZAZA - DECINE DI ARRESTI 


Spallata alla camorra 


Sgominata potente organizzazione attiva in Liguria e Costa Azzurra 


NAPOLI —Erauna gran- 
de organizzazione quella 
che in Liguria ed in Costa 
‘Azzurra aveva acquisito 
il controllo di alberghi, 
locali pubblici e società 
industriali. Una ‘’socie- 
tà" che vedeva tra i suoi 
Componenti noti espo- 
menti della mafia sicilia- 
Nae della camorra cam- 
©Pana. Ieri mattina, però, 
Stata sgominata dagli 
Uomini della Dia (dire- 
Zone investigativa anti- 
Mafia) e della Polizia, dei 
carabinieri e della Guar- 
dia di finanza che in tut- 
ta Italia hanno operato 
decine di arresti in colla- 
borazione anche con la 
‘polizia francese. In tutto 
trentasei. Le manette so- 
l' no scattate anche ai polsi 
di Antonio Sarnataro e 
Generoso del Gaizo, due 
‘pericolosi esponenti del 
clan del superboss Car- 
mine Alfieri, capo incon- 
trastato della Nuova fa- 
miglia nell'hinterland 
partenopeo, e di quello di 
Michele Zaza che esten- 
deva il suo potere nel 
quartiere popolare del 
‘’Pallonetto’’ a Santa Lu- 
tcia. Tra gli arrestati an- 
che il camorrista Gio- 
vanni Tagliamento capo 


RELIGIOSA 
Pronipote 
di mostro 


MILANO — Arrivare 
a 75 anni e scoprirsi 
discendente di uno 
dei criminali più. ef- 
ferati della storia, 
Jack lo Squartatore: 
sarebbe un trauma 
per chiunque, ma 
tanto più per una 
suora. E' successo a 
Maria Joachim, do- 
menicana del con- 
vento inglese di Ea- 
ling e pronipote di 
James Maybrick, 
Ticco mercante di Li- 
Verpool. Secondo la 
scrittrice Shirley 
Harrison, era proprio 
Maybrick il maniaco 
che nel 1888 uccise e 
fece a pezzi cinque 
prostitute a Londra, 
«Per me è stato un. 
tremendo choc. — 
confessa la religiosa 
—. Eppure non rie- 
sco acredere che fos- 
se proprio lui il mo- 
stro e spero che, alla 
fine, verrà dimostra- 
ta la sua estraneità 
alla vicenda». 


LOURDES 
um 
Pellegrini 
= mn 
in divisa 
ROMA — Da oggi al 18 
meglio 1993 st svolge- 
Tà il 35.0 pellegrinag- 
gio militare interna- 
zionale a Lourdes, 
presieduto  dall'ordi- 
nario militare mons. 
Giovanni Marra, con 
la partecipazione del- 
l'ammiraglio di squa- 
dra Guido Venturoni, 
capo di stato maggiore 
della marina militare, 
in rappresentanza del 
Ministero della dife- 
sa. 

L'iniziativa, che:ve- 
de impegnati anche 
quest'anno circa sei. 
mila giovani militari 
italiani accompagnati 
da 120 cappellani in- 
| sieme alle infermiere 
volontarie della Gri e 
alle socie del Pasfa 

Associazione per l'as- 
Sistenza spirituale al- 

le forze armate), si in- 
Serisce nel quadro del- 

© attività pastorali 
Che l'ordinariato mili- 
tare in Italia organiz- 
za annualmente d'in- 
tesa con tutti gli ordi- 
‘hariati militari del 
© | Mondo. 


di una "squadraccia’ ad- 
detta al recupero, a suon 
di proiettili, dei crediti 
sparsi per il Paese. In 
manette anche due diret- 
tori di filiali liguri del 
Banco di Napoli. 

Infine in serata il col- 


po grosso: è stato preso 


nella sua abitazione a 
pochi chilometri da Niz- 
za anche Michele Zaza. 
Coinvolto nell'operazio- 
ne ‘mare verde” Zaza 
dall’84 era colpito da un 
mandato di arresto fir- 
mato dal giudice Falcone 


perireati di associazione - 


mafiosa e traffico di stu- 
pefacenti, 

Il compito unico della 
‘’facoltosa società” era 
quello-di investire in at- 
tività apparentemente 
lecite il denaro provento 
di usura, estorsioni e 
sfruttamento della pro- 
stituzione. Un giro di af- 
fari di ben duemila mi- 
liardi. La strategia della 
holding mafia-camorra 
prevedeva anche il repe- 
rimento di "’liquidi’’ da 
noti istituti bancari che 
ottenevano grazie alla 
complicità di funzionari 
‘amici’, che operavano 
dall'interno. Tutti i soldi 
venivano poi fatti con- 


fluire in una finanziaria 
creata appositamente e 
poi investiti in redditizie 
operazioni commerciali. 
Tra i ’seguaci’’ dell'or- 
ganizzazione anche 
quattro titolari, eviden- 
temente dei ‘’prestano- 
me", di altrettante socie- 
tà (tre di Sanremo e una 
con sede a Genova e Sa- 
vona) alle quali è stato 
sequestrato il capitale 
sociale. 

Nel corso dell'opera- 
zione denominata ‘’mare 
verde", le forze dell'ordi- 
ne hanno anche seque- 
strato due barche da di- 
porto, rispettivamente di 
31 e 18 metri ormeggiate 
stabilmente a Nizza, che, 
secondo gli inquirenti, i 
malviventi utilizzavano 
come base operativa; au- 
tovetture di lusso tra cui 
una Ferrari, scanner s0- 
fisticati per intercetta- 
zioni di conversazioni su 
telefoni cellulari. 
Carmine Alfieri, detto «ò 
ntufatoy e Michele Zaza, 
detto «ò pazzo», sono tra 
i più noti «boss» della ca- 
morra. Il primo, arresta- 
to l' 11 settembre dello 
scorso anno, è l’ uomo 
che ha trasformato le at- 
tività illecite camorristi- 


che in holding gestendo 
un giro d' affari di oltre 
1.500 miliardi di lire. Za- 
za è considerato uno dei 
massimi trafficanti in- 
ternazionali di stupefa- 
centi e di sigarette. Indi- 
cato come elemento di 
primo piano della camor- 
ra napoletana, ha sem- 
pre lavorato sull'asse 
Italia-Francia, fissando 
sulla Costa Azzurra. la 
sua residenza. Più volte 
inquisito in Italia, da do- 
ve è fuggito durante il 
soggiorno obbligato, era 
stato arrestato l’ ultima 
volta il 16 marzo 1989 a 
Villeneuve-Luobet, vici- 
no Marsiglia, dalla poli- 
zia francese con l' accusa 
di contrabbando di siga- 
rette e corruzione. Il 19 
luglio 1991 Zaza era sta- 
to condannato dal tribu- 
nale a tre anni di reclu- 
sione, ma il 15 novembre 
dello stesso anno era sta- 
to liberato dopo aver pa- 
gato una cauzione di 220 
milioni di lire. In Italia è 
ricercato anche per l' 
omicidio di Alfredo Ta- 
borre e Giuseppe Barbe- 
ra, avvenuta il 27 giugno 
1977, con la complicità 
del «boss» Lorenzo Nu- 
voletta. 


zardo. 


FIRENZE: UNDICI ARRESTI 
Fiume di denaro sporco 
esce pulito dalle bische 


FIRENZE — Tre cellule divise tra Rimini, La 
Spezia e Sarzana ma legate da patti e padrini. 
Affari sporchi, traffici di stupefacenti e armi ma 
soprattutto il controllo delle bische, il gioco 
d'azzardo nei circoli, nei club, nelle associazioni 
della Riviera Adriatica, un fiume di denaro per 
le casse di Cosa Nostra, di cui Giacomo Riina 
curava gli interessi dopo la spartizione del terri- 
torio con i Cursoti di Gimmy Miano. I Riina si 
sono incuneati nei territori già conquistati dai 
Turatello (Francis) e da Epaminonda (Angelo) 
negli anni ‘80, Ieri gli uomini del Gico (il gruppo 
investigazioni criminalità organizzata della 
Guardia di Finanza) hanno aperto e chiuso un'o- 
perazione preparata da mesi, dall'arresto di Gio- 
vanni Salesi, il gestore dell'autoparco di via Sa- 
lomone Milano, snodo dei traffici di droga, cen- 
tro di smistamento di armi, scoperto il 17 otto- 
bre 1992. Undici arresti, cinque provvedimenti 
restrittivi fatti firmare ad altrettanti detenuti. 
Per tutti l'accusa’ di associazione a delinquere di 
stampo mafioso, traffico internazionale di stu- 
Defacenti e armi, gestione illecita del gioco d'az- 


L'ordine è partito da Firenze, dal procuratore 
Pier Luigi Vigna e dal sostituto procuratore Giu- 
seppe Nicolosi, Obiettivo chiudere il conto con 
una grande organizzazione mafiosa in affari in 
Lombardia, Emilia Romagna, Liguria e Toscana. 


VENEZIA: LA SENTENZA SUL TRAFFICO D’ARMI CON L'IRAN 


Assoluzione per Nerio Nesi 


Assieme all’ex presidente della Bnl prosciolti i membri dell’esecutivo 


VENEZIA — Con l'asso- 
luzione dell'ex presiden- 


- te della Banca Nazionale 


del Lavoro Nerio Nesi e 
dei componenti del co- 
mitato esecutivo dello 
stesso Istituto, oltre che 
dei membri del compe- 
tente comitato intermi- 
nisteriale dall’ accusa di 
esportazione di materia- 
le bellico, si è concluso 
oggi davanti alla Corte d' 
Assise di Venezia il pro- 
cesso nei confronti di 40 
MODILSH EE un presunto 
traffico di armi all'Iran, 
all'epoca della guerra 
con l'Iraq. La Corte ha 
inoltre emesso una ven- 
tina di condanne, per pe- 
Ne da due a sette anni di 
Teclusione, nei confronti 
di altri dirigenti di ban- 
ca, fra cui l'allora diret- 
tore della» Bnl Giacomo 
Pedde, di produttori di 
armi e di alcuni imputati 
iraniani. 

Secondo l'accusa so- 


stenuta dal pm Felice 
Casson, il traffico d'armi 
verso l'Iran sarebbe sta- 
to realizzato a metà degli 
anni Ottanta — quando 
nei confronti di quel pae- 
se vigeva l'embargo — 
da alcune società italia- 
ne e francesi, tramite il 
sistema delle .triangola- 
zione e con la copertura 
di un pool di banche eu- 
ropee, fra cui appunto la 
Bnl. Per quanto riguarda 
i dirigenti di quest'ulti- 
ma, chiamati a risponde- 
re di traffico d'armi, Nesi 
e gli allora membri del 
comitato esecutivo Etto- 
re Bentsik, Giuseppe Ric- 
ci, Giuseppe Pasqua e 
Salvatore Paolucci sono 
stati assolti perché il fat- 
to non costituisce reato. 
Gli ex-direttori centrali 
della Bnl Giacomo Pedde 
e Luigi Carini, insieme 
all'ex-direttore generale 
Francesco Bignardi e al 


responsabile della sede 
di Torino Augusto Calzo- 
lari, sono stati invece 
condannati a quattro an- 
ni di reclusione, mentre 
ai dirigenti Bruno Ginel- 
la e Piero Stampi sono 
stati inflitti tre anni e 4 
mesi. Per quanto riguar- 
da gli allora componenti 
del Comitato intermini- 
steriale, accusati di aver 
approvato alcune espor- 
tazioni, l'ex-presidente 
Umberto Toffano edi ge- 
nerali dello Stato mag- 
giore della difesa Carlo 
Blandini, Ezio Pagani e 
Paolo Mossenta sono sta- 
ti assolti perchè il fatto 
non sussiste; per genera- 
li del Sismi Alfredo Bat- 
tiati, Emilio Migliozzi e 
Giuseppe Grignolo l'ac- 
cusa è stata convertita in 
omissione di atti di uffi- 
cio e si è dichiarato ilnon 
doversi procedere perin- 
tervenuta amnistia, 


Assolto perché il fatto 
non sussiste è stato an- 
che Stefano Semprini, 
Somvolto nel processo 
nella veste di direttore 
della filiale di Bassano 
(Vicenza) della Banca 
Commerciale Italiana. 
Dai quattro ai sei anni di 
reclusione sono stati in- 
flitti ai dirigenti delle so- 
cietà fornitrici di armi. 
Le pene più alte sono an- 
date a Daniel Sewavrine 
Guy De Narbonne, diri- 
genti della società parigi- 
na «Luchair», oltre che a 
Mario Appiano, delle 
consociate «Sea» e «Con- 
sar» di Torino, ed a Luigi 
Corsi Roma della 
«Consar». A cinque anni 


sono stati condannti in-_ 


vece Ermanno Bertoldo e 
Cristina Coda del gruppo 
torinese Bertoldo; a tre 
Angelo ed Umberto Ga- 
sparotto e Flavio Littera 
della «Remie» di Bassano 


(Vicenza); a due Nicola 
Dubini della «Defarm» di 
Brescia. Per quanto ri- 
guarda nove iraniani fi- 
lokhomenisti, accusati di 
associazione con finalità 
di terrorismo e di ever- 
sione dell'ordine demo- 
cratico, tre (Abedi Tari 
Mohammed Taher, Gou- 
darzi Majid e Kanso Ka- 
mal) sono stati condan- 
natia pene dai quattro ai 
sette anni di reclusione, 
mentre gli altri sono stati 
assolti, due con rito ordi- 
nario e quattro con rito 
abbreviato. Per tutti so- 
no stati condonati due 
anni di reclusione. Il pm 
aveva chiesto 35 con- 
danne ed il prosciogli- 
mento di Umberto Toffa- 
no; per gli imprenditori 
aveva chiesto fino a nove 
anni di reclusione, per ì 
vertici della Bnl ed i ge- 
nerali del comitato fino a 
sei anni e sei mesi. 


LECCE 
Cimiteri 
occulti: 
trovati 
altri morti 


LEGCE — 1a decine di 
un gruppo di pregiudica- 
ti o di collaborare 
con le forze dell'ordine 
continua a consentire di 
fare piena luce (ritrovan- 
do i cadaveri) su nume- 
rosi casi di lupara bianca 
nel leccese originati dal- 
la lotta tra bande per il 
predominio sul territorio 
e la gestione delle attivi- 
tà illecite. Le ricerche in 
corso da ieri nelle cam- 
pagne di Squinzano da 

arte di carabinieri e po- 
izia — coordinati dai 
magistrati della Procura 
distrettuale amtimafia 
Motta, Mandoi e De Don- 
no diretti dal Procurato- 
re della Repubblica Stasi 
— sta portando al ritro- 
vamento, con la collabo- 
razione dei vigili del fuo- 
co, di cadaveri di uomini 
e donne. A consentirlo, le 
dichiarazioni di nuovi 
perdi tra i quali sareb- 

ero due esponenti della 
Sacra Corona Unita arre- 
stati di recente. 

In particolare, in un 
pozzo profondo una deci- 
na di metri in un angolo 
nascosto di una masseria 
abbandonata in località 
‘’Gerrate’’, sono stati tro- 
vatiiresti di due giovani, 
con le teste chiuse in sac- 
chetti di plastica utiliz- 
zati per i concimi stretti 
al collo da fili di ferro im- 
Iaia co mo legare 

e mani e i piedi. Potreb- 
be trattarsi di Giancarlo 
Romano e Giuseppe Fan- 
tastico, due giovani di 
Squinzano scomparsi dal 
4 gennaio del 1991 allor- 
ché avevano 22 e 25 an- 


nl, 

Il Fantastico, un pre- 
giudicato soprannomi- 
nato ''Pirosetto'', era tor-' 
nato in libertà grazie ad 
un indulto da poche set- 
timane dopo una con- 
danna per reati contro il 
patrimonio; secondo i 
pentiti, fu ucciso perché 
ritenuto un confidente 
della polizia mentre il 
Romano morì solo per- 
ché era con lui allorché 
entrarono in azione i kil- 
ler. Nel pozzo è stato an- 
che recuperato un rudi- 
mentale ordigno inesplo- 
so (la miccia si spense) 
con il quale forse i killer 
volevano eliminare Deli 
traccia dei cadaveri. Po- 
co distante, in un campo 
a ridosso dell'abbazia di 
Cerrate, sarebbero stati 
trovati (gli inquirenti 
non lo hanno ancora con- 
fermato) i cadaveri di 
due donne; forse Anto- 
nella Oronza Maggio, di 
Squinzano, ed Anna For- 
cignanò, di Lecce, due 
cugine scomparse nel 
1960 e depositarie di al- 
‘eti della Sacra 
nita. 


cuni se; 
Corona 


NUOVA TRASFERTA A FIRENZE DEL GIUDICE PRIORE 


Ustica, riecco l’attentato. 


Summit degli inquirenti sul «Dc9» e sulla strage di Bologna 


FIRENZE — La tragedia 
del Dc9 di Ustica e la 
strage alla stazione di 
Bologna: i due oscuri re- 
bus che siglarono nel 
1980 un fosco decennio 
della recente storia ita- 
liana. potrebbero forse 
avere la chiave di solu- 


* zione in questo palazzet- 


to d'Oltrarno fiorentino, 
dove pochi mesi fa venne 
trovato un piccolo arse- 
nale. Il monolocale di via 
Sant'Agostino risultò 
utilizzato dal Sismi, ser- 
vizio segreto militare, 
che al terzo piano ebbe 
una base coperta fino al- 
l'ottobre del ‘90. Ieri i 
magistrati Rosario Prio- 
re e Libero Grassi, titola- 
ri rispettivamente delle 
inchieste .sul disastro di 
Ustica e sulla strage del 2 
agosto 1980 alla stazione 
di Bologna, si sono in- 
contrati nuovamente 
con il sostituto procura- 
tore Vilfrido Marziani 
che conduce le indagini 


sul deposito rinvenuto 
nell'appartamento di 01- 
trarno. Sull'incontro trai 
tre magistrati viene ma- 
tenuto il più stretto ri- 
serbo. Nessuna dichiara- 
zione ufficiale è stata ri- 
lasciata su questo mini- 
vertice. Secondo alcune 
indiscrezioni però i ma- 
gistrati di Roma e Bolo- 
gna avrebbero esamina- 
to gli appunti sequestrati 
al tenente colonnello Fe- 
derico Mannucci benin- 
casa, ex «capostazione» 
del Sismi di Firenze che è 
indagato per violazione 
delle leggi sulle armi, 
proprio per quel deposito 
rinvenuto nel palazzetto 
dei marchesi Pianetti 
Della Stufa. L'alto uffi- 
ciale quando è stato in- 
terrogato ha dichiarato 
che quegli appunti ri- 
guardanti la strage alla 
stazione bolognese e il 
disastro del Dc9 doveva- 
no servirgli in caso di in- 


‘Gelli e i suoi miliardi 


È AREZZO - Nuovi sviluppi 
dai Inchiesta che riguar- 
di il movimento di capitali 

n Argicio Gelli. La Digos di 

€220, che da un anno in- 


° Per 


x Miliardi, attraverso centi- 
È Daia di 


è QRortelli bancari di varie 
% pittà italiane) collegato al- 


3 Ma di reato, ed ha provve- 


Ordini di custodia cau- 


telare, firmati dal Sostitu- 


to Procuratore della Re- 

ubblica di Roma Elisa- 

etta Cesqui, sono stati 
spiccati per concorso in 
bancarotta fraudolenta. 
Hanno Teecno ‘persone 
già coinvolte nella inchie- 
sta per il fallimento della 
società Generale Finan- 
ziaria, una holding roma- 
‘na con una trentina di so- 
cietà, ovvero: Giorgio Cer- 
Tuti, sul quale gravano ora 
ben 5 ordini di custodia 
cautelare; il Prof, Ugo Zil- 
letti, già Vice Presidente 
del CSM; Ennio Annunzia- 
ta, già ufficiale della Guar- 

a di Finanza, iscritto alla 
P2 e “consulente finanzia- 
Tio! di Gelli; l'avvocato 


Giorgio Cintio, legale del 
Gruppo Cerruti; Antonio 
Gelson, intermediario 
d'affari brasiliano; Roma- 
no Delle Site, manager del 
Gruppo Cerruti. Gli avvisi 
di garanzia sono stati in- 
viati a 14 persone, profes- 
sionisti e commercialisti 
romani, dei quali non è 
stato rivelato il nome. I se- 
questri riguardano alcuni 
immobili, sempre a Roma, 
tra i quali, proprio nelle 
vicinanze del Viminale, la 
sede degli Istituti Riuniti 
Vendite Giudiziarie, con- 
cessionaria di aste falli- 
mentari per conto del Mi- 
nistero di Grazia e Giusti 
zia alcune in città. 


terrogatorio da parte del- 
la magistratura. Ma alla 
luce di quanto ha dichia- 
rato ieri Rosario Priore 
in una intervista al Gr], 
la chiave di lettura di 
quegli appunti potrebbe 
essere un'altra. Il titola- 
re dell'inchiesta su Usti- 
ca ha detto nell'intervi- 
sta che «l'ipotesi di un 
attentato a bordo dell'ae- 
reo prende consistenza). 
Forse l'ipotesi avanzata 
da un perito secondo il 
quale nella toilette del 
Dc9 poteva essere stata 
collocata una bomba del 
peso di ottanta grammi, 
potrebbe aver avuto un 

alche riscontro con 
l'esperimento effettuato 
alcuni giorni fa presso la 
base aerea di Grosseto. 
Priore e Grassi, oltre a 
Marziani, assistettero ad 
Un esperimento: ottanta 
grammi di esplosivo fu- 
Tono collocati in una pa- 
ratia simile a quella del 


Dc9 caduto nel cielo di 
Ustica. I risultati non so- 
no conosciuti. E' top se- 
cret. Oltre a questo espe- 
rimento, 1 Magistrati po- 
trebbero aVer trovato 
qualche utile indicazio- 
ne nelle carte sequestra- 
te al colonnello Mannuc- 
ci Benincasa che forse 
confermano la tesi del- 
l'attentato a bordo del- 
l'areo. I Magistrati però 
non hanno esaminato so- 
lo le carte di Mannucci 
Benincasa, ma anche 
quattro agende seque- 
strate nel corso della 

erquisizione nel castel- 
E dei marchesi Pianetti 
Della Casa. Non si sa an- 
cora cosa hanno trovato 

li inquirenti nel castello 
Si Molino e Calcione nel- 
l'aretino. Ma ci potrebbe 
essere un punto di rac- 
cordo fra alcuni degli 
espisodi più inquietanti 
della strategia della ten- 
sione. 


SETTE*CUSTODIE’ PER UNA DANZA DI VALUTA Delitto Tagli Abné 


*Diabolici’ in cella 


SALVADOR — E' stata 
arrestata, insieme con il 
proprio amante, la mo- 
glie del giornalista italia- 
no Giancarlo Tagliabue 
ucciso lo scorso fine set- 
timana nella sua casa a 
Salvador. 

I due, Zilma Francisca 
dos Santos, di 25 annii, e 
Ney Aquino dos Santos, 
di 21, catturati ieri dalla 
polizia federale brasilia- 
na, hanno confessato di 
aver assoldato un uomo 
per «dare una lezione» al 
giornalista che aveva 
chiesto la separazione e 
voleva gli fosse affidato 
il figlio di 5 anni. Taglia- 


bue, 56 anni, viveva da 
tempo in Brasile con una 
pensione di circa 3 milio- 
ni di lire e si occupava di 
adozioni per coppie ita- 
liane n ò 
La polizia ha riferito 
che la donna e l'amante, 
insieme con l'altro uomo 
non. identificato, dopo 
aver commesso il crimi- 
ne hanno trasportato in 
macchina il corpo del 
giornalista e lo hanno 
abbandonato alla perife- 
ria di Salvador. La cop- 
ia siè poi rifugiatainun 
ba dove è stata rintrac- 
ciata dagli agenti. 


BERGAMO 
Neonata. 
scoperta 

in cabina 
telefonica 


BERGAMO — Una neona- 
ta è stata trovata abban- 
donata, la scorsa notte, in 
una cabina telefonica alla 
periferia di Capriate San 
Gervasio (Bergamo). Soc- 
corsa e portata in ospeda- 
le, ora sta bene: pesa 2,950 
chili e le è stato dato il no- 
me di Roberta. 

La scoperta è stata fatta 
da una donna che, intorno 
a mezzanotte, entrando 
nella cabina per fare una 
telefonata, ha visto la pic- 
cina avvolta in un maglio- 
ne e ancora con il cordone 
ombelicale attaccato. La 
donna ha portato subito la 
neonata nella caserma dei. 
carabinieri. Da qui la pic- 
cina è stata trasferita al- 
l'ospedale di Bergamo: se-. 
condo i sanitari, era venu- 
ta alla luce circa due-tre 
ore prima del ritrovamen- 
to. i 
Indagini sono in corso 
nel tentativo di risalire al- 
la madre e a chi ha abban- 
donato la neonata nella 
cabina telefonica. 


PARTO 
Medici 
a giudizio 


NAPOLI - Il sostituto 
procuratore circon- 
dariale Sergio Ali 
perti ha rinviato a 
iudizio due medici 
nell'ambito dell'in- 


chiesta sulla. morte 
della Giovanna De 
Rosa, di 31 anni, av- 
venuta dopo il parto 
nella clinica Medi- 
terrane a di Napoli il 
20 settembre dello 
scorso anno. Gli im- 
putati di omicidio 
colposo sono il gine- 
cologo Stefano Miele 
e l'anestesista Giu- 
seppe Laureano. 


SANITA” 


Unatessera 


di autodifesa 
peri contrari 
agli espianti 


ROMA — Una «tessera 
di autodifesa» per pro- 
teggere «dagli espianti 
facili» chi non intende 
donare i propri organi 
in caso di morte. L'ini- 
ziativa è della «Lega na- 
zionale contro la preda- 
zione di organi e la 
morte a cuore battente» 
che ha chiesto, con una 
nota inviata alle prefet- 
ture, alle questure e al- 
le procure, di «tener 
conto e di fare rispetta- 
re questa tessera» nei 
posti di polizia degli 
ospedali. 

Gon questo docu- 
mento, chi lo ritiene ne- 
cessario, secondo le in- 
tenzioni della Lega, po- 
trà segnalare la propria 
opposizione all'ipotesi 
di espianto, rifiutando 
la definizione di morte 
cerebrale. 

La tessera, in triplice 
copia, è conservata dal- 
l'iscritto nel portafoglio 
(o assieme agli altri do- 
cumenti di riconosci- 
mento), a casa e nella 
sede dell'organizzazio- 
ne. 

«Consegnata l'oppo- 
sizione — si legge nella 
tessera — i medici sono 
obbligati a curare il pa- 
ziente in coma e nel ca- 
so di arresto cardiaco 
non possono fare au- 
topsie prima di 24 ore). 

Nerina Negrello, pre- 
sidente del consiglio di- 
rettivo dell'organizza- 
zione ha spiegato che 


«troppe persone hanno 


la vita. rovinata per 
aver subito la violenza 
dell'espianto su di un 
loro caro, nonostante 
l'opposizione». 
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Il 12 maggio è mancato al-» 
l’affetto dei suoi cari 


Garlo Steiner 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LIDIA, la figlia 
FRANCA con ENZO, i ni- 
poti PATRIZIA e STEFA- 
NO, la cognata BRUNA ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 14 corrente alle ore 9.30 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 13 maggio 1993 


Addolorata per la perdita 
del caro 


Garlo 


partecipa la famiglia MAZ- 
ZAROLI. 


Trieste, 13 maggio 1993 


Partecipano al dolore di 
FRANCA e famiglia: fami- 
glie BATTISTA, CAMIO- 
LO, DELLA SANTA. 


Trieste, 13 maggio 1993 


Partecipano al lutto: 

— BRUNA e WALLY CA- 
PELLER 

— LIVIO BUTTAZZONI 

— famiglia VERONESE 


Trieste, 13 maggio 1993 


Prendono parte al lutto: fa- 
miglie ROMANO, PICCI- 
NIN, SILA. 


Trieste, 13 maggio 1993 


Partecipano al lutto famiglie 
PAHOR, CAVALIERO. 


Trieste, 13 maggio 1993 


Li 


Si è spenta nella Pace del Si- 
gnore 


Leonilda Candido 
ved. Satti 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ANNAMARIA con 
ENEA, i nipoti MICHELA 
e MARCO; la sorella JOLE, 
‘unitamente ai parenti tutti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 9.15 dal- 
la Cappella di via Pietà per 
la chiesa di via Mauroner. 


Trieste, 13 maggio 1993 


t 


Si è spento ieri il nostro caro 


Mario Schiulaz 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ROMETTA, i figli 
DONATELLA e CLAU- 
DIO con SILVIO e MA- 
NUELA, la sorella VITTO- 
RIA, i nipotini ALESSAN- 
DRO, ELENA e MAURO, 
il cognato RECLUS con la 
moglie MARIA e parenti 
tutti... 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 14 alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà per il 
duomo di Muggia. 


Trieste, 13 maggio 1993 


Commossi partecipano gli 
inquilini di via Cimarosa 8. 
Trieste, 13 maggio 1993 
fre erica 


LU 


E mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Lamberto Bassi 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la .moglie VALE- 
RIA, le cognate, i cognati, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 14 alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 13 maggio 1993 
peo ee 


III ANNIVERSARIO 
PROFESSOR 
Giorgio Giudici 

Ricordiamo. 
MARISA, LUISA, 
LUCIO, ROBERTO, 
TATIANA 
Trieste, 13 maggio 1993 
ei 


Pubblicità 


Do 


t 


Il nostro caro 
RAGIONIER 


Renato Bisi 


ci ha lasciati. 

Lo piangono l’adorata mo- 
glie ALBA, le nipoti RENA- 
TA, MARINA e ANNA- 
MARIA conlle rispettive fa- 
‘miglie unitamente ai parenti 
e amici tutti. 

Un sentito ringraziamento 
ai medici curanti e agli infer- 
mieri dei reparti Patologia 
Medica e Rianimazione del- 
l’ospedale di Cattinara. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 13 maggio 1993 


Partecipano al lutto FRAN- 
CO con il personale della ca- 
miceria «E. BISI». 


Trieste, 13 maggio 1993 


Gli esperantisti triestini, ad- 
dolorati per la perdita del lo- 
ro 


PRESIDENTE 
ONORARIO 
RAGIONIER 


Renato Bisi 


si associano al lutto della si- 
gnora ALBA e dei familiari. 


Trieste, 13 maggio 1993 


LI 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Germana Sancin 
ved. Deluca 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LIDIA con ALBA- 
NO, la nipote MARA con 
MAURO, pronipoti e pa- 
renti tutti, 

Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico della Medicina d’ur- 
genza del Maggiore. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
chiesa di Servola. 


Trieste, 13 maggio 1993 


Ricordandoti sempre. 
— GIORGIO, LAURA, 
MANUELA, ANITA 


Trieste, 13 maggio 1993 


Li 


Dopo lunga malattia è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Tiziano Beltram 


di anni 21 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la sorella KATIA; il 
papà, la mamma, gli zii, i cu- 
gini e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, giovedì 13 maggio, alle 
ore 17 nella parrocchiale di 
San Lorenzo Isontino, arri- 
vando dall'ospedale Civile 
di Gorizia. 

Si ringraziano sin d’ora 
quanti parteciperanno alla 
mesta cerimonia. 


Non fiori 
ma opere di bene 


San Lorenzo Isontino, 
13 maggio 1993 


L 


E? mancata ai suoi cari 


Regina Antonini 
ved. Cusina 


La ricordano con infinito af- 
fetto la figlia SAVINA e fa- 
miglia (assenti), la sorella 
TINA, NEREA, PAOLET- 
TA, nipoti, pronipoti, pa- 
renti e amici tutti, 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle 10.30 dalla 
via Pietà alla chiesa S. Gio- 
vanni Decollato. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 13 maggio 1993 
[Tru 


Ill ANNIVERSARIO 


Edy Venne 


Lo ricordano la mamma e i 
suoi cari. 


Trieste, 13 maggio 1993 


‘Accettazione 


necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 
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BALCANI / PER GLI STATI UNITI RESTA APERTA L'OPZIONE MACEDONE 


. Clinton punta su Skopje 


BALCANI /STRATEGIA 
Ora «Bill il Macedone» 
ha fatto la sua mossa 


Commento di 
Mauro Manzin 


Il presidente degli Stati Uniti vuole sbarcare in 
Macedonia. Un'altra clamorosa azione sbagliata 
della comunità internazionale nei confronti del- 
la guerra che sta dilaniando l'ex Jugoslavia? 
Forse no. Innanzitutto bisogna premettere che 
la decisione del presidente americano, se sarà 
seguita dai fatti, costituisce la vera prima mossa 
sullo scacchiere balcanico effettuata dagli occi- 
dentali. L'embargo economico non ha certo mes- 
so paura ai serbi nè, tantomeno, il rombo di 
qualche F-16 nei cieli di Bosnia. 

Sbarcare sulle coste del Montenegro o paraca- 
dutare truppe nell'inferno bosniaco sarebbe 
un'operazione di puro suicidio militare, Clinton 
lo.sa bene e non occorre certo che glielo vengano 
a spiegare i sempre più smarriti e timorosi allea- 
ti europei. Così come gli Usa hanno molto ben 
chiaro nella mente quello che potrebbe essere, a 
questo punto, lo sviluppo più deleterio della cri- 
sì jugoslava: il coinvolgimento diretto nel con- 
flitto del Kosovo e della Macedonia. La reazione 
a catena che ne scaturirebbe sarebbe devastan- 
te. Immediatamente verrebbero coinvolte nello 
scontro armato l'Albania, la Grecia, la Bulgaria e 
la Turchia. 

A questo punto però va fatta un'altra precisa- 
zione. Gli Stati Uniti, sia nella precedente ammi- 
nistrazione repubblicana di George Bush, sia in 
quella attuale democratica di Clinton hanno so- 
stenuto in piena continuità politica di voler di- 
fendere a ogni costo i diritti degli albanesi del 
Kosovo, dichiarandosi più volte pronti a un in- 
tervento diretto se la Serbia dovesse mettere in 
atto il proprio espansionismo anche nei confron- 
ti di Pristina. Alla base di questa sorta di protet- 
torato Usa ci sarebbero importantissimi interes- 
si economici (il sottosuolo del Kosovo offre po- 
tenzialità immense), ma soprattutto strategici. 
La regione di Pristina è la «porta dei Balcani», un 
territorio che fin dal Medioevo ha costituito la 
chiave d'accesso nei Balcani. Un'area troppo im- 
portante perchè lo «Zio Sam» la snobbi. La cer- 
niera tra Europa, Medio Oriente e Asia non deve 
essere abbandonata. 

E così «Bill il Macedone» ha pensato che sa- 
rebbe molto più comodo, più facile e strategica- 
mente più remunerativo peri suoi uomini atter- 
rare a bordo dei C-130 all'aeroporto di Skopje 
che essere paracadutati su Zepa o Srebrenica. 
Oppure essere sbattuti da qualche mezzo da 
sbarco sulle coste montenegrine sotto il fuoco 
nemico. Creando una testa di ponte in Macedo- 
nia, infatti, le possibilità operative statunitensi 
accrescono la propria potenzialità. Il controllo 
sul Kosovo sarebbe pressochè diretto e sia la 
Grecia (che ha un contenzioso sul nome con la 
Macedonia), che la Turchia (che non è in buoni 
rapporti con la Grecia) ci penserebbero su due 
volte prima di scaricare i propri ardori guerra- 
fondai nel calderone balcanico. 

La Repubblica federale di Jugoslavia (leggasi 
Milosevie e soci) sentirebbe finalmente il fiato 
dell'Occidente sul collo. E poi se si vuole ferma- 
re il genocidio balcanico è ora di passare all'a- 
zione. Qualche rischio e qualche responsabilità i 
signori del mondo devono pur prendersela. «Bill 
il Macedone» ha deciso di muovere un alfiere. 
Attenti però che gli slavi nel gioco degli scacchi 
sono dei veri assi. 


NEW YORK — Isolato dal 
compatto «no» europeo al- 
la sua strategia per la Bos- 
nia, Bill Clinton tenta di 
preparare 
azione per il post-referen- 
dum dei serbi di Bosnia sul 
piano Vance-Owen: oggi è 
toccato al capo della diplo- 
mazia Usa Warren Chri- 
stopher esaminare in un 
incontro con il segretario 
dell’ Onu Boutros Boutros- 
Ghali la griglia di opzioni 
aperte sul delicato «dos- 
sier» bosniaco. 

E mentre gli alleati del 
vecchio continente cerca- 
no di ridimensionare la 
portata delle divergenze 
tra le due sponde dell’ At- 
lantico, il presidente am- 
mette per la prima volta 
che un approccio comune 
non è ancora stato rag- 
giunto. Uno dei punti di 
più chiara frizione concer- 
ne l' abolizione dell'em- 
bargo Onu sulle forniture 
di armi ai musulmani, che 
gli americani sponsorizza- 
no da tempo ma che gli eu- 
ropei (Francia e Regno 
Unito in testa) non voglio- 
no: «Non ho cambiato opi- 
nione sull’ argomento — 
ha detto Clinton — ma non 
so se sono riuscito a far 
mutare quelle altrui». Im- 
pantanato suo malgrado 
in un' imbarazzante poli- 
tica di «stop and go» — che 


BALCANI / DURE DICHIARAZIONI DEL LEADER RADICALE SERBO ALGRI 


il. terreno d'‘ 


alle buone intenzioni ha 
affiancato finora ripetuti 
dietrofront per l' oggettiva 
impossibilità di realizzar- 
le in modo unilaterale — 
Glinton deve anche fron- 
teggiare un crescente ri- 
sentimento anti- europeo 
in Congresso. Martedì due 
pezzi da novanta del Sena- 
to, il democratico Joe Bi- 
den ed il repubblicano Ri- 
chard Lugar, hanno usato 
parole durissime nei con- 
fronti degli alleati. 

Giorno dopo giorno, il 
presidente Usa è costretto 
a "prometterè in pubblico 
novità per diradare l’ im- 
pressione di essere attana- 
gliato in una situazione di 
paralisi forzata: «Credo 
che nei prossimi giorni — 
ha dichiarato oggi in un’ 
intervista radiofonica — 
saremo in grado di assu- 
mere alcune nuove inizia- 
tive per rafforzare il pro- 
cesso di pace in Bosnia e 
contenere il conflitto: in- 
sieme agli alleati, è possi- 
bile incrementare la pres- 
sione per far cessare i 
combattimenti». 

Fra le ipotesi al vaglio 
spicca l' invio di un con- 
tingente Usa in Macedo- 
nia. Clinton non ha an- 
nunciato decisioni defini- 
tive al riguardo, ma l' idea 
è coerente con le nuove 


priorità proclamate nelle 
ultime ore: «Il nostro pri- 
mo obiettivo — ha ribadi- 
to il capo della Casa Bian- 
ca—è chela guerra nonsi 
espanda ad altre zone dei 
Balcani. Il secondo è quel- 
lo di trovare possibili solu- 
zioni per porre fine al con- 
flitto ed alle operazioni di 
‘pulizia etnica». 


Ufficialmente, gli Stati 


Uniti continuano a soste- 
nere che le opzioni sono 
ancora tutte sul tavolo in 
attesa dell' esito del refe- 
rendum serbo-bosniaco 
sul piano di pace: tuttavia, 
protetti dall'anonimato, 
funzionari dell’ Ammini- 
strazione ammettono che 
almeno l' abolizione del- 
l'embargo «è una proposta 
in stato di agonia». 

Dall' incontro fra Chri- 
stopher e Boutros-Ghali 
non sono giunte ieri indi- 
cazioni sulla strada che 
Washington intende intra- 
prendere: «Non abbiamo 
chiesto supporto a parti- 
colari iniziative — ha det- 
to.il segretario di Stato Usa 
— nè ricevuto specifiche 
richieste. La situazione è 
ancora molto dinamica. 
Osserveremo da vicino 
l'andamento del referen- 
dum di fine settimana e 
continueremo a consultar- 
ci congli alleati per mette- 


Te a punto un comune ap- 
proccio», 

Tra l'Europa e gli Stati 
Uniti vi sono certo «diffe- 
renze di valutazione e esi- 
tazioni» sulle iniziative da 
prendere per la crisi in 
Bosnia, ma non «scontri 
nè tantomeno «fratture). 
Così Nato, Cee e Ueo han- 
no reagito ieri all'unisono, 
attraverso diplomatici di 
alto grado e portavoce, a 
commenti diffusi sulla 
stampa anglosassone se- 
condo cui a causa della 
Bosnia le relazioni euroa- 
mericane sarebbero sul- 
l'orlo della crisi. 

Gli europei ritengono 
che si debba, puntare su 
pressioni politiche ed eco- 
nomiche sui serbi, rilegan- 
do al posto di estrema ri- 
sorsa interventi aerei ‘se- 
lettivì in Bosnia, a cui in- 
vece gli Stati Uniti sono 
maggiormente propensi. 
«E' evidente che ci sono 
divergenze — ha dichiara- 
to uno dei più alti respon- 
sabili nel segretariato ge- 
nerale dell'UEO — ma non 
dimentichiamo che esse 
riguardano atteggiamenti 
di fondo, non opzioni con- 
crete su cui oggi nessuno è 
apparentemente in grado 
di decidere». 

Il dissenso, cioè, «non è 
poi così rovente — ha os- 


Ammessi i contrasti con gli europei - Anche gli Usa in attesa del referendum serbo 


servato un esperto della 
Cee — se è ancora su ipo- 
tesi e non su azioni da in- 
traprendere domani». 

Un alto funzionario 
americano ha poi fatto no- 
tare che «se è vero che a 
Washington Joseph Biden 
si è allarmato, gli altri 99 
senatori sono rimasti 
tranquilli». 

Il senatore Biden ha ac- 
cusato gli europei di bloc- 
care di fatto interventi 
americani in Bosnia e di 
essere ipocriti e indiffe- 
renti alla tragedia. 

Teri alla Nato, oltre a ri- 
cordare che la voce di Bi- 
den è rimasta isolata, un 
diplomatico american ha 
ricordato che nelle sue di- 
chiarazioni di ieri il presi- 
dente Bill Clinton ha evi- 
tato di gettare olio sul fuo- 
co, sottolineando che gli 
Stati Uniti intendono ope- 
rare solo con gli alleati eu- 
ropei. 

La volontà americana di 
collaborare con gli europei 
è stata del resto conferma- 
ta ieri dall'annuncio che 
tre navi della marina degli 
Stati Uniti sono state in- 
viate in Adriatico per raf- 
forzare il blocco navale 
contro Serbia e Montene- 
gro insieme con le unità 
europee da tempo impe- 
gnate sul posto. 


Soldati di una forza speciale dell'Arm ata 


popolare jugoslava sorpresi durante 


un'esercitazione. 


Seselj minaccia: «Attaccheremo l’Italia» 


«Colpiremo obiettivi civili» - I serbo-bosniaci si ribellano al diktat di Milosevic - Mostar: è guerra cruenta 


ROMA — Il deputato na- 
zionalista serbo Vojislav 
Seselj, in un'intervista ri- 
lasciata ieri al GrI, ha mi- 
nacciato di «attaccare V'I- 
talia e tutti quei territori 
dai quali decolleranno ae- 
rei» impegnati in un'even- 
tuale azione militare con- 
tro i serbi di Bosnia. Alla 
domanda se crede nell’e- 
ventualità di un attacco 
militare internazionale, il 
leader della destra serba 
ha risposto: «Credo di sì, e 
se ciò avverrà noi attac- 
cheremo subito i caschi 
blu in Bosnia-Erzegovina. 
Per questa guerra abbia- 
mo utilizzato un terzo del- 
le nostre forze. Abbiamo 
missili SS22 — ha precisa- 
to — che possono raggiun- 
gere il vostro Paese, ma 
non colpiremo obiettivi 
militari perché la difesa se 
li aspetterebbe. Colpiremo 
invece obiettivi civili. At- 
taccheremo l’Austria, la 
Croazia e gli altri Paesi 


che serviranno da basi lo- 
gistiche». 

Sta acuendosi intanto 
di giornoùin giorno il dissi- 
dio tra i serbi di Bosnia e 
la dirigenza di Belgrado, 
che una settimana fa ha 
deciso di sanzionarli con 
un embargo a causa della 
bocciatura del piano di 
pace Vance-Owen. Il ri- 
sentimento, soprattutto 
nei confronti del presi- 
dente serbo Slobodan Mi- 
losevic, appare inversa- 
mente proporzionale al- 
l'entusiasmo che prevale- 
va invece quando Belgra- 
do rappresentava un ap- 
poggio senza fallo. 

«Per noi — afferma un 
giornalista dell'agenzia 
serbo bosniaca «Srna» — 
la decisione di Milosevic è 
stata una sorpresa e un'u- 
miliazione: è difficile am- 
mettere che una misura 
del genere sia stata presa 
da altri serbi nostri fratel- 
li». Un altro giornalista 


che figura fra gli oltre 
10.000 serbi di Bosnia ri- 
fugiatisi a Belgrado si dice 
certo che il referendum in 
programma a fine setti- 
mana confermerà il rifiu- 
to del piano Vance-Owen 
e che «l'embargo di Bel- 
grado non cambierà nul- 
la». Tra î motivi di indi- 
gnazione dei serbi bosnia- 
ci è inoltre la notizia che 
al. loro «ministro degli 
Esteri» Aleksa Buha è stata 
‘preclusa una visita a Bel- 
grado, dove sarebbe stato 
invece ricevuto un «ex ne- 
mico» come il. generale 
croato Martin Spegelj. Sul 
piano tecnico, tuttavia, 
l'assistenza ai serbi di 
Bosnia non è ancora inte- 
ramente interrotta; essi 
dispongono di una villa a 
Belgrado e di linee telefo- 
niche speciali con la capi- 
tale autoproclamata. di 
Pale. In tale contesto sem- 
bra comunque assai diffi- 
cile la posizione del leader 


M.O./ TIRA ARIA DI RIAVVICINAMENTO FRA ISRAELIANI E PALESTINESI 


Christopher ottimista: ora si va al sodo 


Intanto a Gerusalemme oggi presta giuramento il nuovo Presidente Ezer Weizman, una ’supercolomba’ 


WASHINGTON — In con- 
trasto col clima di sfiducia 
che sembra essersi instau- 
rato nelle trattative di pa- 
ce fra arabi e israeliani, il 
segretario di Stato Warren 
Christopher ha manifesta- 
to ottimismo sull'esito 
della tornata in corso. Se- 
condo il capo della diplo- 
mazia Usa, prima della fi- 
ne di questo round, che si 
esaurirà domani, saranno 
realizzati notevoli passi 
avanti. Mentre posava per 
i fotografi insieme al mini- 
stro degli esteri del Ma- 
rocco, ieri Christopher ha 
espresso la convinzione 
che verrà annunciato «un 
considerevole progresso». 
L'ottimismo del segretario 
di Stato deriva dal fatto, 
come ha precisato egli 
stesso, che israeliani e pa- 
lestinesi non sono più im- 
pelagati in discussioni 
procedurali, ma stanno 
trattando questioni so- 
stanziali. «Questo - ha no- 
tato - è un ottimo segnale, 
che mi ispira molta spe- 
ranza. ) 

Anche a Gerusalemme 
si respira un cauto ottimi- 
smo. Nella riunione di ieri 
a Washington la delega- 
zione palestinese ha pre- 
sentato un'integrazione 
alla proposta. israeliana 
sui «punti di principio» 
che dovranno regolare il 
negoziato sull'autonomia 
dei territori occupati, Fon- 
ti politiche israeliane ri- 
tengono che questo sia il 
segnale di un avvicina- 
mento palestinese a Israe- 
le che indicherebbe la vo- 
lontà di un inizio effettivo 
dei negoziati. 

Le stesse fonti, citate 
dal quotidiano «Haaretz», 
indicano che le maggiori 
discrepanze tra le posizio- 
ni palestinesi e quelle 


«israeliane rimane la que- 


stione di Gerusalemme, I 
palestinesi chiedono di in- 
cludere nel negoziato per 
l'autonomia dei territori 


anche la parte Est di Geru- 
salemme dove vivono 150. 
000 palestinesi. Ma una 
legge della Knesset ema- 
nata nel 1980 

dichiarò la città «capi- 
tale indivisibile ed eterna 
di Israele». 

Tuttavia i sintomi del 
riavvicinamento palesti- 
nese alle posizioni israe- 
liani sembrano evidenti. Il 
quotidiano palestinese «Al 
Qods» di Gerusalemme, il 
maggiore per diffusione 
nei territori occupati, in- 
vita entrambe le parti a 
trovare un accordo entro 
questa settimana, l'ultima 
della nona tornata dei col- 
loqui di pace iniziati a Ma- 
drid 


Secondo fonti di Was- 
hington, il segretario di 
Stato americano, Warren 
Christopher si recherà in 
Medio Oriente in giungo, 
alla vigilia della prevista 
ripresa dei negoziati. 

Confusi i segnali che 
vengono da parte palesti- 
nese. Il quotidiano «Al Fa- 
jar», molto vicino alle po- 
sizioni dell'Olp, accusa gli 
Stati Uniti di «non averte- 
nuto fede alla promessa di 
assicurare una presenza 
attiva altavolo negoziale». 
La crisi del governo Rabin, 
aggiunge «Al Fajar», «è 
stata imbastita proprio 
adesso per nascondere il 
fallimento dei colloqui di 
Washington e l'oppressio- 
ne nei territori occupati». 
Ma nello stesso tempo da 
Tunisi l'Olp fa sapere che 
«spera in una E Doso po- 
sitiva» da parte di Israele 
al documento presentato 
dalla delegazione palesti- 
nese intende presentare. 
Sarà lo stesso capo-dele- 
gazione Faisal Husseini, 
che per protesta lunedì 
non si era recato alla ri- 
presa dei negoziati, ad il- 
Ustrare. ai negoziatori 
israeliani i dettagli della 
proposta palestinese. Il 
rientro in campo di Hus- 


seini appare come un ulte- 
riore segnale positivo e fa 
sperare in una conclusio- 
ne della tornata negoziale 
in termini di risultati con- 
creti. È 

In ogni caso il Presiden- 
te americano Clinton rice- 
verà i capi di tutte le dele- 
fazioni presenti a Was- 

ington alla fine della tor- 
nata di colloqui. Si tratte- 
rebbe di un gesto da parte 
dell'amministrazione 
americana che conferme- 
rebbe il coinvolgimento 
attivo degli Stati Uniti nel 
processo di pace. 

Intanto oggi a Gerusa- 
lemme presta giuramento 
il settimo Presidente di 
Israele, Ezer Weizman, 69 
anni, ex pilota militare e 
convinto pacifista. Candi- 
dato del partito laburista, 
Weizman era stato eletto 
nel marzo scorso avendo 
la meglio sul candidato 
della destra Likud, Dov 
Shilansky. La carica di 


presidente in Israele com- 


porta funzioni puramente 
protocollari ma Weizman 
ha fama di «enfant terri- 
ble» e uomo «senza peli 
sulla lingua» e c'è chi lo ri- 
tiene capace di produrre 
più di una sorpresa. Dopo 
l'elezione, dando l'ennesi- 
ma dimostrazione di senso 
dell'humour, Weizman 
aveva commentato: «Co- 
me era solito dire mio zio 
Haim Zeizman, primo Pre- 
sidente di Israele, l'unico 
posto in cui il Capo dello 
Stato di questo Paese può 
mettere il naso è il fazzo- 
letto». Pilota a 18 anni, 
Weizman fu il creatore 
della Forza Aerea israelia- 
na che comandò nella 
guerra dei sei giorni del 
1967 ma fu anche uno dei 
principali protagonisti del 
negoziato di pace con l'E- 
itto, una esperienza che 
o vide abbandonare gli 
artigli di «falcoy per met- 
tere le piume di «colom- 
ba». ; 


RUSHDIE 
Major 
sotto tiro 


IL CAIRO — Per pro- 
testare contro l’in- 
contro tra il premier 
britannico John Ma- 
Jor e lo scrittore Sal- 
man Rushdie, la Li- 
bia invita i «difenso- 
ri dell'Islam» a boi- 
cottare la Gran Bre- 
tagna. Lo comunica 
l'agenzia di stampa 
libica Jana secondo 
la quale sarebbe 
l'Organizzazione 
della conferenza 
islamica a dover or- 
anizzare il boicot- 
faggio. Se non lo fa- 
cessero, continua 


Jana, per punire 


Major che ha incon- 
trato «una persona 
che ha attaccato l'I- 
slam, i musulm: 


ani e 
il profeta Maomet- 
to» essi (l'Organizza- 
zione) «non potreb- 
bero. più definirsi 
credibilmente come 
difensori dell'I- 
slam». SER 

Major e Rushdie si 
sono incontrati mar- 
tedì a Londra nel- 
l'ambito dei tentati- 
vi che l'autore de «I 
versetti satanici» 
sta compiendo di far 
revocare la sua con- 
danna a morte venu- 
ta dall’Iran. Una 
fondazione iraniana 
ha anche offerto una 
GEE] di due milio- 
ni di dollari a chi 
riuscirà a uccidere 
lo scrittore anglo-in- 
diano. Teheran a sua 
volta ha dichiarato 
che considera il ge- 
sto di Major una ve- 
ra e propria sfida 
che probabilmente 
danneggerà i com- 
‘merci britannici con 
i paesi islamici. 


dei serbi di Bosnia Rado- 
van Karadzic, noto per gli 
strettissimi rapporti avuti 
alungo con Milosevie. — 

° Di professione psichia- 
tra e poeta di vocazione 
(con quattro raccolte di 
versi pubblicate finora), 
Karadzic ha 48 anni e ha 
costantemente cercato di 
fare da trait d'union fra 
Pale e Belgrado, evitando 
‘prese di posizione troppo 
rigide come quelle costate 
il posto al suo predecesso- 
re Milan Babic. Di origini 
montenegrine, Karadzic è 
considerato dai suoi am- 
miratori un ottimo nego- 
ziatore, mentre i detratto- 
ri lo presentano come un 
maestro di equivoci. Di 
fatto alla recente confe- 
renza di Atene Karadzic 
ha finito per firmare un 
‘progetto che poi ha pre- 
sentato come «catastrofi- 
co e inaccettabile» al suo 
parlamento e ha favorito 
un referendum che tutti 


ritengono destinato a con- 
fermare la condanna del- 
l'iniziativa Vance-Owen. 
Quanto all'embargo di 
Belgrado contro i serbi di 
Bosnia, Karadzic ha ten- 
tato di minimizzare la 
portata, avvertendo inve- 
ce l'Occidente che un in- 
tervento in Bosnia potreb- 
be portare a una terza 
guerra mondiale. Karad- 
zic si è così conquistato la 
nomea di «uomo di ferro» 
nelle canzoni popolari dei 
serbi bosniaci, che hanno 
cominciato invece a inclu- 
dere espressioni poco lun- 
singhiere nei confronti di 
Milosevic e del presidente 
Jugoslavo Dobrica Cosic. 

A Mostar si combatte 
per le strade, corpo a cor- 
po. Gran parte della sezio- 
ne orientale della città, 
ancora in mano ai musul- 
mani, è in fiamme. Le mi- 
lizie croate sono prossime 
al. raggiungimento del 
proprio obiettivo: la con- 


M.0. /MUBARAK CHIAMA A RACCOLTA 


Teheran compra un arsenale 
Il Cairo vuole aprire un altro fronte oltre all’Iraq 


LONDRA - Teheran continua a per- 
seguire una linea estremamente ag- 
gressiva sul piano del riarmo e del 
recupero della muscolatura bellica 
«afflosciata» a Seguito della lunga 
guerra degli otto anni con l'Iraq: è di 
leri la notizia del quotidiano londi- 
nese «Observer» secondo cui l'Iran 
ha acquistato dall'Ucraina otto mis- 
sili da crociera tipo Sunburst in gra- 
do di colpire una nave che passi per 
lo stretto di Hormuz nel Golfo Persi- 
co 17 minuti dopo il lancio da rampe 
iraniane. Si tratta in sostanza di ar- 
mi che consentono all'Iran di con- 
trollare le vitali rotte delle petroliere 
dirette verso il Golfo. Oltre ai missili, 
secondo il giornale, Teheran ha com- 
prato 50 caccia Mig-29, più di 200 
carri armati T-72M] e il sistema di 
difesa antiaerea S-300 che i russi so- 
Stengono essere decisamente miglio- 
re dei Patriot americani. 

La portata e le dimensioni dello 
«shopping» di armi in cui è impegna- 


dentali, avrebbe anche comprato 
dalla Corea del Nord fino a cento 
missili Scud di fabbricazione ex so- 
vietica, gli stessi che, in mano a Sad- 
dam Hussein, furono l'incubo di 
Israele durante la guerra del Golfo; 
Risulta infine che gli iraniani stareb- 
bero comprando tecnologia nucleare 
che alla fine, secondo i paesi occi- 
dentali, potrebbe servire a fabbrica- 
re una bomba atomica, anche se Te- 
. heran insiste nell'affermare di avere 
acuore solo e soltanto la pace. 
Intanto l'Egitto cerca solidarietà 
nel Golfo per sostenere la sua preca- 
ria condizione politica ed economica 
interna offrendo alle opulente dina- 
stie petrolifere della regione aiuto 
militare in cambio dell'apertura di 
un «secondo fronte» contro il regime . 
islamico iraniano dopo quello tutto- 
ra aperto contro l'Iraq. Questa anali- 
si è comune a diplomatici arabi e oc- 
cidentali nella regione mentre Tehe- 
ran attacca quotidianamente il viag- 


ta da qualche tempo la Repubblica gio che il «rais» egiziano Hosni Mu- 


islamica nata sull'onda della rivolu- 
zione khomeinista preoccupano non 
poco gli altri stati del Golfo e i loro 
alleati occidentali. Ufficialmente, i 
leader iraniani sostengono che il loro 
attivismo sul mercato mondiale del- 
le armi ha solo fini difensivi, come 
proverebbe tra l'altro il fatto che Te- 
heran spende molto meno dei vicini 
arabi con popolazioni di gran lunga 
più modeste. 

In realtà, secondo gli osservatori 
internazionali, l'Iran sta seguendo 
una strategia ben precisa che mira 
non solo ad accrescere la propria in- 
fluenza sul mondo arabo ma ad as- 
sumere la leadership dell'universo 
islamico fino alle repubbliche asiati- 
che della ex Urss. 

L'anno scorso, l'Iran ha ricevuto 
dalla Russia il primo di due sommer- 
gibili classe Kilo con propulsione a 
nafta e, stando a servizi segreti occi- 


Teheran. 


Khartum». 


arak sta compiendo nei sei paesi 
arabi del «Consiglio di Cooperazione 
del Golfo» (Ccg). d 
Il «rais» è accusato di voler sobil- 
lare i paesi del Golfo contro l'Iran, 
che si dice invece «in fraterne rela- 
zioni con i vicini arabi» e afferma di 
non aver niente a che fare con le cor- 
renti estremiste religiose che scuoto- 
no minacciosamente il Nilo e dintor- 
ni, istigate - secondo il Cairo - anche 
dal regime sudanese in mano ad una 
giunta militare integralista legata a 


L'autorevole quotidiano libanese 
«an-Nahar»y ha comunque affermato 
ieri che Mubarak «probabilmente 
non potrà persuadere gli stati del 
Golfo che il pericolo iraniano rappre- 
senta una priorità malgrado le prove 
addotte sui legami fra l'estremismo 
islamico egiziano con Teheran e 


quista. dell'intero settore 
occidentale di Mostar de- 
marcato dal fiume Nerva, 
che segnerebbe così il con- 
fine orientale dei territori 
croati in Bosnia. 

Sia fonti croate che bos- 
niache segnalano forti 
perdite tra soldati e civili, 
Il portavoce dell'Onu Bar- 
ty Frewer ha ricordato che 
tutte le strade che ‘portano 
a Mostar e dintorni sono 
bloccate, e che è quindi 
impossibile confermare o 
smentire notizie relative 
ai combattimenti riporta- 
te dalla radio di Sarajevo e 
quella di Zagabria. Violen- 
ti scontri con artiglieria 
pesante sono stati regi- 
strati anche a Konjic, 30 
chilometri a nordest di 
Mostar. Visto il pratico 
fallimento del cessate il 
fuoco concordata dalle tre 
parti per tutta la Bosnia, il 
generale francese Philippe 
Morillon ha incontrato a 
Medjugorje, 20 chilometri 


a Sud—Ovest di Mostar, i 


comandanti delle forze 
croate e bosniache per 
giungere a un'accordo che 
risparmi la vita a centina: 
ta di civili. In giornata 
Morillon dovrebbe incon: 
trare anche il leader dei 
croati bosniaci Mate Bo- 
ban. 

Nella Bosnia orientale; 
una pattuglia di caschi 
blù canadesi di stanza a 
Srebrenica, dichiarata z04 
na protetta, è caduta sott0, 
fuoco nemico ma non vi 
sono notizie di vittime. 4 
Zepa, dove continuano ad 
affluire i civili che aveva- 
no trovato riparo nelle 
colline circostanti, sono 
cominciate le prime ope- 
razioni di sgombero di al- 
meno 200 persone grave: 
mente ferite. Alle 14.30 di 
ieri, dopo cinque ore di at- 
tesa per il nulla osta dei 
serbi, è decollato il primo 
volo per Zenica, dove ver- 
ranno trasportati i ci 


SI SCAVA FRA LE MACERIE 
Bangkok paga il prezzo 
di una crescita record 
con centinaia di vittime 


BANGKOK - Con il disastro 
nella fabbrica di giocattoli 
i lavoratori thailandesi, 
senza alcuna tutela, han- 
no pagato un prezzo altis- 
simo ma nessuno, nel pae- 
se, sembra sorpreso. 

. Gli operai erano costret- 
ti a lavorare in ambienti 
malsani, privi di condizio- 
ni igienico-sanitarie, di 
misure di sicurezza e di 
uscite antincendio. La fab- 
brica di quattro piani della 
'Kader Industrial' thailan- 
dese, una sussidaria della 
'Kader Holding di Hong 
Kong, uno dei maggiori 
produttori di giocattoli in 
Asia, aveva piu' di 4.000 
dipendenti che lavorava- 
no a turni di quasi 2.000 
alla volta. 

Quando il surriscalda- 
mento di un trasformatore 
nel deposito al primo pia- 
no ha fatto divampare le 
fiamme, nei vari reparti 
c'erano piu' di 1.800 ope- 
rai stretti come sardine, 
pagati soltanto tre-quat- 
tro dollari al giorno e sog- 
getti, all’ uscita, a perqui- 
sizioni per disposizione 
della direzione, che teme- 
va furti o altri reati. L'edi- 
ficio non era stato costrui- 
to secondo criteri di sicu- 
Tezza e non aveva sistemi 
di allarme. Sembra addi- 
rittura che gli operai, ten- 
tando di fuggire, abbiano 
trovato davanti a loro non 
soltanto le porte sbarrate, 
ma anche dei sorveglianti 
che hanno fatto di tutto 
per impedire loro di usci- 
re. 

Da oltre 24 ore squadre 
di soccorritori stanno sca- 
vando con gru e bulldozer 
alla ricerca di cadaveri o 
di eventuali superstiti ri- 
masti sepolti sotto le ma- 
cerie. Secondo cifre uffi- 
ciali sono stati recuperati i 
resti carbonizzati di 240 
operai, in gran parte don- 
ne, ma notizie giornalisti- 


che ipotizzano cifre molto 
superiori. Il bilancio in 
ogni caso ha superato di 
gran lunga il record stori- 
co delle 145 vittime che fu 
causato dall' incendio di 
uno stabilimento indu- 
striale a new york il 25 
marzo del 1911. 

«Ma come e' potuta ac- 
cadere una cosa del gene- 
re, chi ha permesso il fun- 
zionamento di una barac- 
ca come questa senza un'i- 
spezione?», ha gridato il 
primo ministro thailande- 
se Chuan Leekpai sul po- 
sto della sciagura. L'escla- 
mazione ha messo a nudo 
quello che viene definito il 
miracolo economico del 
paese. 

La Thailandia e' in pie- 
na espansione: il prodotto 
nazionale lordo ha mar- 
ciato neglì scorsi anni ad 
un tasso di crescita del 10 
per cento ed il sistema 
economico vive e prospera 
sulle. esportazioni: una 
sorta di modello giappone- 
se in versione Terzo Mon: 
do. 

L'ente governativo pre- 
posto agli investimenti 
esteri concede incentivi 
alle industrie come quella 
di giocattoli andata in 
fiamme ed incoraggia la 
presenza di imprenditori 
stranieri. Ma il fuoco ha 
bruciato in poche ore ogni 
cifra trionfale: il paese è 
apparso ancora lontano 
dal modello giapponese. 
Uomini, donne e bambini 
lavorano a tutte le ore nel- 
le fabbriche e se mancano 
posti di lavoro si ricorre 
alla prostituzione. Il nu 
mero di prostitute nel pae- 
se e' altissimo: sì dice che 
ce ne siano due milioni € 
mezzo (su una popolazio= 
ne di 60 milioni) a disposi” 
zione della cosiddetta in- 
dustria del sex tour, attiva 
soprattutto con la cliente” 
la dell'europa occidentale: 


SPERO ERA e DITE ISEE EI e) O TERE ENTRE 
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EX URSS /SEMPRE PIU’ ACCESO LO SCONTRO TRA ELTSIN E KHASBULATOV 


La battaglia costituzionale 


Tra il presidente russo e il capo del Parl 


EX URSS /START-1 
L’Ucraina non dismette 
i suoi «gioielli» nucleari 


| KIEV — Assai preoc- 
cupata per l'instabili- 
tà politica in Russia, 
l'Ucraina appare sem- 
pre meno disposta ari- 
nunciare senza condi- 
zioni alle armi nuclea- 
Ti ereditate dall'Urss. 

E' la posizione che 
Sta emergendo a Kiev. 
dinanzi agli sforzi 
americani per  pro- 
muovere ‘un'intesa 
sull’estensione all'U- 
craina del disarmo dei 
missili intercontinen- 
tali. Con un arsenale 
di oltre 1.600. ogive 
nucleari, i dirigenti di 
Kiev stanno rinviando 
da mesi la ratifica del 
trattato sovieto-statu- 
nitense Start-1, già ef- 
fettuata da Russia, 
Kazakhstan e Bielo- 
russia. 

Per tentare di af- 
frettare i tempi è giun- 
to in Ucraina l'amba- 
sciatore speciale ame- 
Ticano nella Csi Strobe 
Talbott, che ha propo- 
sto un'assistenza spe- 
cifica di 175 milioni di 
dollari. In ambienti 
della. presidenza a 
Kiev è stata espressa 
soddisfazione n il 
«cambiamento di to- 
no» statunitense, ma 
in parlamento  per- 
mangono molte esita- 
zioni sull'opportunità 
di un disarmo nuclea- 
re, 

Tra i. legislatori 
ucraini la «lobby pro- 
nucleare» si è costan- 
temente ampliata fino 
a comprendere, oltre a 
nazionalisti ed ex co- 
munisti, eminenti de- 
mocratici, che giudi- 
cano . indispensabile 
Una forza di dissuasio- 
ne nel caso in cui «l'in- 
stabilità portasse a 
una guerra civile o a 
una disgregazione» 
della Federazione rus- 
sa. 

Mentre la presiden- 
za e.il governo assicu- 
rano che l'Ucraina sa- 
rà interamente denuù- 
clearizzata entro. il 
2000, i nazionalisti ri- 
battono che per l'indi- 
pendenza energetica 
del Paese è indispen- 


un'industria 
autonoma, 
quanto 


sabile 
nucleare 
tanto . civile 
militare. 

Mosca, di fatto, ha 
sensibilmente aumen- 
tato il prezzo del gas 
naturale fornito a Kiev 
e le relazioni bilaterali 
si sono recentemente 
inasprite per le riven- 
dicazioni ‘territoriali 
dei nazionalisti russi, 
che contestano in par- 
ticolare lo statuto con 
cui la Crimea divenne 
territorio ucraino nel 
1954. In dichiarazioni 
all'agenzia francese 
'Afp', il consigliere 
presidenziale ucraino 
Nikola Mikhailcenko 
ha paventato in parti- 
colare che «uno stato 
internamente instabi- 
le cerchi un nemico 
esterno per stornare 
l'attenzione della pro- 
pria popolazione». 

A parere del consi- 
gliere, se gli avversari” 
del Presidente russo 
Boris Eltsin prendes- 
sero il potere «il loro 
‘primo obiettivo sareb- 
be di sabotare l’indi- 
pendenza  dell’Ucrai- 
na». Secondo i dirigen- 
ti di Kiev, in particola- 
re, Mosca continua da 
mesi a rifiutarsi di fir- 
mare un trattato poli- 
tico bilaterale per l'e- 
sclusione di qualsiasi 
rivendicazione terri- 
toriale. «Come ci trat- 
terebbero se fossimo 
completamente disar- 
mati?» Si domanda in 
merito Mikhailcenko. 

Intanto russi ed 
estoni hanno iniziato 
l'1l.a tornata di collo- 
qui nella capitale esto- 
ne. L'Estonia ritiene 
che la presenza milita- 
re russa nel Baltico sia 
il fattore di maggiore 
destabilizzazione del- 
la regione. Non si 
esclude però che la de- 
legazione russa possa 
indicare, in questa oc- 
casione, una data ac- 
cettabile per il com- 
Ppletamento delle ope- 
razioni di ritiro delle 
sue truppe dal territo- 
rio estone. 


MOSCA — L'accentuarsi 
dello scontro sulla costitu- 
zione destinata a delinea- 
re l'ordinamento statale 
della nuova Russia libera 
eavviata verso l'economia 
di mercato ha riproposto 
con rinnovata durezza la 
contrapposizione fra il 
Presidente Boris Eltsin e il 
capo del Parlamento Ru- 
slan Khasbulatov, ponen- 
do nuove pesanti incogni- 
te sul'futuro politiéo della 
giovane democrazia russa. 
Se da una parte infatti 
Eltsin — forte del sostegno 
popolare ottenuto al refe- 
rendum del 25 aprile — 
cerca di serrare 1 tempi 
verso l'adozione del suo 
progetto di nuova costitu- 
zione, dall'altra il suo ri- 
vale Khasbulatov lo accu- 
sa di servirsi di metodi an- 
ticostituzionali, suscetti- 
bili di portare all'instaura- 
zione di un regime autori- 
tario e, in definitiva, alla 
disgregazione della Fede- 
razione russa. 
Annunciando in concre- 
to la sua «tabella di mar- 
cia», il Presidente ha con- 
vocato per il 5 giugno 
prossimo una riunione di 
rappresentanti delle re- 
Sion della presidenza e 
lei vari gruppi parlamen- 
tari durante la quale sarà 
esaminato il progetto 
«presidenziale» di nuova 
costituzione, in vista del 
completamento definitivo 


Un veterocomunista grida tutta la sua rabbia contro la pol 
Eltsin. 


del suo testo entro il 10 
giugno. Anghe se non vie- 
ne detto espressamente, si 
tratta in pratica di una 
sorta di Assemblea costi-- 
tuente. i 

Eltsin ha inoltre costi- 
tuito una speciale com- 
missione di 42 membri, da 
lui presieduta, incaricata 
di ultimare il progetto co- 
stituzionale per presen: 
tarlo alla riunione plena- 


amento insanabili divergenze di me 


ria del5 giugno. 
Presidente ha pron- 
tamente risposto il capo 
del Parlamento, che ha de- 
finito «criminosa» la deci- 
sione di Eltsin di giungere 
all'approvazione ella 
Nuova costituzione per vie 
anticostituzionali, come 
quella di convocare una 
Assemblea ‘costituente. 
Per Khasbulatov infatti, 
solo il congresso dei depu- 


tati del popolo — come 


ica di Boris 


previsto dalla costituzione 
vigente — ha il potere di 
approvare la nuova -Carta 
fondamentale. E a questo 
proposito egli ha fatto no- 
tare come proprio la man- 
cata osservanza della co- 
stituzione aveva portato 
alla dissoluzione del- 
l'Urss, pericolo che esiste 
ora anche per la federazio- 
ne Russa. 

Confermando l'esisten- 


todo 


za ormai di due «strade 
parallele» per l'approva- 
zione della costituzione, la 
commissione. costituzio- 
nale — presieduta dallo 
stesso Presidente Eltsin'e 
della quale Ruslan Khas- 
bulatov è vicepresidente 
— ha indicato oggi una 
«tabella di marcia» del tut- 
to diversa per il progetto 
«parlamentare»: defini- 
zione del testo ai primi di 
luglio, e sua presentazione 
in Parlamento il 6 luglio. 

Il pericolo rappresenta- 
to dalla possibile defezio- 
ne di alcune repubbliche 
autonome dal programma 
costituzionale del Presi- 
dente è confermato dalla 
presa di posizione odierna 
della repubblica autono- 
ma di Tuva (Estremo 
Oriente russo), che per 
bocca del capo del Parla- 
mento ha fatto sapere di 
essere contraria all'idea 
dell'Assemblea costituen- 
te, sottolineando che solo 
il congresso del popolo — 
in base alla vigente costi- 
tuzione — ha la facoltà di 
approvare la nuova Carta 
fondamentale. Il «nodo» 
della nuova costituzione 
sarà senza dubbio al cen- 
tro del confronto politico 
în Russia nei prossimi me- 
si e l'opposizione a Eltsin 
«affila iù armi» in vista di 
nuovi e più duri scontri. 

Franco Quintano 


DANIMARCA: IL REFERENDUM SUL TRATTATO DI MAASTRICHT 


Un voto in mezzo alla bufera 


Il fronte del «no» all’Europa usa tutti i mezzi per frenare la discesa nei sondaggi 


COPENAGHEN — Nonostante i danesi 
sembrino soprattutto preoccupati di 
godersi questi rari giorni di sole, e nulla 
faccia presagire — a parte qualche spo- 
radico cartello — che martedì prossimo 
si terrà un referendum sul Trattato di 
Maastricht, la campagna elettorale va 
assumendo nelle ultime ore toni forte- 
mente polemici. Due i motivi: prima di 
tutto perché il fronte del no, contrario 
all'unione, usa tutti i mezzi possibili 
per frenare la discesa nei sondaggi (og- 
gi siamo a 49 per cento a favorè del 
Trattato, 32 contro, gli altri indecisi); 
in secondo luogo, perché i partiti del sì 
(sette su otto) hanno lanciato l'ultima 


massiccia offensiva. 


Tra le frasi da ricordare c'è quella di 
Mimì Jakobsen, leader dei centrode- 
mocratici, che ha accusato i danesi di 
avere preso «una stupida decisione» 
l'anno scorso votando no. 
potuto fare uno sforzo e leggere il Trat- 
tato. E' vero che è complicato, ma non 
certo più della legge di ratifica da noi 
adottata». Affermando che pochi si son 
presi la briga di leggere l'oggetto del 


«Avrebbero 


REGISTRATO UN DIVERBIO FRA CARLO E DIANA 


Il «Sun» pubblica - I servizi segreti si dicono innocenti 


LONDRA — Una notte di 
Novembre dello scorso an- 
No, Carlo e Diana, soli in 
una stanza della loro resi- 
denza di campagna ad 
Highgrove, come CREREO 
Coppia sull'orlo della sepa- 
Tazione si scambiano ac- 
cuse, recriminazioni, di- 
scutono della custodia dei 
figli. Quelle parole amare, 
pubblicate ieri da «The 
Sun», aprono un nuova 
puntata dell'infinita saga 
reale, ma rilanciano anche 
le polemiche sui servizi 
Segreti, sospettati di spia- 
re i reali, perfino la Regi- 
na. 
.E così lo scandalo rosa 
venta tempesta politica: 
Tesponsabile dei servizi 
Segreti è il premier. John 
î ajor non ha ancora par- 
to, ma ha fatto sapere di 
®Ssere «sicuro al 100 per 
Cento» che l'MIS non c'en- 
Ta niente in questa storia, 
jentre il ministro degli 
piterni Kenneth Clark ha 
di; lnito i sospetti «assur- 
tà». Questo non ha però 


calmato le acque. ‘The 
Sun' si dice certo che la 
conversazione è stata in- 
tercettata dai servizi se- 
greti. ‘Evening Standard' 
rilancia: nei sotterranei 
del centro di ascolto dell'- 
MI5, scrive, ci sono stanze 
piene di registrazioni di 
conversazioni di reali, an- 
che della Regina. West- 
minster è in fibrillazione. 
Parlamentari di tutti i 
gruppi vogliono inchieste 
edi laburisti chiedono che 
1 servizi segreti siano mes- 
si sotto il controllo del 
Parlamento. 

L'unico a tacere è palaz- 
zo reale. «Non abbiamo 
mai commentato conver- 
sazioni vere o presunte fra 
i membri della famiglia 
reale e non intendiamo 
farlo ora», dice secco il 
portavoce, 


Tutto ciò è la replica di , 


quello che accadde ad ago- 
sto e poi ancora a novem- 
bre, quando, sempre sulle 
pagine di ‘The Sun', finiro- 


no prima le zuccherose 
frasi d'amore fra Diana e 
l'amico James Gilbey e poi 
le sensuali parole di Carlo 
all'amante Camilla. Allora 
però si trattava di conver- 
sazioni telefoniche e per 
Diana si trovò anche il 
«colpevole». LARE 

Un pensionato giurò di 
aver intercettato la telefo- 
nata conla sua attrezzatu- 
ra da dilettante. Non con- 
vinse e qualche tempo do- 
po si fecero avanti altri ra- 
dioamatori a dire che an- 
che loro avevano sentito 
quella conversazione, ma 
in date diverse. Ed allora 
prese corpo l'ipotesi che la* 
telefonata fosse stata in- 
tercettata con mezzi sofi- 
sticati, come quelli in do- 
tazione ai servizi segreti, e 
poi rilanciata nell'etere 
proprio per farla captare 
ai radioamatori. Una spe- 
cie di operazione di coper- 
tura. 

Questa volta però non si 
tratta di imprudenti tele- 
fonate fatte da portatili, 


ma di una conversazione 
Tegistrata in una stanza di 
una residenza reale. Tutti 
sanno che i servizi segreti 
Danno le opportunità ‘ed i 

lezzi per spiare qualsiasi 
dialogo anche a TROSSE 
di distanza. Ma — dice 
Gerry Hall, titolare di una 
ditta specializzata nel «ri- 
pulire» ambasciate e uffici 
da congegni spia — per 
piazzare un microfono ba- 
stano pochi secondi e non 
serve un esperto. 

Gerry Hall ricorda che a 
Highgrove ci sono 40 di- 
pendenti e chiunque, con 
poche centinaia di sterli- 
ne, potrebbe aver acqui- 
stato l'attrezzatura per la 
registrazione (un microfo- 
no e una ricevente), sicuro 
poi di fare un buon affare 
vendendo i «segreti» dei 
reali ai giornali. Malgrado 
le parole rassicuranti di 
Hall, tutto lascia pensare 
che la tempesta invece im- 
perverserà ancora a lun- 
go. 


AM O N EIA RAINER, 
Shock in Senato: colonnello dei marine 
l'acconta di avere un figlio gay 


VASHINGTON — Shock 


ù Nato: il colonnello dei 
Mes ines Fred Peck ha am- 
Ùn PI in pubblico di avere 
to; glio gay. E ha aggiun- 
Ve, SE ai e poi mai vorrei 
SE erlo in uniforme». Le 
Selole dell'alto ufficiale 

9 cadute come il piom-, 
dov el silenzio dell'aula 
dele da giorni i senatori 
3a Commissione Difesa 
supoltano fiumi di pareri 
" la Questione che più ha 

Vvelenato la giovane pre- 


.Sidenza Clinton: gli omo- 


te Ssuali nelle forze arma- 
ASS entrasse in un uffi- 
i reclutamento, sarebbe 

Sogno di ognuno di noi: 


un metro e novanta, bion- 
do, occhi azzurri, ottimo 
studente... Ma se vera- 
mente volesse fare il sol- 
dato — ha aggiunto il co- 
lonnello —io lo sconsiglie- 
rei e gli sbarrerei la strada 
con tutte le mie forze: per- 


ché, sapete, mio figlio 
Scott è gay». 
. Fred Peck è un volto no- 


to agli americani: due anni 
fa durante la Guerra del 
Golfo, e poi dallo scorso 
Natale per cinque mesi in 
Somalia, ha informato te- 
lespettatori sui movimenti 
delle truppe. L'omoses- 
sualità del figlio è una fe- 
rita ancora aperta: ne è 


stato informato solo due 
giorni fa, rientrato negli 
Usa dopo cinque mesi a 
Mogadiscio. «Sto ancora 
cercando di capire. Lo 
amo, lo rispetto, tanto 
quanto i suoi fratelli. Ma 
se entrasse nell'esercito, 
la sua esistenza divente- 
rebbe un inferno. Avrei 
paura per la sua vita: po- 
trebbe essere messa a rl- 
schio dai suoi stessi com- 
militoni». x 5 

La testimonianza di 
Peck ha scosso i senatori. 
Più di quella di Margaret- 
ha Cammermeyer, una uf- 
ficialessa lesbica cacciata 
dopo decenni di onorato 
servizio, che da tempo Sl 


batte per aprire agli omo- 
sessuali le porte delle ca- 
serme. La voce rotta dal- 
l'emozione, il colonnello 
dei marines ha rubato i ri- 
flettori persino a Norman 
Schwarzkopf, l'eroe del 
Golfo. 

È Scott, il figlio, si è detto 
d'accordo con la decisione 
di andare in Senato: «Ero 
pronto a una discussione 
animata con lui. Ho sco- 

\ perto invece che mi accet- 
tava per quello che sono 
senza pregiudizi morali e 
religiosi. Semplicemente, 
non crede nell'abolizione 
del bando», ha raccontato 
dopo l'audizione. 


voto, la Jakobsen ha puntato il dito su 
un argomento scottante. Per l’uomo 
della strada, il contenuto di Maastricht 
è «cinese»; «verosimil 
un rifiuto nel momento 
"i laureati” a dire che 
varlo», ha detto ieri durante una confe- 
renza lo storico Tage Kaarsted, dell'U- 
niversità di Odense. i 

Lo storico danese, parlando davanti 
a ùn folto gruppo di giornalisti stranie- 
ri, già presenti a Copenaghen per segui- 
re l'avvenimento del 18 maggio, ha ri- 
cordato che in un altro caso î danesi 
hanno respinto delle leggi per la loro 
incomprensibilità: fu nel 1963. In quel- 
l'anno il governo presentò un pacchet- 
to di misure sull'agricoltura, scritte 
così come spesso sono le leggi. E fu un 
no chiaro e netto. 

«Non bisogna in effetti sottovalutare 
tale aspetto, appunto la difficoltà della © 
materia su cui votare — ha detto Kaar- 
stad — nel momento in cui si vuole tro- 
vare la ragione del persistere di una op- 
posizione a Maastricht». 


‘mente provoca 
in cui vengono 
bisogna appro- 


‘opinione attuale 


30 


Referendum In Danimarca 


% del votanti 
nni ‘che dichiarano 
cil votare per II SI 


288 


12/5 


4/32/92 25/8 15/4 


Fonte Gallup Danimarca 


6/6 


FAG Infegiagh 


il DALMONDO [MI 
Mosca dice «niet» 


ai finanziamenti 
caschi blu a Cipro 


MOSCA — La Russia ha votato contro la risoluzione 


del Consiglio di sicurezza 


dell'Onu sul nuovo schema 


di finanziamento delle forze di pace a Cipro «solo per- 
ché sta attraversando un momento molto difficile sul 
piano economico é non può assumere impegni finan- 
ziari supplementari». Lo ha detto ieri il portavoce del 
ministero degli esteri Serghiei Yastrzhembski, spie- 
gando le ragioni del voto negativo della Russia. «La 
Russia non vede i motivi che inducono a cambiare le 
modalità del finanziamento delle forze di pace pre- 


senti a Cipro» ha aggiunto 


il portavoce, spiegando che 


Mosca ha cercato su questo problema «il compromes- 
so nel Consiglio di sicurezza ed è disposta a continua- 


re a cercarlo». 


Corea del Nord: Onu sollecita 


il rientro nel Npt 


NEW YORK — Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite, ha votato a stragrande maggioranza un docu- 
mento in cui si invita la Corea del Nord a rinunciare 
al suo proposito di ritirarsi dal trattato di non prolife- 
razione nucleare (Npt) e a consentire ispezioni inter- 


nazionali ai suoi impianti. 


Il documento è stato vota- 


to con 13 voti favorevoli, nessuno contrario e le 
astensioni della Cina e del Pakistan. La Corea del Sud 


ha ammonito Pyongyang 


che non deve contare sul- 


l'appoggio della Cina contro le sanzioni internaziona- 
li che verranno prese se la Corea del Nord non accon- 
sente alle ispezioni dei suoi impianti nucleari. Il go- 
verno.di Pyongyang invece rifiuta la risoluzione del- 
l'Onu che impone alla Corea del Nord di accettare 
ispezioni sul nucleare e denuncia il voto del Consiglio 
di sicurezza come un tentativo di ingerenza nei suoi 


affari interni. 


Afghanistan: bombe su Kabul 
guerriglieri all'attacco 
NUOVA DELHI — Gruppi di guerriglia osteggiano il 


governo insediato nella capitale afghana, Kabul. Se- 
condo le prime notizie, vi sarebbero numerose vitti- 


me tra i civili. Ai primi 


bombardamenti, avvenuti 


verso l'alba, le forze governative hanno mobilitato i 
carri armati per rinforzare il fronte principale, nei 
quartieri sud-occidentali della città. Fonti del gover- 
no precisano che sulla città sono caduti almeno 300 
razzi. Secondo fonti ospedaliere, sono 15 i morti ac- 
certati mentre i feriti superano i 200. 


Usa: giustiziato omicida 
di un agente di polizia 


HUNTSVILLE — Poco prima dell'alba, nel peniten- 
ziario di Huntsville nel Texas, è stato giustiziato con 
un'iniezione letale, Leonel Herrera, 45 anni, ricono- 
sciuto colpevole dell'omicidio di un agente di polizia. 
Giunto fino alla Corte suprema, il caso Herrera costi- 
tuì un precedente relativo ai ricorsi effettuati sulla 
base'di «muove prove» presentate dopo la condanna. 
Fino all'ultimo, Herrera si è professato innocente. 


Bonn: all’Est 1 ragazzo su 5 
va a scuola armato 


BONN — Un ragazzo su cinque va a scuola armato: 
questo il risultato di un'inchiesta condotta da un isti- 
tuto di ricerca dell'università di Potsdam su 2.500 
ragazzi tra i 14 e i 18 anni che frequentano le scuole 
nel Brandeburgo, la regione attorno a Berlino, Il 
drammatico problema della violenza nella scuola è 
stato oggetto di un convegno organizzato a Bonn dal- 
la fondazione «Friedrich-Ebert». Secondo i dati forni- 
ti dal responsabile che ha condotto l'inchiesta, Diet- 
mar Sturzbecher, circa un terzo dei ragazzi interro- 
gati ha già preso parte almeno una volta ad azioni di 


violenza contro stranieri. 


UNA BIMBETTA LA PRIMA VITTIMA DELL’ACQUA TROPPO ACIDA 


Cimici a palazzo reale | Berlino, morte dal rubinetto 


Petra, un anno, uccisa dalle piogge acide combinate con il rame dei tubi 


prie navi. 


unaprelibatezza. 


KYOTO: VOTO CRUCIALE 
Le balene sono in balia 
delle isole Salomone 


TOKYO — Con un animato dibattito sui metodi 
più «umani» impiegati nella caccia alle balene 
prosegue @ Kyoto la sessione plenaria annuale 
della Commissione internazionale per le balene, 
alla luce della proposta francese approvata 
martedì dal comitato tecnico per la creazione di 
un'area protetta nell'Antartico dove i grandi ce- 
tacei possano vivere indisturbati. 

Da ieri al dibattito partecipano 40 ‘paest dopo 
il rientro nella commissione delle Isole Salomo- 
ne, îl cui voto potrebbe essere cruciale per deci- 
dere entro venerdì se rinnovare la moratoria 
sulla caccia commerciale alle balene in vigore 
da dieci anni e se avallare la proposta francese 
sulla creazione di un'area protetta per 50 anni. 
Per diventare operativa, ogni proposta deve go- 
dere dell'approvazione di tre quarti dei votanti, 
che con il rientro delle Salomone salgono a 33. 

Il dibattito sui metodi da impiegare nella cac- 
cia alle balene verte sulle indicazioni formulate 
dalla delegazione norvegese, favorevole alla ri- 
presa della caccia ma in base a una severa rego- 
lamentazione internazionale. Stando ai norve- 
gesi, le balene non rischiano l'estinzione ma, al 

ne di scongiurare tale pericolo ed evitare CTU- 
deltà inutili, bisogna concordare che all'anima- 
le non si debba mai sparare l'arpione da dietro o 
dai fianchi, ma sempre dal davanti e comunque 
mai da oltre 30 metri di distanza... 

La delegazione norvegese ha chiarito che, per 
garantire il rispetto di tali norme, la flotta delle 
baleniere norvegesi è pronta a imbarcare osser- 
vatori internazionali sul 90 per cento delle pro- 


Contro chi ritiene che le balene rischino l’e- 
stinzione, la delegazione nipponica ha illustra- 
to dati in base ai quali, dei cinque tipi principali 
di balena, quattro sono stati decimati ma uno, 
quello dalla pinna bianca «Minke», l'unico inte- 
ressato dalla caccia commerciale, non è in peri- 
colo e conta 760 mila individui nell'emisfero 
australe. Secondo gli ambientalisti, però, difen- 
dere le balene serve a difendere anche gli altri 
cetacei minacciati dalla caccia, come i delfini, 
le cui carni in alcuni ristoranti giapponesi ver- 
rebbero spacciate come carni di balena, ritenute 


BERLINO — Le piogge 
acide, il rame dei reci- 
ienti e, soprattutto, del- 
e condutture d'acqua 
domestiche: una miscela 
letale che in Sassonia ha 
già ucciso una bambina 
In tenera età. «La morte 
cola dal rubinetto» è il ti- 
tolo allarmato del setti- 
manale «Stern» oggi in 
edicola. È 
Da cinque anni a que- 
sta parte, ricorda il pe- 
riodico, l'Ufficio federale 
della sanità mette in 
ardia contro i rischi 
ell'accoppiata: acqua 
potabile acida-conduttu- 
Té di rame, ma secondo 
una rilevazione del di- 
cembre scorso ancora 
oggi nelle regioni della 
ex Rdt ben 843 centrali 
idriche forniscono ai co- 
muni acque OBDO ag- 
gressive, per lo più trop- 
po acide. È Ì 
Petra, una bimba di un 


anno nata in un villaggio < 


della Sassonia, è morta 
di cirrosi epatica dovuta 
a intossicazione da rame 
dopo essere stata ali- 
mentata con acqua alta- 
mente acida (un pH di 
valore 4,4) contenente 
11,8 milligrammi di ra- 
me per litro, un livello 20 
volte superiore a quello 
che i tossicologi giùdica- 
no tollerabile a quell'età. 
Come in uso in casa da 
generazioni, i genitori di 
Petra preparavano le 
pappe della piccola in un 

ollitore di rame con ac- 
qua del pozzo domestico: 
acqua pulita, insospetta- 
bile. Non sapevano delle 
piogge RO favorite 
dalle combustione della 
lignite ancora largamen- 
te impiegata, e ignorava- 
no che con un tenore di 
acidità vicino a quello 
dell'aceto l'acqua attac- 
ca il rame e forma sali 
tossici che per un piccino 
possono significare la 


morte. 

E' da temere che «a li- 
vello nazionale siano va- 
ri i decessi seguiti all'in- 
gestione di acqua, ma 
non ancora riconosciuti 
come tali» dice a «Stern» 
il chimico Lothar 
Bartzsch che a Dresda, il 
capoluogo sassone, ha 
analizzato l'acqua del 
pozzo letale per Petra. 
Negli ultimi anni il grado 
di acidità di molte acque 
e suoli ha raggiunto li- 
velli elevati, (pH fra i va- 
lori 4 e i 4,4 precisa 
«Stern») e il dilavamento 
di manganese, ferro e al- 
tri metalli si è accentua- 
to in particolare nelle zo- 
ne di mezza montagna. 

Il ministro regionale 
sassone della sanità 
Hans Geisler minimizza, 
considerando ad esem- 
pio ben più pericoloso 

‘inquinamento provoca- 
to dalle automobili. 
Bartzsch però raccoman- 
da di preferire le tubatu- 
re in plastica a quelle di 
rame, sebbene le prime 
siano più costose e meno 
diffuse, e ricorda che gli 
idraulici devono per leg- 

re informarsi sull'acidità 
ell'acqua prima di po- 
sare tubature di rame. 

In altre regioni della 
ex Rdt le collettività so- 
no già entrate in azione 
per cautelarsi: nel Bran- 
deburgo e nel Meclem- 
burgo sono stati costruiti 
impianti aerazione 
dell'acqua potabile al fi- 
ne di ridurre il tasso di 
anidride carbonica e di 
alzare in tal modo il pH. 
A Pretzschendorf, locali- 
tà di villeggiatura dei 
Monti Metalliferi, in 
mancanza di meglio il 
sindaco distribuisce gra- 
tuitamente acqua mine- 
rale 21 500 amministrati; 
14 litri a testa per setti- 
mana, 


ACQUA USA 
Allarme 
piombo 


WASHINGTON. — 
L'acqua potabile di 
Oltre ottocento città 
d'America contiene 
dosi di piombo noci- 
ve alla salute. L'al- 
larme è stato lancia- 
to dall'Epa, l'ente fe- 
derale americano per 
la protezione del- 
l'ambiente. Interes- 
sate al problema ol 
tre 30 milioni di per- 
sone, Di e 

Intesta ai centriin 
peggiori condizioni, 
a base dei marines 
di Camp Lejeune in 
North Carolina: i li- 
velli di piombo sono 
risultati 32 volte so- 
nia i livelli di guar- 

a, Gli amministra- 
tori hanno preso im- 
mediati provvedi- 
menti: «Distribuia- 
mo acqua in bottiglia 
alle, donne incinte», 
ha indicato il mag- 
giore medico Jay 
Farrar. 

Future mamme e 
bambini sono consi- 
derati le categorie 
più vulnerabili alla 
contaminazione da 
piombo: il metallo, 
In dosi oltre la nor- 
ma, può provocare 
ritardi nello sviluppo 
fisico e mentale. Ma 

ossono nascere pro- 

lemi anche per gli 
adulti. 

Nella lista nera, 
alcune grandi città: 
Milwaukee in Wi- 
sconsin, Charleston 
in North Carolina, 
Utica nello stato di 
New York. 


| 
| 
i 


Il Piccolo 


NUOVE RIVELAZIONI SULLO SCANDALO HIT, 


Istria, Litorale e Quarnero 


Mistero alla centrale di Krsko 
guasto o timore di attacco? 


TRIESTE — La centrale nucleare di 
Krsko è stata bloccata per un guasto 
oppure per il timore di un attacco ‘ 
serbo? L'interrogativo ha comincia- 
to a circolare ieri nella città giuliana 
dopo la notizia che l'impianto sareb- 
be rimasto fermo per almeno un pa- 
io di settimane causa la rottura di 
‘un tubo di raffreddamento. Interro- 
gativo suffragato da un allarme, lan- 
ciato nei giorni scorsi dal responsa- 
bile della Legambiente del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Corrado Altran, il qua- 
le ricordava le numerose minacce 
formulate in proposito dai serbi. Lo 
aveva detto a gennaio il gnerale To- 
lic,comandante delleforze serbo-bo- 
sniache di Banja Luka, l'aveva detto 
in precedenza il capo dei cetnici ser- 
bi Seselj. 

Che poi ci sia una forte preoccupa- 
zione in Slovenia che per questa ipo- 
tesi è avvalorato dalla richiesta, for- 
mulata dal governo di Lubiana al- 
l'Italia, di un controllo radar sul- 
l'area della centrale. Controllo che 
la giovane repubblica non è in grado 
di attuare con i propri mezzi, A que- 
sto proposito va detto che sarebbe 
forse più efficace un controllo attua- 
to dagli austriaci. Comunque il go- 


verno sloveno ha preso contatti an- 
che con le forze della Nato. 

Ma può bastare un controllo ra- 
dar? Anche questa è un'ipotesi tutta 
da esplorare. Secondo l'istituto diri- 
cerca lubianese «Stefan» i serbi 
avrebbero due razzi «Luna> di fab- 
bricazione sovietica, con un raggio 
d'azione di settanta chilometri, che 
potrebbero utilizzare. Ma, più in- 
quietante è l'ipotesi di un pilota-ka- 
mikaze che potrebbe lanciarsi con il 
suo aereo sulla centrale provocando 
una nube nucleare tipo Chernobyl 
che potrebbe rapidamente arrivare 
a Trieste, distante soltanto cento- 
venti chilometri in linea d'aria da 
Krsko. 

, Comunque va detto, er tranquil. 
lizzare l'opinione pubblica che si 
tratta di ipotesi. La stessa chiusura 
della centrale potrebbe effettiva- 
mente derivare da un guasto tecni- 
co, in quanto sembra strano che si 
adotti questa «scusa» pro è acca- 
duto altre volte che l'impianto sia 
stato bloccato per dei controlli e co- 
sì poteva avvenire anche ora, A Trie- 
ste la situazione è tranquilla e lo ha 
confermato il questore, il quale ha 
rilevato che non sono stati adottati 
provvedimenti particolari. 


IATA SOI DATO SPARA CON 


Agguato nella notte alla polizia 


aleri la Slovenia 


è membro effettivo 
del Consiglio d'Europa 


CAPODISTRIA — L'assemblea parlamentare del Con- 
siglio d'Europa ha accolto ieri all'unanimità, nelle 
proprie la repubblica di Slovenia. Nel corso della riu- 
nione, che ha visto entrare nell'organizzazione anche 
Estonia e Lituania, c'è stato l'intervento del parla- 
mentare italiano Foschi, della Dc, che ha ricordato la 
difficile posizione in cui è venuta a trovarsi la compo- 


FIUME — Tra la polizia 
civile e l'esercito croato 
non corre buon sangue. 
Una «ruggine» ormai tra- 
dizionale, rapporti inqui- 
nati da tanti fatti e fatte- 
relli consumatisi da 


nente italiana nell'ex Jugoslavia, tagliata, in Istria da 
un nuovo confine di Stato. Foschi avrebbe richiamato 
l'attenzione anche sul problema dei «beni e delle pro- 
prietà della minoranza italiana». I media sloveni, nel 
riportare le espressioni di soddisfazione dei diploma- 
tici sloveni, affermano, tra l'altro, che «l'intervento 
italiano è stato più tenero di quanto non fosse ipotiz- 
zabile». 


Presentazione oggi a Capodistria 
del libro «L’identità cancellata» 


CAPODISTRIA — Oggi alle 19.30 presso la biblioteca 
centrale «Vilhary di Capodistria sarà presentato per 
l'Istria slovena il libro-documento «L'identità cancel- 
lata» di Paolo G. Parovel, nell'edizione italiana e in 
quella recentissima croata «Izbrisani identitet», in 
preparazione dell'edizione slovena. La presentazio- 
ne, con dibattito, sarà tenuta dall'autore, dal presi- 
dente del Club «Istra», Milan Gregoric, e dallo scritto- 


quando le due istituzioni 
sono venute alla luce, 
cioè dalla nascita della 
Groazia. Che la situazio- 
ne non sia esemplare lo 
conferma pure un inci- 
dente accaduto nella tar- 
da sera di lunedì scorso, 
a pochi chilometri da No- 
vi Vinodolski, località a 
una quarantina di chilo- 
metri da Fiume e situata 
sulla Litoranea adriatica. 

Erano circa le ore 23 e 
una «volante» della poli- 
zia di Crikvenica stava 
pattugliando la strada. 
Da un cespuglio sito ai 
margini della carreggiata 
è stato esploso un colpo 


.re e giornalista istriano Milan Rakovac. 


Fiume, anziano muore al volante 


stroncato da un infarto 


FIUME — Continua la falcidia di vite umane lungo le 
strade del Fiumano. Dopo il tragico schianto di dome- 
nica scorsa sulla circonvallazione (6 morti e tre feriti 


gravi), ieri ha trovato la morte il 68.enne 


col, di Fiume. A bordo della sua «Zastava 101», l'uomo 
stava dirigendosi verso Abbazia e all'altezza della co- 
siddetta «curva fiumana», a Costabella, l'auto è sban- 
data, toccando leggermente un muro. All'interno del- 


d'arma da fuoco che per 


Boris Petr- 


la vettura i soccorritori hanno trovato il Petrcol or- 
mai privo di vita, Sembra che il decesso sia avenuto 


per cause naturali e molto probabilmente si è trattato 


di un infarto. 


Pola, scelte le canzoni in gara 
peril Festival melodie istriane 


POLA — Tra circa un mese prende il via 


delle melodie dell'Istria e del Quarnero». La giuria, 
che non ha avuto un compitofacile, ha scelto le canzo- 
ni che saranno in gara. Sono state definite pure le tap- 
pe del Festival dedicato alla melodia tipica della no- 
stra regione e al dialetto ciacavo. Il via alla manifesta- 
zione canora verrà dato a Pola il 16 giugno prossimo, 
dopodichè si raggiungerà Arbe città e poi Umago. La 
serata finale avrà luogo a Fiume il 19 giugno. Patroci- 


il «Festival 


I CAMBI. 
| SLOVENIA — 
Talleri 1,00 = 13,73 Lire 
CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,71 Lire 


natore del Festival «Melodie dell'Istria e del Quarne- 3) 


ro» sarà la città di Fiume, mentre lo sponsor generale 


sarà la «Transadria». 


Fiume, serata dedicata a Leopardi 


alla Comunità degli italiani 


FIUME — Le Edizioni Durieux di Zagabria, la Matica 
Hrvatska di Dubrovnik e la casa giornalistico-edito- 
riale Edit di Fiume promuovono una serata letteraria 
oggi alla Comunità degli italiani di Fiume con inizio 
alle ore 19. Verrà presentata la nuova edizione dei 
«Canti» di Giacomo Leopardi, tradotti dall'italianista 
Frane Cale. Il libro è stato stampato con il contributo 
della Giunta esecutiva nazionale per il progetto «Leo- 
pardi nel mondo», dell'Unione italiana, dell’Universi- 
tà popolare di Trieste e con la collaborazione del cen- 
tro nazionale di studi leopardiani in Recanati e del- 


l'Istituto italiano di cultura di Zagabria. 


letteraria saranno presenti Frane Cale, Nenad Popo- 
vic della «Durieux», Grytzko Mascioni ed Ezio Me- 
strovich direttore dell'Edit. L'attore Galliano Pahor 
leggerà in italiano e croato alcuni canti leopardiani. 


Istria, dimezzata in dieci anni 


la produzione d’olio d’oliva 


TRIESTE — Da qualche decina d'anni a questa parte 
è stata più che dimezzata la produzione in Istria del- 
l'olio d'oliva, nonostante la sua qualità sia considera- 
ta fra le migliori. Dai 496 mila alberi di ulivo del 1938, 
lo scorso anno ne sono stati contati appena 169.440, 
con una diminuzione di produzione nell'arco di tem- 
po considerato del 65,84 per cento. Un regresso del- 
l'ovicoltura che non si registrava dall'epoca romana. 
Oggi il fondo di olivi è molto vecchio e in stato di ab- 
‘bandono anche se le condizioni metereologiche e di 
coltivazione offerte dalla penisola istriana siano con- 
facenti e, grazie alla diligenza degli istriani, siano sta- 
te create delle specie autoctone di olivo, come Carbo- 


nera, Buga, Morosola Carnicola e altre. 


BENZINA SUPER | 


:| SLOVENIA 
Talleri/litro 62,60 
= 885 Lire/litro 

| CROAZIA 

“| Dinari/litro 1.300,00 
= 920 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
‘Banca di Slovenia 


Alla serata 


ZAGABRIA — Accadize- 
ta, una caduta libera. Il 
partito al governo, diret- 
to dal presidentissimo 
Tudjman, sta segnando 
un grosso calo di popola- 
rità, attestabile non solo 
nei discorsi tra la gente 
ma anche dai sondaggi 
demoscopici che da due 
anni a questa parte vedo- 
noilsettimanale zagabre- 
se «Globus» in prima fila. 
A essere stati interpella- 
ti, specie telefonicamen- 
te, sono stati questa vol- 
ta800 persone, d'entram- 
bi i sessi, di diverse età e 
titolo di studio e profes- 
sione. L'importante è an- 


LUBIANA — Esportazione 
illegale di valuta, corruzio- 
nediguardie confinarie, ri- 
catti e minacce a cittadini 
stranieri, conti esteriinva- 
rie banche europee: è il 
nuovo lungo elenco di gra- 
vi reati attribuiti ad espo- 
nenti della Hit. Ma la vi- 
cenda della holding gioco 
di Nova Gorizia chiame- 
rebbe in causa persino per- 
sonaggi eccellenti della po- 
litica italiana. Concreta- 
mente la stampa slovena 
riferisceilnome dell'ex mi- 
nistro degli Esteri italiano 
Gianni De Michelis il qua- 
le avrebbe avuto un ruolo 
di mediatore nell'apertura 
di un casinò a San Marino. 

Il suo nome è stato fatto 
dal quotidiano «Delo», il 
giornale sloveno dimostra- 
tosi il più «informato» su- 
gli sviluppi della vicenda 
Hit nelle sue molteplici ra- 
mificazioni, innanzitutto 
quella riguardante i servi- 
zi segreti. Il «Delo», se si 
confrontano i suoi articoli 
con le tesi sostenute pub- 


blicazione dall'ex diretto-- 


re del Vis (servizio di sicu- 
rezza sloveno) Miha Brejc, 
sembra che sia «rifornito» 
da fonti vicine agli stessi 
servizi e all'ex ministro 


fortuna ha sfiorato l'auto 
conabordogli esterrefat- 
ti agenti. Uno sparo im- 
provviso e nulla più: i po- 
liziotti — data l'oscurità 
—hannopotutosolamen- 
te constatare che un'om- 
bra si stava dileguando 
nelbuio. 

Le ricerche sono parti- 
te subito e c'è voluto po- 
co peridentificare l'auto- 
re dell'attentato. Si trat- 
ta di Z.T, 34 anni, milita- 
Te croato, prontamente 
arrestato e «torchiato». 
L'uomo ha confessato di 
aver fatto fuoco contro le 
forze dell'ordinesenza al- 
cun motivo, versione alla 
quale gli inquirenti mili- 
tari non hanno minima- 
mente creduto. Leindagi- 
ni proseguono e dovreb- 
bero dare una risposta ai 
perché dell’agguato. 

Macomemaitantaten- 
sionetra polizia edeserci- 
to? Va detto che la polizia 


CAPODISTRIA — A 350 
anni dalla sua nascita, 
Capodistria si appresta 
a rendere omaggio ad 
AntonioTarsia, secente- 
sco compositore e suo- 
natore d'organo. Nel 
corso del fine settimana 
avràinizioil ciclo dima- 
nifestazioni. Nei giorni 
scorsi è stato completa- 
to il riatto del palazzo 
natale di Tarsia. Nel- 
l'edificio, uno dei più 
importanti nell'ex via 
degli Orti Grandi, saba- 
to alle 19 avrà luogo la 
cerimonia d'apertura 
nel corso della ale 
verrà scoperta una lapi- 


: de commemorativa in 


onore del musico capo- 
distriano. Nell'atrio del 
palazzo verranno espo- 
Ste venticinque compo- 
sizioni scelte di Antonio 
Tarsia, copiate e pubbli- 
cate nel corso di que- 


che sottolineare si tratta 
di «campioni» di ogni par- 
te della Croazia. 

Prima di passare ai ri- 
sultati dell'inchiesta, c'è 
da aggiungere che nella 
strutturadegliinterpella- 
ti è scarsamente rappre- 
sentatalapopolazioneru- 
rale e gli sfollati, catego- 
rie solitamente nella sfe- 
ra di influenza dell'Acca- 
dizeta e ‘del Presidente 
Tudjman. Detto questo 
passiamo agli esiti, sor- 
prendenti soltanto per i 
distratti conoscitori del- 
la scena politica croata. 

Ladomandaeraunaso- 
la: «Se dovessi votare do- 
mani, a quale partito an- 


della Difesa sloveno Igor 
Bavcar. Infatti nella prece- 
dente legislatura il Vis ri- 
spondeva direttamente al 
ministro degli nternimen- 
tre oggi esiste una commis- 
sione di tre ministri che ri- 
sponde al premier Drnov- 
sek. Essendo Bavcar presi- 
dente dei democratici che 
si trovano attualmente al- 
l'opposizione, è stata avan- 
zata anchela tesi che la vi- 
cenda Hit avesse in realtà 
sullo sfondo uno scontro 
traidemocraticie i liberal- 
democratici del premier 
Drnovsek. 

Nelle scorse settimane il 
Delo, oltre a parlare dell'in- 
teressamento all'operato 
della Di dal Sec servi- 
zi segreti italiani per pre- 
dina di oi e Lo: 
claggio di denaro sporco 
(di cui hanno riferito an- 
chealtri quotidiani) ha par- 
lato di un presunto coin- 
volgimento di una società 
triestina, la «Safty, una fi- 
nanziaria gestita dalla mi- 
noranza slovena, la quale 
ha invece categoricamente 
smentito ogni implicazio- 
ne annunciando che avreb- 
be querelatoil giornale slo- 
veno per diffamazione. 

Ora è la volta di De Mi- 
chelis per il quale è diffici- 


e i suoi appartenenti so- 
no inquadrati in una di- 
sciplina molto più severa 
che non quella esistente 
tra i soldati, comporta- 
mento che va ricercato 
nella maggior anzianità 
delle strutture di polizia. 
E anzianità significa tra- 
dizione, gerarchia, espe- 
rienza €, per l'appunto, 
disciplina; L'esercito 
croato, formato anche da 
quadridicomandoprove- 
nienti dall'ex Armata po- 
polare jugoslava, esiste 
invece da soli due anni: è 
una forza composita, che 
ha ancora bisogno di una 
struttura più rigida, un 
assestamento che lascia 
spazio a fenomeni de- 
vianti quali, per esem- 
pio, l’indisciplina. E' suc- 
cesso innumerevoli volte 
che la polizia civile si sia 


‘ opposta alle bravate del 


militare arrogante o 


COMPOSITORE CAPODISTRIANO 
Anniversario di Tarsia: 
celebrazioni da sabato 


st'anno. Accanto agli 
spartiti musicali saran- 
no in esposizione anche 
i due «Compact disc» 
con componimenti tar- 
siani realizzati grazie al 
contributo dell'Univer- 
sità popolare di Trieste 
e della Comunità degli 
italiani di Capodistria. 
Inserata, alle 20, Palaz- 
zo. Belgramoni-Tacco 
ospiterà un concerto di 
solisti vocali e strumen- 
tali. sea 
Lemanifestazionicul. 
mineranno a giugno: il 
18, le musiche di Tarsia 
saranno interpretate da 
coristi istriani, nonché 
dai solisti vocali di Lu- 
biana. Il 21, invece, al 
Museo regionale, avrà 
luogo un simposio cui 
parteciperanno, tra gli 


altri, gli studiosi Ivano 
Cavallini e Antonio 
Trampus. 


drebbero i tuoi favori? 
«Su scala nazionale il 31 
per cento ha indicato nei 
liberali i preferiti». L'Ac- 
cadizeta è secondo con il 
28% dei consensi, seguo- 
no i «non soy (13%), men- 
tre il 6 per cento non sce- 
glierebbe nessuno. Viene 
poiloschieramento neou- 
stascia di Paraga (4 pun- 
ti), i «contadini» (4), men- 
tre la Dieta si deve accon- 
tentare dell'1,6 per cento 


dei favori. In due anni di 
inchieste, è la prima vol. 


ta chela Comunità demo- 
cratica croata viene scal- 
zata dal piedistallo del 
potere. Il «partito più 
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LA HOLDING DEI CASINO” DINOVA GORICA 


Tirato in ballo De Michelis 


lecomprendere quale pote- 
Te avesse -per favorire 
l'apertura di case da gioco 
a San Marino, essendo la 
piccola Repubblica uno 
Stato autonomo e indipen- 
dente. Ad ogni modo mar- 
tedì il deputato Ivo Hvali- 
ca, durante i lavori della 
commissione incaricata di 
controllare i casi di priva- 
tizzazione selvaggia e 
quindi anche la vicenda 
Hit, ha rilevato che nel dos- 
sier del Vis sui casinò c'era 
pure uno scottante docu- 
mento in italiano di quat- 
tro pagine che è stato poi 
esaminato a porte chiuse. 
Da quanto risulta dai gior- 
nali, il documento parla di 
pesanti colpe del direttore 
della Hit, Danilo Kovacic, 
e di alcuni suoi stretti col- 
laboratori intenzionati a 
espandereilproprio «impe- 
ro» anche all'estero. . 

In sostanza Kovacic non 
si sarebbe accontentato 
della trasformazione del 
capitale sociale in privato 
a costo zero e, assieme a 
esponenti di ditte austria- 
che (si menziona un certo 
Helmut Binder della Tra- 
vel Consult di Klagenfurt), 
avrebbe progettato RITA 
tura di case da gioco fuori 
dalla Slovenia. Così sareb- 


ubriaco, invenadicombi- 
nare guai, brandendo mi- 
nacciosamenteil«kalash- 
nikov»,labaionetta, la pi- 
stola e via di questo pas- 
so. Non poche le risse 
provocate dai militari e 
sedate dai tutori dell'or- 
dine, di gran lunga più li- 

i al dovere che non i sol- 

ati. E che dire, infine, 
della polizia militare la 
ale sovente ha preso le 
‘ese del «gardista» fra- 
cassone, liberandole dal- 
le mani degli agenti di 
pubblica sicurezza civili 
e chiudendo un occhio (e 
anche due) sulle maga- 
gne commesse dal solda- 
to? 

Tutta questa permissi- 
vità nei confronti dei mi- 
litari (soprattutto nelle 
aree conflittuali e meno 
in Istria e nel Quarnero), 
ha contribuito all'ostilità 
tra polizia civile ed eser- 
cito. 


be nata l'idea dell'Admiral 
Casinò di San Marino. Il 
«Delo», parlando di alcuni 
documenti contenuti nel 
dossier, fa riferimento a 
De Michelis e a un altro in- 
dividuo (non. nominato) 
che «un gruppo di perso- 
ne» (ovvero i titolari del 
progetto) avrebbe corrotto 
per ottenere i permessi in- 
dispensabili all'apertura 
della casa da gioco a San 
Marino, la quale avrebbe 
‘occupato 300 persone. La 
Hit avrebbe pagato i «ser- 
Vizi» del «gruppo di perso- 
Ne» nell'arco di cinque an- 
ni sborsando 50 miliardi di 
lire. L'ingente somma sa- 
Tebbe stata versata truc- 
cando il bilancio della casa 
dagioconella voce «marke- 
ting». ll «ETuBDO di perso- 
ne», non avendo la Hit pos- 
sibilità di esportare capita- 
li, avrebbe anche finanzia- 
to i lavori e «garantito 
tranquillità nella gestio- 
ne». Kovacic avrebbe rife- 
rito di aver ottenuto i per- 
messi nel giugno ‘92 men- 
tre Helmut Binder si sareb- 
be visto depositare un mi- 
lione di dollari su un conto 
aperto presso la Banca del- 
la Svizzera italiana a ulti- 
‘mazione del progetto. 


Giovedì 13 maggio 1993 


Confine, protesta 
della Slovenia 


PIRANO — Sembra pro- 
prio che il confine în Istria 
Timarrà a lungo motivo di 
scontro e polemiche tra 
Slovenia e Croazia. E' 
l'amara constatazione che 
emerge con la situazione 
venutasi a creare con l'ini- 
zio da parte croata dei la- 
vori sul valico di Sicciole e 
la conseguente nota di pro- 
testa della Slovenia. 

Il ministero degli esteri 
sloveno ha infatti inviato a 
Zagabria una nota nella 
quale si protesta per la co- 
struzione di nuove struttu- 
Te per i servizi doganali e 
di polizia. Lubiana ricorda 
che la commissione di 
esperti non ha ancora esa- 
Tmnato la situazione nella 
zona sul Dragogna per la 
quale non è stato ancora 
raggiunto un accordo sul- 
l'andamento del confine e 
che in febbraio i ministri 
degli esteri dei due paesi 
avevano annunciato che le 
rispettive parti si sarebbe- 
ro astenute da azioni che 
potessero inasprire i rap- 


porti bilaterali. Ma la nota 
continua facendo intende- 


Te quali potrebbero essere | 


leritorsioni nel caso la par- 
te croata non desista. «La 
continuazione dei. lavori 
— si legge nel documento 
— potrebbe influire in fu- 
turo in maniera molto ne- 
gativa — sull'indisturbato 
svolgersi nel traffico iner- 
nazionale», come dire che 
Lubiana è pronta anche.a 
«fare dispetti» alla Croazia 
specie conl'arrivo dei turì- 
sti. Ricordiamo, infatti, 
che peri vacanzieri ilterri- 
torio sloveno è in pratica 
l'unica via possibile per 
raggiungere l'Istria. Da 
parte slovena esiste invece 
il problema del valico co- 
struito senza i necessari 
permessi. Infatti le vicen- 
de di guerra di due anni fa 
imposero una rapida co- 
struzione delle postazioni 
confinarie. Ciò non toglie 
che oggi, formalmente, .il 
valico di Sicciole sia abusi- 
vo. 


lb. Y 


TRO UN’AUTO DI PATTUGLIA NEI PRESSI DI NOVI VINODOLSKI (CRIKVENICA) 


*Guerra’ dei rimorchiatori: 
ultimatum per un accordo | 


i 


| 
| 
| 
Î 
| 


| 


Î 


FIUME — Ancora un capitolo nella 
«guerra» a Fiume tra i rimorchiatori del 
locale Servizio marittimo adriatico 
(Jps) e quelli della spalatina «Brodo- 
spas». In una seduta, svoltasi al mini- 
stero dei Trasporti e della marineria, si 
sono trovati assieme i dirigenti delle 
due aziende, il: direttore del Consorzio 
portuale fiumano, Josip Stefan e alcuni 
rappresentanti governativi. Ai litiganti 
‘è stato intimato di trovare sino a doma- 
ni, venerdì, una soluzione soddisfacen- 
te, che non intralci la libera circolazio- 
ne delle navi nel bacino portuale quar- 
nerino. 

Un ultimatum che ha maggiormente 
scosso gli esponenti della impresa fiu- 
mana i quali vedono ora in pericolo il 
monopolio dello «Jps» sui servizi di 


di mancato atcordo, la Capitaneria di | 
porto di Fiume e il guardacoste potrati- | 
no impedire la navigazione ai rimor- | 
chiatori, affibbiare pene pecuniarie e fi- | 
nanco arrestare i protagonisti degli 
spiacevoli incidenti verificatisi in ma- 
re. Ricordiamo che in un paio di occa- 
sioni le unità dell'azienda dalmata s0- 
nostate bloccate e fatte allontanare dai 
rimorchiatori fiumani dopo che aveva- 
no tentato di trainare il mercantile di 
turno, «Tornatevene a casa — avevano 
urlato gli equipaggi fiumani — siete dei 
concorrenti sleali, perché praticate ta- 
riffe sottocosto». Vale la pena di aggiun- 
gere che il direttore dell'Ente porto si è 
incavolato di brutto con entrambi i con- 
tendenti, minacciandoli di voler firma- 
Te un accordo di collaborazione con 


traino delle navi all'ormeggio. In caso 


unaterza impresa. 


IL PROVVEDIMENTO SCADE A FINE ANNO 


Tersar chiede il rifinanziamento 
della legge sulle aree di confine 


TRIESTE — «Le provvi- 
denze, previste dalla 
Legge 19 sulle aree di 
confine, per le minoran- 
zeslovenain Italia eita- 
liana nella ex Jugosla- 
via, scadono a fine an- 
no». Scrive in una nota 
l'assessoreregionaleDa- 
rio Tersar: «Si rende 
quindi necessario un 
tempestivo intervento 
presso il governo nazio- 
nale per ottenere, in at- 
tesa del varo di una leg- 
ge specifica di tutela 
delle minoranze, unrifi- 
nanziamento dell'appo- 
sito articolochegaranti- 
scailsostegnoela conti- 
nuità delle attività eco- 
nomiche e culturali, 
che rappresentano i car- 
dini per il rispetto delle 
minoranze in un'ottica 
europea che afferma i 


amato dai croati», sareb- 
be quello liberale, che ha 
in Budisa il suo indiscus- 
so e indiscutibile leader. 
Nella classifica dei perso- 
naggi, Budisa (27%) resta 
però alposto d'onore, die- 
tro a Tudjman (32). 
Prima di passare al- 
l'Istria e alla regione di 
Fiume, diciamo telegrafi- 
camente che Spalato e 
dintorni e la Slavonia so- 
no compattamente per 
Budisa e colleghi (l’Acca- 
dizeta è seconda), con la 
sola Zagabria a incensare 
il partito di maggioran- 
za, tallonato dai liberali. 
In Istria, dunque, sono 
forti due correnti di pen- 


principi di convivenza, 
di sviluppo e di collabo- 
razione transfrontalie- 
ra). 

A questo proposito 
l'assessore Tersarha in- 
viato.al ministro per il 
Coordinamentodellepo- 
litiche comunitarie e 
per gli Affari regionali, 
Livio Paladin, laseguen- 
te lettera: «Signor mini- 
stro, conoscendo la sua 
particolare sensibilità e 
competenza per i pro- 
blemi della nostra regio- 
nee della nostra frontie- 
ra, mi permetto di sotto- 
porle una questione di 
grande rilevanza per le 
minoranze che vivono 
in queste terre. 

«Con il 1993 scadono 
le provvidenze previste 


dall'art. 14 della legge 9. 


gennaio 1991, n. 19 


siero: la prima riguarda 
lepersoneriluttantiafor- 
nire qualsivoglia rispo- 
sta (27 per cento), c'è poi 
lafascia (26) diintervista- 
ti che non sa fornire una 
risposta precisa, dopo di 
che arriva la Dieta per la 
quale voterebbe il 21,5 
per cento dei contattati. 
L'Accadizeta, per gli 
istriani, non merita più 
del 7 per cento dei «suf- 
fragi». 

A Fiume e dintorni vin- 
ce il Partito liberale (29 
per cento), che guarda 
dall'alto i «mon so» (27), 
mentre il 20 per cento 
non voterebbe per nessu- 


(aree di confine) relati- 
ve a iniziative culturali 
ed artistiche a favore 
della minoranza slove- 
na in Italia e ad attività 
infavore della minoran- 
za italiana in Jugosla- 
via. 

«Un rifimanziamento 
di questa norma, pet il 
quale chiedoilsuo auto- 
revole sostegno, è atte- 
so con viva partecipa- 
zione dalle due mino- 
ranze, anche in rappor- 
to alle particolari situa- 
zioni determinate dagli 
eventi nella ex-Jugosla- 
via. 

«La norma citata, 
inoltre, faceva riferi- 
mentoalla auspicata ap- 
provazione di una legge 
organica di tutela della 
minoranza slovena in 
Italia e di una legge per 


no, Il partito di Tudjman 
raccoglie 11 punti di con- 
sensi, con gli altri partiti 
staccatissimi. Insomma, 
pr l'Accadizeta è un mo- 
mentaccio, nato dai ma- 
dornali errori in econo- 
mia e dal comportamen- 
tonon sempre immacola- 
to (vedi privatizzazioni e 
«ombre» sulla first lady), 
dei suoi esponenti più 
Tappresentativi., Anche 
se il sondaggio del «Glo- 
bus» può essere indicati- 
vo fino a un certo punto, 
bisogna dire che le proie- 
zioni preelettorali delset- 
timanale avevano fedel- 
mente trovato riscontro 
nela realtà. 


gli interventi a favore 
delle popolazioni italia- 


ne in Jugoslavia. 


«Ritengo che oggi sia 
quanto maiattuale_an- 
che in rapporto a quan- 
to sostenuto ai vari li- 
velli comunitari _ la ra- 
pida conclusione. del- 
l'iter del disegno di leg- 
ge conosciuto come 
‘’Maccanico’’, relativo 
alla tutela delle mino- 
ranze. 

«L'avvio all'approva- 
zione di simili norme di 
tutela costituirebbe, 
per il: Friuli-Venezia 
Giulia, un significativo 
passo in avanti sulla 
strada dell'affermazio- 
ne dei principi europei 
diconvivenza, disvilup- 
po e di collaborazione 
transfrontaliera in que- 
Ste zone di confine». 


Sondaggi, Accadizeta in caduta libera 


ani 


Franjo Tudjman 
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. Regione 


«Il Piccolo L_9] 


/ TRIESTE — E' dal 1967 


che Vinicio Turello, pre- 
Sidente uscente della 
giunta regionale, ricopre 
importanti incarichi po- 
tico-amministrativi. 
Dapprima quale presi- 
dente della Provincia di 
Udine, poi alla Regione: 
Capogruppo della Dc, poi 
“Presidente del Consiglio, 
Poi assessore all'Artigia- 
‘Nato, poi all'Agricoltura 
€ infine, da un anno e 
‘Mezzo a questa parte, 
&Ppunto presidente della 
Giunta, dopo il passaggio 
Adriano Biasutti al 
Parlamento. Definendosi 
in. presidente . «ormai 
agli sgoccioli», si appre- 
Sta a diventare un citta- 
dino qualunque. «Un me- 
Titato riposo — dice — 
«Perché è dal 1951, quan- 


-do cominciai una quindi- 


,cennale carriera sin- 


«daco a Bicinicco, che in 


realtà risale il mio impe- 


+ igno pubblico». 


Possiamo tentare un 
bilancio di questa sua 
esperienza al vertice del 
governo regionale? Un 
consuntivo, in pratica, 


del dopo-Biasutti. 


«E' stata un'esperien- 
za: molto interessante, 
soprattutto perché mi ha 
consentito di realizzare 
alcune idee che avevo. 
Per esempio sulla riorga- 
nizzazione dell'apparato 
e delle strutture parare- 
gionali. Sono infatti riu- 
scito a far APE IE la 
Soppressione del Consor- 
zio fra gli Iacp, la ristrut- 
turazione ell'Azienda 
foreste, la riorganizza- 
zione del servizio sanita- 
rio (con la riduzione delle 
Usl da 12 a 6ela creazio- 
ne di un'agenzia per la 
programmazione e la ge- 
stione delle risorse fi- 
nanziarie e umane)». 

Ma i suoi iniziali pro- 
Dosi erano ben più bel- 
cosi... 

«E' vero, avevo in pro- 
posito idee più radicali, 
ma penso sia ugualmen- 
te importante l'aver av- 
Viato un processo di 

semplificazione’ degli 
enti che è irreversibile». 

Infatti, all’inizio si 
parlò di un'autenticarri- 
Voluzione. 

«Però sono riuscito lo 
Stesso a ridurre del 10 
per cento la pianta orga- 
nica del personale. Se- 
condò me, si potevano 
tagliare anche il 30 per 
cento dei posti. Ma non si 
possono fare le rivolu- 
zioni, le riforme sono 
sempre graduali. E poi 
sono da mettere in conto 
la fusione, per incorpo- 


. razione, dei tre consorzi 


di bonifica operanti nel 
Friuli, nonché la sempli- 


«Volevo riorganizzare tutta 


la struttura, ma a fine 


legislatura tutti temono 


effetti elettorali negativi» 


[n 
ficazione degli organismi 


«cui fa capo la zootecnia 


(che da sette diventeran- 
no uno solo, con una ri- 
duzione in due anni da 
200 a 80 dipendenti). In- 
somma, posso dichiarar- 
mi soddisfatto dell'obiet- 
tivo di ridurre in genera- 
le i costi delle strutture, 
atutto vantaggio dei ser- 
vizi per i cittadini. Nono- 
stante il poco tempo a di- 
sposizione e tutti gli 
ostacoli frapposti, ho po- 
tuto effettuare un note- 
vole lavoro di sfoltimen- 
to. E ne deriverà un be- 
neficio permanente, poi- 
ché tale risanamento si 
ripercuoterà su tutti i fu- 
turi bilanci». 

Altro motivo di soddi- 
sfazione? 

«L'essere riuscito a far 
accogliere da parte dello 
Stato il principio della 


devoluzione alla Regione 
di 5 anziché 4 decimi del- 
le entrate tributarie, con 
il conseguente rientro di 
quei 500 miliardi che ci 
sono stati sottratti dalle 
varie manovre finanzia- 
rie». 

Comunque alcuno 
si aspettava che la fine di 
questa legislatura fosse 
uno spettacolo pirotec- 
nico, piuttosto che una 
lenta agonia... 

«Se non si fanno le ri- 
voluzioni, ripeto, allora 
c'è la costanza dei piccoli 
fatti, quelli che lasciano 
traccia e creano le mi- 
Foot condizioni per il 

Uturo», x 

Già, il futuro. Chi ver- 
rà dopo? pes 

«La risposta è ai citta- 
dini. Spero che essi ab- 
biano il buon senso di 
scegliere i nuovi ammi- 
nistratori come hanno 


Il presidente della giunta Vinicio Turello durante una riunione del 
consiglio regionale. 


fatto per trent'anni, riu- 
scendo così ad avere una 
classe dirigente per nulla 
deludente rispetto alle 
aspettative. Non è un ca- 
so che, in questi anni, il 
Friuli-Venezia Giulia ab- 
bia risalito così tante po- 
sizioni nella graduatoria 
delle regioni italiane. Un 
benessere cui. non: è 
estraneo, evidentemen- 
te, lo stesso quadro di ri- 


ferimento politico-istitu- 
Zionale,: che è stato un 
quadro di grande stabili- 
tà politica Tala pensare 
che mn trent'anni si sono 
avvicendati soltanto 
Quattro presidenti: un 
Tecord)y, 

Ma il voto del 6 giugno 
Dorterà a un grande ri- 
mescolamento. 

, <Sì, questo è un punto 

Passaggio epocale per 


il modo di essere sia dei 
partiti che delle istitu- 
zioni. Hanno fatto il loro 
tempo le forme-partito, e 
le stesse modifiche delle 
leggi elettorali portano a 
un radicale cambiamen- 
to del modo di fare politi- 
ca e delle forme di aggre- 
gazione tra i partiti. At- 
testarsi su vecchie posi- 
zioni (come farino coloro 
che pensano ancora di 


IL PREMIO DEL WWF ASSEGNATO AL GOVERNO REGIONALE 


Attila siede in Giunta 


Il disegno scelto dal Wwf per accompagnare il 
«Premio Attila». d LE 


© | UN CONTRATTO D'ACQUISTO 
ALL'INSEGNA DELLA 


È TRASPARENZA. 


“grande tradizione di 
sportività e sicurezza. Se deside- 
rate acquistare un' Alfa 33 o una 
Sport Wagon, questo è un ottimo 
motivo per partire in vantaggio. 


TRIESTE —. Nessuna 
giunta c'era mai riuscita 
prima. E invece loro, gli 
uomini ‘dell'attuale pic- 
colo governo regionale 
(che termineranno al 
massimo la loro espe- 
rienza entro settembre) 
ci sono riusciti: si sono 
aggiudicati il «Premio 
Attila 1993», il riconosci- 
mento che viene asse- 
gnato periodicamente 
dal Wwf regionale a enti 
o persone «particolar- 
mente distintisi nella di- 
struzione della natura o 
nell'indifferenza per i 
problemi dell'ambiente». 

Il premio, dunque, sa- 
rà dedicato proprio a loro 
«agli Unni della Giunta 
regionale, inclusi i pezzi 
persi per strada». E il 
perchè è presto detto. Se- 
condo il ‘Wwf, infatti, 
questa giunta avrebbe 
«trasformato la tanto de- 
cantata isola felice del 
Friuli-Venezia Giulia in 


Da tutti i Concessionari Alfa Romeo, 
potete trovare L. 2.000.000 da 
utilizzare in funzione delle vostre 
esigenze: una Supervalutazione 
della vostra auto usata, una serie 
di accessori di pari valore op- 
pure una equivalente agevola- 
zione economica. Approfittatene. 


Alfa 33 a partire da L. 18.016.000, Sport Wagon a partire da L. 19.159.000, prezzi di listino chiavi in mano 
al netto delle tasse provinciali e regionali. È un' offerta non. cumulabile con altre in corso e valida fino al 
31 maggio ‘93 per tutte le vetture disponibili presso la Concessionaria ad esclusione delle serie speciali. 


Tegione ponte verso il 
terzo mondo, categoria 
mentale a cui i nostri 
amministratori sono cul- 
turalmente affini, anche 
a causa delle noiose im- 
posizioni in tema am- 
bientale della comunità 
europea». I meriti reali, 
«grazie» ai quali la giun- 
ta ha conquistato il pre- 
mio , SONO — comunque 
quelli di «aver voluto 
proteggere il verde regio- 
nale ricoprendolò di ce- 
mento e di aver inteso il 


concetto di autonomia 
come incentivo all'uso 
smodato. dell’auto,..e 


così via). 

Il Wwf sottolinea co- 
munque che «gli Unni 
non sapevano cosa fosse 
la pulizia (specialmente 


quella delle mani) e che - 


Attila fu fermato da chi 
sedeva al soglio Di Pie- 
troy: una Precisazione 
che di questi tempi po- 
trebbe suonare molto di 


più che un semplice gio- 
co di parole. 

Il | «Premio Attila 
1993», che quest'anno 
compie dieci anni, sarà 
presentato ufficialmente 
venerdì prossimo a Trie- 
ste, Il primo che si aggiù- 
dicò questo tipo di rico- 
noscimento fu, nel 1983, 
l'allora presidente della 
giunta Antonio Comelli, 
«per la strenua difesa 
dell'uccellagione». 

Nel 1986 toccò all'al- 
lora assessore regionale 
ai lavori pubblici Adria- 
no Bomben, per la sua 

olitica in materia di ri- 

uti. Nel 1990, infine, il 
premio fu assegnato al 
Magistrato delle acque 
dell'ufficio del genio ci- 
vile di Udine, per la ce- 
mentificazione dei fiumi 
regionali e le autorizza- 
zioni alle mega-escava- 
zioni negli alvei fluviali 
del Alivenezia Giu- 
lia. 


‘ TURELLO SI CONFESSA SUL FUTURO DELLA REGIONE - «DOPO DI ME LONGO» 


"A patti con la Lega? 


poter frenare il sistema 
maggioritario, i collegi 
uninominali e il doppio 
turno) è anacronistico. 
Ormai si va agli incontri 
fra le esperienze più di- 
verse intorno al pro- 
grammi delle cose da fa- 
re, e gli stessi elettori so- 
no ormai chiamati a sce- 
gliere, di volta in volta, 
questo o quel program- 
ma. E' un grosso salto 
culturale, cui dovranno 
adeguarsi tutti quelli che 
vorranno ancora far po- 
litica. E non so quanta 
consapevolezza ci sia tra 
questi. Ne vedo ancora 
poca». 

Chi governerà la Re- 
gione dopo il 6 giugno? 

«Dagli umori che cir- 
colano, credo che vi sa- 
ranno convergenze pro- 
grammatiche fra il vec- 
chio nucleo di maggio- 
ranza e il Pds oppure in- 
tese con la Lega. In que- 
st'ultimo caso, però, per- 
dura l'incognita su quel- 
lo che vuole la Lega, poi- 
ché neanche dalla sua 
campagna elettorale ri- 
sulta chi siano e cosa vo- 
gliano i suoi candidati». 

Ha qualche rammari- 
co per ciò che avrebbe 
voluto fare e non le è riu- 
scito? 

«Sì, quello di non aver 
completato più organica- 
mente l'idea che avevo 
su una riorganizzazione 
delle strutture che tra- 
sformasse-la Regione in 
un'azienda. Un proble- 
ma che resterà aperto 
per chi verrà dopo. Per i 
SIGNS cambiamenti, in- 

atti, è poco propizio un 
fine-legislatura, quando 
tutti temono conseguen- 
ze elettorali negative». . 

Smesso un così lungo 
impegno pubblico, avrà 
nostalgie? 

«Ho già ripreso a pieno 
ritmo la mia attività 
d'avvocato, accarezzan- 
do la prospettiva di poter 
dedicare più tempo a 
quello che mi piace, per 
esempio alla lettura, ai 
viaggi. E tutti devono en- 
trare in quest'ordine di 
idee: che l'impegno poli- 
tico dev'essere limitato 
nel tempo. Non è una 
professione, è una libera 
scelta: quella di metter- 
si, per un certo periodo, a 
disposizione della collet- 
tività. Poi, si rientra, ar- 
ricchiti d'esperienza, 
nella società civile. Sen- 
za drammi». 

Chi potrebbe essere il 
suo successore? 

«Si ‘parla di Bruno 
Longo, qualora la presi- 
denza spettasse ancora 
alla Do». 

Giorgio Pison 


Si __INBREVE  [M 
Assistenza: 
creato un fondo 
comunale 


TRIESTE — Dal 1994 sarà istituito un fondo organico 
di parte corrente di competenza comunale, da ripar- 
tire secondo criteri che attengono, oltre a parametri 
demografici e territoriali, a quote di mantenimento e 
riequlibrio dei comuni, con particolare riguardo al 
sostegno e al potenziamento dei servizi sociali. Lo 
prevede una legge che è stata di recente approvata 
dal consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia dal 
titolo «Disposizioni finanziarie per favorire l'attua- 
zione del piano socio-assistenziale, nonché adegua- 
menti alla normativa del settore». 


Trieste, congresso regionale 
dei braccianti agricoli 


TRIESTE — Trecento delegati parteciperanno il 19 
maggio a Trieste al congresso nazionale della Fisba- 
Gis! (Federazione italiana salariati, braccianti, impie- 
Shi e tecnici agricoli). I lavori, cui parteciperanno 
lelegazioni straniere e rappresentanti del mondo po- 
litico e della produzione saranno conclusi dal segre- 
tario generale aggiunto della Cisl, Raffaele Morese. 


Enrico Tosoratti nuovo presidente 
dei Consorzi di bonifica 
UDINE — Enrico Tosoratti, già presidente del Con- 
sorzio di bonifica della Bassa Friulana, è stato eletto 
Pesco dell'Unione dei consorzi di bonifica del 
riuli-Venezia Giulia per.il triennio 1993-1995, L'ele- 
zione è avvenuta per acclamazione nel corso dell'as- 
semblea dell'Unione svoltasi a Udine. In ‘precedenza 
l'assemblea aveva Noro una serie di modifiche 
allo statuto con la e è stata resa possibile l’elezio- 
ne:di Tosoratti, ufficialmente non a capo di alcun or- 
ganismo di bonifica. Il presidente dell'Unione, tutta- 
via, è stato presidente del Consorzio della Bassa Friu- 
lana per diversi lustri. 


Ricoveri per non autosufficienti 
Aumentano le rette 


TRIESTE — La giunta regionale del Friuli-Venezia 
Giulia ha deciso di portare da 12 mila a 15 mila lire il 
contributo ri capite giornaliero per abbattere i costi 
delle rette dei ricoveri, in strutture residenziali pro- 
tette, delle persone non autosufficenti. L'aumento 
del contributo, fissato a 12 mila lire nel 1985, si è reso 
necessario per recuperare almeno in parte il suo de- 
prezzamento, dovuto all'andamento dell'inflazione. 


Notiziario sloveno sulla Rai, 
sì della Cgil 


TRIESTE — La Cgil regionale del Friuli-Venezia Giu- 
lia, in un comunicato, ha sostenuto che «l'avvio di 
una produzione televisiva in lingua slovena da parte 
della sede della Rai di Trieste sia possibile già oggi 
con la strumentazione legislativa e finanziaria ope- 
rante», E in rononito, la Cgil ha chiesto alla Rai di 
rendere pubblico il palinsesto, corredato dai mezzi 
tecnici e dalle risorse. «L'intera operazione — affer- 
ma la Cgil — assume una grande importanza per le 
sue ricadute politico-culturali, nonché per gli spazi 
occupazionali che si aprono in un settore delicato e 
decisivo per lo sviluppo del Paese». 


Le salme dei caduti austro-ungarici 
traslate nel cimitero di Feltre 

GROTONE — 123 urne, contenenti i resti mortali di 
altrettanti militari dell'esercito austro-ungarico, 
mandati, nel corso della prima guerra mondiale, in 
un campo di lavoro, sono state riesumate a Crotone, 
per essere traslate nel Cimitero di Feltre. L'operazio- 
he è stata eseguita per decisione dell'ufficio Onoran- 
ze funebri ai Caduti del ministero della Difesa italia- 
no, su richiesta del governo di Vienna, e sono state 
coordinate dal maggiore Ciro Cantore, che ha accolto 
una richiesta dell'analoga organizzazione austriaca, 
«Croce Nera», che da tempo reclamava le salme dei 
propri soldati. 
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Inoltre, di serie, un equipag- 
giamento di grande valore: 
tutte le 33 e Sport Wagon sono 
dotate di un potente motore boxer, 
di iniezione elettronica che ga- 
rantisce consumi contenuti, ser- 
vofreno, contagiri, catalizzatore 
trivalente con sonda Lambda. 


Sempre di serie, un elevato lì- 
vello di comfort: cinture di sicu- 
rezza regolabili in altezza, volante 
regolabile, vetri atermici, tergicri- 
stalli a tre velocità, alzacristalli elet- 
trici anteriori, appoggiatesta ante- 
riori, orologio digitale, predisposi- 
zione impianto stereo con antenna. 


STD 


_ foi 


[10 ] Il Piccolo 


TANGENTI / INDAGINI 
Sotto accusa un appaltò 
di quasi dieci miliardi 
per l'alveo del Noncello 


PORDENONE — I finanziamenti per i lavori nell'al- 
veo del fiume Noncello partirono direttamente dal 
ministero dei Lavori pubblici a Roma per poi conflui- 
re all'ufficio del magistrato delle acque di Venezia. 
L'appalto-concorso del 1987, ora sotto accusa, venne 
gestito, su ordine dell’amministrazione veneziana, 
dal Genio civile di Pordenone che, in pratica, rappre- 
senta il braccio operativo dei colleghi lagunari. Va 
sottolineato che l'approvazione dei progetti fu di 
esclusiva competenza del Magistrato delle acque. 
L'importo del lavoro oggetto di inchiesta fu di com- 
plessivi 9 miliardi e 982 milioni, di cui un 80 per cen- 
to destinato alle spese per il riassesto vero e proprio. 
Il primo passo fu l'approvazione del primo stralcio 
del primo lotto, in tutto due miliardi e 300 milioni. 
All'impresa udinese andarono in tasca esattamente 2 
miliardi e 51 milioni ai quali si aggiunse poi il finan- 
ziamento erogato per il supplemento al primo stral- 
cio. Quest'ultimo, del valore complessivo di un mi- 
liardo e 600 milioni, si riferisce all'inserimento am- 
bientale. Nel ‘92 venne affidato, sempre alla Vidoni, 
il secondo stralcio del primo lotto, per un importo 
complessivo di quasi un miliardo e mezzo. All'epoca 
della concessione dei lavori l'ufficio provinciale del 
Genio civile era retto dall'ingegner Maria Giovanna 
Piva che attualmente si divide, nel medesimo incari- 
co, tra Vicenza e Gorizia, 

ma. bo. 


TANGENTI / INCHIEST 
Gasparotto dal giudice 
«Non ho mai ricevuto 
finanziamenti illeciti» . 


PORDENONE — Isaia Gasparotto, deputato del Par- 
tito democratico della sinistra, è stato ascoltato dal 
sostituto procuratore della Repubblica Raffaele Tito 
una decina di giorni fa, ma la notizia ufficiale è filtra- 
ta soltanto ieri tramite l'avvocato Antonio Franchini 
di Venezia che difende il parlamentare, Il pidiessino 
era stato Tagiunio alcuni giorni fa da un avviso di 
garanzia nel quale si prospetta la violazione del fi- 
nanziamento ai partiti per un contributo di 15 milii 
ni che l'imprenditore pordenonese Luigi Cimolai gli 
avrebbe corrisposto a parziale copertura delle spese 
per le elezioni politiche dell'aprile dello scorso anno. 
Gasparotto, il cui nome comparirebbe sulle agende 
che la Guardia di finanza rinvenne nell'abitazione di 
Cortina di Cimolai — che poi confermò verbalmente 
il coinvolgimento dell'esponente della quercia nella 
ripartizione di capitali ai parlamentari pordenonesi 
— ha sempre dichiarato totale estraneità ai fatti, ri- 
mettendosi fiducioso all'operato dei giudici. «Il mio 
cliente, durante un colloquio durato poco più di mez- 
z'ora — ha affermato Franchini — ha chiarito con 
serenità la personale posizione rispetto a quanto 
mossogli dal pubblico ministero. Tengo a sottolineare 
che l'interrogatorio si è svolto su personale iniziativa 
del mio cliente». ° 
Nella stessa vicenda sono rimasti invischiati il so- 
cialista Francesco De Carli e i democristiani Di Bene- 
detto e Agrusti. Quest'ultimo, nel corso di una confe- 
renza stampa, ha confermato di aver ricevuto per le 
politiche del ‘92, sempre da Cimolai, circa 50 mi done 
ma. bo. 


PORDENONE —. Non 
erano ancora le 6 del 
mattino quando alcuni 
uomini del nucleo opera- 
tivo dei carabinieri han- 
no bussato alla porta del- 
l'abitazione di Marco Vi- 
doni, 32.enne imprendi- 
tore udinese, legale rap- 
presentante dell'omoni- 
ma impresa di costruzio- 
ni edili che ha sede a Ta- 
vagnacco. Il maggiore 
Damiani — che ha inte- 
ramente coordinato l'o- 
perazione — aveva un 
ordine di custodia caute- 
lare che ha esibito a Vi- 
doni. Nel documento due 
i capi di imputazione: 
corruzione e concorso in 
emissione di fatture fal- 
se. L'industriale è stato 
immediatamente trasfe- 
rito al carcere di Porde- 
none dove ha trascorso 
la giornata senza essere 
sottoposto ad alcun in- 
terrogatorio. Secondo in- 
discrezioni questo nuovo 
filone di inchiesta aperto 
a sorpresa — nel bel 
mezzo del ciclone Ricce- 
si — dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
Raffaele Tito, farebbe ri- 
ferimento a illeciti avve- 
nuti nel corso dell'asse- 
gnazione dell'appalto 
per i lavori di sistema- 
zione dell'alveo del fiu- 
me Noncello, l'unico cor- 
so d'acqua che attraver- 
sa Pordenone. 

Vidoni, che ha affidato 
la propria difesa agli av- 
vocati Franz, Romano e 
Malattia, avrebbe pagato 
a pubblici ufficiali non 
ancora identificati, una 
somma pari a 290 milioni 
a garanzia di un lavoro di 
complessivi 10 miliardi 
di cui quasi 4 già finan- 
ziati dal ministero dei 
Lavori pubblici tramite il 
magistrato delle acque di 
Venezia e il Genio civile 
della Destra Tagliamen- 
to. Durante la stessa ope- 
razione, che ha coinvolto 
cinque pattuglie dei ca- 
rabinieri oltre a un paio 
di agenti della guardia di 
finanza, sono state effet- 
tuate una serie di perqui- 
sizioni: nell'abitazione 
di Vidoni a Udine, nell'a- 
zienda a Tavagnacco e 
alla sede provinciale del 
Genio civile di Pordeno- 
ne, In tutti e tre i casi so- 
no stati acquisiti docu- 
menti relativi all'appalto 
dell'87 che venne con- 
cesso interamente alla 
sola ditta udinese. pare 
comunque che altri blitz 
siano stati effettuati nel- 
la sinistra Tagliamento 


Regione 
‘TANGENTI / PER MARCO VIDONI L'ACCUSA F’ DI CONCORSO IN CORRUZIONE (290 MILIONI) 


Imprenditore in manette 


ma su quest'ultimo pun- 
to viene mantenuto il più 
stretto riserbo. La secon- 
da accusa elevata all'im- 
prenditore inerisce pre- 
sunte irregolarità effet- 
tuate nella compilazio- 
ne, e quindi nell'emissio- 
ne, di fatture destinate al 
magistrato delle acque e 
successivamente alla 
Gorte dei conti, avvenuta 
in concorso con la ditta 
pordenonese Beltrame 
che si occupò dell'allesti- 
mento delle piante nel 
parco fuliviale del Non- 
cello. 

Infatti nel primo stral- 
cio dei lavori venne in- 
clusa anche la risistema- 
zione della flora limitro- 
fa al bacino fluviale, un 
lavoro che coinvolse, ol- 
tre alla Vidoni, la Beltra- 
me, il Genio civile e alcu- 
ni tecnici specializzati 
del Comune. Nell'atto, 
d'accusa si parla di ele- 
vetzione di importi vicina 
ai 200 milioni..E' presu- 
mibile che questa opera- 
zione finanziaria si sia 
resa necessaria per giu- 
stificare in bilancio i co- 
sti delle tangenti che al- 
trimenti. non avrebbero 
potuto essere recuperate 
in altro modo. Fino ad 
oggi la Vidoni Spa di Udi- 
ne, colosso dell'impren- 
ditoria edile regionale 
che già compare nella 
prima richiesta di auto- 
rizzazione a procedere 
nei confronti del senato- 
re andreottiano Giovan- 
ni Di Benedetto, ha in- 
cassato per le opere 
idrauliche effettuate nel 
Noncello circa 3 miliardi 
e 700 milioni realizzando 
soltanto una parte dei la- 
vori previsti dall'appal- 
to-concorso. 

Attualmente sta attra- 
versando un periodo di 
grigiore finanziario che 
ha indottoi vertici azien- 
dali a ridurre il personale 
da 120 a 50 dipendenti. 
Secondo alcune voci, tra- 
pelate nelle ultime ore, a 
Marco Vidoni potrebbero 
essere elevati già da que- 
st'oggi altri capi d'impu- 
tazione che comunque, 
possono essere reputati 
di minore entità rispetto 
ai primi. E' facile che 
stamane il pubblico mi- 


. nistero o il giudice delle 


indagini preliminari de- 
cidano di sentire l'im- 
prenditore per un primo 
interrogatorio. Clamoro- 
si sviluppi sono previsti 
per le prossime ore. 
Massimo Boni 


Giovedì 13 maggio 1993 


TANGENTI /GLI AMBITI DI INTERVENTO DELL'IMPRESA VIDONI 


Successi sull'acqua 


La sede dell'Impresa Vidoni a Tavagnacco. (Foto Stefano) 


UDINE — L'impresa edi- 
le Vidoni di Tavagnacco 
è una delle più significa- 
tive della provincia di 
Udine. La Vidoni è spe- 
cializzata nella realizza- 
zione di opere idrauli- 
che, bonifiche, fognatu- 
Te, acquedotti e opere di 
contenimento. Tra le 
opere più importanti re- 
laizzate dalla Vidoni 
vanno sicuramente ri- 
cordate quelle realizzate 
nell'ambito dei Mondiali 
‘90 (losvincolo perlo sta- 
dio), una galleria para- 
massi _ sull'autostrada 
Udine-Tarvisio, nonchè 
opere di sistemazioni 
idrauliche su diversi fiu- 
mi della regione. 

La Vidoni si era anche 
aggiudicata il primo pro- 
getto PiM (Piani integrati 
Mediterraneo) per opere 
di bonifica della laguna 
di Grado e Marano, ap- 
palto poi revocato in se- 


i 
guito ad un ricorso al Tar 
del Friuli-Venezia Giù: 
lia. Uno dei lavori più 
importanti è rappresen- 
tato senza dubbio dal ca: 
nale di scolo delle acque 
del Tagliamento e del 
Corno nei comuni di San 
Daniele e Rive d' Arcano. 

L'azienda, che fattura 
circa 60 miliardi di lire 
all'anno, ha avuto aléu- 
ne: difficoltà negli anni 
scorsi cosicchèi dipen- 
denti sono stati ridotti di 
40 unità. Nei giorni scor- | 
sila Vidoni ha incontrato 
i sindacati edili con i | 
quali ha discusso sulla 
possibilità che altri 30 
lavoratori possano esse? 
re licenziati se non sa- 
ranno sbloccati i finan: 
ziamenti per l'ultimazio- 


‘ne del canale scolmatore 


di San Daniele i cui lavo- 
ri sono tuttora bloccati, 
proprio per l'assenza dei 
necessari contributi. 


UN CAMION DISTRUTTO E UN SUICIDIO CON LO STESSO CONVOGLIO 


Il treno delle sventure 


Duemila pellegrini 
a Roma dal Papa 


TRIESTE — Parte oggi 
dalle quattro diocesi 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia il pellegrinaggio dei 
fedeli a Roma per la re- 
Stituzione della visita 
compiuta dal Papa alla 
regione un anno fa. So- 
no circa 2 mila i corre- 
gionali che partecipa- 
no all'iniziativa. Quelli 
che si avviano con i 
pullman organizzati 
dalle rispettive diocesi 
partono oggi; per colo- 
ro che hanno preferito 
l'aereo la partenza è 
fissata per sabato mat- 
tina. I vescovi della re- 
gione si trovano gia a 
Roma per partecipare 
all'assemblea generale 


dell'episcopato italia- 
no. Giovanni Paolo II 
riceverà i pellegrini 
friulani e giuliani sa- 
bato 15 mattina in 
udienza particolare. 
Successivamente, nel- 
la basilica di Santa Ma- 
ria Maggiore i vescovi 
della regione  office- 
ranno un solenne rito. 
Non c'è stata una gran- 
de mobilitazione di fe- 
deli per questo pelle- 
grinaggio in quanto il 
periodo prescelto è tra 
i più intensi per i par- 
roci e i sacerdoti che 
avrebbero dovuto sol- 
lecitare la 'partecipa- 
zione dei fedeli. 


s.p. 


PORDENONE — A rac- 
contarla non sembra 
vera, ma la realtà e 
grave e dolorosa per le 
ferrovie. Il bilancio del 
Venezia-Udine (convo- 
glio regionale 11020), è 
di un camion abbattu- 
to e di un suicidio tra- 
gicamente riuscito. . 
L'Odissea inizia nei 
pressi di Pordenone at- 
torno alle 14.25. Le 
sbarre del passaggio a 
livello non funzionano, 
prima si abbassano e 
poi si rialzano. Due au- 
to riescono a passare; 
probabilmente i con- 
ducenti non si accorgo- 
no del pericolo che 
stanno correndo. La 
malasorte si accanisce 
invece on un camion. 
La parte frontale del- 
l'autoarticolato è di- 
strutta. Il conducente, 


Mario Mozzon, 44 anni, 
al termine della disav- 
ventura riporterà for- 
tunatamente solo feri- 
te di lieve entità. I pas- 
seggeri intanto si reca- 
vano indispettiti alla 
stazione poco distante 
dal luogo dell'impatto, 
mentre i vigili del fuo- 
co ( che hanno lavorato 
alacremente per alcu- 
ne ore) si incaricavano 
i ripulire la sede ferro- 
viaria. L 

Ma scansato'il peri- 
colo, ecco all'orizzonte 
un'altra tragedia: non 
era passata nemmeno 
un'ora e mezzo dal pri- 
mo incidente che un al- 
tro evento, dai risvolti 
umani e tragici, stava 
per avere come invo- 
lontario complice sem- 
pre lo stesso. treno. 


Verso le 15.45, infatti, | 


nei pressi della zona di 
San Rocco, a poche cen- 
tinaia di metri dalla 
stazione del capoluogo, 
friulano, ad attendere 
il convoglio, di certo | 
non per transitarvi s0- 

pra, c’era Rodolfo 

Guatto, 40 anni, di Po- 

'cenia. L'uomo da tem- 

po meditava.il folle ge 

sto: voleva togliersi l8 

vita nella maniera più | 
sconvolgente, appog- 
giando il capo al bina- 
rio esterno. Ennesima 
frenata rapida per i 
due macchinisti, Renzo 
Izzo e Albino Iuri di 
Udine, che dopo il pri- 
mo scossone non han- 
no creduto ai loro occhi 
vedendo quanto era | 
SUCCESSO. 


ma. bo. 


Banca 
di Cividale 
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Esposizione di Auto 
“Moto e Accessori 
Manifestazioni 


ORARIO D'APERTURA: 
SABATO E DOMENICA 10.00, 


lo. 


Tubello & Associati - Udine 
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UCCISE UN COMMILITONE: DODICI ANNI DI CARCERE 


Dura condanna 


ARRESTATI DUE MINORI 
Telefona in cabina: 
giovane rapinata 


Stava telefonando a un'amica da una cabina 
della Sip. Improvvisamente si è aperta la 
porta. Due giovani l'hanno aggredita con cal. 
ci e pugni e le hanno strappato il portafoglio 
che teneva in mano, Vittima della inconsue- 
ta rapina una studentessa di 21 anni, P. E., 
residente a Trieste. I malviventi, due mino- 
renni sloveni P. V. e S. E. sono stati arrestati 


Servizio di 


Senza causale 


l’uccisione 
di Potenza 
(nella foto) 


Michele Scozzai 


«Non ho parole per esprimere ciò che provo in questo 
momento. Non volevo far del male al mio compa; 

di camerata. Chiedo perdono a tutti, e in particolare 
ai familiari di Vittorio Potenza». Ignazio Chiarello, 19 
anni, siciliano di Bagheria, parla con un filo di voce. 
Sarà costretto a restare in carcere, dietro le sbarre, 
per i prossimi 12 anni. Così, ieri sera, poco prima del- 
le 22.30, dopo quasi tre ore trascorse in camera di 
consiglio, hanno deciso i giudici della Corte d'assise 
di Trieste. Il Tribunale lo ha riconosciuto colpevole di 
omicidio volontario, con le attenuanti generiche e la 


seminfermità mentale, Il 


ubblico ministero Pierva- 


lerio Reinotti, al termine della sua requisitoria, aveva 
chiesto per Chiarello 15 anni di reclusione. Ad assi- 
Stere al processo c'erano la madre e le due sorelle 
della vittima. Hanno pianto durante l'intera udienza. 
Il 12 luglio del 1992, il giovane siciliano uccise con 
un solo colpo di coltello Vittorio Potenza, nato a Fog- 
gia, cavalleggero del «Piemonte», colpendolo alla gola 
etranciandogli la vena giugulare. Oggi, al termine del 
processo, il movente del delitto è ancora un mistero. 
Come andarono i fatti, che cosa successe quel pome- 
riggio d'estate non lo potrà mai dire nessuno. Le due 
versioni fornite dall'accusa e dalla difesa sono appar- 
se nettamente contraddittorie tra loro. 6 
La mattina del 7 luglio Chiarello era in servizio 
come piantone alla caserma «Brunner» di Villa Opici- 
na, Lo va a trovare Vittorio Potenza, lo guarda e gli 
chiede di abbandonare la sua postazione e di andargli 
a prendere un caffé e un gelato allo spaccio. «Ti sosti- 
tuisco io, vai pure», gli dice Potenza. Chiarello, giova- 
ne matricola, non apre bocca e si avvia verso il bar. 
Torna e trova un suo compagno a occupare il posto di 
Vittorio Potenza. «Un superiore ha minacciato di pu- 
mirmi perché non ha trovato nessuno al posto di guar- 
dia, nessuno a rispondere al telefono che continuava 
a.suonare», gli dice il militare. Chiarello si sente in 
colpa, ma Potenza lo aveva tradito, lo aveva preso in 
giro. E aun suo amico era stata ingiustamente inflitta 


Una punizione. 


pi Passano le ore, sono le 17.30. Chiarello va ai servi- 
21, ma prima passa in camerata e mette le mani nel 
Suo armadietto, Che cosa faccia, nessuno lo sa. A quel 


Punto il giovane siciliano entra in ba 
Potenza che'sta ascoltando Ja radio 


0 e incontra 
la questo mo- 


Mento, è il buio più totale. «Potenza mi ha preso per il 


‘collo — ha raccontato ieri Chiarello — mì 


diceva di 


‘Uscire, di andarmene, E io ho avuto paura». Chiarello 
hon ricorda altro. Alcuni militari giurano di averlo 
Visto uscire qualche secondo dopo con un coltello in 
mano. «Stava inseguendo Potenza, una maschera di 
sangue, e lo minacciava di morte», aveva detto un 


to. 


testimone all'epoca dei fatti. Ma ieri ha smentito tut- 


E allora? E' stata legittima difesa, come ha soste- 
nuto l'avvocato Riccardo Seibold? O si è trattato di 
un'aggressione, di una questione di onore che andava 
al più presto regolata, come ha fatto capire l'accusa? 
Chiarello ha 12 anni di tempo per pensarci, mentre ai 
familiari di Vittorio Potenza resterà per sempre nel 
cuore un dubbio immenso e doloroso. 


NUOVO MANDATO DI CUSTODIA CAUTELARE PER FINANZIAMENTO ILLECITO AI PARTITI 


Cividin rimane consegnato in casa 


Mario Cividin stava già 
guardando all'orologio. 

‘ancavano cinque ore 
Soltanto alla scadenza 
lel suo terzo ordine di 
Custodia cautelare nel- 
l'ambito dell'inchiesta 
sull’appalto per il nuovo 
depuratore di Zaule, A 
mezzanotte, l'imprendi- 


tore triestino, dopo due ‘ 


mesi trascorsi agli arre- 
sti domiciliari, sarebbe 
potuto tornare in liber- 
tà. Ma poco prima delle 
20, la guardia di finanza 
ha bussato alla porta 
della sua villa di via 
Amendola e gli ha notifi- 
Cato un quarto provve- 

lento restrittivo. An- 
Che questo firmato dal 
Bludice per le indagini 
Preliminari Vincenzo 
; ato su istanza del 
Sostituto. procuratore 
h tonio De Nicolo, Il pm 
di Chiesto altri due mesi 
ha reclusione, il gip ne 
{2 Concesso uno soltan- 


to, 
| 


incredibili. 


All’Universaltecnica, una ventata 
d’occasioni per rinfrescare la vo- 
Stra estate a cominciare da subito! 
Fino al'31 maggio potete portare a 
casa vostra 45 anni di esperienza 
Universaltecnica nel settore del 
Condizionamento... a condizioni 


Prezzi pre-stagionali su tutta la 
produzione 1993: dal piccolissi- 


Questa volta sono pe- 
Tò cambiate le accuse: 
sul documento sarebbe 
infatti ipotizzato il reato 
di finanziamento illecito 
ai partiti. Secondo alcu- 
ne indiscrezioni, si trat- 
terebbe di una grossa 
somma versata nelle 
casse della Democrazia 
Cristiana in questi ulti- 
mi anni. Indiscrezioni, 
però, che fino a ieri sera 
non avevano ancora tro- 
vato alcuna conferma 
ufficiale. E' chiaro, co- 
munque, che i giudici 


La madre e le due sorelle del militare 


assassinato, Vittorio Potenza, mentre assistono 
alle fasi finali del processo, ieri sera. (Italfoto) 


nel giro di mezz'ora dalla polizia. — 

Teatro dell'episodio che si è verificato l'al- 
tro pomeriggio verso le 16.30, una cabina te- 
lefonica in via Fabio Severo. P. E. non si è 
persa d'animo. Dallo stesso apparecchio ha 
telefonato al «113»: «Pronto, accorrete mi 
hanno rapinato»; e dopo pochi minuti la vo- 
lante era già sul posto. Nel giro di mezz'ora i 
due rapinatori sono stati bloccati. —— 

Sono stati raggiunti nei pressi di viale 
Venti Settembre mentre cercavano di allon- 
tanarsi. P, V. e S. E. sono stati associati al 
Carcere minorile a disposizione dell'autorità 
giudiziaria, Nella tasca di uno dei due giova- 
ni c'era il portafoglio rubato alla studentes- 
sa che è stato restituito con il denaro conte- 


nuto, 


Giovedì 13 maggio 1993 


supermercati 


FESA DI TACCHINO 
Al Kg.......... 


| LS ESPARIO 


6,980 


INCONTRO IN REGIONE 


Sindacati da Saro 
per la Ferriera 


I problemi della Ferriera 
di Servola tornano sui ta- 
voli della Regione, Le se- 
greterie sindacali Cgil, 
Cisl e Uil sono state con- 
vocate' questa mattina 
dall'assessore all'indu- 
stria Ferruccio Saro per 
una analisi della situa- 
zione e ci si aspetta pure 
alcune comunicazioni 
«importanti». L'incontro 
prelude a quello in pro- 
gramma domani tra il 
consiglio di fabbrica e il 
commissario de Ferra, 
che attende ora una ri- 
sposta alle questioni rap- 
presentate martedì a 
Staffieri e alla conferen- 
za dei capigruppo. Si in- 
fittisce nel frattempo il 
giallo della fidejussione 
che il ministero del teso- 
to ha promesso allo sta- 
bilimento triestino. Ai ri- 
lievi mossi dalla Corte 
dei conti, lo stesso mini- 
stero non avrebbe anco- 
ra risposto, contraria- 
mente a quanto afferma- 
to fino ad ora, perchè il 
provvedimento andreb- 


be a collidere con le nor- 
me antitrust della Cee. In 
altre parole la fidejussio- 
ne potrebbe configurarsi 
come un aiuto illegittimo 
alle imprese. 

Sulla questione è in- 
tervenuta ieri la Lega 
Nord che si chiede cosa 
ci sia dietro all'atteggia- 
mento della Corte dei 
Conti e «quali manovre 
vogliono fare i partiti di 
governo per affossare la 
Ferriera?». Fabrizio Bel- 
loni a nome della Lega 
intende ora chiedere ai 
«partiti romani» coda in- 
tendano fare per salvare 
la Ferriera «o se vogliono 
ucciderla». 

MONTESHELL. Pro- 
seguono a Roma gli in- 
contri in sede tecnica tra 
i dirigenti del ministero 
dell'ambiente, i progetti- 
sti della Monteshell e i 
funzionari della Regione 
per definire tutte le que- 
stioni legate alla costru- 
zione dei depositi di gpl 
nell'area ex Aquila di 
Muggia. Il lavoro, comu- 


nica l'azienda, va avanti 
piano piano, in quanto il 
ministero è intenzionato 
a non trascurare alcun 
aspetto della vicenda e a 
ogni perplessità segue 
una richiesta di chiari- 
menti da avadere in tem- 
pi brevi. A ogni rilievo, 
infatti, scatta da zero il 
termine di 90 giorni en- 
tro i quali il ministero 
dell'ambiente deve pro- 
nunciarsi sul progetto 
Monteshell. 
ITALCEMENTI. Orga- 
nizzazioni sindacali e 
Italcementi si incontre- 
ranno oggi pomeriggio 
per definire il problema 
del blocco della produ- 
zione e delle ferie coatte 
del personale. La preoc- 
cupazione del sindacato 
è che:si possa arrivare a 
protrarre nel tempo la si- 
tuazione di stallo dello 


. stabilimento e ipotizzare 


una contrazione dell'or- 
ganico e della presenza 
dell'Italcementi a Trie- 
ste. 


CACCIA AL POLACCO CHE 15 ANNI FA UCCISE GIACOMO BARUCH 


Evaso l'assassino dell’orafo 


POLIZIA 
Scippatore 
preso 


Questa volta al ma- 
nolesta è andata ma- 
le. S.M., 24 anni, di 
Gorizia è stato ac- 
ciuffato mentre 


scappava tenendo in 


mano la borsa che 
aveva appena rubato 
a un'anziana all’in- 
terno dei magazzini 
Standa. Lo ha bloc- 
cato l'altro pomerig- 
gio in via Xidias 
un'agente della Pol- 
fer che per caso pas- 
sava da quelle parti. 
S.M. è stato arrestato 
per furtò e associato 
al Coroneo. 


stanno ora tentando di 
imboccare una seconda 
via, un'ulteriore strada 
pur di far parlare il pa- 
dre e padrone della «Gi- 
vidin spa», sul quale pe- 
sa già l'accusa di corru- 
zione. 

E a questo punto po- 
trebbe spiegarsi anche 
la presenza in Procura, 
la settimana scorsa, di 
Aldo Scagnol, vice segre- 
tario della Democrazia 
Cristiana ed ex tesoriere 
del partito dello scudo- 
crociato, Scagnol era 
stato sentito come testi- 
mone, per almeno una 
volta, dal magistrato Fi- 
lippo Gulotta. L'espo- 
nente dc non aveva vo- 
luto rilasciare alcuna 
dichiarazione. «Ma vi 
posso assicurare — ave- 
va detto — che non sono 
stato raggiunto da alcu- 
na informazione di ga- 
ranzia». 

m.s. 


mo portatile al più sofisticato im- 
pianto. In più, grazie aPrestitempo 
BAI, pagamenti in comodissime 
rate, anche di sole 20 mila lire al 
mese, a partire dal dicembre 1993. 


PES 
PRESTITEMPO 


Banca D'AMERICA E D'ÎtALIA 


affiliata alla Deutsche Bank 


Un anno e un-mese di 
reclusione. I giudici del 
tribunale circondariale 
di Capodistria hanno 
emesso, ieri mattina, la 
sentenza nei confronti 
di Sergio Giraldi, iltrie- 
stino sospettato di esse- 
re il proprietario delle 
bombe ritrovate un me- 
se e mezzo fa nei presi 
di Plavie. Una sentenza 
che ha gelato l'imputa- 
to. i colleghi e la consor- 
te hanno assistito al 
processo. 
Nonostante 
contraddizioni nelle 
quali era incappato, 
Taccontando la versio- 
ne dei fatti, i giudici 
hanno ritenuto di con- 


alcune 


ce Galida, come 
4, la deposizione di 
Daniel Pahor, il giovane 
che ha giurato di aver 
visto Giraldi occultare 
la borsa incriminata in 
un cespuglio:dapo l'in- 
cidente a bordo della 
sua «Alfa» rossa. Secon- 
do i giudici il ragazzo 
avrebbe seguito, di na- 
scosto, le fasi dell'inci- 
dente per cercare gi im- 
possessarsi del conte- 
nuto del sacchetto una 
volta che tutti se ne fos- 
sero andati. Detto fatto, 
sempre secondo la cor- 
te, Pahor andò a con- 
trollare la borsa di ny- 
lon, e lì sì sarebbe ac- 
corto del pericoloso ba- 


SEVERA SENTENZA IN SLOVENIA PER IL TRIESTINO GIRALDI 


«Incastrato» dalle bombe 


la sua stessa deposi- 
zione, egli spostò il sac- 
chetto in un frutteto 
«...per metterlo al sicu- 
ro — come ebbe a dire 
— dai bambini che pro- 
prio in quel luogo pas- 
seggiano per raccoglie- 
re ì bucaneve». Dopodi- 
ché il ragazzo avrebbe 
fatto chiamare la vicina 
stazione di polizia. Gli 
agenti di Scoffie, in se- 
guito, sono ritornati in 
zona per vedere se Gi 
raldi fosse ritornato in 


gaglio. Come traspare 
a 


- zona. Il triestino fece ri- 


torno ma, bloccato da- 
gli agenti, dichiarò di 
essere alla ricerca dei 
suoi occhiali e di una 


fattura che aveva perso 
durante il capottamen- 
to. Tra le motivazione 
della condanna è stata - 
rilevata l'estrema peri- 
colosità degli ordigni 
esplosivi in questione 
(mortali nel raggio di 
quaranta metri). 

Il verdetto: un anno e 
un mese di reclusione, 
incluso il mese e mezzo 
già trascorso a Capodi- 
stria, più il pagamento 
delle spese processuali. 
Il ricorso in Appello, se- 
condo la legge in Slove- 
nia, è previsto a due 
settimane dopo la noti- 
fica della sentenza. 

Aldo Cernaz 


Bronislav Knapinski: 
l'omicida evaso 
potrebbe tornare a 
Trieste. 


IL COSTRUTTORE È STATO INTERROGATO DAL «GIP» 


E Riccesi forse oggi esce dal carcere 


Ennio Riccesi 


Ennio Riccesì, il 65.enne 
geometra, titolare dell'o- 
monima impresa edile, è 
stato interrogato ieri 
pochi dal riudice delle 
indagini preliminari Mo- 
nica gioni Sul contenuto 
del primo colloquio con 
la magistratura — nella 
fattispecie Quella giudi- 
cante — non è trapelato 
però alcunché. Non si è 
potuto sapere, insomma, 
se l'industriale ha riba- 
dito la propria posizione 
di estraneità o ha avalla- 
to le imputazioni pro- 
spettate dall'accusa. Si 
tratta comunque di un 
gesto di disgelo da en- 
trambe le patti che, all'i- 
nizio . dell'inchiesta, 
(quando in sostanza Ric- 
cesi finì În carcere) si 


erano arroccate ben sal- 
de sulle proprie posizio- 
ni: da una parte la conte- 
stazione del reato di cor- 
ruzione e, dall'altra, la 
dichiarazione di totale 
estraneità ai fatti. Rima- 
ne però qualche perples- 
sità perla mancata visita 
del sostituto procuratore 
della Repubblica Raffae- 
le Tito, che ufficiosa- 
mente ne ha disposto 
l'arresto. Quella di ieri è 
stata . comunque 
giornata molto impor- 
tante per Riccesi, che si 
trova chiuso in una cella 
del «castello» di Porde- 
none da lunedì scorso. In 
mattinata si è infatti riu- 
nito il Tribunale della li- 
bertà che ha ascoltato 


una: 


prima l'accusa, il pubbli- 
co ministero, e, successi- 
vamente, la difesa. Al 
termine dell'udienza, 
che si è protratta per cir- 
ca un'ora — avvenuta 
prima dell'interrogatorio 
con il gip — poche ma si- 
ificative sono state le 
ichiarazioni dell'avvo- 
cato veneziano Antonio 
Franchini, che difende 
Riccesi in collegio con il 
collega di Trieste, Diego. 
«Abbiamo insistito anche 
oggi sull'insussistenza 
degli indizi e sul venir 
meno delle esigenze di 
custodia cautelare — ha 
dichiarato il legale — de- 
positando inoltre l'esau- 
riente referto medico sti- 
lato martedì dal primario 
del reparto di cardiologia 


Condizionatori, climatizzatori, deu- 
midificatori, portatili ad arialacqua, 
a parete con telecomando, silenzio- 
sissimi anche nelle versioni “freddol 
caldo”, ossia estate-inverno. 


a suffragio di quanto da 
noi a suo tempo sostenu- 
to, e cioè che le condizio- 
ni del nostro assistito so- 
no a dir poco precarie. 
Posso soltanto dire che al 
termine dell'arringa ac- 
cusatoria ha invitato i 

iudici del Tribunale 


ella libertà a pronun- 


ciarsi il più presto possi- 
bile». E Mae che le cose 
siano andate così, perché 
secondo alcune indiscre- 
zioni un verdetto, proba- 
bilmente positivo, do- 
vrebbe essere espresso 
già questa mattina. Altre 
indiscrezioni infatti at- 
tendono la revoca della 
misura cautelare carce- 
raria proprio per oggi. 

Massimo Boni 


Fino al 31 maggio grandi affari sui condizionatori 


SCELTA VASTISSIMA 


Punto Promozioni : Largo Barriera 17. 


E' evaso dal carcere di 
Volterra, dove stava 
scontando l'ergastolo, 
Bronislav Knapinski, 58 
anni, l'autore della san- 
guinosa rapina del 15 
marzo 1978 quando ven- 
ne ammazzato l'orefice 
triestino Giacomino Ba- 
ruch. Knapinski aveva 
usufruito di un permes- 
so-premio di qualche 
giorno ma, al termine, 
non è rientrato in carce- 
re. Il fonogramma dell'e- 
vesione è giunto ieri 
mattinain questura e su- 
bito sono sono state av- 
viate le ricerche nel ti- 
more che il rapinatore 
sia tornato nella nostra 
città. 3 
Il crimine commesso 
dal polacco fa rabbrividi- 
re. Poco dopo mezzogior- 
no del 15 marzo di quin- 
dici anni fa due individui 
armati di mitra e di pi- 
stola entrano nell'orefi- 
ceria «Piccola» in via San 
Nicolò. Scambiano poche 
parole con il titolare Gia- 
comino Baruch. Ingag- 
giano con lui un selvag- 
gio corpo a corpo e infine 
To freddano con due colpi 
di rivoltella e scappano 
con il bottino: circa dieci 
milioni in oro e bancono- 
te. Dalla via molti testi- 
moni assistono alla rapi- 
na. Knapinski porta un 
cappellaccio nero a lar- 
ghe falde e indossa una 
vistosa camicia viola con 
una cravatta argentata. 
La mobile accorre sul po- 
sto e apprende che subito 
dopo il delitto il rapina- 
tore si è avviato verso 
una Mercedes chiara con 
targa tedesca posteggia- 
ta nei pressi O 
con via Cassa di Rispar- 
mio. Il 15 aprile la polizia 
tedesca arresta Knapins- 
ki e due giorni dopo bloc- 
ca il complice. Poi l'e- 
stradizione. Quindi il 
processo:. condanna al- 
l'ergastolo e risarcimen- 
to dei danni alle parti le- 
se. In appello la pena vie- 
ne confermata. Turski 
muore fulminato da un 
ictus nel carcere di Fos- 
sombrone. Knapinski è 
rinchiuso a Novara, poi 
viene trasferito a Volter- 
ra dove è rimasto fino a 
qualche giorno fa. 


Tv, Video, Alta Fedeltà : Piazza Goldoni ] 


Elettrodomestici: Via Zudecche 1 


Hi-Fi Car e Autotelefoni: Via Machiavelli 3 


(12 ] Il Piccolo 


SO ELEZIONI MM 
Belloni «boccia» 


la giunta Staffieri 


Il segretario della Lega Nord Trieste, Fabrizio Belloni, 
«boccia» senz'appello l'operato della giunta Staffieri. 
«Un nulla condito di niente», scrive in un comunicato. 
«L'unico documento rilevante è stata la mozione sul co- 
siddetto Osimo-bis. La parte qualificante di tale mozione 
è quella relativa alla proposta della Lega Nord di indica- 
Te un incontro fra tutte le popolazioni di queste terre: 
primo passo verso il federalismo». Per il resto, secondo 
Belloni, la giunta non ha fatto nulla per Ferriera, Arse- 
nale, Tiord Triestino, per il piano regolatore e la pro- 
grammazione econoînica, peril porto e la cultura, per gli 
anziani e i giovani... «L'unica cosa che ci hanno dato — 
conclude — sono le fiaccolate e le sceneggiate delle di- 
missioni. Ma Trieste merita di più». 


Manifestazione del Pds 
contro la riforma De Lorenzo 


Domani alle 17.30, nella Sala Saturnia della Stazione 
marittima, si terrà un incontro su «Le ragioni e le propo- 
ste del Pds perilrilancio e la riqualificazione del servizio 
sanitario nazionale». Interverranno Perla Lusa (candi- 
data alle regionali del Pds) e il senatore Giuseppe Bre- 
scia, capogruppo della Quercia alla commissione igiene e 
sanità. Coordinerà Franco Panizon, ordinario di clinica 
pediatrica. Verranno raccolte firme per il referendum 
abrogativo del decreto legislativo n. 502/92 (la riforma di 
De Lorenzo). 


Rifondazione: oggi le firme 
domani arriva Garavini 


Oggi dalle 16.30 alle 19, in via delle Torri, verranno rac- 
colte firme, a cura del circolo di Rifondazione comunista 
di centro città, per le proposte di referendum riguardan- 
ti la democrazia sindacale, le pensioni, la sanità e la ven- 
dita dei beni ambientali. Domani, alle 18.30, in piazza 
Goldoni, terrà un comizio il segretario nazionale del Prc, 
on. Sergio Garavini. 


Commissione elettorale 
del Movimento monarchico 


‘Oggi alle 18.30 nella sede del Movimento monarchico 
italiano (via Imbriani 4), si riunirà la commissione regio- 
nale elettorale per un esame delle liste presentate nei 
singoli collegi del Friuli-Venezia Giulia in occasione del- 
le elezioni regionali, provinciali, comunali. La riunione è 
aperta a tutti. 


I candidati socialisti 
si riuniscono in sede 


Stasera alle 18.30, nella sede del Psi (via Trento 1), si 
svolgerà una riunione fra i candidati socialisti alle pros- 
sime elezioni regionali. Nell'occasione sarà definita l'or- 
ganizzazione della campagna elettorale. 


Msi: comizi ogni giorno 
per Giacomelli e Menia 


I due capilista del Msi alla Regione, Giacomelli e Menia, 
annunciano per tutto il mese una fitta serie di appunta- 
menti e iniziative. I candidati missini terranno ogni 
giorno comizi e incontreranno i cittadini e i rappresen- 
tanti delle categorie economiche e sociali. Oggi Giaco- 
melli parla alle 12 in piazzale Rosmini e Menia alle 11 in 
via Capodistria, alle 12 in Campo San Giacomo, alle 
17.30in via Muratti e alle 18.30 in piazza della Borsa. 


Treu chiede le dimissioni 
della giunta Staffieri 


«Questa giunta e questo’ sindaco — afferma Roberto 
‘Treu del Pds — tirano sempre più la corda. A fronte delle 
critiche di merito mosse dal presidente dell'associazione 
degli industriali Toresella per l'immobilismo e l'evane- 
scenza della giunta comunale e di fronte alle medesime 
critiche sollevate dall'assesore Poletti sempre riguardo 
allo stato paludoso in cui sopravvive la giunta, è scon- 
certante il comportamento del sindaco che, invece di ri- 
spondere sul merito delle critiche sollevate, si trincera 
dietro a frasi fatte e questioni formali. La verità è che i 
gravi limiti, le incapacità e i danni di questa maggioran- 
za sono talmente evidenti che nemmeno chi fa parte del- 
la giunta può negarli. Questa giunta ha fallito. E' ora che 
il sindaco dia le dimissioni per davvero e non solo per 
sceneggiate. E' ora che si elegga una nuova giunta, soste- 
nuta da una maggioranza che releghi la Lista parolaia 
all'opposizione e non abbia più al centro il vecchio modo 
di governare — o di non governare — della Dc e del Psi». 


Cosolini: non basta opporsi 
alla minimum tax 


«I disagi, le complicazioni e i conseguenti maggiori costi 
— afferma il candidato alle regionali del Pds, Roberto 
Cosolini — dovuti alla crescente complessità della di- 
chiarazione dei redditi si abbattono in questi giorni sui 
contribuenti, sui lavoratori autonomi e i piccoli impren- 
ditori: è l'ennesimo episodio negativo di un sistema fi- 
scale macchinoso, inutilmente complesso e burocratico, 
che ha raggiunto livelli di prelievo ormai insostenibili. 
E' del tutto comprensibile che in questa situazione di 
disagio e sfiducia nascano iniziative come quelle pro- 
mosse dalle associazioni e da un comitato di artigiani e 
commercianti sulla minimum tax: è chiaro però che ini- 
ziative forti andrebbero prese soprattutto nei momenti 
in cui si formano le decisioni e cioè in occasione della 
discussione della legge finanziaria». 
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RIGUTTI CONFEZIONI 


Abbigliamento Uomo & Giovane 


Via Mazzini 43 - Trieste - Centro Commerciale 


Assolutamente Schiffini. 
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L'acqua, il gas, la luce 
cambiano padroni. La 
giunta marcia dritta ver- 
so la privatizzazione del- 
l'Acega, tanto da averne 
fatto uno dei punti cardi- 
ne del. suo programma. 
«L'obiettivo rimario 
—ha detto ieri il sindaco 
Giulio Staffieri nel corso 
di una conferenza stam- 
pa— è migliorare il ser- 
vizio contenendo le tarif- 
fe. Contestualmente il 
Comune recupererà, con 
la vendita, disponibilità 
economica e si garantirà 
comunque un ritorno 
economico perchè man- 
terrà una quota proprie- 
taria.» 

L'imbocco della strada 
maestra delle privatizza- 
zioni sta portando la 
giunta a riconsiderare la 
gestione di tuttii servizi 
pubblici industriali, tan- 
to che è già pronta anche 
un'ipotesi di società mi- 
sta pubblico-privata per 
il settore della nettezza 
urbana. 

Per vendere qualcosa 
però, bisogna prima sa- 
pere quanto vale. Il pas- 
so iniziale da fare dun- 

ue è un check-up del- 
l'Acega. A questo scopo 
la giunta comunale ha 
esperito una gara alla 
quale hanno partecipato 


Trieste /Città 
i STABILIRE IL PREZZO DELL’AZIENDA PRIMO PASSO VERSO LA VENDITA 


| L’Acega va ai privati 


otto società di revisione. 
Alla fine la scelta è cadu- 
ta sull'inglese «Deloitte 
& Touche» che ha otte- 
nuto l'incarico di revi- 
sione contabile e deter- 


minazione del valore 
complessivo, per rami di 
attività, dell'Acega. I pe- 
tali della margherita co- 
munque non saranno 
staccati. «L'obiettivo 
—ha precisato Staffie- 
ri— è mantenere l'unità 
del soggetto, pur se arti- 
colato nei tre servizi che 
già oggi offre alla cittadi- 
nanza.) 

«La Deloitte & Touche 
—ha aggiunto l'assesso- 
Te Alessandro Perelli— è 
una ditta di rilievo inter- 
nazionale che ha già avu- 
to analoghi incarichi a 
Milano, Bergamo, Bre- 
scia, Piacenza, Verona, 
Sondrio, Brindisi e Paler- 


«Gli acquirenti 
sostiene Staffieri 
(nella foto) devono 
essere credibili, 
altrimenti possiamo 
anche rinunciare 
all’operazione». 


mo. Si è impegnata a 
completare il suo lavoro 
entro quaranta giorni 
dalla firma del contratto 
prevista a brevissimo 
tempo. Percepirà 91 mi- 
lioni, Iva esclusa. L'ab- 
biamo scelta tra otto so- 
cietà comparando le spe- 
se, i tempi, le credenzia- 
li 

Ma a chi potrebbe in- 
teressare l'Acega? «Non 
esistono prelazioni o 
contatti con alcun tipo di 
acquirente —ha assicu- 
rato il sindaco— se non 
troveremo soggetti adat- 
ti a peseguire tutte quel- 
le finalità di pubblica 
utilità che un'azienda di 
così ampie proporzioni, 
deve garantire a tutti i 
cittadini,  rinunceremo 
all'operazione, E' logico 
che il privato che ci su- 
bentrerà dovrà, per fare 


solo un esempio, puntare 
al completamento della 
metanizzazione di tutto 
il territorio comunale.» 
«Saranno anche coinvol- 
te le organizzazioni sin- 
dacali —hanno aggiunto 
gli esponenti dell'ammi- 
nistrazione— perchè sia- 
no comunque tutelati 
tutti gli interessi dei 
molti dipendenti.» 

Voci contrarie alla pri- 
vatizzazione si sono già 
levate. La Cisl ha dato 
mandato ai propri rap- 
presentanti «di opporsi 
con tutte le forme demo- 
cratiche, compreso il re- 
ferendum, alle intenzio- 
ni di privatizzazione. Il 
timore è che la privatiz- 
zazione comporti «una 
drastica riduzione di po- 
sti di lavoro e abbia ri- 
flessi negativi sull'intera 
economia cittadina». 

Fra un paio di mesi in- 
tanto si conoscerà esat- 
tamente quanto vale l'A- 
cega. Poi il Comune valu- 
terà le condizioni della 
vendita, anche se resta- 
no da sbrogliare alcuni 
nodi, come alcune pen- 
denze antiche con il Co- 
mune di Muggia e la fac- 
cenda del Fondo pensio- 
ni. 

s.m. 


L’ARGENTINO MEJIA DOMANI ALLA MARITTIMA 


Vescovo per la pace 


Lunedì sarà in città il tedesco Kasper, insigne teologo 


Saddam Hussein ha chie- 
sto al Vaticano di adope- 
rarsi per far cessare l’em- 
bargo verso l‘Irak deciso 
dopo la Guerra del Golfo; 
da Giovanni Paolo II, in- 
tanto, si levano continua- 
mente appelli per la pace 
in Bosnia. Iran ed ex-Ju- 
goslavia sono solo due dei 
fronti su cui è impegnata 
la diplomazia vaticana per 
giungere ad una pacifica 
soluzione delle relative 
vertenze. 

«La pace e la Santa Se- 
de» sarà il tema della con- 
ferenza che l'arcivescovo 
argentino Jorge Maria 
Mejia, vicepresidente del 
Pontificio consiglio «Justi- 
tia et pax», terrà domani, 
alle 18.15, nella sala «Illi- 
ria» della Stazione marit- 
tima. Ad invitarlo sono 
stati i centri culturali «Il 
Segno» e «G. La Pira» in 
considerazione sia del ri- 
levante ruolo che la Chiesa 
di Papa Woytjla sta eserci- 
tando a livello internazio- 


nale e interreligioso per il 
perseguimento della pace, 
sia del preoccupante pre- 
cipitare della crisi balca- 
nica. 


Mons. Mejia non tra- 


scurerà di illustrare nella 
sua esposizione le finalità 
di incontri. ecumenici ed 
interreligiosi come quello 
famoso di Assisi che vide 
riuniti con il Papa i capi 
religiosi di tutto îl mondo. 
L'esponente della Curia 
romana si tratterrà a Trie- 
ste sino a domenica ospite 
della parrocchia di S. Pio X 
dove è atteso per l'ammi- 
nistrazione della cresima 
ai ragazzi del rione di Roz- 
zol. 

Lunedì prossimo, ' 17 
maggio, giungerà in città 
mons. Walter Kasper, ve- 
scovo di Stoccarda e insi- 
gne teologo, per parlare 
sul tema «Il cristiano nel- 
l'Europa d'oggi» in un in- 
contro pubblico in. pro- 
gramma alle 19 nell'aula 
magna del seminario di 


via Besenghi. Mons. Ka- 
sper è stato invitato dalla 
«Studium Fideiy di don Et- 
tore Malnati nell'ambito 
del programma annuale di 
incontri sul rapporto tra 
fede e cultura. 

Il presule, già membro 
della commissione teolo- 
gica internazionale, è uno 
degli estensori del catechi- 
smo tedesco e per i suoi 60 
anni l'università gregoria- 
na sta predisponendo un 
volume con i saggi di illu- 
stri ecclesiastici tra cui il 
card. Ratzinger, prefetto 
dell'ex Sant'Uffizio. 

«Dire Europa — spiega 
don Ettore Malnati, presi- 
dente dello Studium Fidei 
e promotore dell'iniziativa 
— non significa avere una 
visuale omogenea sul pia- 
no culturale, etnico e s0- 
ciale, bensì una pluridi- 
mensionalità prismica che 
ha nel cristianesimo il co- 
mune legame che dona 
senso e portata alla vita 
armonica dei popoli». 


Già don Ettore Malnati 
in un volume di tiratura 
nazionale (di prossima 
traduzione in francese) ha 
avuto modo di focalizzare 
quale deve essere l'impe- 
gno del fedele-laico-cri- 
stiano nella società odier- 
na. E la presenza del ve- 
scovo Walter Kasper mira 
a sollecitare con la sua re- 
lazione una mediazione 
interiore tra i valori e le 
urgenze: senza infatti un 
pensato sui valori i proble- 
mi contingenti affrontati 
nella paura delle urgenze 
potrebbero far perdere di 
Vista una reale riprogetta- 
zione della realtà. 

Di monsignor Kasper 
sono già stati tradotti in 
italiano e pubblicati dalla 
Casa editrice Queriniana 
«Il dogma sotto la parola 
di Dioy, «Fede e storia», «Il 
Dio di Gesù Cristo), 
«Orientamenti di fede per 
il futuro». 

Sergio Paroni 


ELEZIONI 
Tar: il ricorso 
dell’Us mette 
a rischio 

le provinciali 


Sulle prossime elezioni 
provinciali pende una 
spada di Damocle. I se- 
gretari dell'Unione slo- 
vena dei Comuni limitro- 
fi a Trieste sono infatti 
ricorsi al Tar contro la 
mancata estensione alla 
nostra provincia del «i- 
mite» previsto dalla leg- 
ge nazionale, in base al 
quale nessun comune 
può avere più di metà dei 
consiglieri provinciali. 
Attualmente, in base a 
un decreto del commis- 
sario governativo Pala- 
mara che resse la città 
dopo il ‘54, Trieste conta 
21 consiglieri, gli altri tre 
sono assegnati a Muggia, 
Duino e S. Dorligo. La di- 
sposizione, a suo tempo 
motivata da ragioni etni- 
che e ideologic. e, appare 
oggi, per i ricorrenti del- 
1°Us, solo un anacroni- 
smo ingiustificato. 
Ieri il Tar ha respinto l’i- 
stanza di sospensiva (do- 
po una lunga discussione 
e motivando il provvedi- 
mento) e ha stabilito che 
l'udienza di merito si ter- 
rà a breve. Ciò non toglie 
che le elezioni restino a 
rischio. Se infatti la Cor- 
te costituzionale, cui è 
ricorso il Tar, si pronun- 
cerà favorevolmente, 
cioè riconoscerà che il si- 
stema triestino viola l'u- 
guaglianza di tutti i cit- 
tadini, i neo eletti consi- 
GLSE provinciali potreb- 
ero vedersi invalidato il 
risultato delle urne. 
L'avvocato Peter Mocnik 
dell'Unione slovena ha 
commentato favorevol- 
mente l'esito della di- 
scussione al Tar, che at- 
testa «come si sia final- 
mente mosso un proble- 
ma che dormiva da tem- 
po». Le perplessità ri- 
guardano a, la 
memoria difensiva del 
Comune di Trieste (Moc- 
nik riferisce che, più o 
meno, la tesi sarebbe 


quella che qui si è nel 


giusto, mentre sbaglia 
tutto il resto d'Italia) e la 
mancata costituzione in 
giudizio dei sindaci dei 
comuni limitrofi. «Voglio 
Vedere — dice — come 
Spiegheranno agli eletto- 
ri di non aver appoggiato 
un ricorso che vuole eli- 
minare una discrimina- 
zione a loro sfavore». 


Giovedì 13 maggio 1993 


se INTERVENTO Sl 


Anche i sindacati 
devono muoversi 
nel cambiamento’ 


Il risultato referendario 
rappresenta una forte ri- 
chiesta di cambiamento 
della vita politica e so- 
ciale del paese. Chi nel 
sindacato pensa che i 
cambiamenti dovranno 
riguardare solo i partiti, 
fa un grave errore. In 
questa fase di straordi- 
nario cambiamento e di 
transizione verso nuovi 
assetti politici e istitu- 
zionali, le vecchie appar- 
tenenze, che rappresen- 
tano una parte impor- 
tante della storia e della 
cultura del sindacato, so- 
no ormai solo un elemen- 
to di conservazione. Lo 
sono sul piano politico, 
dove sarà vincente chi è 
in grado di costruire 
nuove e più larghe aggre- 

‘azioni; lo sono ancora 

i no sul piano sindaca- 
le dove le divisioni ideo- 
logiche non hanno più al- 
cuna ragione di essere. 

, L'obiettivo dell'unità 
sindacale si pone per 
l'oggi. La costruzione di 
una grande confedera- 
zione unitaria di lavora- 


tori e pensionati demo-. 


cratica e pluralista deve 
diventare un terreno sul 

ale devono cimentar- 
sì, in primo luogo, tutti i 
gruppi dirigenti. 

Le questioni sono 
complesse, la discussio- 
ne è ancora tutta da fare 
e più che dichiarazioni 
retoriche serve un chia- 
rimento sulla strategia. 
La pongono Cisl e Uil nei 
loro congressi e la Cgil 
nella conferenza di orga- 
nizzazione, ma la solu- 
zione non è facile. Alcu- 
ne scelte fanno parte di 
un patrimonio, in linea 
di principio, ormai con- 
solidato (autonomia, de- 
centramento, orizzonte 
europeo); esistono altre 
questioni più controver- 
se, tra di esse quella sulle 
regole della democrazia 
sindacale, che ha un va- 
lore pregiudiziale. 

Gi sono due problemi, 
distinti ed essenziali, che 
richiedono diverse pro- 
cedure democratiche: il 
Tapporto con gli iscritti e 
il rapporto con l'insieme 
dei lavoratori. Entrambi 
i problemi vanno affron- 
tati come elementi deci- 
sivi per un sindacato de- 
mocratico. Le decisioni 
del sindacato confedera- 
le producono effetti che 
riguardano tutti i lavora- 
tori, in questo modo il 
sindacato non è più solo 
un'associazione e non 
può, quindi, limitare la 
sua democrazia nell'am- 
bito degli iscritti. 

Non si tratta di mette- 
re in discussione la gran- 
de rilevanza del ruolo e 


. calzare 


dei diritti degli iscritti,! | 


ma ribadire che un sin- 


dacato confederale basa-! 


to sul primato della de- 
mocrazia rappresentati- 
va, ovvero 
ve trovare la sua legitti- 


mazione dall'insieme dei) 
lavoratori che si inten-| 


dono rappresentare. 
Bisogna 


L'unità sindacale deve 


essere legata a un pro-| 


i 


getto chiaro di riforma. 
Si muovono in 


scelte liberamente da 


elegata, de-; 


la , riconoscere! 
che, oggi, siamo carenti; 
in entrambi gli aspetti.! 


esto| 
senso le decisioni di eleg-! 
gere le rappresentanze! 
sindacali unitarie (Rsu), 


tuttii lavoratori; la legge! 


di iniziativa popolare) |‘ 
proposta dalla Cgil sulle! 
‘ei lavo-i 
ratori e il «referendum»! 
per l'abrogazione di par-| 
te dell'art. 19 dello Sta-{ 
tuto dei lavoratori. Sono! 
questioni diverse che si! 


rappresentanze 


intrecciano tra loro e che: 
vanno affrontate subito! 
da tutte e tre le organiz- 
zazioni sindacali se nonj 
si vuole correre il rischio! 
di essere travolti dall'in-! 
degli avveni- 
menti. riga 
L'esperienza unitaria; 
maturata a Trieste, conì 
le iniziative sviluppate, a! 
Partire dalla vertenza 
sull'economia e sull’oc* 
cupazione, può essere la 
base minima da cui par? 
tire per fare passi con- 
creti nella costruzione 
dell'unità. Lo richiede 
anche lo scenario politi- 
co che si sta determinan- 
do per le prossime elezio- 
ni. c 
La formazione di uno 


schieramento politico di . 


destra, con forti conno- 
tazioni nazionaliste e 
conservatrici, rappre- 
senta un grave pericolo 
peril futuro della città. 

. Trieste corre il rischiò 
di un nuovo isolamento 
dall'Italia e dall'Europa: 
Il manifesto pubblicato 
dal «Piccolo» indica coll 
chiarezza la difficile © 
drammatica scelta che 

bbiamo davanti; in esso 
sì ritrovano contenuti 
che sono patrimonio del- 
l'elaborazione unitaria 
del sindacato. 

Il mondo del lavoro 
non può restare estraneo 
a questa scelta e deve 
impegnarsi per costrui: 
re, per Trieste, un futuro 
libero dai vecchi schemi 
e dai fantasmi che l'han- 
no duramente penalizza: 
ta. 

Riccardo Devescovi 
Segretario generale 
aggiunto 

Nccdl-Cgil 


LE FORZE POLITICHE PRESENTANO I CANDIDATI PER LA PROVINCIA 


IL PARTITO NON HA SOLDI PER FARSI PROPAGANDA 


Psi, appello al volontariato 


Un Psi con le finanze a 
secco si appella al volon- 
tariato e alla disponibili- 
tà dei candidati per la 
campagna elettorale per 
il rinnovo del consiglio 
rovinciale, In vista del- 
[a presentazione ufficia- 
le della compagine del 
garofano, prevista saba- 
to alla presenza del com- 
missario del partito Ar- 
duino Agnelli, i candidati 
si sono ritrovati assieme 
al coordinatore Luigi 
Weber per definire stra- 
tegie e programmi della 
propaganda. Il partito 
metterà a disposizione la 
sede per eventuali incon- 
tri, ma per il resto ognu- 
no dovrà arrangiarsi. Il 
candidato alla presiden- 


za della Provincia Clau- 
dio Bonivento punta tut- 
to sul «gioco di squadra» 
che i neosocialisti saran- 
no in grado di mettere in 
campo. Il tutto dovrebbe 
alla fine essere coronato 
dal comizio conclusivo, 
probabilmente il 4 giu- 
gno, del segretario nazio- 
nale Giorgio Benvenuto. 
La nuova legge che impe- 
disce spot televisivi e 
pubblicità sulla GIONE 
viene in aiuto delle 
sguarnite casse del parti- 
to. 

Claudio Bonivento ci 
crede al nuovo corso del 
Psi, «vera e sola forza 
progressista — dice nel 
suo programma — con 
alle spalle una storia e 


CASA cera 
POLIFUNZIONALE 
PER L'ANZIANO 


Maria 


‘1° p. ASCENSORE 


(accanto al Giardino Pubblico) 
POSTI LETTO DISPONIBILI 
VIA BATTISTI, 26 - tel. 634535 


una cultura che pianta le 
proprie radici nella lotta 
e nella difesa dei diritti, 
Una storia così diversa 
dalle cronache di oggi 


. che hanno finito col cau- 


sare un senso Sori 
rientamento tra la gen- 
te». i 

Già pronto lo slogan di 
questa FEE della cam- 
pagna elettorale: Trieste 
città di popoli. Un modo 
per controbattere le tesi 
nazionaliste e patriotti- 
che sulle ali «molte 
forze politiche hanno 
speculato per far leva su- 
gli animi della gente se- 
minando discordia per 
raccogliere voti». Sul 
Piso concreto il Psi ri- 
‘ancia la semplificazione 


AGENZIA VIAGGI 


degli enti e il loro coordi- 
namento che non può 
che passare attraverso la 
realizzazione dell'area 
metropolitana e il decen- 
tramento di alcune fun- 
zioni regionali. Rispunta 
anche la rinegoziazione 
degli accordi di Osimo e 
viene accolta l'ipotesi di 
istituire una zona di libe- 
ro scambio in alternativa 
alla zona franca a caval- 
lo del confine. Tra i pro- 
blemi sociali in primo 
iano restano quelli del- 
a pepgla ione anziani e 
della struttura dei servi- 
zi. Bonivento candida 
cosiìì il Rerciano a porta- 
voce delle istanze dei cit- 
tadini «che guardano al 
futuro di questa terra». 


ETSI-T&UR: 


I TUOI MIGLIORI VIAGGI CON NOI 
Partenza in autopullman GT in gruppo da Trieste 
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RIUNIONE A PALAZZO DIANA 


Dc, «giochi» aperti 


Serata del candidato, ie- 
ri, a Palazzo Diana. E le 
elezioni c'entravano solo 
di straforo. Mentre, in- 
fatti, nella sala Reti, il 
popolo Dc disquisiva at- 
torno a linee, progetti e 
programmi per le immi- 
nenti «regionali» e «pro- 
vinciali», nelle stanzette 
limitrofe tenevano ban- 
cole strategie interne. La 
proposta del fanfaniano 
Bruno Marini, favorevo- 
le all'insediamento. di 
Sergio Tripani a vicesin- 
daco in Comune, al posto 
del sicuro dimissionario 
Magnelli ha fatto discu- 
tere, e parecchio. E an- 
che se non dovesse tro- 
vare realizzazione con- 
creta, è certo che i dicì si 
stanno scervellando pa- 
recchio per mettere a po- 
sto tutti i loro tasselli 
nelle varie amministra- 
zioni. 

Ma andiamo con ordi- 
ne. Ai vari candidati pre- 
senti in sala, Giampaolo 
Bartoli, che la Dc indica 
per il vertice della Pro- 
vincia, ha ricordato in- 
nanzitutto le motivazio- 
ni che lo hanno spinto a 
«correre» per Palazzo 
Galatti. «Ho eccettato — 
ha detto — perchè guar- 
dando al nuovo, alla 
spinta e alla libertà di 
formare nuove proposte 
politiche, la Dc (o come si 
volesse chiamarla doma- 
ni, guardiamo più ai con- 
tenuti che agli slogan) 
continua ad avere capa- 
cità propositive e di rin- 
novamento nell'attuale 
quadro politico. 


Per quanto concerne 
le linee operative sulle 
quali vorrebbe muover- 
si, Bartoli si è detto in- 
tenzionato ad ammini- 
strare nell'innovazione. 
«Intendo — ha concluso 
— privilegiare le funzio- 
ni di coordinamento e 


rogrammazione dell'e-' 
gr: 


conomia, di gestione del 
territorio e difesa del- 
l'ambiente. Nonchè as- 
sumermi anche respon- 
sabilità nella promozio- 
ne di ogni cooperàzione e 
azione concreta che si 
proietti oltre i limiti del- 


‘ la Trieste di oggi». 


Fin qui il lato istitu- 
zionale dell'incontro. Ai 
margini però, come det- 


«RUFFILLI 
«Progetto 
Trieste» 


«Un progetto per 
Trieste»: se ne discu- 
terà domani alle 18 
nella sala Reti di 
piazza San Giovanni 
5. Il dibattito è orga- 


nizzato dal circolo 
«Ruffilli» e prende lo 
spunto dal «Manife- 
sto per il futuro di 
Trieste», lanciato dal 
nostro giornale. Sa- 
Tanno presenti Raoul 
Pupo, Paolo Rumiz 
del «Piccolo», Adal- 
berto Donaggio e 
Giampaolo Bartoli, 
candidato Dc. 


Già pieno clima elettorale 


to, il dibattito si svilup- 
pava sugli assestamenti 
che comunque la Dc do- 
vrà affrontare a breve al- 
l'interno del suo gruppo 
consiliare in Comune. Le 
danze saranno aperte uf- 
ficialmente da una mos- 
sascontata: le dimissioni 
di Magnelli da vicesinda- 
co, obbligatorie secondo 
il decalogo Martinazzoli. 
«Per quanto mi riguarda 
— ha detto l'attuale re- 
sponsabile di Palazzo 
Diana — sono disposto a 
passare la mano anche 
prima del 6 giugno, ma 
dobbiamo parlarne in se- 
no al gruppo, e non sia- 
mo ancora riusciti a far- 
lo. Oltre a tutto mi sem- 
bra che da sostituire non 
ci dovrebbe essere solo il 
sottoscritto». Il riferi- 
mento riguarda l’attuale 
assessore Franco Bosio, 
dato come pressocchè 
certo all'Act. 

Come avverrà, dun- 
que, il rimescolamento 
delle carte dicì? Su di 
una cosa, una soltanto, 
non sembrano esserci 
dubbi: l'ex segretario 
Sergio Tripani entrerà in 
giunta. Se poi lo farà co: 
me vicesindaco o come 
assessore ha importanza 
relativo. Anche perchè 1 
giochi attorno al «vice» 
Staffieri sono tutti da de- 
cifrare. «L'unica cosà 
certa è che sarà della 
Dc», commenta Magnel” 
li. E che, aggiungiam0 
noi, con gli attuali chia! 
diluna si profila una bel- 
la battaglia... 
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‘DEPOSITATA LA PERIZIA SULL’OMICIDA 


«Furlan malato di mente» 


Il giovane uccise il padre a colpi di zappa - Il 14 giugno l’udienza preliminare 


Nessuno sconto di pe- 
na per il francese Jean 
«Alain Georges Nicolle, 
1,87 anni: per introdu- 
«Zione di armi assortite 
«Rel territorio . dello 
Stato il. tribunale lo 
condannò a due anni e 
6 mesi di reclusione e 
‘3 milioni di multa. Ni- 
“colle, attualmente de- 
‘tenuto nel carcere di 
“Tolmezzo, impugnò la 

sentenza. con l'avvo- 
È cato Sergio Padovani 
ma la Corte d'appello, 
| presieduta da Ettore 
Del Conte, ha confer- 
mato il pronuncia- 
| mento dei primi giudi- 
‘ci, Il francese fu fer- 
mato nel pomeriggio 
dell'8 ottobre del '92 a 
un posto di blocco sul 
Carso ;al volante di 
vun'auto. I finanzieri di 
«servizio gli rivolsero la 
‘rituale domanda se 
avesse qualcosa da di- 
f‘chiarare e, avuta una 
**risposta negativa, de- 


“CORTED’APPELLO 
Introduzione di armi: 
.il francese resta dentro 


cisero di perquisire il 
veicolo. Ebbero di che 
sbalordire: nel baga- 
gliaio e in ‘altri vani 
del mezzo erano oc- 
cultate 180. cartucce 
cal. 7.62 di fabbrica- 
zione sovietica, un'de- 
tonatore per mine an- 
ti-uomo prodotto nel- 
l'ex Jugoslavia, una 
bomba sovietica tipo 
«ananas», un'altra ti- 
po uovo di produzione 
jugoslava, un giubbot- 
to statunitense anti- 
proiettile, una ma- 
schera antigas per 
guerra nucleare, una 
baionetta conla relati- 
va custodia e un'altra 
per fucile-mitragliato- 
re Kalashnikov. 

Nicolle tentò di 
spiegare che l'arsenale 
apparteneva a un ami- 
co, il quale a sua insa- 
puta l'aveva nascosto 
nell'automezzo. Non 
fu creduto. 


Una prima tappa è stata 
raggiunta nell'iter. pro- 
cessuale di Guido Fur- 
lan, 36 anni, via Vida 11, 
l'uomo che il 20 novem- 
bre del '92 trucidò a colpi 
di zappa suo padre, Ro- 
mano, e poi trascinò il 
cadavere sfigurato nella 
cantina di casa. Furlan, 
arrestato il giorno stesso 
del delitto, è stato sotto- 
posto a perizia da parte 
del professor Novello, il 
quale ha depositato in 


questi giorni il proprio. 


elaborato. Lo studioso 
sarebbe pervenuto alla 
conclusinoe che l'impu- 
tato è semi-infermo di 
mente. x 

La perizia di Novello 
ha consentito ai magi- 
strati di fissare l'udienza 
preliminare che avrà 
luogo alle ore 9 del pros- 
simo 14 giugno, presente 
Furlan, e il suo difensore 
Sergio Padovani. Il delit- 
to di Furlan suscitò rac- 
capriccio anche per le 
modalità con cui fu com- 
messo: dopo un banale 
contrasto con il padre, 
che era solo nell'appar- 
tamento adiacente al 


suo, l'uomo afferrò una 
pesante zappa, con la 
quale si avventò sul ge- 
nitore, colpendolo ripe- 
tutamente sino ad ucci- 
derlo. 

L'ambiente aveva l'a- 
spetto di un mattatoio, e 


Il giovane omicida al momento dell'arresto. 


ovunque di sangue. Desi- 
stette rapidamente dal- 
l'operazione, uscì, si recò 
al «Piccolo» annuncian- 
do che aveva ucciso il pa- 
dre ma prima di parlare 
con un redattore, scrisse 
un frettoloso biglietto, lo 
lasciò al portiere e si al- 
lontanò. Pare avesse 
avuto intenzione di ripa- 
rare in qualche località 
dell'Istria, poi cambiò 
idea e si incamminò ver- 
so Cattinara. Durante il 
percorso incrociò una 
pattuglia di polizia i cui. 
agenti furono colpiti dal 
suo viso stravolto e lo 
fermarono. Farfugliò pa- 
role senza senso, chiese 
notizie di sua moglie, che 
pare lo avesse lasciato 
con il proposito di chie- 
dere la separazione lega- 
le, e poi confessò il delit- 
to attribuendolo a cer- 
vellotiche cause. Furlan, 
che ha una sorella, fino 
ad allora aveva avuto di- 
screti rapporti col geni- 
tore, diviso dalla moglie, 
e restano perciò imper- 
scrutabili i moventi del 
selvaggio delitto. 


Furlan nell'illusione di 
mascherare qualcosa 
trasferì la salma della 
Vittima in cantina, si 
munì di un secchio d'ac- 
Qua e di uno straccio nel 
tentativo di ripulire la 
casa e le scale chiazzate 


POLIZIA / DIMINUITI I FURTI IN CITTA? 


La malavita passata al setaccio 


Operato dalla questura un bilancio dei primi quattro mesi dell’anno: dati positivi 


La polizia cambia e si 
rinnova. E i risultati si 
vedono. Sono orgogliosi 
in questura dei dati stati- 
stici che sono stati diffu- 
Si ieri mattina. Orgoglio- 
si perchè complessiva- 
mente il numero dei reati 
nella provincia di Trieste 
sensibilmente diminui- 
9 ed è invece aumentato 
Quello delle persone ar- 
Testate e denunciate. 


numeri si capisce chiara- 
mente che nel periodo 
preso in esame dalla sta- 
tistica (e cioè dal primo 
gennaio al -30 aprile del 
1992 e ‘del '93) i due 
obiettivi della polizia so- 
no stati raggiunti e per- 
seguiti. E cioè la preven- 
zione e.la repressione. La 
diminuzione sostanziale 
dei reati dimostra in so- 


140 tris -10 


stanza l'impegno sempre 
più rilevante nel control- 


. lo sul territorio operato 


dalle forze dell'ordine. 
Ma non solo. Il fatto poi 
che siano aumentati gli 
‘ospiti’ delle prigioni può 
voler significare una più 
determinata capacità in- 
vestigativa e quindi più 
casi risolti. 

Ma come mai questo 
bilancio positivo? «Con 
l'insediamento del que- 
store Giliberti è stato fat- 
to un rilevante sforzo di 
rinnovamento. E il pri- 
mo. obiettivo è stato 
quello. di rendere più 
operativo il personale di- 
pendente», spiega il dot- 
tor Sergio Petrosino, re- 
sponsabile della divisio- 
ne anticrimine. Meno 
burocrazia, meno scar- 
toffie e più efficienza per 
essere più vicini al citta- 
dino e al passo con i tem- 
pi. «In questo senso — 
aggiunge Petrosino — è 


10% 


1450 


stato creato un ufficio di 
controllo e prevenzione 
del territorio che si occu- 
pa in sostanza della mi- 
crocriminalità. Inoltre è 
stato organizzato un 
nuovo servizio di pattu- 
glie fisse e sono stati po- 
tenziati quelli relativi ai 
vari commissariati della 
città». Tutto questo ha 
voluto dire un più con- 
creto controllo del terri- 


torio. Da ciò è chiara la ‘ 


ragione per la quale ad 
esempio i furti sono di- 
minuiti complessiva- 
mente di oltre ìl 30 per 
cento e anche il numero 
di altri reati sia tendente 
al basso. Un lavoro diffi- 
cile anche perchè la no- 
stra provincia . ‘soffre’ 
della vicinanza con il 
confine ed è più frequen- 
te la presenza un certo 
tipo di criminalità stra- 
niera. 

,Il nuovo assetto orga- 
nizzativo della questura 


ha permesso anche di ot- 
tenere altri risultati. Non 
ultimo quello di consen- 
tire una maggior effi- 
cienza della squadra mo- 
bile che è stata ‘svincola- 
ta' dall'ordinaria ammi- 
nistrazione, «Quel repar- 
to porta avantiindagini a 
vasto respiro e quindi 
deve operare in tranquil- 
lità», ribadisce il funzio- 
nario. Non è infatti un 
caso se in occasione della 
prossima festa della poli- 
zia prevista venerdì alla 
scuola di via Damiano 
Chiesa gli uomini della 
mobile riceveranno una 
vera e propria pioggia di 
encomi per alcuni casi 
brillantemente risolti. 
L'operazione ‘restyling’ 
della polizia era scattata 
nello scorso mese di no- 
vembre. E dopo appena 
sei mesi i risultati si sono 
visti. 

c.b. 


Attività della polizia y 
tra il 1.0 gennaio e il 30. aprile 
(Principali dati statistici) 


Lesioni dolose . 
Violenza Carnale . 
contro magg. di 14anni 
Borseggi 
Scippi . 
Furti iN'uff. pubblici . 
Furtiinnegozi ...... 
Furtiin appartamenti . 
Furti di autoveicoli .. 
Furti di autoveicoli 
Totale furti 
Rapine ..... 
Estorsioni 
Incendi dolosi 
Produz. e commercio 
di stupefacenti 
Suicidi ..... 
Tentati suicidi 
Persone denunciati 
Persone arrestate 


ARMA 
Manolesta 
arrestato 


Quando si dice il vi- 
zietto di rubare i 
portafogli. L. P. M., 
operaio di 21 anni, 
residente in città 
aveva, appunto, il 
vizietto. Ma questa 
volta gli è andata 
male. E' cascato ed 
è stato arrestato 
dai carabinieri di 
Aurisina. 

L'episodio è suc- 
cesso ieri al sanato- 
rio di Opicina. Il 
giovane, secondo 
quanto hanno rile- 
vato i carabinieri 
di Aurisina, aveva 
asportato il porta- 
foglio dell’infer- 
miera Patrizia Sar- 
torato, 24 anni, re- 
sidente in città in 
via Del Palchi, dalla 
borsetta che era 
nello spogliatoio. 
La giovane presta- 
va servizio nella 
struttura ospeda- 
liera. 

L'infermiera, ac- 
cortasi del furto, 
ha avvisato i cara- 
binieri di Aurisina 
che hanno svolto 
una breve indagi- 
ne. In poco tempo è 
stato così identifi- 
cato il presunto la- 
dro. Ma il bottino 
consistente in nel 
portafoglio conte- 
nente circa 50 mila 
lire, non si trovava. 

Allora l'operaio è 
stato messo sotto 
torchio. E dopo po- 
co ha confessato in- 
dicando ai militi 
anche dove aveva 


nascosto il portafo-- 


glio dell'infermie- 
ra. I carabinieri lo 
hanno così arresta- 
to. L'accusa della 
quale dovrà rispon- 
dere è di furto ag- 
gravato. L. P. M. è 
stato associato al 
Coroneo a disposi- 
zione del magistra- 
to che ha convali- 
dato l'arresto. Il 
portafoglio è stato 
intanto restituito 
all'infermiera che 
erastata derubata. 


Il Piccolo |_13] 
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Condannato, 
il borseggiatore 
torna libero 


Uno apro da centometrista non ha evitato a Massi- 
mo Saba, 28 anni, di Gorizia, di venire arrestato mar- 
tedì scorso, subito dopo avere derubato una signora 
che aveva fatto acquisti alla Standa. Strappata la bor- 
sa dal carrello, Saba si è diretto come un razzo verso 
la via Battisti e ha incrociato l'agente della volante 
Petronio in quel momento fuori servizio. Vedendolo 
correre, il poliziotto gli si è messo alle calcagna e lo ha 
bloccato con tutta la refurtiva. Ieri mattina Saba è 
stato processato per direttissima dal pretore Fulvio 
Vida, che gli ha ARE la pena di tre mesi di reclu- 
sione, 300 mila di multa con i benefici, pattuita dal 
p.m. Alberto Santacatterina e il difensore Giulio Di 
Giusto. Saba è tornato subito libero. 


All'ospedale «sbaglia» piano 
e ruba nella borsetta 


Patteggiamento anche per il detenuto Marco Lo Pre- 
sti, 27 anni, via Valmaura 77, al quale per furto è 
stata applicata la pena di due mesi di reclusione e 200 
mila di multa, concordata dal difensore Sergio Pado- 
vani con il p.m. Alberto Santacatterina. Nel pomerig- 
io di lunedì scorso, Lo Presti era stato visto da un'in- 
‘ermiera nell'ospedale Santorio uscire da una stanza 
riservata al personale. Insospettita, segnalò il caso e 
subito dopo una sua collega si accorse che le era spa- 
rita la borsetta con 20 mila lire. Furono chiamati i 
carabinieri di Opicina e ai militari Lo Presti raccontò 
di essere entrato nel luogo di cura per fare visita a un 
Er ma aveva sbagliato piano. Messo alle strette 
‘inì col confessare e indicare il locale dove aveva oc- 
culato la refurtiva. 
Rubò gioielli e denaro: 
otto mesi e 600 mila di multa 
Rito abbreviato per il detenuto Dario Vittor, 42 anni, 
via Levier 1. Ne CIRERERIO del 5 maggio scorso, con 
una violenta pedata, sfondò la porta dell'apparta- 
mento di Claudia Crecich, al quinto piano di via Cac- 
cia 7. Entrato nell'alloggio rubò gioielli assortiti e 574 
mila lire. Allarmato dal fragore, un inquilino telefonò 
al 113, la volante accorse sul posto e È i agenti incro- 
ciarono Vittor mentre stava superando l'ultima ram- 
pa di scale. Venne bloccato e addosso gli fu trovata la 
refurtiva, poi restituita alla derubata-che a quell'ora 
era al lavoro. A Vittor, che era difeso dall'avv. Mario 
Conestabo, il pretore ha inflitto con l'attenuante del 
danno risarcito, otto mesi di reclusione e 600 mila di 
multa, fermo restando lo stato di custodia cautelare. 


Assolti i due litiganti 
per questioni di parcheggio 


Per un posteggio, la sera del 27 gennaio ‘90 insorse 
una lite tra Alessandro Marchi, 35 anni, via Colombo 
18 e Ismal Nataloni, 72 anni, abitante al numero 15 
della stessa via. Marchi fu imputato di ingiuria e mi- 
naccia, Nataloni di lesioni e, difesi dagli avvocati Eu- 
ro Buzzi e Pierpaolo Poillucci, sono stati entrambi 
assolti per non avere commesso il fatto. 


Incidente con omicidio colposo, 
ma il reato è stato prescritto 


La prescrizione ha saldato il conto con la giustizia di 
Domenico Renda, 40 anni, di Potenza. Per omicidio 
colposo del commerciante di legname Nicola Samsa, 
45 anni, via Giustinelli 1, era stato condannato, con 
l'attenuante del danno risarcito, a 8 mesi di reclusio- 
ne con benefici. Impugnò la sentenza con l'avv. Pier- 
paolo Poillucci, e la Corte d'appello presieduta da Et- 
tore Del Conte, p.g. Antonio De Nicolo, ha dichiarato 
il reato prescritto. La disgrazia accadde nella notte 
del 12 luglio dell'83, quando alla guida di un autoarti- 
colato Renda percorreva la statale 202 verso Trieste. 
All'altezza di Conconello travolse e uccise Samsa che, 
posteggiata l'auto su uno spiazzo a destra, gli si era 
parato improvvisamente davanti. 
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‘CONDUZIONE DEL BAGNO (LICITAZIONE PRIVATA) PER QUASI CENTO MILIONI 


La cura dei Topolini 


Con l'aprossimarsi del- 
l'estate cominciano a far 
capolino le delibere che 
si occupano di gestione e 
manutenzione dei bagni. 
Tra i primi di cui la giun- 
ta si è occupata, i Topoli- 
ni a Barcola, che dal 1° 
giugno prossimo al 30 
settembre saranno affi- 
dati in conduzione per 
un impegno di spesa di 
99 milioni 960 mila lire 
(iva inclusa). Nel varare 
l'importo, la giunta co- 
munale si è richiamata 
alla delibera riguardante 
la conduzione del bagno 
nella stagione estiva del- 
l'anno scorso. Il commis- 
sario Ravalli aveva di- 
sposto che la concessio- 
ne venisse affidata con 
licitazione privata, per il 
periodo intercorrente tra 
il 1° maggio e il 30 set- 
tembre 1992, con spesa 
massima di 142 milioni e 
800 mila lire. Aggiudica- 
taria del servizio era sta- 
ta la ditta Ariete srl di 
Trieste (via Giuliani 32), 
per un importo di 105 
milioni 240 mila lire (iva 
inclusa). Anche per que- 
st'‘anno la giunta comu- 
nale ha ritenuto di ricor- 
rere alla procedura della 


alla mobilità, tre addetti 
ai portatori di handicap e 
due per la cucina — è 
stata prorogata fino al 30 
settembre di quest'anno, 
considerato inderogabile 
mantenere lo. standard 
operativo e qualitativo 
in attesa del perfeziona- 
mento delle. procedure 
concorsuali connesse al- 


la pianta organica del 


licitazione privata, ridu- È 4 
Centro di educazione 


cendo però il budget di 
spesa e, di conseguenza, 
anche la durata della 
concessione. 

Sempre a proposito del 
bagno dei Topolini, è sta- 
ta approvata in questi 
giorni una spesa di 15 
milioni per l'acquisto dei 
materiali occorrenti alle 
opere di ripristino sta- 
gionale della spiaggia e 
per attrezzature. Alla 
manutenzione e alla re- 
lativa fornitura dei ma- - 
teriali necessari alla con- 
duzione stagionale, in- 
fatti, deve provvedere il 
servizio Sport, turismo e 
tempo libero del Comu- 
ne. L'importo di spesa di 
15 milioni approvato 
dalla giunta non rientra 
nelle incombenze spet- 
tanti all'affidatario della 
conduzione del bagno. 
Handicap. Trecento mi- 
lioni sono stati destinati 
alla cooperativa «La 
Quercia» che fornisce as- 
sistenza ai portatori di 
handicap, attività di sup- 
porto educativo, di ani- 
mazione, interventi per 
la mobilità e altri servizi, 
affiancando il settore 
educativo del Comune. 
L'attività della coopera- 
tiva — che ha la disponi- 
bilità di quattro istrutto- 
ri educatori, otto addetti 
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WI DIPÙLAVTA Tagan 
CON UN APPARECCHIO 


INCONTRO 
Fondi 


pensione 


Domani è in pro-. 
gramma (16.30 nella 
sala degli atti della 
facoltà di Economia 
e commercio) una ta- 
vola rotonda sui fon- 
di pensione, promos- 
sa dall'Istituto per 
gli studi assicurativi. 
Interverranno Livio 
Chersi e Giorgio Fa- 
nin delle Generali, 
Massimo Klun e Dor- 
val Narder del Lloyd 
Adriatico. Moderato- 
re il preside della fa- 
coltà, Luciano Dabo- 
ni. La tavola rotonda 
toccherà, gli aspetti 
iù significativi dei 
‘ondi pensione, svi- 
luppando un'analisi 
sul soggetti gestori, 
le diverse tipologie 
dei fondi, la loro va- 
lenza rispetto ad al- 
tri strumenti della 
previdenza integra- 
tiva, oltre ai canali 
distributivi e alle 
problematiche am- 
ministrative, finan- 
ziarie esfiscali. 
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CARTE DA PARATI 


TENDAGGI 


‘ valentino più 


MV 


I 
[Even ‘per arredamento J 


per udire meglio } 


Informazioni e prove gratuite dei: 
nuovissimi apparecchi acustici’ 
presso: 


OTTICA V. ZINGIRIAN' 


TRIESTE 
VIA MURATTI 1- TEL. 774497 


PORCELLANE 


‘chard 
iNOrt 


1735 


RICHARD GINORI 


Tutti. gli sposi che aprono 
una LISTA NOZZE presso di noi 
hanno due fantastiche opportunità 


una favolosa VIDEOCAMERA PHILIPS da vincere subito 
un indimenticabile VIAGGIO-VACANZA PER DUE a 
HOLLYWOOD da vincere a estrazione 


GIOVANNI CESCA 


TRIESTE - VIA MAZZINI 17 - TEL. 631838 


motoria (Cem) in fase di 
avvio. 

Mercato ortofruttico- 
lo. Sette magazzini nel 
Mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso di via Augu- 
sto 12 sono stati assegna- 
ti ad altrettanti operato- 
ri, sulla base della gra- 
duatoria approvata dalla 
giunta per il Mercato e 
sulla quale la commis- 
sione ha dato parere po- 
sitivo. Il bando di con- 
corso prevedeva la prio- 
rità di assegnazione alle 
ditte già operanti al mer- 
cato che concorressero 
per ottenere un secondo 
o terzo magazzino e che 
fossero in grado di dimo- 
strare di aver introdotto 
derrate per più di 2.500 
quintali per il numero 
dei magazzini già in con- 
cessione. Le domande 
pervenute sono state 10. 
La graduatoria è risulta- 
ta la seguente: 1) Marti- 
no Nizzi; 2) F.lli Di Stefa- 
no; 3) La Triestina di A. 
Sessa e C.; 4) Federfrutta 
di G. Maricchiolo e C. 5) 
Seo e C. 6) Nicofruit di 


Pietro Nicotra. 
Dalla graduatoria dove- 
vano essere invece 


escluse le ditte di Pietro 
Petrucco e C. (in quanto 
nella domanda non si fa 
riferimento al rispetto 
del principio di accorpa- 
mento), di Vincenzo 
D'Orso per dichiarazioni 
incomplete sui quantita- 
tivi di derrate, il Centro 
ortofrutticolo triestino di 
Sergio Dressi, in quanto 
non risulta aver intro- 
dotto al Mercato, nel- 
l'anno ‘91, quantitativi 
di merce sufficienti per 
un secondo magazzino e 
la Ge.So per gli stessi mo- 
tivi. Le ditte D'Orso, 
Dressi e Ge.So sono state 
incluse in un'altra gra- 
duatoria, valevole dopo 
l'esaurimento della pri- 
ma e nel caso esistessero 
ancora magazzini da as- 
segnare. 

Nonavendo le ditte Nizzi 
e Di Stefano comunicato 
di accettare nei termini 
previsti (cinque giorni 
dalla notifica), i magaz- 
zini sono stati assegnati 
a La Triestina (25), Fe- 
derfrutta (20), Seo (29), 
Nicofruit (33). Neppure 
le ditte Dressi e D'Orso 
hanno comunicato di ac- 
cettare i magazzini rima- 
sti liberi dopo la prima 
tornata di assegnazioni 
(23 e 24). Il magazzino 23 
è andato quindi alla Ge.- 
So. 


Debito miliardario: |Via Calvola, al via 
i lavori per lo sport 


il Comune ricorre 


Il Comune ricorrerà in giudizio contro il decreto 
ingiuntivo emesso dal tribunale di Trieste a ri- 
chiesta dell'impresa Mondelli spa, capogruppo 
dell’associazione temporanea con la Cir costru- 
zioni srl, per la realizzazione del raccordo auto- 
stradale tra il Punto Franco Nuovo del porto, la 
zona industriale e la Strada statale 202 in località 
Padriciano-Grande Viabilità, rientrante nel pri- 
mo stralcio, secondo lotto di lavori. L'importo 
dell'ingiunzione, notificata il 27 aprile scorso, è 
di un miliardo 213 milioni 457 mila lire (Iva com- 
presa), di cui 784.936 mila (più Iva) in base allo 
stato finale dei lavori al 31 agosto 1991 e 234 mi- 
lioni 776 mila lire (più Iva) per la revisione prezzi 
alla stessa data. La Mondelli dichiara di aver ese-, 
guito i lavori di costruzione dell'intero tratto in- 
teressato per un importo di 29 miliardi 940 milio- 
ni, in base a un contratto stipulato con l'’ammini- 
strazione nel dicembre del 1983 ed esteso nel 
maggio di tre anni dopo all'associazione di impre- 
se. Il decreto ingiuntivo si riferisce all'ultima 
tranche di pagamento, non ancora soddisfatta. 

Da parte sua, il Comune oppone che l'importo non 
risulta liquido ed esigibile e che il collaudo non è 
stato completato per motivi non imputabili al- 
l’amministrazione stessa o ai collaudatori. Il de- 
creto ingiuntivo, quindi, «appare sostanzialmen- 
te illegittimo, in mancanza dei presupposti di fat- 


to e di diritto» che lo giustifichino. 


Parte il Centro poliva- 
lente per manifestazioni 
sportive e palestra scola- 
stica di via Calvola. La 
giunta comunale ha ap- 
provato l‘esito della gara 
effettuata dalla Ginna- 
stica Triestina Cividin 
(in qualità di affidataria 
della costruzione e ge- 
stione del Centro) e vinta 
dall'impresa pordenone- 
se di Giovanni Pavan, 
che eseguirà i lavori con 
un ribasso del 5,75% sul- 
l'importo inizialmente 
previsto di 3 miliardi 543 
milioni e 800 mila. Con 
un successivo provvedi- 
mento, la giunta modifi- 
cherà il quadro economi- 
co conseguente al ribas- 
so con cui è stato aggiu- 
dicato l'affidamento. 

Alla gara per l'appalto, 
assegnato con licitazio- 
ne privata, sono state in- 
vitate 116 imprese, di cui 
42 hanno presentato 


un'offerta nei termini 
previsti dal progetto. La 
realizzazione della 
struttura tra le vie Cal- 
vola, Navali e Negrelli, 
infatti, era stata appro- 
vata il 28 novembre 1991 
e successivamente inte- 
«grata con una delibera- 
zione del commissario il 
27 febbraio 1992. Il Cen- 
tro — che comprenderà 
un parcheggio annesso 
— servirà ad ospitare 
manifestazioni sportive 
efunzionerà anche come 
palestra scolastica. A suo 
ternpo non erano man- 
cate perplessità in consi- 
glio comunale, in quan- 
to, originariamente, il 
‘progetto era stato conce- 
pito proprio come pale- 
stra per l'istituto Nordio. 
Dubbi anche sul par- 
cheggio, ritenuto insuffi- 
ciente a soddisfare le esi- 
genze del complesso. 


PATTI IN DEROGA NEGLI IMMOBILI DEL LLOYD 


Inquilini, fronte spaccato 


Vivace diversità di vedute tra Sunia e Comitato spontaneo 


E' nato da pochi giorni, 
ma si è già diviso in due 
correnti, decise a prose- 
guire ciascuna per la 
propria strada. Parliamo 
del fronte costituito da- 
gli inquilini degli immo- 
bili di proprietà del 
Lloyd Adriatico, scesi in 
guerra nelle ultime setti- 
mane per resistere in 
qualche modo alle conse- 
guenze dell'applicazione 
della normativa sui patti 
in deroga. L'altra sera in- 
fatti si è svolta l'assem- 
blea degli inquilini del 
complesso «Biancospi- 
no» di Opicina, alla pre- 
senza di Fulvia Supan- 
cich, rappresentante del 
Sunia, il sindacato degli 
inquilini, e di Glaudio 
Madon, uno degli arete- 
fici del «Comitato spon- 
taneo» sorto l'altra setti- 
mana. Ma dopo poche 
battute, c'è stata subito 
frattura fra la linea indi- 


. Madon promuove una linea 


te accesi, al punto che lo 
stesso Madon ha abban- 
donato la sala. «Il Sunia 


«autonoma», senza influenze 


politiche. Supancich si batte 


per l’azione su scala nazionale 


cata dalla Supancich 
(«Voi ci stiamo battendo 
su scala nazionale, per 
ottenere un accordo di 
massima che obblighi i 
proprietari privati ad ar- 
rivare a degli accordi che 
non siano penalizzanti 
per gli inquilini», ha det- 
to) e quella rimarcata da 
Madon («Noi ci fidiamo 
solo di noi stessi — ha 
puntualizzato — e Siamo 
convinti che la battaglia 
giusta sia quella condot- 
ta autonomamente, al di 


fuori di condizionamenti 
politici o di qualsiasi ti- 
po»). Madon, fra l'altro, 
ha presentato i telegram- 
mi di solidarietà al «Go- 
itato spontaneo» spedi- 
ti qualche giorno fa dagli 
assessori regionali 
Gioacchino Francescutto 
e Dario Tersar e dal re- 
sponsabile del Movi- 
mento Friuli Gian Giaco- 
mo Zucchi, ma la polemi- 
ca sulla diversità di ve- 
dute ha raggiunto ugual- 
‘mente toni estremamen- 


: ha commentato dal 


canto suo la Supancich. 


— ha sempre operato in 
favore  dell'inquilinato, 
indipendentemente dal- 
la natura della contro- 
parte proprietaria e dalle 
problematiche sul tappe- 
to. Oggi noi stiamo lavo- 
Tando a favore di tutti i 
nostri iscritti che hanno 
contratti di locazione 
con il Looyd Adriatico e 
stiamo ottenendo dei ri- 
sultati che ci sembrano 
soddisfacenti, perché 
stiamo contenendo gli 
aumenti entro limiti ac- 
cettabili. Se altri voglio- 
no intraprendere strade 
diverse, in autonomia, lo 
facciano pure, alla fine 
— ha concluso — vedre- 
moi risultati). 

U. Sa. 


CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE DI COMMERCIANTI E ARTIGIANI 


Poster contro le tasse 


Le scadenze relative al pa- 
gamento delle tasse si av- 
vicinano e l'attività di pro- 
testa si intensifica: ieri è 
stata la volta del Comitato 
contro la «minimum-tax», 
sorto in città qualche set- 
timana fa e attivatosi ora- 
mai a tutti i livelli per ten- 
me tutte le carte possibi- 


Gli organizzatori del co- 
mitato «sorto in modo 
spontaneo e senza nessun 
influsso politico — hanno 
ribadito anche ieri — fra 
lavoratori autonomi che 
non se la sentono di subire 
passivamente l'iniquità fi- 
scale» hanno presentato 
l'iniziativa, ‘concertata 
con le associazioni di cate- 

‘oria, che consisterà nel- 

‘affissione di un unico 
cartello nei luoghi di lavo- 
ro, per sensibilizzare l'opi- 
nione pubblica. 

I cartelli, gratuiti, sa- 
ranno a disposizione in 
ogni singola associazione 
e richiameranno i punti 
fondamentali della prote- 
sta delle piccole e medie 


imprese commerciali e ar- 
tigianali. 

«Perché i numeri parla- 
no da soli — hanno preci- 
sato i responsabili del co- 
mitato nel corso della con- 
ferenza-stampa  — in 
quanto al posto dei 7 mila 
miliardi di incasso previ- 
sto in base alla nuova nor- 
mativa, lo Stato subirà 
una perdita di 20 mila mi- 
liardi conseguente ai man- 
cati introiti per la cessa- 
zione di decine di migliaia 
di attività. 

«I lavoratori autonomi 
devono assolvere 191 in- 
combenze fiscali nell'arco 
dell'anno — hanno con- 
cluso — e questo ci sem- 
bra un onere assurdo». 

L'avvocato Mario Adel- 
man Della Nave ha poi sot- 
tolineato le ragioni in base 
alle quali si può ritenere 
incostituzionale la norma- 
tiva che istituisce la mini- 
mum-tax: «Essa viola al- 
meno cinque articoli della 
Costituzione — ha detto — 
a partire da quello che 


sancisce la necessaria pro- ' 
porzionalità fra tasse e 
reddito prodotto, per fini- 
rea quela che pone tutti i 
cittadini sullo stesso pia- 
no, mentre le legge in di- | 
scussione — ha concluso 
— crea delle evidenti di- 
sparità». 

Alla conferenza-stampa 
erano presenti tutte le as- 
sociazioni di categoria 
triestine, che Saranno 
coordinate dal comitato 
nel compito di assistenza a 
tutti ilavoratori autonomi 
che vorranno resistere alla 
normativa. ERE 

In chiusura Giorgio Ret, 
presidente della Confarti- 
gianato, ha voluto sottoli-. 
neare il dramma che si sta 
concretizzando all'interno 
della sua categoria: «In 
provincia sono state 200 le 
aziende artigiane che han- 
no dovuto chiudere i bat- 
tenti, la maggior parte for- 
mate da giovani; questo è 
l'inizio di una nuova on- 
data di abusivismo). 

Ugo Salvini 


ALLA CONFESERCENTI 
Un osservatorio 
sui finanziamenti 


E' stato presentato ieri, nel- 
la sede triestina della Confe- 
sercenti, il nuovo «Osserva- 
torio sulle leggi di finanzia- 
mento per le imprese com- 
merciali, turistiche e dei 
servizi». «Lo scopo dell'ini- 
ziativa — ha spiegato Ester 
Pacor, segretaria della Con- 
fesercenti — è quello di dare 
agli operatori commerciali 
tutte le informazioni neces- 
sarie per valutare le oppor- 
tunità di accedere ai finan- 
ziamenti agevolati previsti 
da numerose leggi regionali 
e nazionali e da contributi 
locali». L'Osservatorio, che 
sarà aperto tutti i mercoledì 
e venerdì dalle 15.30 alle 
17.30 nella sede della Con- 
fesercenti di via Battisti 2, 


avrà dunque la funzione di 


dd 


Inan- 


assistere tutti quegli im- 
renditori che trovano diffi- 
coltà nell'accedere alle nor- 
mative che prevedono age- 
volazioni, facilitazioni, che 
istituiscono contributi a fa- 
vore del commercio, del tu- 
rismo e dei servizi, comparti 
spesso caratterizzati da un 
numero particolarmente 
consistente di leggi, di diffi- 
cile lettura e interpretazio- 
ne. In questo modo sarà pos- 
sibile concretare un lavoro 
di filtro preventivo, che 
consentirà a tutti gli opera- 
tori di muoversi con mag- 
giore facilità all'interno di 
un meccanismo nel quale 
«poco è stato fatto finora 
lla pubblica amministra- 
zione» ha concluso la Pacor. 


EXPOMODEL: FINO A DOMENICA CURIOSITA’, VECCHI MEZZI E TROFEI IN'PALIO 


A bordo dell'Isotta, un viaggio tra soldati e modellini 


L'attenzione che si conviene a una 
veterana ha circondato l'Isotta 
Fraschini del'29, utilizzata a suo 
Tampa dai vigili del fuoco di Milano. 


(Italfoto) 


L'Isotta Fraschini del 


storia. Di notevole at- 


Si __INBREVE _ [MW 
Parco sul Carso: 


pioggia di firme 
(700) a «Bioest» 


Durante la mostra-mercato Bioest, organizzata saba- 
to e domenica scorsi, il Wwf ha raccolto oltre sette- 
cento firme per Tistituzione del Parco del Carso. Gra- 
zie a questo consistente contributo è stata raggiunta 
quota 4.600 firme e la raccolta puòdirsi quasi conclu- 
sa. Bastano infatti 5 mila sottoscrizioni per chiedere 
l'istituzione di un nuovo parco. Chi volesse aderire 
può ancora farlo, firmando nei banchi allestiti dal 
Wwf'ogni fine settimana. 


Accordo tra scuola e scienza 
per l’analisi dell'ambiente 


E' stata firmata nei giorni scorsi la convenzione che 
créerà una collaborazione per l’analisi dell'ambiente 
tra il mondo della scuola, il Laboratorio dell'Immagi- 
nario scientifico e l'Università di Trieste e Udine, Vi- 
to Campo, il provveditore, che ha siglato l'accordo 
con Paolo Budinich, responsabile scientifico del La- 


boratorio, si dichiara molto soddisfatto di instaurare || 


un rapporto di collaborazione con istituzioni alta- 


mente qualificate, quali l'Immaginario scientifico e | 


l'Ateneo. Nella programmazione peril prossimo anno 
scolastico saranno previsti incontri anche con i geni- 
tori. Ilavori saranno proposti, concordati e coordina- 
ti con il settore ambiente dell'Ufficio studi e pro- 
grammazione del provveditorato. 


Si aspetta la Deneuve 
per il ciclo sui suoi film 


Una serie di iniziative volte a promuovere la cono- 
scenza della lingua e della cultura francese sarà orga- 
nizzata nei prossimi mesi a Trieste dal neocostituito 
circolo «14 luglio», presieduto da Emile Rambeau. 
Per il prossimo autunno sono previsti una mostra di 
manifesti sul cinema francese e proiezioni di film in- 
terpreti da Catherine Deneuve. L'attrice, probabil- 
mente, sarà presente in città. In estate, inoltre, il cir- 
colo organizzerà anche un ciclo di corsi di francese @ 
di conversazione, tenuti da docenti dell'Università di 
Parigi. 

Patrimonio delle imprese: 

ecco i bollettini per pagare 


La direzione provinciale delle Poste di Trieste infor- 
ma che in tutti gli uffici postali sono disponibili i bol- 
lettini di conto corrente n. 5041 Ipi per il versamento 
dell'imposta sul patrimonio netto delle imprese. 


Consulenti del lavoro: 
eletti direttivo e revisori 


Si sono recentemente svolte le elezioni per il consi- 
glio provinciale e per il collegio dei revisori dei conti 
dei corisulenti del lavoro della provincia triestina. 
Ecco i nomi degli eletti: nel consiglio provinciale: Ar- 
naldo Rossi (presidente), Paolo Davanzo (tesoriere); 
Fabio Maj (segretario), Franco Balbi e Massimo Jesu 
consiglieri. Nel collegio dei revisori dei conti siede- 
ranno Bruna Coretti Ussani (presidente), Carla Nepi 
di Paoli e Marco Schisa. 


Nuove sepolture 
al cimitero comunale 


Il Comune rende noto che prossimamente verrà ap- 
prestata a nuove sepolture parte del campo IV (cripte 
a loculi comuni) nel Cimitero comunale di S. Anna e 
precisamente i loculi dal numero 289 al numero 432, 
ove giacciono i resti mortali dei defunti ivi sepolti dal 
20 luglio al 12 agosto 1982. Coloro che intendessero 
disporre per la conservazione e il trasporto in altra 
sepoltura dei resti mortali, potranno rivolgersi diret- 
tamente alla custodia del cimitero fino al 21 maggio 
1993, dalle ore 8,30 alle 10.30. 


La Lega Nord all’attacco 
del piano parcheggi 


Prosegue la «querelle» sul piano-parcheggi, sul quale 
il consiglio comunale, nel corso dell'ultima seduta, 
non aveva potuto esprimersi, per l'intervento dei 
consiglieri della Lega Nord, che avevano individuato 
come necessario il parere preventivo dei consigli cir- 
coscrizionali. Con una lettera ufficiale indirizzata al 
sindaco e agli organi competenti, il consigliere leghi- 
sta Marchesich lamenta infatti che «ai consiglieri cir- 
coscrizionali non è stata inviata copia del testo della 
proposta di delibera che l'assessore De Comelli aveva | 
presentato in aula e che agli stessi non è stato conces- 
soil tempo normale (20 giorni) per la risposta, strana- 
mente dimezzato». 


Rifondazione raccoglie firme 
per la democrazia sindacale 


Oggi, dalle 16.30 alle 19, in via delle Torri, verranno 
raccolte firme, a cura del circolo di Rifondazione co- 
munista di Centro città, per le proposte di referen- 
dum riguardanti la democrazia sindacale, le pensio- 
ni, la sanità e la vendita dei beni ambientali. Venerdì, 
alle 18.30, in piazza Goldoni terrà un comizio il segre- 
tario nazionale di Rifondazione, Sergio Garavini. 


Il «globe trotten Bertazzoni 
ricevuto dal sindaco Staffieri 


Glaudio Bertazzoni, il viaggiatore triestino che si è 
distinto per le imprese compiute in tutto il mondo, è 
stato ricevuto nel salotto azzurro dal sindaco Staffie- 
ri e dal consigliere Giona. Bertazzoni, reduce da un 
viaggio di oltre 180 giorni che lo ha portato ad attra- 
versare in moto il continente americano, dalla Terra 
del Fuoco al Circolo polare artico (da Ushuaia ad An- 
chorage), seguendo il difficoltoso itinerario della fo- 
resta amazzonica, è anche amante della vela, 


. A.U. datata fine 


1929 (utilizzata, unica al 
mondo, dai vigili del fuo- 
co di Milano) dopo aver 
ercorso le vie del centro 
‘a ora bella mostra di sé 
nel comprensorio fieri- 
stico, ove ieri si è inau- 
gurato il IV Expomodel. 
A tener compagnia al- 
l'Isotta sono esposte 
un'autoscala Fiat del '28, 
un carro austriaco a tra- 
zione animale del 1880, 
una pompa antincendio 
in dotazione alle stazioni 
‘800 
(proprietà del Museo fer- 


roviario di Trieste), un . 


velocipide per pompieri 


ciclistici del 1905, una 
Gilera 500 del 1937 oltre 
a numerosi modellini di 
mezzi dei pompieri, in- 
sieme agli elmetti dati 
loro in dotazione. L'Ex- 
pomodel, comunque, 
non è solo vetrina dei 
pompieri: stand sono 
stati allestiti dalla Inter- 
national Police Associa- 
tion, dalle Frecce tricolo- 
ri, dai lagunari (i famosi 
«Fanti del mary della Re- 
pubblica Veneta) con fo- 
to e manichini in unifor- 
me. 

Ampio spazio è dato ai 
modellisti e questi (sud- 
divisi nelle categorie ae- 


rei ed elicotteri, navi, 
mezzi militari, figurini, 
scenette, diorami civili o 
militari, mezzi civili, tre- 
ni) partecipano all'asse- 
gnazione del III trofeo 
«La Bora» che sarà con- 
segnato domenica alle 
18. Contemporaneamen- 
te parteciperanno al 
«Premio» del pubblico 
che sarà assegnato in ba- 
se alle referenze 
espresse dai visitatori. 
Interessante è il cam- 
mino nella Seconda 
guerra mondiale attra- 
verso gli elmetti, curato 
da Mauro De Petroni del 
Centro regionale studi di 


trattiva anche i modelli- 
ni di meccano costruiti 
dal Gruppo amatori mo- 
dellismo Meccano e le 
decine di grammofoni e 
di radio della primissima 
generazione. Gli appas- 
sionati potranno anche 
assistere alla proiezione 
di filmati curati da Video 
New, mentre i bambini 
potranno dilettarsi al Ka- 
raoke o alla pista Poli- 
styl. Rimarrà aperta sino 
a domenica con questi 
orari: oggi e domani 
16.30-20.30; sabato e do- 
menica 10-13 e 15-20. 

k d.m. 


Ha destato notevole interesse, e no? | 
solo tra ibambini, un sommergibile 

realizzato interamente coni pezzi | 
del classico «Meccano». (Italfoto) | 
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Trieste /Città e Provincia 
-MUGGIA / DOPO GLIIMPORTANTI RITROVAMENTI ARCHEOLOGICI 


Tombe di valore turistico |Ucigrai: «Falsità» 


Dubbi sull’opportunità di realizzare l'impianto Enel in quella zona 


Quale valore ha l’area fu- 
neraria sul Monte San 
Michele? Bisogna distin- 
guere se si considera la 
cosa dal punto di vista 
Strettamente storico-ar- 
cheologico, oppure se po- 
tesse scaturire l'oppor- 
tunità di valorizzazione 
turistica. E occorrerebbe 
eventualmente valutare 
Im che modo queste due 
Prospettive potrebbero 
trovare un punto di in- 
Contro. 

Sono queste le risposte 
degli addetti ai lavori, 
esperti e studiosi, senza 


menticare il tutt'altro. 


Che secondario aspetto 
finanziario. Ed è per 
Questo, probabilmente, 
che non ci si sbilancia. 
«Per quanto ci riguarda 
— dichiara la soprinten- 
dente Franca Scotti — 
siamo in loco per motivi 
di studio su un'acropoli; 
prima non avevamo i fi- 
nanziamenti. Nel pre- 
sente ci è stato chiesto di 
svolgere un intervento 
specifico per dare suc- 
cessivamente la possibi- 
lità ai proprietari dell'a- 
rea, l'Enel, di realizzare 
un loro impianto. Non 
entro nel merito se sia 
opportuno fare qualco- 


s'altro». 

Mentre proseguono i 
lavori di pulizia archeo- 
logica sul San Michele (le 
tombe saranno tolte e.le 
ossa umane ritrovate sa- 
ranno trasferite altrove), 
la soprintendente spiega 
che la necropoli è alto- 
medievale. «Le tombe so- 
no a cassa; in parte nel 
terreno e in parte in are- 
naria. In più casi — pro- 
segue la Scotti — sono 
state riscontrate più di- 
sposizioni di umani nella 
stessa fossa, Si tratta, co- 
munque, di ‘sepolcri 
spogli”, senza corredi, 
necessari per una data- 
zione esatta dell'area». 

Dal fatto che varie 
tombe fossero disposte a 
file orientate verso Est- 
Ovest, si può desumere 
che siano tipiche dell'Al- 
to Medioevo. Gli unici 
elementi di corredo ri- 
trovati sono degli orec- 
chini, dei piccoli coltelli 
e una fusaiola, il che po- 
trebbe indicare un'ap- 
partenenza anche al Set- 
timo secolo. 

«Probabilmente — an- 
ticipa la soprintendente 
Scotti — nel museo mug- 
gesano di prossima aper- 
tura, sarà esposta la rico- 


struzione di una tomba 
tratta dal San Michele, 
mentre per i resti umani 
non si sa ancora nulla. 
Sembrerebbe, addirittu- 
ra, che manchino i soldi 
per la loro datazione e le 
analisi relative. Che fine 


faranno?». 
«L'area cimiteriale in 
questione — afferma 


Giuseppe Cuscito, docen- 
te universitario di Storia 
del cristianesimo e stu- 
dioso della storia locale 
— è nota sin dagli anni 
Trenta. Il problema è ve- 
dere, proprio, fino a che 
punto avrebbe significa- 
to una monumentalizza- 
zione delle tombe. Ne 
avremmo saputo di più 
se fossero stati ritrovati 
dei materiali specifici, 
che però, salvo alcuni og- 
getti, mancano. In ogni 
caso, storicamente l'area 
è importante». 

Ma per l'eventuale tu- 
rista, per il visitatore? 
Certo, gli scavi vengono 
effettuati per realizzare 
l'impianto dell'Enel, 
quindi per motivi essen- 
zialmente pratici. Forse 
non viene fatto di più 
proprio perché mancano 
i soldi. 

Luca Loredan 


Il valore della necropoli altomedievale scoperta a Muggia Vecchia è storico, 
archeologico, ma potenzialmente anche turistico. Lascia perplessi, 
zzare proprio lì l'impianto dell'Enel. (Foto Balbi) 


dunque, la scelta di real: 


DUINO AURISINA / SI DIMETTE L'ASSESSORE CORIGLIANO, GIUNTA IN BILICO 


Prove generali per la crisi 


L'assessore al bilancio e 
al personale del Comune 
di Duino Aurisina getta 
la spugna. Ieri con una 
breve lettera formale Lo- 
renzo Corigliano, compa- 
gno di partito del sindaco 
Vittorino Caldi, ha rasse- 
gnato le proprie dimis- 
sioni. «Credo di aver 
Sempre fatto il mio dove- 
Te— scrive Corigliano — 
Perseguendo gli interessi 
della comunità rappre- 
Sentata, ma prendo atto 
con rammarico che gli 
Obiettivi individuati al- 
l'atto del mio conferi- 
Mento non sono stati 
Taggiunti in modo soddi- 
Sfacente. I risultati sono 
Stati pochi e modesti, se 
Tapportati al dispendio 

Ì energie profuse. Alcu- 
Ni punti programmatici, 
come le alienazioni, le 
privatizzazioni, la razio- 
Dalizzazione dei plessi 


E6/Z0/S1 Il EZUEIEdLUCO IP BUNLIOI [e ‘je “wood 


scolastici, accettati in 
teoria da tutti, sono stati 


» rinviati con motivazioni 


che non tengono conto 
della realtà amministra- 
tiva dell'ente, Una realtà 
difficile, ereditata dalle 
precedenti amministra- 
zioni, che doveva essere 
affrontata con determi- 
nazione e coerenza forti 
del consenso e della dele- 
garicevuti nel 1991. 

«A questo punto — 
conclude Corigliano — 
ritengo inutile la mia 
permanenza in questa 
amministrazione e ras- 
segno le mie dimissioni 
dall'incarico». 

Forse, per il Comune 
di Duino Aurisina, la ri- 
nuncia dell'assessore al 
bilancio rappresenza l'i- 
nizio della crisi. Ma se 
anche il rischio di una 
caduta della giunta do- 


vesse venir scongiurato, 
le parole piene di rim- 
provero di Corigliano ap- 
paiono come il sintomo 
evidente di un disagio 
politico all'interno della 
maggioranza, divenuto, 
per alcuni, insostenibile. 

«Ritengo — ha spiega- 
to poi Corigliano — di 
non poter lavorare ‘in 
queste condizioni». Con- 
dizioni che, dietro a un 
consenso di facciata, ri- 
velano fratture che sem- 
brano insanabili. Le di- 
vergenze esistono, è be- 
ne ricordarlo, anche al- 
l'interno dello stesso 
gruppo socialista. Cori- 
gliano sembra essere in- 
fatti sempre più vicino 
ad Alleanza democrati- 
ca. 
Ad ogni modo, la si- 
tuazione comunale non 
può venir ricondotta a 


semplici dibattiti interni 
ai partiti. La questione 
del ricorso sullo statuto, 
presentato da Antek Ter- 
cion e portato ufficial- 
mente all'attenzione del- 
la giunta dell'Unione slo- 
vena, lascia intravedere 
antichi conflitti, anche 
se il vicesindaco Martin 
Brecelj esclude che il ge- 
sto ‘di Corigliano possa 
essere stato influenzato 
dagli ultimi eventi. 
«Anche il nostro parti- 
to — precisa infatti Bre- 
celj — sente in questo 
momento la precisa esi- 
genza di cambiare volto 
all'amministrazione. Gi 
stupisce però che Cori- 
gliano abbia voluto anti- 
cipare i tempi, prima di 
concludere il confronto 
programmatico che pur 
stava procedendo». 
Erica Orsini 


DUINO A. 
Il libro 


di Rebula 


Domani, alle 20.30, 
nella sala Gruden di 
Aurisina, si terrà un 
incontro con lo scrit- 
tore Alojz Rebula, or- 
ganizzato ‘dall'asso- 
ciazione culturale «Il 


Circolo 1991». Verrà 
presentata la tradu- 
zione italiana del ro- 
manzo «Nel vento 
della Sibilla». Intro- 
durrà il professor 
Miran Kosuta, men: 
tre brani del libro sa- 
ranno letti da Miran- 
da Cabarija e Patri- 
zia Vascotto. La ma- 
nifestazione è aperta 
al pubblico.‘ 


PARCO 
Mancano 
400 firme 


Sono 4,600 le firme 
per chiedere l'istitu- 
zione del Parco del 
Carso; per inoltrare 
la richiesta formale 
ne occorrono 5 mila. 
Lo ricorda il Wwf a 
coloro che desidera- 
no sottoscrivere la 
petizione, i quali so- 
no invitati a recarsi 
presso i tavoli alle- 
stiti ogni fine setti- 
mana. Il Wwf segna- 
la che nell'edizione 
di «Bioest», fiera di 
prodotti ecologici, 
svoltasi sabato e do- 
menica, sono state 
raccolte 700 firme in 
oche ore, in piazza 
Sant'Antonio. 


dal 7 maggio 


SCONTI FINO AL 


Il Piccolo [15] 


MUGGIA /LA POLEMICA ITALGAS 


Msi-Dc insistono 


Tangentopoli a Muggia? 
« Le illazioni del Msi non 
meritano alcun com- 
mento, se non che sono 
totalmente false, diffa- 
matorie e propagandisti- 
che» Così il primo citta- 
dino, Fernando Ulcigrai, 
liquida senza mezzi ter- 
mini le ipotesi ventilate 
dal Movimento sociale a 
proposito dell'affida- 
mento all'Italgas della 
concessione del servizio 
er la distribuzione del- 
‘acqua e del metano nel 
centro istroveneto. — 

«E' assolutamente in- 
concepibile che in cam- 

agna elettorale ogni 
na politica scateni le 
proprie energie per raci- 
molare il consenso — 
prosegue indignato il 
sindaco — ledendo in 
SUO caso l'immagine 

el Comune, dell’esecu- 
tivo da me guidato e del- 
la stessa azienda che sta 
lavorando a pieno ritmo, 
con la posa di più del 40 
per cento delle condotte 
sul territorio». 

Allora, tutto si è svolto 
nella massima traspa- 
renza... «Gli atti sono de- 
positati in Comune e so- 
no pubblici - risponde 
Ulcigrai - ogni cittadino 
può quindi verificare». 
Di più il sindaco non in- 
tende dilungarsi, «per 
non portare altra acqua 
al mulino elettoralistico 
del Msi». Se non per al- 
cune precisazioni: «Non 
solo l'affidamento all'I- 
talgas non è stato fatto 
durante l'amministra- 
zione presieduta da Ros- 
sini, essendo tale giunta 
caduta già dal dicembre 
del 1990 - sottolinea un 
comunicato del Comune 


-, ma i cittadini pagano: 


l'acqua a tariffe inferio- 
ti, già nel 1991, a quelle 
fissate dall'Acega per 
Trieste, senza aver subi- 
to fino a i oggi alcun au- 
mento tariffario». Demo- 
lita anche la tesi secondo 
cui l'offerta dell'Acega 
era più economica di 
uella dell'Italgas, visto 
che «quest'ultima era a 
costo Zero). c 
Per quanto riguarda 
poi i lavori di metanizza- 
zione (che — puntualizza 
il comunicato — non 
hanno sicuramente com- 
portato una spesa di soli 
60 milioni), sarebbe inte- 
ressante sapere da chi il 
Movimento sociale ha 
avuto questa notizia», _ 
Da parte sua, il consi- 
gliere missino Mari si li- 
mita a rilevare che «il 
problema è stato solleva- 
to a Trieste, dai vertici 
del partito». Sentiamo 
dunque Sergio Dressi, 
consigliere comunale del 
Msi nel capoluogo giulia- 
no: «Il nostro è un rim- 


provero di natura politi- 
ca e tecnico-amministra- 
tiva — precisa — a fron- 
te di una decisione scar- 
samente vantaggiosa per 
la collettività. Da un lato 
l'Italgas non ha fatto in- 
vestimenti rilevanti per 
il metano, dall'altro, a 
seguito della sdemania- 
lizzazione dell'acquedot- 
to, i cittadini si ritrove- 
Tanno a pagare l'acqua 
più cara». Era invece lo- 
ico aspettarsi, secondo 
ressi, «una scelta che 
privilegiasse l'Acega, per 
cui si prospettava un al- 
largamento sul piano in- 
terprovinciale. Ma il de- 
teriorarsi dei rapportitra 
il Comune di Trieste e la 
municipalizzata ha fini- 
to per influire negativa- 
mente anche sull’opzio- 
ne dell'ente municipale 
istroveneto — continua 
Dressi — che, vuoi per 
termini di tempo, vuoi 
per interesse, ha preferi- 
to l'Italgas». 

Quali interessi? «Non 
ho elementi per parlare 
di tangenti — risponde 
Dressi — posso solo se- 
gnalare i fatti. Poi sarà la 
magistratura a valutare 
se sono penalmente rile- 
vanti». 

Nella polemica si inse- 
risce anche la Dc, per vo- 
ce del consigliere Giu- 
seppe Rizzi, vicesindaco 
al tempo della giunta 
Rossini: «Sono convinto 
che  l'amministrazione 
da noi guidata fosse stata 
fatta saltare” proprio 
per accelerare il proces- 
so a favore dell'Italgas — 
sostiene — e non è detto 
che a breve si venga a ca- 
ne dei motivi politici che 

anno determinato tale 
soluzione». Già il 12 giu- 
gno 1991, Rizzi aveva 
sollevato in consiglio il 
problema dell'«illegitti- 
mità della sdemanializ- 
zazione e vendita di par- 
te dell'acquedotto citta- 
dino», argomentazioni 
che, ora — sottolinea — 
in tempo di elezioni, il 
Movimento sociale fa 
proprie», Una frecciata, 
Infine ad Altin: accusato 
di «essere in malafede» o 
di «avere la coda di pa- 
glia» dal dc Mauro Brai- 
co, è definito da Rizzi 
«una banderuola che pri- 
ma sostiene l'Acega e poi 
passa dalla parte dell'I- 
talgas». 
ja parte sua l'Italgas 
precisa in una nota che 
gli investimenti finora 
sostenuti nel Comune di 
Muggia non ammontano 
a 80 milioni, come soste- 
nuto dal Msi, ma «a oltre 
due miliardi e mezzo, 
con una previsione di 
Spaa di cinque miliar- 
DI 
Barbara Muslin 


MUGGIA 
«Alleanza 
Frausin» 


La Lista Frausin e 
l'unità di base mug- 
gesana della Quercia 
si riconoscono nel 
cartello di «Alleanza 
democratica» lancia- 
to da Mario Segni, in 
questi giorni. agli 
onori FG cronache. 
«In realtà qualcosa 
di simile era stato 
realizzato già nel ‘90 
ricorda il neosegre- 
tario del Pds mugge- 
sano, Claudio Mut- 
ton -con un'aggiunta 
che raccoglieva la 
nostra formazione, i 
verdi, i socialisti e i 
cattolici democrati- 
ci, a cui poi si è ag- 
giunto il Pri». Ed è su 
questa base che si 
può creare, a suo giu- 
dizio, una forte ag- 
gregazione progres- 
sista capace di otte- 
nere il 51 per cento 
dei consensi dei 
muggesani, Uno 
schieramento ampio, 
in cui possano rico- 
noscersi elementi 
della sinistra, dell'a- 
rea ambientalista, 
cattolica, laica e so- 
cialista, della mino- 
ranza slovena, in ac- 
cordo con le indica- 
zioni emerse dal do- 
cumento votato (con 
una sola astensione) 
nell'ultimo congres- 
so. «Non si tratta di 
un altro partito - sot- 
tolinea Mutton - ma 
di un'alleanza di for- 
Ze presenti ognuna 
con il proprio patri- 
monio di esperienze, 
e accomunate da 
orientamenti, ideali- 
tà e programmi omo- 
genei, Non si può 
parlare quindi di tra- 
sformismo». Ma pro- 
prio sui pericoli del 
trasformismo» mette 
in guardia il consi- 
gliere Franco Altin, 
che un anno fa aveva 
aderito al movimen- 
to dei Popolari per la 
riforma: «L'esecuti- 
vo composto nel ‘90 
era un laboratorio a 
suo modo precorrito- 
re di Alleanza demo- 
cratica - sostiene ma 
sotto la parola ‘’pro- 
gressista", oggi di 
moda, spesso si na- 
scondono persone 
del passato». 

b.m. 
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RIPRENDONO ILAVORI IN SEGUITO A UNO STANZIAMENTO REGIONALE - FONDI ANCHE PER UDINE 


Hotel «Regina», si riparte 


DOPO UN SOFFERTO ITER 
Spazi per lo studio: 
ecco il regolamento 


TRIESTE — In arrivo 
nuovi spazi per gli stu- 
dentidell'ateneotriesti- 
no. In realtà non ci sono 
ampliamenti edilizi in 
vista, ma il consiglio di 
amministrazione ha fi- 
nalmente dato via libe- 
ra alla richiesta presen- 
tata circa un'anno fa dai 
ragazzi della Lista di si- 
nistra sul possibile uti- 
lizzo delle aule universi- 
tarie per lo studio indi- 
viduale, nei periodi in 
cui queste non sono oc- 
cupate per le lezioni. 

Dopo un iter tormen- 
tato, il regolamento per 
l'uso degli spazi è stato 
approvato nell'ultimo 
consigliodiamministra- 
zione». Certo_commen- 
ta Simonetta Lorigliola 
rappresentante degli 
studenti in consiglio _ 
nonsiètrattato di un di- 
scorso semplice da far 
accettare. All'inizioave- 
vamo chiesto l'utilizzo 
di tutte le aule esistenti 
all'università e una «ge- 
stione» sempmlice, sen- 
za troppi regolamenti 
da seguire. Invece la ri- 
chiesta è stata subito re- 
spinta dal Senato acca- 
demico perché almeno 
questaèstatala motiva- 
zione, le aule erano de- 
stinate dd altri scopi di- 
versi dallo studio». 

Gli studenti della Li- 
sta di sinistra però, non 
sisono accontentati del- 
la risposta ed hanno ri- 
proposto la questione 
in corisiglio di ammini- 
strazione. Dopo qual- 
che vivace discussione, 
studenti e professori 
hanno raggiunto una 
specie di compromesso. 
«Come studenti _ conti- 


nuala Lorigliola_ cisia- 


mo impegnati a redarre 
un regolamento che fis- 
sasse una procedura 
perle richieste delle au- 
le e per la loro gestio- 
ne», il regolamento è 
stato approvato e così fi- 
nalmente gli studenti 
potranno avere qualche 
spazio in più a disposi- 
zione. Î 
L'iter burocratico da 
seguire per aver acces- 


PARCHEGGI 


Già oltre 
400 firme 


TRIESTE — Conti- 
nua con successo la 
raccolta di firme 
per la petizione, 
promossa dal comi- 
tato studendesco, 
volta alla revisione 
del piano parcheg- 
gi. In pochi giorni 
gli studenti, che 
chiedono tra le al- 
tre cose la riapertu- 
radei parcheggi nel- 
la cittadella univer- 
sitaria nelle ore po- 
meridiane e serali, 
un ulteriore poten- 
ziamento dei mezzi 
di trasporto pubbli- 
co, hanno raccolto 
più di quattrocento 
firme. 

Chi fosse interes- 
sato ad aderire al- 
l'iniziativa può ri- 
volgersi al «ban- 
chetto» del comita- 
to, presente al pian- 
terreno del corpo 
centrale dell'ateneo 
ogni giorno dalle 
9.30 alle 12. 


so alle aule piuttosto ri- 
gido. Le richieste devo- 
no essere presentate 
una volta sola, all'inizio 
dell'anno accademico o 
del semestre, da un 
gruppo di almeno dieci 
studenti. I richiedenti 
devono indicare nella 
domanda le aule e gli 
orari di utilizzo. 

Nelle aule sarà vieta- 
to fumare e le stesse do- 
vranno venir arieggiate 
dopo ogni utilizzo. La 
responsabilità di even- 
tuali danni ricadrà nau- 
tralmente sui firmatari 
della richiesta. 

Regole ferree insom- 
ma, per evitare proble- 
mi con gli studenti indi- 
sciplinati. Forse però, si 
da poca fiducia al ragaz- 
zi... «Lo sappiamo _pro- 
segue la Lorigliola _ la 
procedura diutilizzo de- 
gli spazi avrebbe potuto 
essere molto più sempli- 
ce ma, vista la posizio- 
ne di chisura di questo 
consigliodiamministra- 
zione, è necessario ac- 
contentarsi. 

Anche così, però, il 
problema degli spazi 
per lo studio non viene 
risolto del tutto. Molti 
istituti sono messi male 
in fatto di spazi e, anche 
quando questi esistono, 
molto spesso rimango- 
no inutilizzati per ca- 
renze di personale co- 
me sta accadendo a Sto- 
ria». Le aule da destina- 
re agli studenti, infatti, 
saranno solamente 
quelle dei dipartimenti 
e degli istituti di facol- 
tà, mentre rimarranno 
adesclusivo uso didatti- 
cole aule della sede cen- 
trale dell'ateneo situate 
al pianterreno. 

e. o. 


TRIESTE—Inuovi con- 
tributi regionali per 
l'università di Trieste 
sbloccano i lavori del- 
l'ex. albergo Regina. 
Martedì scorso, la giun- 
taregionale ha approva- 
to uno stanziamento di 
nove miliardi da desti- 
nare agli atenei di Udi- 
ne e Trieste per l'edili- 
zia universitaria e il di- 
ritto allo studio. 

A quello di Trieste 
vanno quattro miliardi. 
Una cifra ditutto rispet- 
to, chepermetterà final- 
mente il completamen- 
to di alcune iniziative 
edilizie intraprese anni 
fa e non ancora ultima- 
te. Il caso più eclatante 
è rappresentato proprio: 
dall'hotel Regina, dona- 
to all'università di Trie- 
ste dalla stessa regione 
ben diciasette anni fa, e 
destinato a diventare la 
futura sede della Scuola 
superiore per interpreti 
e traduttori. 

Allo stato attuale, 
l'edificio di via San Spi- 
ridione è ancora un can- 
tlere aperto. Dopo una 
lunghissima pratica di 
donazione, infatti, i la- 
vori di ristrutturazione 
si erano arenati alla fi- 
ne del primo lotto per 
carenzadifinanziamen- 
ti. Il secondo lotto non 
era mai partito perché 
mancavano alcune au- 
torizzazioni; la vicenda 
siè cosìtrascinata peno- 
samente per dieci anni, 
tenendo col fiato sospe- 
so docenti e studenti 
della Scuola per inter- 
preti. 

L'ultima «mazzata» si 
è abbattuta sul «Regi- 
na») proprio quest'anno. 
Quando tutto sembrava 
a posto, nuove disposi- 
zioni e controlli sulle 
procedure d'appalto 
avevano ulteriormente 
rinviato l'inizio dei la- 
vori. Ora, le delimitazio- 
ni sembrano cadere de- 
finitivamente. «L'unico 
problema_ spiega il ret- 
tore dell'ateneo triesti- 
no, Giacomo Borruso 
era costituito dai fondi 
a nostra disposizione. 


INCONTRO PUBBLICO ALLA PRESENZA DEL RETTORE 


Stranieri intutti i sensi 


Alloggio e sanità in cima ai problemi degli studenti extracomunitari 


TRIESTE —. L'incontro 
che il circolo Acli di Colo- 
gna ha promosso venerdì 
scorso sul tema «Gli stu- 
denti extracomunitari a 
Trieste», ha rappresentato 
un'ottimaoccasione perfa- 
re il punto su una questio- 
ne tanto importante quan- 
to poco seguita. Sono circa 
un migliaio gli studenti 
che attualmente frequen- 
tano gli istituti dell'ateneo 
triestino. Circa la metà di 
questiprovengono dai Pae- 
si dell'ex Jugoslavia, gli al- 
tri invece da Paesi africa- 
ni, medio-orientali e del 
Sud America. 

Se il tenore della vita de- 
gli studenti ha subito nel 
corso dell'ultimo anno una 


serie di colpi pesanti, dagli 


i 


aumenti delle ‘tasse e della 
mensa al generalizzato au- 
mento degli affitti, a paga- 
re lo scotto della situazio- 
ne sono soprattutto loro, 


TRIESTE 


gli studenti che provengo- 
no dalle zone più disagiate 
del mondo. 

Di fronte al rettore Bor- 
Tuso, al presidente dell'Er- 
disu Tria, all'assessore re- 
gionale all'assistenza Car- 
melo Calandruccio, Safe 
Hassan, studente palesti- 
nese laureato in farmacia, 
eoraco-presidente dell'as- 
sociazione «Oltre le fron- 
tierey, illustrando con 
grande lucidità i problemi 
della vita quotidiana degli 
studenti stranieri. 

Primo di tutti quello del- 
la casa: il numero limitato 
di posti disponibili alla Ca- 
sa dello studente costrin- 
gono spesso alla ricerca di 
alloggi alternativi. Ed è 
ben noto che Trieste non 
offre molto, e quello che 
può lo offre a prezzi eleva- 
ti; senza contare il fatto 
che non è raro, per questi 
studenti, venir frustrati 


Premi di studio e laurea 
Domande entro maggio 


TRIESTE _ Scadono questo mese i termini per le 


domande relative ad alcuni premi di studio e di 
laurea. Eccone i dettagli. E' destinato a un laure- 
ando in storia medioevale e moderna (e materie 
affini) il premio intestato a Marina Roccia, per un 
ammontare di 600 mila lire. La domanda va pre- 
sentata entro il 31 maggio. 

Sempre con scadenza il 31 maggio, si devono 
resentare le domande per quattro premi di stu- 
io, da un milione ciascuno, e un premio di laurea 

da quattro milioni, alla memoria del biologo Anto- 
nio Marzullo, e riservati a laureandi in scienze 
biologiche, con una tesi in biologia molecolare e 


cellulare. 


Scade invece il 30 maggio la domanda per il pre- 


mio di laurea alla memoria dei professori Maria 
Luisa ‘Zucchi & Dario Stolfa, ammontante a 400 
mila lire e riservato a laureati in scienze geologi- 


che. 


nella ricerca di una casa 
da fenomeni di discrimina- 
zione o di più semplice pre- 
giudizio. 

Altro grave problema è 
quello sanitario. Ai cittadi- 
ni non appartenenti alla 
Cee non viene riconosciu- 
to il diritto all'assistenza 
pubblica. Per cui ammalar-. 
si può diventare un disa- 
stro economico. 

Ma gli appunti mossi da 
Safe non si limitano a que- 
sto;fondamentalmente,se- 
condo il presidente di «Ol- 
tre le frontiere», l'ammini- 
strazione universitaria 
non dimostra alcuna buo- 
na volontà nel venire in- 
contro a questi studenti. 

L'università, insomma, 
non cerca in alcun modo di 
farsi mediatrice tra questi 
giovani e la città. Manca- 
no borse di studio e sussidi 
speciali. E inoltre, l'assen- 
za di qualsiasi struttura 


che possa ospitare attività 
culturali e ricreative, al- 
l'interno della cittadella 
universitaria, non permet- 
te di creare momenti di in- 
contro e di scambio tra gio- 
vani provenienti da realtà 
diverse. 3 
Probabilmente questi 
appunti potranno sembra- 
re a qualcuno un po' fuori 
luogo, dato che tutto ciò 
vale anche per gli studenti 
italiani non residenti. Tut- 
tavia è bene ricordare che 
traglistudentiextra comu- 
nitari gran parte proviene 
da Paesi in guerra, come 
quelli dell'ex Jugoslavia, 
oppure da Paesi del Terzo 


mondo nei quali, gli anni | 


scorsi, la nostra università 
aveva intrapreso una vera 
e propria campagna «auto- 
pubblicitaria». Sì sa, oggi i 
soldi mancano dappertut- 
to, ma alle volte è solo que- 
stione di buona volontà. 
Matteo Laudato 


In pratica, non avrem- 
mo potuto partire se 
non avessimo avuto 
una copertura finanzia- 
ria. Lo stanziamento re- 
gionale ci offre questa 
possibilità». 

Via libera dunque al- 
la realizzazione di una 
nuova struttura, in gra- 
do di sostituire la sede 
fatiscente occupata at- 
tualmente dalla Scuola 
per interpreti e tradut- 
tori. Il contributo regio- 
nale potrà servire però 
anche ad altre iniziati- 
ve edilizie. 


Una volta data assolu-. 


ta priorità al recupero 
del Regina, il rettore ri- 
tiene possibile anche il 
completamento della 
nuova segreteria stu- 
denti. «Il nuovo servi- 
zio _ spiega Borruso._ 
dovrebbe collocarsi de- 
finitivamente nell’ala 
destra del corpo centra- 
le». A 

In previsione, anche 
una ristrutturazione 
della Casa del marinaio, 
che però verrà finanzia- 
ta con altre risorse, e 
che sarà utilizzata a fini 
didattici. Vi dovrebbero 
trovare posto aule e la- 
boratori. 

I quattro miliardi sa- 
ranno erogati in tre an- 
ni. Peril 1993 l'universi- 
tà riceverà 1800 milio- 
ni, mentre gli altri 2100 
verranno distribuiti in 
due quote uguali nel 
1994 e nel 1995. 

All'università di Udi- 
ne la Regione ha conces- 
so uno stanziamento in- 
feriore, tre miliardi, da 
spartire equamente per 
le esigenze del diritto al- 
lo studio e quelle del- 
l'edilizia: universitaria. 
Accontentate, almeno 
in parte, anche le esi- 
genze delle strutture de- 
centrate di Gorizia e 
Pordenone. Al consor- 
zio universitario di Por- 
denone sarà erogato un 
miliardo; 900milionisa- 
Tanno invece destinati 
per la realizzazione del- 
la nuova Casa dello stu- 
dente di Gorizia. 

Erica Orsini 


GLI ESAMI SCOGLIO /INGEGNERIA 
Geometria, «armarsi» 
di metodo e pazienza 


LA SCHEDA 


Geometria: tre appelli 
perun difficile «test» 


Facoltà: ingegneria. 
Materia: geometria. 
Docente: Gianni Sac- 

‘ chiero e Michela Brun- 
du sono i due professori 
che seguono il corso. 

Appelli: i tre soliti, co- 
sì ripartiti: tre a giugno, 
tre fra settembre e otto- 
bre e uno a febbraio. 

Orario di ricevimento 
del professore: il profes- 
sore riceve il giovedì dal- 
le 16 alle 18 nel suo uffi- 

cio presso l'istituto di 

energetica. 

Testi: il testo adottato 

è il Greco-Valabrega, 

«Lezioni di matemati- 

ca», che consta di due vo- 

lumi ed è edito dalla «Le- 


vrotto e Pella», Il prossi- 
mo anno il professore 
Sacchiero e la professo- 
ressa Brundu faranno 
uscire un loro testo che 
dovrebbe intitolarsi ap- 
prossimativamente 
«Corso di geometria). 

Orario lezioni: il pros- 
simo anno l'esame di- 
venterà semestrale con 
prova a febbraio. Il cor- 
so si terrà da metà otto- 
bre alla fine di gennaio, 
e consterà di.dieci ore al- 
la settimana ripartite in 
due ore al giorno, dal }u- 
nedì al venerdì. Attual- 
mente le lezioni sono fi- 
nite. 

ff. 


TRE GIORNI A MILANO 


La’Bocconi si presenta 
alle future matricole 


MILANO _ L'universi- 
tà «Bocconi» organizza 
tre giornate di orienta- 
mento per gli studenti 
dell'ultimo anno delle 
superiori. Il primo ap- 
puntamento è per do- 
mani, dalle 14.30 alle 
17.30, nella sede di via 
Sarfatti 25, Milano (tel. 
02/58362025-5836201 
8). Gli altri due incon- 
tri sono in programma 
venerdì 21 e venerdì 
28 maggio. L'obiettivo 
è di illustrare i corsi di 
laurea, chiarire dubbi 
sulle modalità di sele- 
zione e iscrizione, for- 


mire informazioni sui 
supporti finanziari elo- 
Sito offerti agli stu- 

lenti. Quest'anno, per 
la prima,.volta, i termi- 
ni per la pre-iscrizione 
sono statì anticipati al 
17 maggio e si chiude- 
ranno il 31 agosto, I 
corsi di laurea sono sei, 
poichè ai quattro tradi- 
zionali si aggiungono 
quello di Economia del- 
le amministrazioni 
Pubbliche e delle istitu- 
zioni internazionali e 
quello di Economia ele- 
gislazione per l'impre- 
sa. 


TRIESTE — Ma che cos'è 
la geometria? A questa 
domanda viene in mente, 
almeno ai profani, il vec- 
chio Pitagora, studiato 
imparato alle medie, o 
Euclide. Agli ingegneri 
no. A loro salta in mente 
uno degli esami fonda- 
mentali del primo anno, 
uno di quelli più difficili 
da «passare», ma certa- 
mente uno si cui si regge 
molto della cultura di un 
buon ingegnere. 

«Il corso è composto di 
due parti — spiega Gian- 
ni Sacchiero, il docente 
‘che cura questo impor- 
tante corso —, La prima 
è dialgebra lineare e com- 
prende concetti alquanto 
astratti quali le strutture 
algebriche, le matrici e 
via dicendo. La seconda 
studia le figure nel piano 
enello spazio; è lageome- 
tria tradizionale, quella 
che tutti conosciamo. So- 
lamente viene svolta in 
modo molto approfondi- 
to. Effettivamente è un 
corso che può essere du- 
ro, ma alcune chiavi in 
merito al modo di studia- 
re lo rendono sicuramen- 
te più accessibile e inte- 
ressante). 

Le matricole che lo se- 
guono sono oltre 500, e 
questo crea problemi 
non indifferenti al docen- 
te stesso, sia dal punto di 
vista didattico, sia che da 
quello organizzativo: «I 
ragazzi - spiega Sacchie- 
ro - sono così tanti per- 
chè il corso viene fatto 
per tutti gli ingegneri dal 
sottoscritto, Era sdoppia- 
to ma, essendo andato 
viatre anni or sono il pro- 
fessore e non essendo 
l'università stata ancora 
in grado di sostituirlo, è 
stato affidato in «toto a 
me». Ciò crea problemati- 


che legate al fatto che 
non riesco ad avere con- 
tatto con gli alunni come 
vorrei, e gli stessi impian- 
ti (le aule dove si fa' lezio- 
ne) non sono adatti. Ba- 
sta immaginare come 
possano stare 550 ragaz- 
zi a lezione in un'aula 
che ne può contenere al 
massimo 390. Comun- 
que, dal prossimo anno 
la situazione verrà risa- 
nata». 

Le difficoltà del corso 
non sono poche e soprat- 
tutto sono legate alla mo- 
le di concetti astratti pre- 
senti nella prima parte: 
«Gli studenti trovano al 
cunedifficoltàadimpara- 
re queste cose — sottoli- 
nea il professore — per- 
chè la loro cultura mate- 
matica è variegata e spes- 
so si incorre nello sbaglio 
di studiare prima di capi- 
re. Lo studente dovrebbe 


invece concentrarsi sugli . 


esempi fatti a lezione, 
per poi risalire a un qual- 


- cosa dî unificante come 


potrebbe essere una teo- 
ria generale, Quello bra- 
vo prima capisce, poi stu- 
dia e non viceversa. Ciò 
all'esame si nota subito, 
e perciò io tento di anda- 
re a fondo nel vedere su 
un ragazzo ha capito e 
non ha studiato mnemo- 
nicamentele cose». A pro- 
posito dell'esame, c'è da 
registrare che esto ‘è 
l'unico corso del'biennio 
che consta anche di due 
provette intermedie, su- 
perate le quali si può ac- 
cedere tranquillamente 
all'orale. All'appello c'è 
invece uno scritto e poi 
un colloquio. Un esame, 
dunque, su cui si reggono 
due angoli «abbondanti» 
dell'ingegneria, ma che 
va preso con pazienza. O 
la pazienza, o sono guai. 
Francesco Facchini 


TASSE: I CRITERI DI MERITO SOSTITUISCONO LE FASCE DI REDDITO 


Piu studi, meno paghi 


VENEZIA — «Più studi 
meno paghi». E' un prin- 
cipio che entra a far par- 
te ufficialmente del mon- 
do universitario italiano, 
Il consiglio di ammini- 
strazione dell'università 
veneziana di «Ca' Fosca- 
ri» ha infatti approvato 
la riforma dei contributi 
studenteschiperilprossi- 
mo anno accademico, 
abolendo le fasce di red- 
dito. 

Il progetto era passato 
in Senato accademico lo 
scorso 15 aprile, ma è sta- 
to rivisto in alcuni punti 
in sede di approvazione 
dal consiglio di ammini- 
strazione. Gli studenti 
delle facoltà veneziane 
sono stati divisi in tre fa- 
sce di «merito», i cui con- 
tributi verranno ordinati 
in' modo crescente in «pri- 
Imoanno», «anni successi- 
vi» e «ultimo anno». Alla 


fascia in merito «base» si 
aggiunge poi quella di 
«meritevole medio», nel- 
la quale rientrano tutti 
gli studenti che, per nu- 
mero di esami e per vota- 
zione ottenuta superano 
la media del proprio cor- 
so di laurea. În questo ca- 
sosi ottiene uno «sconto» 
sui contributi da pagare 
pari al 25 per cento. 
Infine, è stata fissata 
la fascia di «meritevole 
alto» per gli studenti che 
supereranno la media del 
corso di laurea di almeno 
due punti, e che potran- 
no così pagare solo il 50 
per cento dei contributi. 
Dai benefici di merito 
verranno esclusi però gli 
studenti con un reddito 
particolarmente elevato. 
La riforma veneziana, 
che ha sollevato un mare 
di polemiche già a livello 
di ipotesi, ha ad ogni mo- 


do cercato di attenuare la 
«severità» del provvedi- 
mento con l'introduzio- 
ne di alcuni correttivi. 
Per gli studenti lavorato- 
ri, infatti, il merito sarà 
calcolato sulla base della 
metà degli esami degli al- 
tri studenti, mentre spe- 
ciali prestiti d'onore da- 
rannola possibilità ai gio- 
vani intraprendenti di 
rinviare di anno in anno 
il pagamento dei contri- 
buti che saranno invece 
versati alll'ateneo. da 
banche convenzionate. 
Lostudente potrà restitu- 
ire il prestito negli anni 
successivi alla laurea. 
Per poter avere diritto a 
quest'ultima agevolazio- 
ne però, è necessario uno 
«status» economico non 
agiato, e il superamento 
del numero medio di esa- 


mi del proprio gruppo di . 


riferimento. 


La proposta del Senato 
accademico veneziano, 
approvata con 19 voti fa- 
vorevoli, un astenuto e 
due contrari dal consi- 
glio di amministrazione, 
ritiene opportuno istitui- 
re anche una commissio- 
ne mista «università-stu- 
denti» che valuti gli esiti 
della riforma durante ‘il 
primo anno di applicazio- 
ne, per introdurre even- 
tuali modifiche in grado 
di conciliare meglio i cri- 
teri di merito e bisogno. 

La principale critica al 
progetto di riforma era 
infatti partita proprio 
dalla componente stu- 
dentesca, che riteneva 
l'abolizione dei criteri di 
Teddito nel pagamento 
dei contributi una forte 
penalizzazione nei con- 
fronti degli iscritti in con- 
dizioni economiche più 
disagiate. È 


LAUREATI NELL’APPELLO STRAORDINARIO 


Neo-dottori in giurisprudenza e scienze politiche 


FACOLTA' DI 
GIURISPRUDENZA 
CORSO DI LAUREA 

IN GIURISPRUDENZA 
Palomba Anna 

nata il 22.12.1964 a Torre 
del Greco (Na), laureata 
con punti 103 su 110, il 
10.3.1993. 

Pinatto Edi 

nato il 10.6.1963 a Teramo 
(Te), laureato con punti 
110 su 110 e lode, il 
7.4.1993. 

Rocco Federica 


. nata il 9,11.1968 a Monse- 


lice (Pd), laureata con pun- 
ti 107 su110,i17.4.1993. 
Sgrazzutti Alessandro 
nato il 22.12.1967 a Udine 


(Ud), laureato con punti. 
101 su 110,11 10.3.1993. 
Sialino Alessia 


. nata il 30.6.1967 a Udine 


(Ud), laureata con punti 
104su 110,i17.4.1993. 
Spangaro Francesca 
nata il 21.6.1964 a Padova 
(Pd), laureata con punti 96 
su110,il 10.3.1993. 
Stefenello Sandra 

nata il 6.5.1964 a Zurigo, 
laureata con punti 99 su 
110, il 7.4,1993. 

Toffano Rosi 

nata il 23.9.1966 a Udine 
(Ud), laureata con punti 
103 su 110, il7.4.1993. 
Tonchia Pietro 


‘ nato il 5.1.1969 a Tarcento 


(Ud), laureato con punti 


100su110,il7.4.1993. 
Trevisan Eliana 

nata il 15.2.1964 a Gorizia 
(Go), laureata con punti 
104su 110,11 10.3.1993. 
Valvason Ivana 

nata il 30.4.1961 a Latisa- 
na (Ud), laureata con punti 
99su110,il7.4.1993. 
Vidulich Martina 

nata il 31.5.1969 a Trieste 
(Ts), laureata con punti 
110 su 110 e lode, il 
7.4.1998. 

Vocella Micaela 


nata il 25.1}.1965a Udine 


(Ud), laureata con punti 
106 su 110, il 7.4.1993. 
Zornetta Igor 

nato il 10.9.1967 a S. Donà 
di Piave (Ve), laureato con 


punti 94 su HO, il 
10.3.1993. 

FACOLTA' DI 

SCIENZE POLITICHE 
CORSO DI LAUREA 

IN SCIENZE POLITICHE 
Abenante Diego 

nato il 29.4.1965 a Palme- 
To (Pa), laureato con punti 
110 su 110 e lode, il 
24.3.1993. 

Adamo Giulia 

nata il 5.7.1966 a Trieste 
(Ts), laureata con punti 
104su 110, il 24.3.1993. 
Bertollo Morena 

nata il 24.9.1968 a Maro- 
stica (Vi), laureata con pun- 
ti 106su110,il 24.3.1993. 
Bongini Cristina 

nata il 21.7.1963 a Civida- 


le del Friuli (Ud), laureata 
con punti 96 su 110, il 
24.3.1993. 

Bortolussi Paolo 

nato il 22.8.1968 a Trave- 
sio (Pn), laureato con punti 
87su110,il 24.3.1993. 
Braico Mauro 

nato il 22.11.1965 a Trie- 
ste (Ts), laureata con punti 
106 su 110, il 25.3.1993. 
Canziani Roberta 

nata l'1.7.1966 a Trieste 
(Ts), laureata con punti 
110su110,1il 24.3.1993. 
Caruso Silvia 

nata il 14.11.1966 a Gori- 
zia (Go), laureata con pun- 
ti 110 su 110 e lode, il 
25.3.1993. 

Degrassi Michele 


nato il 16.6.1967 a Trieste 
(Ts), laureato con punti 
110 su 110 e lode il 
24,3.1993. 

Delfrate Alessandro 
nato il 25.8.1958 a Trieste 
(Ts), laureato con punti 99 
su 110,11 24.3.1993. 

Di Matteo Maurizio 

nato il 18.6.1962 a Gorizia 
(Go), laureato con punti 
110su110,il 25.3.1993. 
Dipietro Gabriella 

nata il 16.7,1965 a Gorizia 
(Go), laureata con punti 
104su 110, il 24.3.1993. 
Fiappo Donatella 

nata il 10.7.1966 a Udine 
(Ud), laureata con punti 
110 su 110 e lode, il 
25.3.1993. 


CULTURA 


«Caccia» ai 
contributi 


TRIESTE — Si apre 
il 19 maggio la corsa 
ai «contributi da mil- 
le lire» erogati agli 
studentiall'universi- 
tà di Trieste. A di- 
spetto del simpatico 
appellativo, i fondi, 
destinati ad attività 
culturali, quest'an- 
no sono piuttosto 
consistenti. Raccol- 


ti, appunto, attraver- 
sounaccantonamen- 
to di mille lire com- 
preso nelle tasse pa- 
gate da ogni iscritto, 

hanno 
quota 27 


quest'anno 


Bi 
oni. 

Icontributi in que- 
stione, possono quin- 

‘venir concessi a li- 
ste universitarie o a 
gruppi di studenti 
che ne facciano ri- 
chiesta. La raccolta 
delle firme necessa- 
tie per presentare la 
domandadicontribu- 
to inizia la prossima 
settimana all'ufficio 
Affarigenerali, situa- 
to al primo piano del 
corpo centrale del- 
l'ateneo. I. moduli 
prestampati perla ri- 
chiesta sono già di- 
sponibili. Il tempo a 

sposizione legli 
studentipereffettua- 
re la richiesta di con- 
tributo è limitato; la 
raccolta si conclude 
infatti il 30 maggio. 
L'ufficio rimarrà 
aperto tutti i giorni, 
escluso il sabato, dal- 
le 10 alle 12. 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


13 maggio 1993 


dì 


Giove 


Il Piccolo 


Ricordo 


Immigrazione 


di Roli 


Oggi, alle 17 all'Audito- 
rium della scuola media 
Roli, via Forti 15, si svol- 
gerà la commemorazione 
pubblica del preside 
Giancarlo Roli nel decen- 
nale della scomparsa. 


Poeti 

di Pirano 

Oggi, alle 18, nella sala 
dell'Unione degli istriani 
di via S. Pellico 2, il prof. 
Paolo Blasi parlerà sul te- 
ma: Poeti di Pirano. 


Accademia 
Belle arti 


Oggi, alle 17.30, alla Casa 
rurale di Duino per l'Ac- 
cademia internazionale 
di Belle arti, Donatella 
Surian commenterà una 
proiezione di diapositive 
inedite illustranti l'opera 
di Marcel Duchamp, l’ar- 
tista francese che Palaz- 
zo Grassi onora in questi 
mesi con un'ampia retro- 
spettiva. Donatella Su- 
rian verrà introdotta dal 
prof. Giorgio Cisco, do- 
centedelseminarioregio- 
nale di acquerello e sto- 
ria dell'arte che attual- 
mente si svolge a Duino. 


Amici 
dell’arte 


Oggi, alle 10.30; nella se- 
de dello Studio arte 3 via 
dell'Annunziata6/b(piaz- 
za Hortis), l'Associazione 
triestina amici dell'arte 
organizza l'incontro: 
«Pittura e bel canto in 
galleria». La soprano Li- 
liana Manzoni interpreta 
brani fino al 1920 ispirati 
alle opere d'arte esposte 
in galleria. La collettiva 
rimarrà aperta - tutti i 
giorni dalle 10 alle 12.30 
e dalle 17 alle 10. Chiuso 
domenica e lunedì. 


L’incerto 

sorriso 

Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, via Tren- 
to 8, il dott. Piero Fortu- 
na presenterà il libro: 
«L'incertosorriso» diBru- 
no Vidal, primario radio- 
logo e docente all'Univer- 
sità di Udine. 


Gruppo arte 
contemporanea 


Proseguendonella sua at- 
tività di promozione del- 


l'arte contemporanea, il . 


Gruppo arte contempora- 
nea Dante Testa di Ponte 
organizza un pubblico in- 
contro chesiterrà oggi al- 
le 18 nell'aula magna del 
liceo classico Dante Ali- 
ghieri in via Giustiniano 
3.Laseratasaràintrodot- 
ta dal critico d'arte prof. 
Sergio Molesie ilprof. Fa- 
bio Nesbeda parlerà sul 
tema «La musica del- 
l'espressionismo». 


Anatolia 

antica 

Oggi, alle 18, nell'autido- 
tium del civico museo Re- 
voltella in via Cadorna 
26, la prof. Fiorella Impa- 
rati, docente di storia 
orientale all'Università 
di Firenze parlerà su 
«Anatolia antica: la civil- 
tà degli ittiti, caratteri e 
problemi». 


al ico 


Oggi, alle 18, alla sala 
d'arte Bernini, invia Ber- 
nini 4, s'inaugura la mo- 
stra di artigianato artisti- 
co di Edoardo Danieli ed 
Elda Carboni. Orari: fe- 
riali 10.30-12.30. e 
17.30-19.30; festivi 
10.30-12.30. La mostra 
resterà aperta fino al 22 
maggio. 


Galleria Cartesius 
È FERFOGLIA 


inregione. 

Oggi, alle 17, nella sede 
dell'Istituto regionale 
per la storia del movi- 
mento di liberazione nel 
Friuli-Venezia GIulia 
(Villa Primc, salita di 
Gretta 38), Furio Bed- 
narz, direttore dell'Ires - 
Istitutodiricercheecono- 
miche e sociali del Friuli- 
Venezia Giulia, interver- 
rà sul tema Immigrazio- 
nenelFriuli-Venezia Giu- 
lia: alcune riflessioni sul 
fenomeno e sulle tenden- 
ze evolutive in Italia. In- 
trodurrà la discussione il 
prof. Marco Coslovich, ri- 
cercatore presso l’Istitu- 
to. 


—_— 
Film 

in inglese 

Il British film club pre- 
senta oggi al cinema Ari- 
ston, con i soliti orari, il 
film «Ordando» con Tilda 
Swinton, regia di Sally 
Potter. Colonna sonora 
originale in lingua ingle- 
se. Le proiezioni sono ri- 
servate ai soci. 


Maria Regina 
della pace 


Oggi, nella cappella della 
Visitazione della chiesa 
di S. Antonio Taumatur- 
go dalle 12.30 alle 16 ado- 
razione del Santissimo 
Sacramentosolennemen- 
te esposto per impetrare 
dal Signore vocazioni sa- 
cerdotali e di speciale 
consacrazione e per la 
santificazione dei sacer- 
doti della nostra diocesi. 
Sarà guida dal movimen- 
to «Maria Regina della 
pace». 


Università 
terza età 


Queste le lezioni odierne: 
Sede aula magna A: 
10-11 prof.ssa R. Kosto- 
ris - Lezioni di teoria e 
solfeggio; 16-17 avv. V. 
Cogno - Diritto di fami- 
glia. Sede aula B: 16-17 
prof. R. Mezzena - Flora 
alpina. 


Circolo 
ufficiali 


Questo pomeriggio, alle 
18 nel salone di Villa Ita- 
lia, via Università 8, avrà 
luogo il consueto incon- 
tro coi soci e amici della 
lirica: l'interpretazione 
dell'opera lirica attraver- 
so le voci più rappresen- 
tative. 


Corso 

micologia 

Oggi per il corso di mico- 
logia a carattere formati- 
vo per principianti, pa- 
trocinato dalla Provincia 
di Trieste e organizzato 
dal circolo micologico na- 
turalistico, è in program- 
ma la quinta lezione, te- 
nuta dal dott. Carlo Zaffa- 
lon, che intratterrà gli al- 
lievi sul tema: «Ascomi- 
ceti - Morchelle, Helvel- 
le, Tartufi». La lezione si 
svolge al Circolo «Fincan- 
tieri», alle 18, in Galleria 
Fenice n. 2. 


Candidature 
Pds 


Oggi, alle 11, al Circolo 
della stampa di Corso Ita- 
lia 13, verrà presentata 
la candidatura al consi- 
glio regionale nelle liste 
del Pds di Roberto Cosoli- 
nl. 


L'Osteria Conconello 


Avverte la spettabile clientela che sospende l'atti- 
vità a tempo indeterminato per causa di forza 
maggiore. 


Seconda serata della cucina greca 

Questa sera «Jerry», reduce dai successi di Atene 
e Salonicco, presenta il meglio della cucina elleni- 
ca. Galleria Fabris, Piazza Dalmazia 4, prenota- 


zioni 364564. 


Dal detto al fatto 
c'è un grantratto. 


Temperaturamini. 
ma 15,2 gradi; tem- 
peratura massima 
19,8; umidità 56%; 
pressione 1006,2 in 
diminuzione; cielo 
nuvoloso; vento da 
N-E Greco con velo- 
cità di km/h 15; ma- 
Te poco mosso con 
temperatura di 
15,3 gradi. 


Oggi: alta alle 17.47 
con cm 24 sopra il 
livello medio del 
mare; bassa alle 
9.15 con cm 25 sot- 
to il livello medio 
delmare. 

Domani prima alta 
alle 18.34 concm 29 
e prima bassa al- 
l'1.40concm5. 
CSO ee II a 
‘ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 10 al 16 mag- 
gio. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: campo S. Giaco- 
mo 1, tel. 727057; 
via. Commerciale 
21,tel.421121;piaz- 
zale Monte Re 3, 
Opicina, tel. 213718 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: campo 
S. Giacomo 1; via 
Commericale 21; 
via Ginnastica 44; 
piazzale Monte Re 
3,  Opicina, tel. 
213718 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Ginnastica 44, tel. 
764943. 
InformazioniSip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricetta 
urgente) telefonare 
al 350505 - Televi- 
ta. 


Trieste / Agenda 
CONFERENZA SULL’ANATOLIA ANTICA 


Acquerelli 


Amici 


istriani 

Oggi, alle 18, nella sede 
dell'Associazione delle 
Comunità istriane in via 
Mazzini21,verràinaugu- 
rata una raccolta di ac- 
querelli raffiguranti cit- 


tadine e paesi dell'Istria . 


del pittore Bruno Fachin. 
La mostra verrà illustra- 
ta con la proiezione di 
diapositive dal prof. Ri- 
naldo Derossi. La rasse- 
gna rimarrà aperta al 
pubblico fino a venerdì 
21 dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19 da lunedì a ve- 
nerdì. 


Amici 

San Giacomo 

Oggi, l'Associazione gin- 
nastica «Amici di San Gia- 
como) organizza alle 
19.45 nella palestra sita 
alla Fiera di Trieste, pad. 
H, 1.0 piano, un incontro 
con i familiari e gli inte- 
ressati. Interverranno la 
dott. Paola Sbisà, dietolo- 
ga,ela dott. Isabella Lon- 
ciari, psicologa. 


Libro 

sui Ricercari 

Alla libreria Nuova Uni- 
versitas di viale XX Set- 
tembre 16, oggi alle 19, la 
professoressa Edda Serra 
presenterà il libro di An- 
na Maria Luxardo Angeli- 
i «Ricercari. 


ni, 
1991-1992». 


giudicatrici 
I docenti universitari, gli 
ispettori tecnici, i capi 
d'istituto e i docenti di 
ruolo delle scuole di ogni 
ordine e grado, che aspi- 
rano a far parte delle 
commissioni giudicatrici 
degli esami perla selezio- 
ne del personale di ruolo 
da destinare alle istitu- 
zioni scolastiche italiane 
e straniere funzionanti 
all'estero, devonopresen- 
tare domanda entro il 31 
maggio, ll modello del- 
l'istanza ed ulteriori in- 
formazioni si possono ri- 
cevere nella sede dello 
Snals, via Paduina 4 
(tel.370205) il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dal- 
le 17.30 alle 19.30. 


DOMANI 


Messa 
in ricordo 


La figura e l'opera di 
padre Fortunato 
Wender, nato a Ru- 
mo (Trento) il 3 mag- 
gio 1889 e perito nel- 
la sua chiesa dei Pa- 
dri Francescani, del- 
la Beata Vergine del- 
le Grazie durante il 
tragico bombarda- 
mento di Trieste il 
10 maggio del ‘44 
verranno ricordate 
con la celebrazione 
di una messa domani 
alle 18.30 nella chie- 
sa della Beata Vergi- 
ne delle Grazie di via 
Chiadino2.L'iniziati- 
va è del grand'uffi- 
ciale Tullio Cohen, il 
cui padre Ugo fu 
grande amico di For- 
tunato Wender. E in 
tale messa verranno 
commemorati pure 
mons. Guido Galva- 
ni, nato a Triese il 10 
giugno 1891 e morto 
a Trieste il 6 agosto 
1948, e l'assessore 
comunale Eraldo 
Cecchini, nato a Trie- 
ste il 26 dicembre 
1936 e scomparso 
tragicamente il 24 
aprile 1991 dopo 
aver dedicato la sua 
vita, con onestà e ret- 
titudine, al riordino 
di Trieste, sua città 
natale e al benessere 
dei suoi cittadini. 


deimusei 


Oggi, alle 18, nella sala 
della Ras, piazza Repub- 
blica 1, conferenza della 
prof. Paola Pesante: «Le 
danze macabre tra 
l'Istria e la Bretagna». 


Pittura 
ebelcanto 


Oggi, alle 18.30, alla gal-. 


leria «Arte 3» in via del- 
l'Annunziata 6/b, pittura 
e bel canto con il soprano 
Liliana Manzoni. In pro- 
gramma musiche dal 
1500al1700. Alpianofor- 
te Alessandro Prodan. 


Rotary club 
Trieste 


Peri soci del Rotary club 
Trieste che non si sono 
prenotati per la gita ad 
Aiello, l'appuntamento è 
oggi alle 13, nella sede di 
via Cesare Beccaria, 6. 


Un Bosco 
adottato 


Ilcoordinamentointerca- 
tegoriale del tempo libe- 
ro e del turismo sociale 
Etli (Ente turistico lavo- 
ratori italiani) di Largo 
Barrieran. 15 aderisce al- 
l'iniziativa del Wwf e del 
Gruppo speleologico S. 
Giusto «un bosco adotta- 
to». L'iniziativa avrà luo- 
go domenica 16 maggio 
1993, partenza alle 8 da 
San Lorenzo in Selva. 


Adac 
Fvg 


Domani sera alle ore 18 
nella sala Tommaseo del 
Jolly Hotel di Corso Ca- 
vour si terrà l'assemblea 
annuale ordinaria alla 
quale seguirà un'assem- 
blea straordinaria del- 
l'Associazione dirigenti 
aziende commerciali dei 
trasporti, dei servizi, au- 
siliari e del terziario 
avanzato della regione 
Friuli-Venezia Giulia. 


Incontro 
con Sofri 


Domani, alle 17.30, al Cir- 
colo della stampa, a Trie- 
ste in Corso Italia 13 (pri- 
mo piano), il Circolo cen- 
tro studi «Ercole Miani) 
promuove un incontro 
con Adriano Sofri, conte- 
stualmenteallapresenta- 
zione del suo recentissi- 
mo libro «Le prigioni de- 
glialtri», edito dalla Selle- 
rio Editore. All'incontro, 
moderato dal giornalista 
Maurizio Fogar, presi- 
dente del Circolo Miani, 
seguirà un dibattito. L'in- 
gresso è libero. 


Gite 
Farit 
La Farit (via Paduina 9 
tel. 370667) organizza 


nel mese di maggio le se- 
guenti gite: mercoledì 
26: gita alla Villa di Stra, 
Arquà Petrarca ed Air 
Museum. Domenica 30: 
escursione guidata dal 
prof. E. Polli alla dolina 
Paradana. Per informa- 
zioni e iscrizioni: marte- 
dì 17.30-18.30, mercole- 
dì 16-17. 


[STATO CIVILE | 


NATI: Pegan Marko, Del- 
l'Anno Tomaz, Poropat 
Francesco, Quiroga Ma- 
teo, Castro Marisol, Ko- 
dric  Julija, Bosdachin 
Jessica. è 

MORTI: Muscovich Sre- 
cko, di anni 46; Antonini 
Regina, 82; Bisi Renato, 
81; Brazzatti Francesco, 
50; Ellero Antonio, 85; 
Ban Arnaldo, 81; Latini 
Maria,81;Molik Marghe- 
rita, 94; Pastore Rosa, 
79; Tedesco Sergio, 38; 


Tomasi Claudio, 58. 


COMPERA ORO 
Corso ltalla 28 


Giovedì 13 maggio 1993, 


I segreti degli Ittiti 


I nuovi retroscena delle ultime vicende dinastiche 


INCONTRO 
Ospite 
Romano 


Una conferenza dalte- 
ma quanto mai dram- 
maticamente attuale 
quella con cui ripren- 
de l'attività il Club At- 
lantico del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, cheha re- 
centemente rinnovato 
il suo direttivo. Alle 
19.30, all'Hotel Savo- 
ia, Sergio Romano, ex 
ambasciatore a Mosca 
e alla Nato e ora ap- 
prezzato columnist, 
parlerà su: «Interven- 
to militare Nato in Bo- 
snia: rischi ed effica- 
cia». L'ingressoèriser- 
vato ai soci. Il Club At- 
lantico ha come «ra- 
gione sociale» lo stu- 
dio e la diffusione dei 
rapporti politico-mili- 
tari internazionali. 
Per avvicinarsi al 
Club telefonare ai nu- 
meri 040-771021 e 
040-274179. 


CUCINA 


Serata 
greca 


«L'arte culinaria fa 
parte della cultura e, 
nell'ambito di una ri- 
cerca internazionale, 
abbiamovolutosoffer- 
marci sulle tradizioni 
della Grecia, che han- 
no influito notevol- 
mente sul tipo di ali- 
mentazione in uso a 
Trieste». Con queste 
paroleBenitoBenedet- 
ti,titolare delristoran- 
te Galleria Fabris, ha 
presentato la «serata 
della cucina greca» 
che si svolgerà oggi 
nel suo locale. 

Gran maestro della 
conviviale, che inizie- 
rà alle 20.30, sarà Jer- 
Ty, cuoco che ha fre- 
quentatounostagedu- 
rato due anni in Gre- 
cia, per approfondire 
tuttigli aspetti deimo- 
di di mangiare di quel- 
la popolazione. 


PLASTICO IN MOSTRA 
Il porto di Trieste 
visto dai bambini 


L'Istituto Beata Vergi- 
nenell'ambito delle ini- 
ziative per un sempre 
migliore inserimento 
dei suoi bambini nella 
realtà cittadina, ha av- 
viato nel corso dell’an- 
no scolastico 1992/1993 
un'iniziativa, alla qua- 
le hanno collaborato 
bambini, genitori, inse- 
gnantie religliose. 

E' stato realizzato un 
plastico riproducente 
il porto di Trieste ed al- 


cune realtà industriali 


adessocollegate. Lano- 
vità però consiste nel 
fatto che tutto è proiet- 
tato in un anno Duemi- 
la nel quale le odierne 
speranze di rinnovo, ri- 
nascita e florido com- 
mercio si siano realiz- 
zate, 

Il plastico diragguar- 
devole dimensioni (3 


metri x 140 centrime- 
tri), è stato realizzato 
pressoché interamen- 
tedaibambinipiùgran- 
dicelli della scuola ele- 
mentare, mentre i più 
piccoli della scuola ele- 
mentare e della scuola 
materna hanno realiz- 
zato alcune opere di 
contornodistrettaatti- 
nenza con il mondo ma- 
rino. L'esposizione di 
questo lavoro avverrà 
il26maggio, alle 17,nel- 
la sede dell'Istituto in 
via di Scorcola 7, alla 
presenza del vescovo 
Bellomi che onorerà la 
fatica di questi giovi- 
netti. Sabato 12 giugno 
infine, accanto al pla- 
stico i genitori potran- 
no assistere anche alla 
mostra degli altri lavo- 
ri eseguiti dai bambini 
dell'istituto. 


Il paese degli Ittiti era situato 
nel cuore dell'Anatolia, in Cap- 
‘padocia, ove nell'ampia ansa del 
fiume Halys sorgeva la capitale 
Hattusa, con le sue imponenti 
fortificazioni risalenti al 13.0 
sec. A.C, Lo stato fortemente ac- 
centrato degli Ittiti diventa nel 
corso del del 2.0 millennio a.G. 
una delle massime potenze del 
Mediterraneo orientale. In gra- 
do di competere col faraone egi- 
ziano, di ciò abbiamo prova dai 
Tesoconti della battaglia di Kade- 
sh, città siriana sull'Oronte che 
all'inizio del 13.0 sec. fu teatro 
diungrande scontrotraidueim- 
‘peri. Che nonostante le vanterie 
del faraone Ramsete II (consue- 
te nei documenti celebrativi de- 
gli Egizi) la vittoria fosse arrisa 
agli Ittiti è rivelato con certezza 
dalla situazione geopolotica suc- 
cessivamente accertata; l'Egitto 
‘perde prestigio nella regione si- 
ro-palestinese e l'impero ittita 
vi estende la sua influenza. La 
crisi che tra 13.0e 12.0 sec. inve- 
stì il Mediterraneo orientale e 
l'Egeo non risparmiò comunque 
il colosso ittita: diversi motivi di 
debolezza interna (tra cui senza 
dubbio il potere troppo forte- 
mente centralizzato che dava 
luogo a frequenti tentativi di ri- 
volta) e altrettanti numerosi fat- 
tori esterni (quali la minaccia 
della ‘potenza assira alle frontie- 
re nordorientali e la pressione di 
gruppi di invasori su vari fronti) 
provocarono, all'inizio del 12.0 
sec. îl crollo dell'impero. Sulle 


ultime vicende dinastiche dello © 


stato ittita esistono oggi nuovi 


importanti elementi di cono- 
scenza emersi dalle ricerche ar- 
cheologiche di ambito orientale. 
Suqueste affascinanti proble- 
matiche oggi alle 18, nell’audito- 
rium del museo Revoltella (via 
Gadorna 26) la prof. Fiorella Im- | 
arati, docente di storia orienta- 
le all'università di Firenze, terrà | 
‘una conferenza dal titolo «Ana- 
tolia antica: la civiltà degli Ittiti, 
caratteri e problemi» organizza- 
ta dai Civici musei di storia ed | 
arte în collaborazione con il mu- 
seo Revoltella e l'Università di 
‘Trieste e promossa dal Comune 
di Trieste, assessorato alle Atti- 
vità culturali. | 
L'iniziativasipone nell’ambi- | 
to di un discorso di aggiorna- | 
mento e di divulgazione presso 
ilgrande pubblico relativa ai più 
recenti studi sulle cività antiche 
che i Civici musei di storia ed ar- | 
tesviluppano da tempograzie al- 
la disponibilità di eminenti stu- 
diosi e del mondo accademico. 
La professoressa Fiorella Impa- | 
rati è autrice di volumi e saggi | 
sulla civiltà del vicino Oriente e | 
in particolare sulle strutture am- 
ministrative, economiche e giu- | 
ridiche dell'impero degli Ittiti, 
‘un mondo straordinario per l’or- 
ganizzazione, le capacità co- 
struttive, l'espressione artisti- | 
ca, che attraverso l'uso della | 
scrittura în caratteri cuneiformi | 
ein geroglifici ci ha tramandato | 
preziosi documenti conservati 
negli archivi di templi e palazzi 
o incisi sulle rocce dell'aspro e 
affascinante paese in cui si sono 
insediati e che hanno dominato 
nel corso del 2.0 millenio a.C. 


«AL BASTIONE) I 
Crisantemi klimtiani' 
«sbocciati» nel 1915 


I fiori della primavera sono in mostra _ dipinti da no- | 
ù artisti triestini _ fino a sabato alla galleria d'arte 
«Al Bastione». Venticinque opere (tra oli, qualche 


acrilico, acquerelli e pastelli) o) 


‘ono un'immagine | 


parzialema significativa delmodo d'intendere la na- | 


tura morta, fiori e fru. 


tta nel Novecento, in area trie- 


stina e mitteleuropea. Non a caso infatti uno degli oli 
‘più interessanti della rassegna, un mazzo di crisante- 
mi incorniciato entro decori di gusto klimitiano e da- 
tato 1915, appartiene al pittore tedesco Karl Purr- 
mann; mentre è firmato Wimmel un fresco mazzo di 
fiori di montagna presumibilmente ‘più tardo. 
Tra le opere degli artisti contemporanei compare 
un solare Devetta deglianni Cinquanta eun fascio di 
foglie dalla felice modulazione cromatica, dipinto da 
Giovanni Duiz sulla traccia dell’imperialismo fanta- 
stico. Seguono alcune cuorisità: tre rose dipinte dal 
Parin, tema inconsueto per l'autore e una buona pro- 
va di Magda Springer che del pittore triestino fu com- 
pagna d'arte e, negli ultimi anni, anche di vita, un 
el pastello dell'architetto Troilig e due Barison dal- 
l'insolito tema floreale. Da segnalare ancora un 


trionfo di fiori ottocentesco dipinto da George Kew- 
ley e alcune raffinate espressioni di Nadia Goldsch- 


mied; ed infine, ma non ultima, un'affascinante im- 
magine del Ponterosso sotto la pioggia con le sue fio- 
raie e i fiori in primo piano, dipinte con maestria dal 
curatore della mostra, Roberto D'Ambrosio. 


Marianna Accerboni 


Grignano: Promomusic al via 


Alla discoteca «L'Operà» di Grignano domani, alle 22.30, inizia Promomusic, la seconda 


rassegna artistica inte: 
nel cosiddetto «sound» 


| Nella foto i «Fumo di Londra» vincitori della prima edizione di Promomusic. 


aaa che valorizza personaggi e formazioni musicali operanti 
Ù 


attualità e nel modernissimo panorama dello spettacolo «di 
tendenza». Per informazioni rivolgersi alla discoteca o a Radio Quattro Network (tel.638863). 


— In memoria di Bruno 
Gurtner per il compleanno 
(11/5) da Nivea, Marina e Ro- 
berto 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Massimi- 
liano Tamaro nel XXV an- 


‘ niv. (11-5) dalla figlia Pia 


30.000 pro Agmen. 

— In memoria di Vincenzo 
Dreossi nel III anniv. da Au- 
gusta Gombach 100.000 pro 
Chiesa Regina Pacis. 

— In memoria di Ferruccio 
Dudine nel XII anniv. 
(13-5) da Giuseppina Dudine 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Maria Pia 
Gabrielli per il 78.0 comple- 
anno (13/5) dalla figlia Livia 
efam. 25.000 pro Chiesa Ma- 
donna della Provvidenza,, 
25.000 pro Uildm, 25.000 


pro Ist. Rittmeyer 25.000. 


pro Pro Senectute. è 
— In memoria di Andreina 


Mattioni (13/5) da Annama- 
ria, Giovanna ed Emilia Leo- 
narduzzi 150.000 pro Cav. 
—In memoria di Diliana Mo- 
retti in Dalberto nel VI an- 
niv. (13/5) dal marito Bruno 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Antonio 
Parmeggiani nel XIV anniv. 
(13/5) dalla moglie Nerina 
50.000 pro Astad, 50.000 
pro Enpa. 

— In memoria di Domenico 
Pergolis nel X anniv. (13/5) 
da Rometta, Marisa, Piera e 
Franco Montonesi 50.000 
pro Chiesa S. Teresa del 
Bambino Gesù, 50.000 pro 
Missione triestina nel Ken- 
ya, 50.000 pro Famiglia 
‘umaghese. 

— In memoria di Giuseppe 
Ricatti (13/5) dalla moglie 
60.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Diana e Liliana 


50.000 pro Ass. Donatori Or- 
gani. 

— In memoria di Stefania 
Russo (13/5/1976) e Teodoro 
‘Russo da Irene, Nora, Rina, 
Giorgio, Ennio e Franca 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 30.000 pro Ist. 
Rittmeyer. _ 

— In memoria di Oreste Se- 
grè nel XXVII anniv. dalla fi- 
glia Laura 10.000 pro Itis. 
—'In memoria di Eleonora 
Bohm da Elda ed Elisabetta 
20.0000 pro Ass. Amici del 
cuore. 
—Inmemoria di Stefania Bu- 
rolo dai condomini di via Vi- 
gneti 24/3 80.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Bona Bu- 
son da zia Ines, cugini e cugi- 
ne 365.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo(Centrotrapiantiorga- 
ni e midollo spinale). 

—In memoria di Angelo Edo- 


ardo Caenazzo da Piero e 
Laura Caenazzo 50.000 pro 
Agmen. 

—-In memoria di Ezio Casset- 
ti dalla Centrale Tex 90.000 
pro Agmen. 

—In memoria di Giuseppe 
Cavallaro dalla famiglia Ugo 
Karis 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

—In memoria di Luciano 
Clarich dai condomini di via 
Puccini n. 80 118.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—Inmemoria di Romano De- 
rossi dai colleghi e persona- 
le non docente della scuola 
diS. Barbara 150.000 pro Ag- 
men. 

—In memoria di Leda Frulla 
in Coloni dai colleghi 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati? 

—In memoria di Antonietta 
Grasso. dall'ufficio postale 
di TS4 65.000 pro Divisione 


|___ELARGIZIONI | 


cardiologica (prof. Cameri 
ni). 

—In memoria di Max ed Eda 
Hiedemann da Giorgio e Ma- 
rina Musitelli 100.000 pro 
Croce rossa italiana. 

—In memoria di Silvano Ju- 
retig da Livia De Stradi 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
—In memoria di Rita Lenuz- 
za ved. Farina da Maria Por- 
tada ed Elena Giadrossi 
70.000 pro Comunità S. Mar- 
tino al Campo (don Vatta). — 
—In memoria dei genitori 
Maria e Michele dall'ex allie- 
vo R.E. 22 50.000 pro ricrea- 
torio G. Padovan, 

—In memoria della mamma 
di Mariella da Fabio Raimon- 
di 50.000 pro Pro Senectute. 
—In memoria di Giuseppina 
Mittica Ginanneschi da par- 
te di Andrina, Annamaria, 
Ariella, Emma, Fabia, Fran- 
ca, Fulvia, Lucia, Luciano, 


Mariuccia, Rino e Sandro 
180.000 pro Associazione 
«De Banfield»; da Laura Ca- 
stellani 200.000 pro Ospeda- 
le di Gattinara (Semeiotica 
chirurgica). 

—In memoria di Antonio 
Morello da Remo e Melita 
20.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

—In memoria di Bruno Nic- 
coli dai colleghi dell'Inten- 
denza di finanza di Trieste 
346.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Aristide 
Pauluzzi dai familiari 
500.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

—In memoria di Nidia Per- 
na da Vida Perthen 100.000, 
da un gruppo di volontarie 
della Pro Senectute 110.000 
pro Pro Senectute. 

—In memoria di Anna Pete- 
lin ved. Vusio da Silva Zva- 


nut-Baldas 30.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

—In memoria di Lucio Pos- 
sa da zia Ninfa, zio Romano 
e Paolo 50.000, da Alberto, 
Franca, Raffaella, Maurizio 
e Garlo 150.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo (Centro trapianti 
del midollo osseo). ‘ 
—In memoria di Guglielmo 
Ralza dai colleghi 50.000 
pro Cest. 

—In memoria di Silvana Ra- 
potez ved. Gigli da Dario 
100.000; dalle fam. Senin, 
Gaggi e Rina 60.000 pro 
Astad. 

—In memoria di Rita da Sa- 
vina Ravalico 100.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (Centro 
trapianti midollo osseo). 
—In memoria di Luigi Scoff 
dalle famiglie Gabrieli,-Ros- 
set, Contri, Ruzzier, Ceccoli- 
ni e Gasparini 100.000 pro 
Div. Cardiologica. 


—In memoria di Flavia Tas- 
san dal marito e dalla figlia 
100.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle.’Grazie, 
100.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de' Paoli. 

—In memoria di Natale Tre- 
muldai colleghi Acega del fi- 
glio Gilberto790.000 pro Ai- 
sm. 

—In memoria della cara zia 
Francesca Valente Giassi 
dai nipoti Alba, Dario, Ariel- 
la e Cristina 40.000; dalle ni- 
poti Nerina, Silvina, Noelia, 
Mirella 60.000 pro Centro 
vascolare (dott. Scardi). 
—In memoria di Stefania 
Vetti ved. Toffetti dalle col- 
leghe della figlia 43.000 pro 
Itis. 

—In memoria di Nella Vidul- 
li ved. Martinoli da Liliana e 
Romana 20.000 pro Chiesa 
di SS. Andrea e Rita, da Nan- 
dy e Nadia Ragusin 50.000 


ro Ass. Amici del cuore; dal- 
la fam. Peinkhofer 50.000, 
da Argia Straulino 50.000, 
da Maria Suttora Straulino 
50.000 pro Com. S. Martino 
al Campo. 
—In memoria di Elena Zaz- 
zaronved. Dechigi dagli ami- 
ci del «Gnagno» e fam. Zupin 
110.000 pro Ass. De Ban- 
field. ù 
—In memoria dei propri ca- 
ri da Gilda Micol Greatti 
15.000 pro Ist. Rittmeyer, 
15.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 15.000 pro Mani 
tese, 15.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 15.000 pro 
Uildm. 3 ; 
—In memoria dei propri ca- 
ri da Maria Aruediì 300.000 
pro Unione italiana ciechi. 
—In memoria dei propri de- 
funti da Maria Stefano Da- 
miani 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
Da N.N. 30.000 pro Astad. 
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| Unabistecca 
i nonvalelavita 
| deglianimali 


a Passag 


Lilian 


Trieste / Segnalazioni 


Sicuramente pochi ricordano ancora questa «donna 
cannone» che nei primi anni Venti venne presentata anche 
a Trieste. Allora la «signorina Teresina» pesava 265 chili, ed 
era reduce da un giro nelle maggiori città europee, dove, a 
pagamento, era stato possibile soddisfare la morbosa 
curiosità del pubblico. 


Pietro Covre 
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‘Contributi come bolle di sapone’ 


«Come evitare l'annullamento dell’integrazione al minimo dei contribuenti volontari» 


‘Riprendo quanto già de- 
nunciato da due persone 
ovvero l'argomento ri- 
guardante il decreto leg- 
ge: del 30 dicembre ‘92 
che annulla ipso-facto 
l'integrazione al minimo 
della pensione di quanti 
hanno continuato la pro- 
secuzione volontaria del 
pagamento dei contribu- 
ti fino a raggiungere il 
compimento, previsto 
dalla legge, dei 15 anni. 
‘A parte l'evidente ingiu- 
Stizia di cambiare unila- 
teralmente quanto con- 
cordato al momento del- 
‘l'accettazione da parte 
dell'Inps (della prosecu- 
zione volontaria) questi 
ha unilateralmente ade- 
guatoiratei dipagamen- 
to con sensibilissimi au- 
menti sfociati ultima- 
mente nell'importo men- 
sile di oltre 260.000, e tut- 


ti hanno accettato in . 


quanto la prevista remu- 
nerazione di quanto si 
andava ‘pagando. ‘era, 
con. l'importo. minimo, 
l'integrazione. Se i citta- 


dini avessero saputo in . 


partenza quanto oggi è 
avvenuto, gli stessi im- 
porti sarebbero stati pa- 
gati a qualche assicura- 
zione che, dopo 15 anni 
avrebbe mantenuto 
quanto stabilito nel con- 
tratto. Non so quanto sia 
costituzionale (anzi, so 
che è incostituzionale, 
dar valore retroattivo a 
una legge) negare, o me- 
glio annullare, un diritto 
acquisito o variare un 
contratto (perché tale è 
la prosecuzione volonta- 
ria), quando questo si è 
concluso. E sì, perché ci 
sono tantissime persone 
che, prima della emana- 
zione del decreto legge, 
hanno ultimato il paga- 
mento dei previsti 15 an- 
ni e aspettavano, cosa di 
qualche mese, il compi- 
mento dei 55 anni di età. 
Si dirà, ma con 15 anni 
non si può costituire una 
riserva matematica che 
possa erogare una pen- 
sione di quell'importo. 
Questo è unragionamen- 
to che riguardava l'Inps 
al momento dell'accetta- 
zione della domanda. 
Ma, anche ammettendo 
un tanto, non si può dire 
«ha pagato ‘quanto da 
Noi richiesto e ora cam- 
biamo le carte in tavola 
ed eroghiamo la metà». 
Chene direbberoi lavora- 
tori se dopo aver firmato 
un contratto di lavoro ed 
averlavorato, almomen- 
‘ to di percepire lo stipen- 
dio, questo gli venisse 
erogato a metà? 
E se la Fiat dopo aver 
firmato il contratto per 
la vendita di una vettura 
ed aver incassato l’im- 
‘bortopattuito,almomen- 
to della consegna, la vet- 
tura venisse consegnata 
senza leruote, perché co- 
sì ha improvvisamente 
deciso il Consiglio di am- 
Ministrazione? 
Ma c'è un altro aspetto 


che rende la cosa oltre. 


che incostituzionale, in- 
giusta, disonesta (ma vi- 


sto ciò che è statal'ammi- 
nistrazione della res-pu- 
blica in Italia non si può 
‘pensare a qualche cosa 
fatta onestamente dai 
nostri onorevoli) è la 
scorrettezza dei nostri 
onorevoli in quanto, se 
in 15 anni di contributi 
dei lavoratori non si può 
costituire una riserva 
matematica (perché alle 
‘Assicurazioni bastano 10 
anni?), tanto meno la si 
può costituire con i con- 
tributi versati dopo solo 
una legislatura, cioè, per 
ben che vada, dopo solo 5 
anni? E dunque perché 
gli onorevoli devono ave- 
re una integrazione (for- 
se annullando l'integra- 
zione di circa 3 milioni 
dicittadini, sipossono di- 
rottare i denari necessa- 
ri all'integrazione degli 
onorevoli) e chi ha paga- 
to in proporzione tre vol- 
tetanto sivede negatota- 
le diritto proprio da colo- 
ro che ingiustamente ne 
usufruiscono? Perché ta- 
le integrazione viene ne- 
gata, improvvisamente, 
al cittadino che, formi- 
chinalungimiranteepre- 
vidente, con sacrifici, ha 
pagato per tanto tempo? 
‘E ciò riguarda un nume- 
ro enorme di donne che 
dopoaverlasciatoillavo- 
ro per svolgere la funzio- 


ne più importante nella 
società, quella di madre 
(altro che fare l’onorevo- 
le!), il pilastro morale ma 
anche materiale di que- 
sta società, si vedono de- 
rubate di quanto spetta 
loro per quanto hanno 
‘pagato, ma soprattutto si 
vedono con ciò derubate 
del riconoscimento mo- 
rale che tutta la Nazione 


deve loroperquantohan-. 


no fatto? Voglio, con que- 
sta mia, attivare quante 
più persone si trovano in 
questa situazione, per 
operare assieme, ricor- 
rendo uniti a quelle vie 
che possono portare a un 
annullamento del diso- 
nesto decreto legge. Invi- 
togliinteressati, che con- 
dividano quanto espo- 
sto, ad aderire a questa 
‘proposta. 

Luigi Forgini 


Unasilo 

per Vukovar 

Non credo ai miei occhi: 
anche oggi oltre 30 lette- 
re sono arrivate alla ca- 
sella postale 50 di Bellu- 
no, e con queste sono già 
300. Fabbri, carpentieri, 
muratori, idraulici, elet- 
tricisti, pavimentisti, fa- 
legnami, pittori, perfino 
due architetti e quattro 


geometri hanno risposto 
all'appello pubblicato su 
alcuni: giornali. Tutto 
era nato cinque anni fa 
durante icampionati eu- 
ropei di braccio di ferro 
svoltisi a Lubiana (ex Ju- 
goslavia, ora Slovenia). 
Avevamo conosciuto tre 
atleti di Vukovar, il pae- 
se paragonato a Stalin- 
grado per la percentuale 
altissima di morti e di- 
struzioni patite durante 
l'assedio dell'inverno 
‘92: anche Lazlo, Andre- 
as e Jaroslav erano mu- 
ratori come la maggior 
parte degli atleti ‘della 
nazionale. In questo 
sport, d'altra parte, solo 
chi svolge lavori pesanti 
riesce ad emergere. Ave- 
vano pochi soldi tanto 
che agli europei successi- 
vi di Torino ci siamo tas- 
sati per pagare il loro 
viaggio. 

Agli inizi della guerra 
sono riuscito a parlare 
solo con Andreas, gli al- 
tri due erano già al fron- 
te, poi a Natale è arrivata 
una lettera: sia Lazlo che 
Jaroslaverano morti, un 
bombardamento aereo 
aveva centrato l'asilo uc- 
cidendo sei ‘bambini: 
l'aveva costruito lui coni 
suoifratelli e ora c'era so- 
lo un cumulo di macerie. 
«Alutaci a fine guerra a 


Ilpavone romano 


Un pavone degli anni Trenta di Villa Sciara, a Roma, dà bella 
mostra della sua coda variopinta. 


meostruirlo», mi chiede a 

ne lettera, poi più nul- 
la. Ogni follia è destinata 
@ finire'e così nella pri- 
mavera del ‘94 inizio la 
raccolta del materiale: 
Ferruccio ha il camion 
con la betoniera, Giulia- 
no ha una cava, sarà lui 
a tagliare il marmo peri 
pavimenti, Raoul ha uno 
zio carpentiere «prendi 
quante travivuoi»è la so- 
la cosa che midice, 

Organizziamo 10-20 
gare di tappini racco- 
gliendo tanto denaro da 
acquistare due camion 
di mattoni e cemento: 
quando il 30 marzo par- 
tiamo da Trieste c'è più 
gente di quando parte la 
carovana italiana da Mi- 
lano per la Parigi-Dakar. 
Centinaia di bambini di 
tutte le scuole della città 
con bandierine tricolori 
cisalutano: domani sera 
saremo a Vukovar. Du- 
rante il viaggio mi torna 
in mente l'occasione che 
mi ha dato l'idea per que- 
stainiziativa: in Alto Adi- 
geneimasi d altamonta- 
gna quando si sposa una 
coppia tutti aiutano per 
costruire il fienile (fanno 
così anche i mormoni): 
che bella cosa, se facesse- 
ro tutti così il mondo sa- 
rebbe diverso. 

«Drinn, drinn, drinn» 
accidenti la sveglia, sono 
le sette del mattino, devo 
andare alavorare, ho an- 
che da imbucare la lette- 
raper il giornale, speria- 
mo che mi rispondano in 
tanti: devo fare quell'asi- 
lo. 

Ho sognato, ma chissà ... 
Giorgio F. Reali 


——_—.à. 
Sommergibile 
tascabile 
Il 22 aprile ho assistito 

‘presso il Circolo del com- 
mercio eturismo di via S. 
Nicolò 7 alla conferenza 
tenuta da Enrico Neami 
sul tema: «La base di sot- 
tomarini della baia di Si- 
stiana). . 

Devo sinceramente di- 
re di aver apprezzato 
quanto esposto dalgiova- 
nerelatore, risultato del- 
le lunghe indagini da lui 


svolte presso enti, archi- | 


vi, personale militare e 
civile che all'epoca e suc- 
cessivamente ebbe ad 
operare nella base. Al 
contrario la conferenza 
non è stata gradita dal 
‘pensionato che con la se- 
gnalazione del 24 aprile 
dal titolo «Sommergibile 
tascabile» ha espresso 
giudizisolamentenegati- 
vi, arrogandosi tutto il 
merito d'aver per primo 
già cinquant'anni fa rac- 
contato quanto esposto 
dal «giovane liceale» co- 
me lui lo qualifica. 

Penso che lo stile ironi- 
co-beffardo usato dal 
‘pensionato non sia stato 
molto gradito ai molti 
che vi hanno partecipa- 
to, a me ha lasciato solo 
amarezza e i suoi com- 
menti non sonoistati cer- 
to d'incoraggiamento 
per Neami. gd 
Salvo Lucari 


® CASO/VIOLENZA IN AMBULANZA 


Il Piccolo 


«Orrori quotidiani» 


"Le tragedie domestiche purtroppo non fanno notizia’ 


Lenotizie diorroricasalin- 
ghi passano. inosservate 
ora che emergono partico- 
larmente i nomi cosiddetti 
illustri; ma sembra che lo 
scandalo del «pronto soc- 
corso pedofilo» non desti 
più nemmeno disagio in 
ascoltatori distratti né co- 
stituisca cronaca. 

Che due giovinette sia- 
nostate violentate sull'au- 
toambulanza del pronto 
soccorso è un fatto da ri- 
cordarsi ogni giorno, ed è 
superfluo dire che chi ha 
commesso il delitto non 
dovrebbe più lavorare se 
non dietro le sbarre d'un 
penitenziario. 

A me piacerebbe cono- 
scere l'opinione dell’ano- 
revole Rosa Russo Jervoli- 
no, la quale, oltreché esse- 
relasuprema autorità sco- 
lastica della vigente legi- 
slatura, è pure un'educa- 
trice, quantunque conte- 
statadaisolitifranchi tira- 
tori che le hanno beffato e 
frustrato le iniziative mo- 
rali e pedagogiche. 

La sua voce varrebbe 
più della mia e dovrebbe 
pertanto uscire dai cancel- 
li di viale Trastevere per 
raggiungeremediciprima- 
ri, aiuti, infermieri, inser- 
vienti. 

Non suscita ribrezzo un 
operatore sanitario che in- 
clude nel suo prontuario 
di pronto soccorso lo stu- 
pro? Lo crede forse unami- 
sura terapeutica? 

Meriterebbe di subirlo 
lui, per quanto oscena pos- 
sa risultare questa frase, 
che qui però mi sembra ne- 
cessaria per esprimere 
quello che penso di chi 
non sa contenere il pro- 
prio corponé rispetta quel- 
loaltrui, nemmeno quan- 
do quest'ultimo è in condi- 
zioni di malattia. 

Un povero diavolo, e 
specialmente se si tratta 
d'unagiovane non accom- 
pagnata, devetemere piùi 
soccorritori che gli aggres- 
sori? 

Si può, infatti, sfuggire 
ad un'aggressione se non 
si è feriti e se le forze sono 
intatte; ma come si fa a di- 
fendersi quando le mem- 
bra sono impedite e dolo- 
ranti? Eppoi, è necessario 
diventare da uomini be- 
stie. solo perché, invece 
che con un anziano, o con 
‘più persone, si rimane soli 
conunaragazza? — 
©. Tu sei un infermiere e 
perciò hai lavorato con chi 
ha avuto bisogno di aiuto e 
di cure mediche; e perché 
non hai visto, insieme con 
quella che aveva il diritto 
di fidarsi di te, un adulto 
valido che la proteggesse, 
ne hai approfittato come 
d'un oggetto da trattare 
conbrutalità? Nonfaischi- 
foatestesso? — 

Nemmenodeglioperato- 
ri sanitari, in cui si presu- 
meunavocazioneall'uma- 
nitarismo senon alla cari- 
tà, ci si può fidare come di 
gente onesta. 5 

Liliana Toriser 


Vivisezione 
inutile 
Lafesta dellamamma è di- 
ventata la giornata nazio- 
nale dell'Airc nella quale 
în tutte le principali città 
italiane vengono vendute 
‘piantediazalea percontri- 
buire alla ricerca sul can- 
cro, finanziando a questi 
scopi istituti che utilizza- 
no animali per tale speri- 
mentazione scientifica, 
anche se, secondo il porta- 
voce dell'Associazione so- 
no le leggi italiane colpe- 
volidell'obbligatorietà del- 
lasperimentazioneanima- 
le. Infatti le leggi tutelano 
i vivisettori e l'industria 
farmaceuticaascapitodel- 
la salute del cittadino, ma 
nonostantei massicci con- 
tributi erogati per la ricer- 
ca, nei paesi industrializ- 
zati, negli anni Ottanta 
già una persona su quat- 
tro moriva di cancro, men- 
tre all'inizio del secolo la 
casistica era di uno su 
trenta. Pure il professor Sa- 
bin, recentemente scom- 
parso, dichiarava: «I can- 
cri di laboratorio non han- 
no niente a che vedere con 
quelli naturali dell'uomo, 
cellule tumorali umane 
non sono estranee all'or- 
ganismo che le ospita, il 
cancro umano differisce 
completamente dai tumo- 
ri artificiali stimolati da- 
glisperimentatorineilabo- 
ratori». 

Ora apprendiamo che la 
Santa Pasqua è stata desti- 
nata a rappresentare la 


giornata nazionale contro ‘ 


l'Aids, tramite benefica 
vendita di bonsai (piante 
che non si: conoscono in 
natura ma prodotte e ri- 
dottealleattualidimensio- 
ni tramite manipolazione 
umana: vegetalida labora- 
torio!). Illustri scienziati 
sostengono infatti chel vi- 
rus dell'Aids è stato trasfe- 
rito alla specie umana da 
un vaccino sperimentale 
contro lamalaria (destina- 
to aipaesi dell'Africa) otte- 
nuto involontariamente 
da una manipolazione ge- 
netica costruita in labora- 
torio. Anche se l'umanità 
viene uccisa di più da ma- 
lattiecardiovascolari, abu- 
so di farmaci, tabacco, cir- 
rosi epatica, l’Aids è stato 
definito la peste del secolo 
poiché colpisce profonda- 
mente l'immaginario col- 
lettivo essendo una malat- 
tia legata al sesso e alla 
droga. Gli Stati di tutto il 
mondo destinano sempre 
più denaro — pagato da 
tutti i contribuenti — per 
la ricerca basata sul mo- 
dello animale e che si rive- 
la sempre più un errore 
metodologico in quanto 
l'Aids colpisce esclusiva- 
mente l'uomo. Solo gli 
scimpanzè trattengono 
nel proprio corpo il virus 
inoculato e daquil'accani- 
mentoadallevarli, insemi- 


narli artificialmente e a fi- 
ne gravidanza toglierli re- 
pentinamente alla madre 
(causando loro profonde 
deficienze organiche e psi- 
cologiche) per la ricerca di 
un assurdo parallelismo 
con l'uomo, in gran parte 
pilotata dalle multinazio- 
nali farmaceutiche, medi- 
ci che tramite denunce pe- 
nali e carte bollate fanno a 
gara per aggiudicarsi il 
merito del farmaco «mira- 
coloso». 

Ma il perpetrarsi della 
vivisezione si estende an- 
che ai cani, gatti, cavie, 
considerati modelli ani- 
mali «indispensabili» ep- 
pure, stranamente, purim- 
piegati da anni non facili- 
tano la soluzione del pro- 
blema, come è emerso dal- 
la Conferenza mondiale 
sull’Aids del giugno '91 di 
Firenze, perché ha solo evi- 
denziato differenze tra il 
loro e il nostro sistema im- 
munitario e una maggiore 
complessità dell'Hiv ri- 
spetto agli altri retro virus 
animali. Ancora una volta 
si vede che i maggiori con- 
tributi nello studio dei vi- 
rus continuano a perveni- 
redalla biologia molecola- 
re, da studi clinici ed epi- 
demiologici, simulazioni 
al computer e quindi in- 
centivando questo tipo di 
ricerca, anche con le pres- 
sioni delle associazioni 
«umanitarie» si potrà ave- 
re un futuro per la vera 
medicina, e la vivisezione 
rappresenterà solo un «er- 
rore» del passato. 

Norina Cijan 
delegata Oipa 


Ferie 
erimborsi 


Il «Piccolo» del 21 aprile 
ha dato ampio risalto al- 
l'argomento dei rimborsi 
pagati a cinque dirigenti 
dell'Eapt per ferie non go- 
dute, rimborsi definiti «fe- 
rie d'oro». In base a quan- 
to riportato nell'articolo 
tale fatto ha messo in moto 
un intervento della Procu- 
ra della Repubblica, a se- 
guito di una relazione del- 
la Commissione d'inchie- 
sta. 

La nostra associazione 
ha dedicato la dovuta at- 
tenzione alla circostanza 
în quanto coinvolgente 
tutto il gruppo dirigente di 
un ente di rilievo qual è il 
Porto di Trieste. 

Pur non conoscendo i 
termini del caso specifico 
indagatodallaMagistratu- 
ra si ritiene doveroso rile- 
vare che il contenuto del- 
l'articolo è fuorviante in 
relazione alla normativa 
in atto sulle ferie. 

I dirigenti dell’Eapt so- 
no gestiti dal. 1982 dal 
Ccnl dei Dirigenti delle 
aziende industriali, sotto- 
scritto dalla Fndai e rece- 
pito dall'Eapt stesso. 

Detto contratto regola le 
spettanzedelleferie, lemo- 


dalità di fruizione e preve- 
de anche, fermo restando 
il principio dell'irrinun- 
ciabilità delle stesse, l'in- 
dennità spettante nel caso 
le ferie non risultino co- 
munque fruite. È 
Standopertantoagliele- 
menti a noî noti e nell'ipo- 
tesidiuna corretta«conta- 
bilità» delle ferie spettanti 
noncirisultaillecita l'ope- 
razione di avere pagato le 
ferie arretrate, ma corret- 
ta l'applicazione delle 
clausole contrattuali. E' 
ovvio che la programma- 
zione annuale delle ferie è 
di spettanza della direzio- 
ne dell'ente cui compete 
l'obbligo di contemperarla 
con le esigenze di presen- 
za dei responsabili in fun- 
zione delle attività gestio- 
nali del Porto. 
Mario Bertoni 
presidente 
Ass. dirigenti 
az. industriali 
. di Trieste e Gorizia 


Economia 
.e fisco 


Ho sempre nutrito avver- 
sione per le persone che 
scatenano polemiche sulle 
pagine dei giornali poiché 
‘personalmente ho sempre 
pensato che non abbiano 
niente altro di meglio da 
fare. Altri invece sono en- 
comiabli perché sollevano 
problemi sociali, economi- 
ci, civici o semplicemente 
comunicano informazio- 
ni. Questa volta infatti Sil- 
vano Gherbaz,-e anche la 
Fisascat-Cisl, hanno perso 
un'ottima occasione per 
starsene zitti, dimostran- 
do tra l'altro palesemente 
di non conoscere affatto 
l'ultima o una delle ultime 
leggi sbagliate dello Stato. 
Ricordiamo credo tutti i 
bollini sanitari, le file chi- 
lometriche, gli ordini e 
contro ordini ricevuti. Po- 
trei denunciare decine di 
errori legislativi del Parla- 
mento, ma guarda caso a 
Gherbaz o simili tali errori 
piacciono, visto le note in- 
dignate di viva protesta 
da lui inviate agli organi 
di stampa. Purtroppo esi- 
ste il rovescio della meda- 
glia: lavoratori autonomi 
come me che tali situazio- 
ni non possono accettare. 
Persone che, dopo 10-12 e 
talvolta 14 ore di lavoro 
non retribuito certamente 
in straordinario, passano 
la serta a giocare a «quar- 
dia e ladri» con l'impazzi- 
to sistema fiscale italiano. 
Errori di giudizio se ne 
fan tanti, l'importante for- 
se è mettersi a studiare e 
capire a fondo le proble- 
maticheei risvolti che, leg- 
gi come la minimum tax, 
causano all'economia ita- 
liana. Fisco ed economia 
viaggiano sempre di pari 
passo, l'importante è non 
prendere «fischi per fia> 
schi». 
Riccardo Centis 
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Sulle Rive il3novembre 1918 


L'arrivo delle forze italiane a Trieste sul molo San 
diventato molo Audace, nella storica giornata del 


Garlo, che in seguito sarebbe 
3 novembre 1918. 


Dalla tarda primavera, al- 
l'inizio dell'inverno, la Lec- 
caria laccata detto anche 
Agarico laccato, si trova 
sempre e ovunque. In ogni 
tipo di habitat, sia esso for- 
mato di boschi umidi di co- 
nifere, come in quelli di la- 
tifoglie, in boschi di pianu- 
ra come in quelli di monta- 
a, a 2000 metri, come 
lungo il mare, nei giardini, 
come nelle distese cespu- 
gliose e senza alberi, que- 
sto piccolo funghetto, insi- 
gnificante in apparenza, 
ma, ancheun raccolto sicu- 
To, C'è proprio dappertut- 
to. Si tratta di un fungo 
che nonha degli eccelsi va- 
lori organolettici, ma è un 
gradevole complemento 
dei tipici misti fungini, 
cioè mescolato ad altri tipi 
di funghi, dà il suo apporto 
di sapidità, anche notevo- 
le. Il suo cappello (che rag- 
giunge al massimo i 5-6 
cm di diametro) ha un bel- 
lissimocolorerosa-carnici- 
no, ocraceo o bruno-aran- 
ciato; asuperficie liscia op- 
pure ruvida, talore di 
aspetto farinoso. La carne 
con colore o più chiara, è 
tenera, sottile, dall'odore 
gradevole e dal sapore mi- 
te. Le lamelle sono molto 
grosse, rade, ineguali e fra- 
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Rubriche 


MS MicoLociA [anne 


'Laccaria laccata’ 
outsider di classe 


La Laccaria laccata 


gili, meno colorate del cap- 
pello ed anch'esse ricoper- 
te, con l'età, da pruina 
biancastra (forforacee) per 
la presenza evidente delle 
spore bianche. 
Caratteristica è la strut- 
tura delle lamelle che le 
conferiscono l'aspetto di 
‘un Igroforo. Questa specie 
si presenta con forti varia- 
zioninella tinta del cappel- 
lo, in base alle quali sono 
state indicate diverse va- 
rietà di essa (esempio, Lac- 


caria amethystina), di un 
colore violetto intenso, at- 
tenuantesi con l'età; (L. 
striatula) molto più picco- 
la, con l'orlo del cappello 
segnato da una forte stria- 
tura radiale, cresce fra il 
muschio; ancora L. torti- 
lis, L. proximna, L. bico- 
lor. Non sono molte le spe- 
cie o varietà, forse 6-7 tut- 
TE CODILO SUE Coni IGSODI: 
bj 

A questo proposito, vi 
presentiamo la «Frittata di 


erbe e Laccarie» di Guido 
Stecchi, giornalista e un 
micogastronomoautorevo- 
le. Staccare i cappelli dei 
funghi (igambi vanno scar- 
tati), lavarli bene, scolarli 
e dimezzare i più grossi. 
Far appassire in una padel- 
la con un po‘ di burro (od 
olio secondo le preferen- 
ze), uno scalogno (oppure 
cipolla) tritato. Unire i fun- 
ghi e cuocerli a fuoco mo- 

lerato e scoperchiati per 
almeno dieci minuti, sala- 
Te e pepare, Verso fine cot- 
tura, aggiungere un po' di 
prezzemolo e un bel maz- 
zetto di ramoscelli teneri 
di santoreggia (vanno bene 
anche timo o maggiorana) 
tritati finemente, Sbattere 
alla forchetta le uova ne- 
cessarie con del formagg- 
gio grattugiato e amalga- 
marvi i funghi cotti. Porre 
in una padella un po’ di 
burro (e olio), versarvi il 
battuto rimuovendo con 
un cucchiaio di legno, dai 
bordi verso l'interno e agi- 
tando sempre la padella in 
modo che la frittata cuocia 
senza attaccarsi, rigirarla, 
e finire di cuocerla dal lato 


opposto. 
Anna Dolzani 
C.m.n.t. Unione 
micologica italiana 
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Le ladies sfiorano l’azzurro 
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$. SERVAZIO 


Ilssole sorge alle 5.96 
etramonta alle. 20.26 


1,40 
12.30 


La luna sorge all’ 
ecala alle 


| Temperature minime e massime per l'italia ] 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


15,2 19,8 
19 25 


1119 
14 18 
10 14 
14 21 
13 22 
10 18 
1117 
14 24 
15 21 
12 19 


gna. 
ri. 
to nuvoloso con piogge 


regioni meridionali. 


sulla Sardegna. 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


10 21,7 
14,8 23,2 


15 21 
1116 
16 22 
14 25 
15 22 
13 23 
13 23 
10 19 
17 18 
15 20 


————_________— 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse, 
‘anche a carattere di rovescio temporalesco; i feno- 
meni saranno più frequenti al Nord, sul versante 
‘adriatico e su quello ionico. 


Temperatura: in lieve diminuzione, più sensibile 
sul settore Nord-occidentale e sulla Sardegna. 

Venti: moderati da Sud-Sud Est su tutte le regioni, 
con rinforzi sulle zone ioniche e meridionali adriati- 
che. Dal pomeriggio tendenza a provenire da Nord- 
Ovest sul settore Nord-occidentale e sulla Sarde- 


Mari: molto mossi lo Jonio, l'Adriatico meridionale e 
lo stretto di Sicilia. Generalmente mossi gli altri ma- 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni cielo da nuvoloso a mol- 
sparse più frequenti sulle 
due isole maggiori, sul medio e basso versante tirre- 
nico e su quello ionico, occasionali manifestazioni 
temporalesche potranno verificarsi al Nord e sulle 


Temperatura: in lieve diminuzione al centro-Nord. 


Venti. moderati da Sud-Est su tutte le regioni con 
rinforzi su quelle ioniche, tendenti, dalla serata, a 
provenire da Nord-Ovest sulle Nord-occidentali e 


La squadra capitanata da Minzi ottiene la promozione in serie B 


La maglia azzurra della 
nazionale femminile sfug- 
ge alle nostre giocatrici Co- 
lonna Ornella, Sara De Sa- 
rio, Angela Rizzi con la go- 
rizianaAlessandraPiacen- 
tini nelle battute finali di 
una sfibrante selezione 
svoltasi in più tornate a 
Salsomaggiore. Dopo la 
«magra» della nazionale 
lady nelle Olimpiadi del- 
l'agosto 1992 la Federazio- 
ne hapuntato su un rinno- 
vamento totale impostan- 
do una serie di selezioni 
tra le migliori giocatrici 
d'Italia. Alla finalissima 
sono pervenute le nostre 
opposte alle De Lucchi, Ro- 
vera, Golin, Capriata, Fer- 
lazzo, Manara. In vantag- 
gio fino a 36 smazzate dal 
termine la squadra della 
nostra regione ha ceduto, 
forse per l'emozione e la 
stanchezza, nella fase fi- 


nale ma rappresenterà co- 
munque la federazione 
nel campionato europeo a 
coppie signore. Le vincitri- 
civestiranno la maglia az- 
zurra nei prossimi Cam- 
pionati Europei a squadre 
signore. 

Buone notizie nell'ulti- 
mo atto dei Campionati 
italiani a squadre libere. 
Nel girone triveneto della 
serie C, disputatosi a Trie- 
steil 7,8,9 maggio la squa- 


dra della nostra Associa- 
zione, capitanata da Min- 
zi, con Piccini, Cennamo, 
Pedicchio, Cividin R., Li- 
gambi S., ha sbaragliato il 
campo delle 8 partecipan- 
ti ottenendo la promozio- 
ne alla serie B per il 1994. 
Nelle posizioni di rincal- 
zo, Treviso, Gorizia e Udi- 
ne. Con questa vittoria e 
dopo Salsomaggiore nella 
serie A e B parteciperemo 
ai Campionati Open del 
1994 con una squadra in 
serie Ae duein serie B. Tut- 
to sommato un. risultato 
più che soddisfacente. La 
smazzata. di questa setti- 
mana, tratta dal campio- 
nato di serie C, vede Sud. 
alle prese con il contratto 
di due cuori. Ovest attacca 
con il 6 di fiori per l'A di 
Est che rinvia prontamen- 
te a cuori. Sud vince con 
L'A, incassa Ae K di quadri 


e presenta la scartina di 
quadri. Ovest, confidando 
nella 0 in Est, taglia di Je 
rigiocaatoutregalando co- 
sì il contratto. 


Visto l'errore? Ovest do- ‘ 


veva scartare ed attendere 
gli eventi. Sud era obbliga- 
to a muovere dal morto 
nei colori neri, Est vinceva 
e ritornava a quadri per la 
Qdi Sudediltaglio discar- 
tina di Ovest. Questi incas- 
sava L'A di picche e rimet- 
teva in mano Est a picche 
o fiori per il ritorno a qua- 
dri e la conseguente pro- 
mozione del J di Ovest. 
Sabato, alle 21, e dome- 
nicaalle 14, uninteressan- 
te torneo a coppie libere 
presso l'albergo Savoia- 
Excelsior di Trieste per il 
ciclo organizzato dalla 
Star-Hotels, con buonipre- 
midi classifica eda sorpre- 
sa. 
Silvio Colonna 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per GIOVEDI’ 13.5 con attendibilità 80% 


Il Piccolo 


Temperature 
nelmondo 


2000 m +5 c 
1000 m+12c 


È 


€, 


TMAX 23/27 
Tmin 11/14 


AUSTRIA 


fore di sok] 


To 
me Atene 


Bangkok 


Berlino 
Bermuda 


SLOVENIA 


Caracas 
Chicago 


Helsinki 


Honolulu 
Istanbul 
ll Cairo 


Kiev 


OROSCOPO 


Londra 


Los Angeles 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 


Cielo da poco nuvoloso 


avariabile sututta la re- 
gione con annuvola- 
menti più intensi vicino 
ai monti. Non si esclu- 
dono locali deboli piog- 
ge o rovesci. 


San Juan 
Santiago 


Seul 


Tokyo 
Toronto 


Vancouver 


Varsavia 
Vienna 


Amsterdam 


Barbados 
Barceliona 
Belgrado 


Bruxelles 
Buenos Aires 


; Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


Hong Kong 


Johannesburg 


Rio de Janelro 
San Francisco 
San Paolo 


Singapore 
Stoccolma 
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sereno 
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pioggia 
sereno 
sereno 
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sereno 
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sereno 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
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sereno | 
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nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
nuvoloso, 
sereno, 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
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sereno 
nuvoloso 
nuvoloso | 
sereno 
sereno 
sereno 


stra sagacia saprà rico- 
noscere di primo acchi- 
to. Fra le tante, è quella 
che può procurarvi van- 
taggi immediati. Salute 
buona. 


ne della situazione di 
fondo con la persona ca- 
ra, visto che né voi né 
chi vi ama adesso vive 
serenamente la vita a 
due, 


sarete voi a fare le con- 
quiste più prestigiose. 
L'ammirazione che vi 
circonda in giornata è 
molto gratificante per la 
vostra mai sazia vanità! 


colpo di fortuna e da una 
circostanza favorevole 
che vi viene donata da 
Giove, da tempo vostro 
alleato celeste. In amore 
tutto o.k. 


sto potete considerarlo 
serenoe appagato. La vo- 
strasottile intuizione og- 
givi sprona a farlo parla- 
re di sé e dei propri pro- 
‘blemi, per individuare le 
cause delle sue tensioni. 


1Ò a n EIGISIA È n È È Z hi 
ed Ariete 4 Gemelli Cf Leone &Î% — Bilancia &S Sagittario €& — Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Nelmucchio delleoppor- Lasituazione celeste che A voi, oggi, la palma dei Iguaiegliintoppiodier- Nelclanc'èchihaun'ap- Oggi siete adattissimi a 
tunità che oggi vi offro- vicoinvolgerendeneces- più seducenti e dei più ni, possibili durante la parenza tranquilla e fare da pacieri fra due 
no, c'èun’occasionemol- sario che, in amore, arri- sexyrappresentanti del- mattinata sono risolti quieta, ma non per que- persone del vostro en- 
to vantaggiosa chela vo-  viateaunachiarificazio- l’intero Zodiaco poiché completamente da un 


tourage che hannolitiga- 
to per una quisquilia e 
chenonvoglionoammet- 
tere che non possono far 
a meno l'uno dell'altra... 
Toccherà a voi farli rin- 
savire! 


legano oggi il vostro se- 
gno al segno del Capri- 
corno, cioè gli ottimi le- 
gami fra Sole e Mercurio 
con Urano-Nettuno, fan- 
no da detonatore alla vo- 
stra determinazione e 
non c'è campo nel quale 
non possiate imporvi. 


Pr 


scrivania non avete nul- 
la di particolarmente im- 
portante, nulla che vi co- 
stringa a darvi da fare in 
maniera esagerata. Oggi 
vi sentite di tirare i remi 
in barca e di stare a guar- 
dare che cosa succede... 
Attenzione alla dieta. 


Magia & fantascienza 


Nuove uscite in libreria con eroine votate alla salvezza del mondo 


Novità in libreria per gli 
appassionati di fantasy. 
Per i tipi della Urania 
(Mondadori) esce nella 
collana Classici «Fonda- 
zione» di Isaac Asimov, 
maestro della fantascien- 
za. Si tratta del primo ro- 
manzo del celebre ciclo 
sui mondi extraterrestri 
già nelle librerie sotto il 
titolo «Cronache dalla ga- 
lassia». Non servono cer- 
to presentazioni per que- 
sto racconto che apre la 
strada a una collana co- 
nosciuta e che nelle bi- 
blioteche private trova 
un posto di rilievo. 

Nella serie «Fantasy», 
invece, è in arrivo «Storie 
di spada e magia» di Ma- 
rion Zimmer Bradley, or- 
mai entrata nella lettera- 
tura per le sue avvincen- 
ti storie fantastiche. Pro- 


> ASSOCTAZIONE ESERCENTI 


Se 
i 


tagoniste questa. volta so- 
no le donne, impegnate a 
salvare il mondo dal ba- 
ratro delle tenebre, supe- 
rando ostacoli e avversi- 
tà che in genere appar- 
tengono al mondo ma- 
schile. Eroi al femminile, 


* quindi, che non disdegna- 


no Si tratta del numero 
61 della serie mensile 
(giugno per l'esattezza) 
di Fantasy, mentre que- 
sto mese è in edicola «La 
saggezza della luna» di 
Green Imenegilman. Per 
luglio è in arrivo quello 
che viene considerato il 
successore del maestro 
Tolkien, Tery Brooks con 
il primo libro del suo se- 
condociclo: «Ilmagicore- 
gno di Landover». L'auto- 
re dell'epopea di Shanna- 
ra si confronta con un re- 
gnofatto di maghi e cava- 
lieri con la solita incur- 


sione di un drago da scon- 
figgere. Uno dei testi sa- 
cri del fantasy. 

E per l'estate è già 
pronta una antologia se- 
mestrale, ad opera della 
Mondadori, dal titolo 
«Duene e sortilegi», un 
volume agile con due ro- 
manzi da portare in va- 
canza per i momenti di 
relax. 

Il dodicesimo titolo li- 
brofantasy della E.Elle 
edizioni, ancora, presen- 
ta «L'uomo ombra» di Mi- 
ckey Zucker Reichert. E' 
la storia di un ragazzo 
che crescendo diventa 
l'inafferrabile ‘uomo om- 
bra', un ladro che si di- 
verte a sfidare il mondo 
circostante finchè non si 
trova rinchiuso in una 
prigione tristemente fa- 
mosa perchè vi si esce so- 


stro e della capacità in- 


lo da morti. L'amicizia 
con Orso della Luna, prin- 
cipe dei barbari, però, fa- 
rà saltare la molla delle li- 
bertà e i due riusciranno 
a fuggire iniziando una 
nuova vita sempre tesa a 
evitare le truppe del Dra- 
gonrank che danno loro 
la caccia. 

GIOCOMANIA Appun- 
tamento a Roma per cul- 
tori del gioco dal 21 al 23 
maggio. Giocomania è 
una manifestazione para- 
gonabile al milanese Gio- 
kando (in programma a 
novembre) con mostre, 
giochi, premi e tornei e 
vendite. Partecipano le 
più importanti federazio- 
ni di gioco. La sede è a 
Borghetto Flaminio, in 
via Flaminia, e l’iniziati- 
va viene sposarizzata da 
Repubblica e da Radio 
dee Jay. 


conse; 


ate alla sede del 


Associazione Bancaria - 


ENIGMISTICO [{20 


ORIZZONTALI: 1 Bevanda che spumeggia - 
5 Si intonano in coro - 3Si fa... al'corteo - 10 


Iniziali di Gullotta - 13 Le segna la sveglia - 
14Sinonimo di spia - 17 Andati con un sinoni- 
mo - 19Dissodare il terreno - 20 Le vocali di 
scorta - 21La capitale degli Usa - 24 Vacanza 
all'aperto - 25 Calciatore della Fiorentina - 26 
Abitudine protratta - 27 Sfilate in alta unifor- 
me - 29 Nella rete - 30 Un conducente con il 
brevetto - 31 Trovarsi in centro - 32 James, 
l'Agente 007 - 33 Al di qua nei prefissi - 34 
| - 36 Può fare sbadi- 
gliare - 38 Confina con il Vietnam - 39 Martin 
regista - 41 Oggettino ornamentale - 43 At- 
trezzi per saltatori - 44 Sorge nella val Garde- 


na. 
VERTICALI: 1 Si danno per affetto - 2 L'arti- 
colo... di fondo - 3 Cancellato dai ruoli - 4 Lo 
invoca il muezzin - 6 Visse fino a 950 anni - 7 
Numero in breve - 8 Si nutre di resti - 11Com- 
batteva... con la camicia rossa - 12 Modellato 
sull'incudine - 15 Affluente di destra del Po - 
16 Operazione poliziesca - 18 Un ballo degli 
anni Sessanta - 20 Yoko cara a Lennon - 22 
Chiudono la contesa - 23 Uno sul dollaro - 24 
L'Emesto detto Che - 27 Albero con gli aghi - 
28 Piatti... per tazzine - 30 Si getta sul fiume - 
31 Fiori... romantici - 33 Finisce con l'ordine - 
35 Li negava Paganini - 37 Massiccio del 
Sahara - 38 Lega Navale Italiana - 40 In sette 
ein otto - 42 Si ripetono in contanti. 


Questi giochi sono offerti da 


166 


“n 


mente vi fà timide avan- 
ces, piccoli regali, omag- 
gi allusivi al vostro in- 
contro e ciò vi inteneri- 
sce. Ma chi vi corteggia 
non ha ancora trovato il 
tortuoso esegretosentie- 
To. che porta al vostro 
Cuore... 


SL pig 


TRIESTE - Piazza Unità 7 
(0481) 34111 ® MONFALC: 


» telefono (040) 366565-367045-367538, FAX 


da tempo fate una corte 
spietata, è sul punto di 
cadervi da solo sul piat- 
to: attenzione a non far- 
veloscappareperpressa- 
pochismo e frettolosità. 
‘Attenzione a non essere 
maldestri proprio sul 
‘più bello... 


per la pubblicità 


nano soddisfacenti per- 
ché si è spento un vento 
di contestazione e di po- 
lemica che Marte vi ave- 
vaalungoscatenato con- 
tro. Adesso, che la polve- 
Te sì è posata, potrete 
tentare una fattiva con- 
ciliazione. 
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rivolgersi alla 
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Vervi temere, pensa che 
possiate mettergli i ba- 
stoni fra le ruote e di con- 
‘seguenza vi osteggia ap- 
penanehaildestro.Met- | 
tete in chiaro che non ci 
sono motivi d'attrito. | 
Per il resto la giornata è 
ottima. 


Incastro (xxoooooxxx) 


Certe scolare 


Non possono di certo aver ragione 
sedicon che l'intero è una frazione. 
Fanno quel che gli altri hanno voluto: 
che sian teste di legno è risaputo. 


(Isé d'Avenza) 


Cambio di vocale (4) 

Che pena la mia squadra! 
Precipitata in basso, è naturale 
che lei sia sempre in area di rigore. 
‘Se non fa un punto, trovasi di certo 
nell'amarezza. E qui dovrà ballare. 


(Radar) 


SOLUZIONI DI IERI 
Anagramma: 
L'ape regina=gare alpine, 
Indovinello: 

«Il giocatore di biliardo. 


ci 


t5) 


I 
|” 


Al primo accenno di sole, 
torna in campo «Un gu- 
sto per l'estate», la rasse- 
gna di nuovi long drinks 
promossa dalla Stock in 
collaborazione con la Fi- 
pe e la Camera di Com- 
mercio. Per la quarta 
volta gli esercizi pubblici 
della provincia di Trieste 
sono tutti invitati a par- 
tecipare a questa mani- 


RASSEGNA festazione, proponendo 
Po ReocanI al pubblico per l'estate 
1993 un «long drink della 


GIUGNO - SETTEMBRE 1992 


STOCK 


casa»: l'iniziativa inten- 
de valorizzare le nuove 
ed inedite creazioni in 
fatto di bere, frutto della 
professionalità, dell’e- 


ventiva degli esercenti 
triestini e dei loro colla- 
boratori. Quest'anno an- 
che «Il Piccolo» ha dato 
la sua adesione e proprio 
tramite il quotidiano 
verrà effettuata la sele- 
zione dei migliori long 
drinks. Il pubblico trie- 
stino è infatti invitato a 
votare tramite una sche- 
da che sarà pubblicata 
quotidianamente da sa- 
bato al 30 maggio, il suo 
lorig drink preferito e 
quindi il suo autore e l'e- 
sercizio in cui opera: le 
schede — che andranno 


quotidiano in via G. Re- 
ni, 1 entro il 5 giugno — 
determineranno i dieci 
long drink più votati che, 
il 29 giugno allo stand 
Stock alla Fiera di Trie- 
ste, si daranno battaglia 

er la conquista del tito- 
o di «Gusto per l'estate 
1993». 

C'è un simpatico in- 
centivo a votare: per i 
dieci lettori che invie- 
ranno il maggior numero 
di schede è pronto un ra- 
dioregistratore Irradio a 
doppia cassetta per 
‘un'estate a suon di musi- 
cal Sulla scia del succes- 


stavolta «Un gusto per 
l'estate» chiama diretta- 
mente in causa il grande 
pubblico e agli esercenti 
spetterà il compito di 
«coccolare» i clienti con 
accattivanti nuovi 
drinks tutti da gustare e, 
soprattutto... da votare. 
Attrezzi del mestiere in 
azione quindi per le nuo- 
ve proposte: l'estate sug- 
gerisce «miscele rinfre- 
scanti», a base di succhi 
di frutta, sciroppi e mo- 
derate dosi di alcool con 
qualche bella e colorata 
decorazione per accon- 


INIZIATIVA PROMOZIONALE / DA SABATO LONG DRINK IN CONCORSO 


I lettori votano il nuovo «gusto per l'estate 1993» 


so delle scorse edizioni, tentare anche l'occhio. 


Quanto agli ingredienti 
di base, le scorse edizioni 
hanno sottolineato il 
successo della linea Ke- 
glevich Vodka Glaciale 
che con i suoi tantissimi 
gusti — dal limone al 
melone, dalla pesca ai 
frutti di bosco — ha fatto 
scattare la fantasia e l'a- 
bilità di tanti parteci- 
panti. Tutti pronti allora 
a proporre .nuovi drink 
per «Un gusto per l'estate 
1993» ed a gustarli: le 
schede per votare si co- 
minciano a raccogliere 
da sabato. 


IN 


EDICOLA 


® CRTRIESTE 
BANCA SPA | 


.[ORUPPO CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


IRAGAZZI PROCESSANO SUL PALCOSCENICO IL POETA UMBERTO SABA 


Monfalcone: ilteatro do- 
Minato da attori dilettanti. 
Nei giorni 22, 23, 24 aprile 
Nel teatro comunale di 

onfalcone, otto scuole 

anno avuto l'occasione di 
Tecitarealtrettanterappre- 
Sentazioni teatrali, grazie 
® una rassegna organizza- 
la dallascuolamediestata- 
‘e E Giacich e dal Comune 
diMonfalcone, che ha coin- 
Volto tutto il Triveneto. 

Il diciannove novembre 
tute le scuole medie del 
Triveneto hanno ricevuto 
bando della rassegna, Cir- 
ca 60 scuole hanno rispo- 
Sto inviando i proprio te- 
Sto; tra questa la scuola 
media statale «Ai Campi 
Elisi», una delle vincitrici 
del concorso con la classe 
ITA, chehaimmediatamen- 
te incominciato a scrivere 
il copione «Processo a Sa- 
ba», nel quale il poeta trie- 
Stino viene accusato dal 
Suo canarino, Ciò, di aver- 
gli rubato la privacy. I ra- 
Bazzi hanno impiegato 20 
ore di duro lavoro per scri- 
vere il testo teatrale, più di 
12 per un video da allega- 
te. 

Grande gioia dei ragazzi 
quando, alla fine di febbra- 
io, hanno appreso di essere 
statiscelticon altre 7 scuo- 
le, e che avrebbero ricevu- 
to, come compenso alla lo- 
ro fatica, la grande soddi- 
sfazione di poter rappre- 
sentare in un vero teatro, 
davanti a un vero pubbli- 
co, genitori, coetanei, gen- 
te incuriosita, ma soprat- 
tutto giornalisti di reti pri- 
Vate e di Raitre, il proprio 
lavoro. 

Alcune rappresentazio- 
pat riscosso un gran- 
uccesso da parte del 
PIoglico, altre non sono 
State capite totalmente nel 
Significato e nelle parole. 
Tolte erano adattamenti 
Im, come la Sirenetta, 

ary Poppins, La rivolu- 


LE Fione delsorriso, Ipettego- 
€zzi delle donne, L'arte di 


Vivere. Molto originale 

idea della scuola media 
Statale «Ai'Campi Elisi» di 
Portare il poeta Umberto 
Saba in un'aula di tribuna- 
le (naturalmente Saba vie- 
Ne assolto). Simpatica 
l'idea di citare personaggi 
famosi come Paperino,‘ 


Ulisse, la Gioconda e Pinoc- 
chio, che rimproverano 
Ciù ed Azzurra, la coppia 
di canarini che Saba vole- 
va maritare, di non essere 
grati al loro autore, come 
lo sono loro al proprio. 
Affascinanti le tecniche 
con cuilevarie scuole si so- 
no espresse: alcune mi- 
mando, altre con ombre ci- 
nesi, altre ancora grazie al- 
la bella scenografia; come 
la scuola E. Giacich, fuori 
concorso, che ha ripropo- 
sto le varie tappe del volo 
Umano nei secoli, in una 


‘rappresentazione mimico- 


espressiva (intitolata «Ica- 
ro») che puntava su colori 
fosforescenti e maschere. 
La rassegna, che si è chiu- 
sa il 24 aprile con la pre- 
miazione, rappresentata 
da un assegno da un milio- 
ne e da targhette per ogni 
scuola, presentile persona- 
lità: il sovrintendente re- 
gionale, il sindaco, l'asses- 
sore, il provveditore 
Davide Salvador 
Scuola media 
«Ai Campi Elisi», 
classe ILA 


Giovedì 22 aprile, per i 
ragazzi della IIA della 
scuola' media «Ai Campi 
Elisi» si è verificata 
un'esperienza nuova: aula 
vuota, teatro pieno. Come 
per magia il palcoscenico 
del teatro di Monfalcone si 
è trasformato in un'aula di 
tribunale. Infattilarappre- 
sentazione non è una reci- 
ta normale, ma un proces- 
so all’illustre poeta triesti- 
no Umberto Saba. 

Egli è accusato da cana- 
rino Ciù e dalla sua compa- 
gna, la canarina Azzurra, 
di aver spiato e resa pub- 
blica la loro vita privata. 
Nelprocesso a Saba vengo- 
no citati molti personaggi 
che possono sembrare cu- 
riosi: Ulisse, Paperino, Pi- 
nocchio... 

Il progetto di questi 
alunni è cominciato a me- 
tà novembre, e ognuno si è 
improvvisato un piccolo 
Shakespeare: infatti il co- 
pione l'hanno scritto loro. 
Per comporlo hanno «con- 
sumato» 20 ore di lezione; 
le prove, senza scenogra- 
fia, costumi e coreografia, 


Giovedì 13 aprile 1993 


sommate a quelle'per il vi- 
deo, sono state in tutto di 
12 ore. Infine hanno co- 
minciato a eseguire le pro- 
ve vere e proprie il 15 mar- 
zo, con un'intensità im- 
pressionante (29 ore). .So- 
no arrivati, poi, alla rap- 
presentazione ufficiale 
che' si è rivelata un vero 
successo. 

Tutti, compresi i loro 
«compagni di avventura) 
(gli alunni-attori delle al- 
tre 7 scuole che sono state 
presceltetra circa 60 «com- 
pagnie» alla prima rasse- 
gna di teatro scolastico del 
Triveneto), hanno applau- 
ditofino «all'abrasione’del- 
le mani». Certo - sostengo- 
no-nonè stato facile: l'im- 
presa più grande è stata 
trovare un numero di parti 
uguale a quello dei compo- 
nenti la classe, per non 
escludere, nessuno, come 
imponeva la professoressa 
Flavia Cameli, che ha fati- 
cato per guidare il lavoro 
scritto e la rappresentazio- 
ne, e per decidere con gli 
alunni e quindi con i geni- 
tori, scenografia e costu- 
mi. Questi ultimi sono sta- 
ti realizzati dai genitori 
stessi, che si sono dimo- 
strati molto attivi. Ha col- 
laborato pure la professo- 
ressa Marina Simoni, che 
ha coordinato movimenti 
eballetti, e in scena si è oc- 
cupata delle musiche. 

Questa esperienza deve 
aversicuramentefattoma- 
turare i ragazzi che hanno 
imparato a collaborare, so- 
no venuti a conoscenza di 
alcune formule giudiziarie 
e, soprattutto, sono riusci- 
ti a sconfiggere l'emozio- 
ne. Calcare le scene di un 
vero teatro, vederne le 
struttureinterne e imecca- 
nismi e, perché no, usare i 
camerini, con specchi, lu- 


ci, come i veri attori, ri: 


spondere alle domande dei 

giornalistie vedersiripren- 

dere dai cameramen di Rai- 

tre e di altre televisioni lo- 

cali, li ha fatti entrare nel- 

l'aspetto del teatro che 

non era loro mai apparso, 

quando erano solo spetta- 
tori di lavori altrui, 

Marino Jerian ed 

Eric Verbais 

scuola media statale 

«Ai Campi Elisi» 

classe IIA 


i] 


GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


CRTRIESTE. 
BANCA SPA 


Aula vuota, teatro pieno 


TUTTI INOMI DEI PARTECIPANTI ALL’INIZIATIVA DEL CIF 


Lemamme viste dai loro bambini 


Oltre 300 i ragazzi che hanno risposto all’invito inviando uri pensiero per la festa del 9 maggio 


Scuola Dardi 

Dicataldo Simone, IV A; 
Battistella Luca, IV A; Di 
Paolo Lorenzo, IV A; Le- 
narduzzi Valentina, IV 
A; Jez Valentina, IV A; 
Grdina Linda, IV A; Bon- 
nes Daniele, IVA; Di Pao- 
la Noemi, IVA; Alvito Da- 
vide, IVA; Golia Emanue- 
la, IV A; Rosano Erica, IV 
A; Bisbano Diana, IV A; 
Garsi Michela, IV A; 
Parks Elinor, IVA; Cheru- 
bino Stefano, IV A; Cam- 
ber Giuliana, IV A; Costa 
Giulio, IV A; Perin Chri- 
stian, IV A; Veracini 
Ezio, III A; Grisilla An- 
drea, IIT A; Pedrocchi La- 
ra, IIl A; De Cesco Federi- 
co, II A; Bettoso Alessan- 
dro, III A; Benigni Fran- 
cesca, III A; Schettino 
Marco, III A; Gorani Li- 
liana, III A; Varin Erica, 
II A; Ippolito Giusi, III 
A; Esposito Federico, III 
A; Sfreddo Elisa, III A; 
Dreossi Gaia, Il A; Galli- 
‘na Alberto, III A; Zecchi- 
ni Giorgia, III A; Ceraulo 
Giorgia, III A; Cavalieri 
Stefano, III A; Kobec Leti- 
zia, III A; Stoppa Andrea, 
IIl A; Grubelli Roberta; 
III B; Battello Enrica, IMI 
B; Cisilin Michele; III B; 
Sterpin Rigutti Lucia, III 
B; Hejny Helga, III B; Ro- 
mani Kerol, III B; Focar- 
di Enrico, III B; Sheng 
Yang, IV B; Bregoli Luca, 
IV B; Parks Sylvia, IV B; 
Cercato Cristina, IV B; 
Sfreddo Marco, IV B; Di- 
zonno Michela, IVB; Can- 
deloro Marianna, IV B; 
Felluga Federico, IV B; 
Zanetti Fabio, IV B; Maz- 


RITRATTI DI FAMIGLIA — 


Ecco «quancette rosse» 


Un allegro nipotino; una sorella che crescendo cambia 


Allegro e spiritoso corre 
dappertutto a passetti 
corti, facendo una gran - 
confusione. Con il suo 
mantellettorossogalop- 
Pa per le strade distur- 
bando la gente. Alcuni 
lo chiamano «Guancet- 
terosse» e lui ride accet- 
tandolo come unoscher- 
zo. Non vuole mai anda- 
re negli stessi posti, va 
contento contento di es- 
Sere lì, Piccolo e curioso 
Si nasconde impauren- 
do i genitori e scherza. 
Qualche volta calmo, si 
Mette a guardare i libri 
Della sua stanza. Cocco- 
10 e obbediente aiuta, si 
Impegna nei lavori e ac- 
Setta ogni parola come 
Parola seria non è mai 
Pigro e sempre pronto 
ad aiutare. 

Un po’ timido, è però 


gentile e simpatico. Gio- 
ca volentieri a pallone 
dicendo felice che un 
giorno diventerà calcia- 
tore. Passa la giornata 
scherzando, ridendo, e 
a cena è sempre conten- 


. to del cibo che c'è. Dopo 


cena spesso gioca volen- 

tieri. Si lava bene i den- 

ti, sperando di non ave- 

Te mai carie e poi stanco 

va a letto e dorme subi- 

to. Si mattina si alza, ed 

è pronto per un'altra 
giornata così intensa. 

Jakob Wrulich, 

lingua madre 

tedesca, 

scuola Julius Kugy 


Occhi 
cometilcielo 
Da quando ha compiuto 


| quattordici anni è mol- 


to cambiata. Prima era 
la grande sorella che 
giocava con me (quando 
avevo 6 anni), adesso è 
una persona diversa. E' 
come se avesse cambia- 
to modo di vivere e che 
l'altra vita fosse andata 
via (mia sorella ha 15 
anni), Comunque andia- 
mo daccordo. 

Siccome lei esce spes- 
so con amici e amiche 
non facciamo molto in- 
sieme; intendo dire che, 
quando arriva a casa, 
parliamo un po’ di scuo- 
la e di musica, poi lei va 
a fare i compiti o a guar- 
dare la televisione e io 
gioco in camera mia. 

La sua faccia non è 
cambiata molto duran- 
te gli anni. E‘ di altezza 
media (per quelli di 15 
anni); ha i capelli 


n 
We 


Marzari Gioielli 1920 


SORTEGGIATI FRA 


| ECOPRITRIESTE 


PSARTECIFANTI AL Gioco 


Risolvete il quesito che il “mulo” vi 
propone questa settimana e scrivete la 
risposta nelle apposite caselle. 
Ritagliate il tagliando e inviatelo 
o recapitatelo a mano a: 

-IL PICCOLO- ScopriTrieste, 
via Guido Reni 1, 

entro e non oltre le ore 18:30 del: 


sj 
lunedì successivo alla sua ER 
pubblicazione e ... die 
«..BUONA FORTUNA, Vo 


neri/biondi (quelli neri 
da mio padre, la chiarez- 
za da mia madre) e ogni 
anno, quando andiamo 
al mare, le rimane un 
po' di abbronzatura per 
tutto l'anno, I suoi oc- 
chi sono come il cielo 
blu prima di una tempe- 
sta, e i suoi denti sono 
nati per masticare il 
cheving-gum. 

Io la posso riconosce- 
re perché indossa sem- 
pre quella giacca di cuo- 
lo scuro, quella felpa 
con un teschio, e per i 
suoi capelli lunghi neri. 
Quando parlo e sbaglio 
lei si arrabbia e mi dice 
una parolaccia. Ma sia- 
mo fratello e sorella e ci 
apparteniamo. 

Thomas Prince, 
classe V 

lingua madre inglese 
scuola Julius Kugy 


D. M. conc. 4/9036 


zio Giovanna, IV B; Tara- 
bocchia Ileana, IVB; Celi- 
goi Giuliana, IV B; John- 
son Italia, IV B; Bisbano 
Francesca, IVB. 

Scuola Saba 

Lauria Nicola, III B; Liuz- 
zì Marzia, III B; Zavagno 
Martino, III B; Omari Da- 
Niel, III B; Vattovaz Mar- 
co, III B. 

Scuola Ribicic 
Sodlowski Marco, IV A; 
Bullo Walter, IVA; Lom- 
bardo Roberto, V; Petrov- 
sek Ana Tina, V; Sikic To- 
mislav, V. 

Scuola Gaspardis 
Lupek Eleonor, I A; 
Chicco Roberto, IM A; Or- 
landini Marzia, II A; Co- 
Tomica Lorenzo, III A; De 
Bernardi Gigio, III Ai De- 
Imtri Alessandro, IIl A; 
Doro Cristian, III A; Ger-' 
boni Ottavia, IN A; Me- 
tullioFederica, III A; Pug- 
gioni Michaela, IMI A; 
Renzi Emmanuela, II A; 
Russo Corrado, IMI A; 
Russi Daniele, IMI A; 
Schillani Monica, III A; 
Sagrati Lorenzo, III A; 
Trevisan Alessandro, IMI 
A; Troviso Mathias, IMI 
A; Violin Eleonora, III A; 
Agapito Daniele, III B; 
Bratina Carlo Alberto, III 
B; Coronica Giacomo, III 
B; Dal Bosco Chiara, IMI 
B; Meriggioli Luca, Il B; 
Mitrovich Lisa, Ill B; Na- 
tale Giovanni, IITB; Nico- 
tra Marco, III B; Novako- 
vic Milica, III B; Paoletti 
Martina, II B; Parma Cri- 
stina, II B; Peruzzo Fran- 
cesco, III B; Ester Plaz- 
zotta, III B; Veronesi 
Mauro, III B; Zupin Pao- 


sca, 


lo, III B; Ferrari Annali- 
sa, III B. 

Scuola Montessori 
Papagno Claudia, IV; 
Bianchi Matteo, IV; Ma- 
rinsek Davide, IV; Borgi- 
no Michele, IV; Malini 
Erika, IV;, Ratman Giu- 
lia, IV; Marchi Walter, 
IV; Delise Maria, IV; Cia- 
ravolo Andrea, IV; Ponto- 
ni Livia, IV; Stanig Artu- 
to, IV; Marzari Laura, 
IV; Cociani Cristina, IV; 
Spanio Giulia, IV; Dovier, 
Giacomo, IV; Solferino 
Erika, IV; Dei Rossi Bar- 
bara, IV; Pavanello Anto- 
nio, IV; Stebel Andrea, 
IV; De Biasio Gaia, III; 
Astro Elisabetta, III; Ta- 
ricchio Giorgia, III; Ma- 
stropasqua Anna, III; Co- 
sola Davide, III; Ravalico 
Paolo, III; Ferraro Bru- 
no, III; Querin Alessan- 
dra, III; Ramundo Gior- 
gio, III; Pellarini Noemi, 
III; Maggiola Enrico, III; 
Vidali Francesco, III; Plo- 
car Virginia, III; Prelli 
Stefano, III; Tessandori 
Federica, III; Spanio Ni- 
colò, III; Gigli Lucia, II; 
Sasco Elisa Maria, III; 
Tassini Elisabetta, III; 
Paticchio Maria, III; Fabi 
Lilia, III; Moda Beatrice, 
III; Della Gatta Martina, 
III; Romeo Antonio, III 
Fornis-Carniel 

Dilillo Vito, IV A; Capuz- 
zo Giorgio, IV A; Sirol Va- 
lentina, IV A; Prelog Pie- 
ro, IV A; Lenardon Elisa- 
betta, IV A; Fabrizio Ur- 
sic, IV B; Bisani France- 
IV B; Coglievina 
Alexia, IV B; Donato 
Francesco, IV A; Tede- 
schi Luca, IV A; Fabris 


Laura, IV A; Tamaro Ire- 
ne, IV A; Bordon Cristi- 
na, IV A; Ziani Paolo, IV 
A; Picerna Matteo, IV A; 
Gallo Angelo, IV A; Bia- 
sutti Sara, IV A; Gorobey 
Giulio, IVA; Rapotez Ta- 
tiana, IV A; Posar Giulia, 
IV A; Agbedjro Antoinet- 
te, IV A; De Sabbata Eva, 
IV A; Tenerelli Alessan- 
dra, IV B; Frassinesi 
Francesca, IV B; Scara- 
melli Andrea, IVA; Pane- 
retti Laura, IV B; Salim- 
beni Donata, IV B; Stasi 
Valentina, IV B; Licen Fa- 
biana, IV B; Cassanelli 
Andrea, IV B, 

Ancelle Carità 

Bartoli Francesca, V; 
Biacca Michela, V; Ber- 
nardi Giorgia, V; Capodie- 
ci Francesco, V; Carcan- 
giu Daniele, V; Chicco Do- 
natella, V; Decaneva An-. 
nalisa, V; Degliuomini 
Davide, V, Demarin Ga- 
briele, V; Francovich Pao- 
la, V; Giuntini Marzio, V; 
Giurco Roberta, V, Glavi- 
na Davide, V; Giustke 
Christina, V; Mullner 
Erika, V; Rupini Alessan- 
dra, V; Schnautz Saman- 
tha, V; Sergas Simone, V; 
Sokota Diego, V; Timperi 
Paola, V; Toncich Paola, 
V; Tonini Michele, V, Tre- 
glia Pierandrea, V; Vatto- 
vani Francesco, V; Zilli 
Daniele, III; Ruini Clau- 
dio, .III; Zigante Nicole, 
III; Belullo Cristin, III; 
Valli Elisa, III; Piazza Si- 
lene, III; Troglio Federi- 
co, III; Coppola Sara, III; 
Friedrich Barbara, III; 
Comello Luigi, III; Batti- 
stella Giorgia, III; Del- 


l'Adami Adria, III; Sossi 
Jeoshua Aaron, III; Tudi- 
na Marco, III; Minoli Ele- 
onora, III; Pressel Lilyia, 
III; Pasquazza Giulia, 
II; Venier’ Silvia, III; 
Smoliris Luca, III; Tre- 
glia Sara, III; Birsa Nicol, 
III; Bigazzi Giulia, II; 
Gustke Jessica, III; Var- 
nerin Alberto, III; Me- 
stroni Stefano, IV; Cheni 
Flavio, IV; Prian Lorena, 
IV; Clagnaz Marco, IV; 
Macor Stefano, IV; Scio- 
petta Federica, IV; Otti 
Gabriele, IV; Sarnig Sara, 
IV; Antonaglia Lorenzo, 
IV; Caposso Giulio, IV; 
Fabro Chiara, IV; Steffè 
Marco, IV; Marson Mar- 
co, IV; Biacca Francesca, 
IV; Mullner Stefano, IV; 
Corradini Piero, IV; Simo- 
nitti Giacomo, IV; Ciocco- 
lanti Giovanna, IV; Cosa- 
ni Cristiana, IV; Zoglia 
Sandra, IV; Pozar Tea, 
IV; Isola Alessandro IV. 
Sacro Cuore 

Andreutti Alessio, V; Be- 
nedetti Gianluca, V; Cre- 
belli Anna, V; Franzil Fe- 
derico, V; Giannotta An- 
drea, V; Hauser France- 
sco, V; Jovanovic Anne- 
liese, V; Ladini Gianfabri- 
zio, V; Micol Giovanna, 
V; Naviglio Samuele, V; 
Padula Marta, V; Palin 
Andrea, V; Pandolfini 
Mauro, V; Rigo Andrea, 
V; Schnalb Alexandra; V; 
Tomasetti Stefano, V; 
Vremec Michela, V; Za- 
rulli Alesia, V; Zimmer- 
man Antonella, V; Auter 
Eleonora, III; Ballacco- 
mo Vincenzo, III; Bevi- 
lacqua Mariasilvia, II; 


Cappella Andrea, III; Car- 
boni Paola, III; Checco 
Barbara, III; Ciriani Cesa- 
re, III; Di Luca Andrea, 
III; Di Meglio Ambra, III; 
Krascovic Carlo, III; Mar- 
tinolli Elisa, III; Mazzoli- 
ni Samuele, III; Ojo 
Adriano, III; Oretti Anna, 
III; Presel Teresa, IIl; 
Prevarin Filippo, III; Rat- 
ta Ilario, III; Russignan 


‘ Donatella, III; Vascotto 


Nicole, III; Vascotto An- 
na, III; Vesnaver Luca, 
III; Zaves Andrea, III; Zel- 
co Martina, III; Benedet- 
ti Andrea, IV; Bunz Wal- 
ter, IV; Cacciatori Ales- 
sandro, IV; Chersicla An- 
drea, IV; Ciccarelli Elisa- 
betta, IV; De Caro Alber- 
to, IV; D'Orlando Gabrie- 
le, IV; Fabris Lorenzo, 
IV; Fano Camilla, IV; Go- 
ruppi Ilaria, IV; Kosmina 
Annalisa, IV; Lipott Si- 
grid, IV; Longo Michela, 
IV; Masè Lorenza, IV; Na- 
perotich Pamela, IV; Ni- 
colussi Castellani Giulia, 
IV; Pelin Marco, IV; Pre- 
sel Matilde, IV; Savio Ele- 
na, IV; Valta Tommaso, 
IV; Venanzi Danilo, IV; 
Visintin Alessia, IV; Za- 
nazzo Lucia, IV; Zanini 
Federica, IV. 

Nobili Dimesse 

Pazzi Alessandra, III; 
Fonda Claudia, III; Epifa- 
nio Alessandro, III; Sfili- 
goi Michael, III; Vigini 
Maria Giovanna, III; Fa- 
sano Francesca, III; Gu- 
rian Pietro, III; Saitta Pa- 
ola, III; Natali Stefania, 
III; Balestrieri Ilaria, III} 
Percovic Alessia, III; 
Runti Giulia, III; Demar- 
chi Giorgia, III. 


LA PARTITA ITALIA-ESTONIA 


Una notte ’azzurra’ allo stadio 


Resoconto dell’incontro della Nazionale fra bandiere e inni degli Ultras 


"SWATCH? IN PREMIO. 
Ancora quattro vincitori 
con «ScopriTrieste» 


Nuovo sorteggio, nuovi vincitori. Il gioco «Sco- 
priTrieste» ha regalato altri quattro orologi 
swatch ad altrettanti fortunati lettori del 
«Piccolo Giovani». Ecco i loro nomi: 


1 - CARLO GREGORI 
2- ANN: 


3- WALTER BUNZ 


4- BARBARA ISCRA 


MARTINOLLI 


I quattro vincitori si aggiungono agli altri del- 
la scorsa settimana e SH altri - ancora scono- 
sciuti - della settimana prossima e di quelle a 


venire. Le estrazioni dei tagliandi di «Scopri- 
trieste» con la soluzione dell’indovinello pro- 


posto dal «muletto» veni 


gono infatti effettua- 


te ora due volte alla settimana. Vi ricordiamo 
che per Partecipare all'estrazione del marte- 
dì è necessario consegnare la scheda entro il 
lunedì precedente; e che per partecipare al- 


l'estrazione del mercoledì la scheda 


\eve es- 


sere consegnata entro il martedì sera, 


Salve ragazz 


Una targa posta 

Via Imbriani ci TIC 

;122 novembre 1874 un 
. e scrittori 


Serivi 


COGNOME 


INDIRIZZO 


i} 
a sulla casa.20 d° eque 
sorda ta ivi rmalista 
e Di chi si tratta no. 
qui sotto il suo nome © 


Mercoledì 14 aprile, allo 
stadio Nereo Rocco di Trie- 
ste, si è disputata la parti- 
ta Italia-Estonia per le 
qualificazioni ai mondiali. 

Arrivati nei pressi del- 
l'entrata si sentivano già 
gli inni degli Ultras prove- 
nienti dalla curva Flavia. 
Le curve erano strapiene 
di gente, e anche quasi tut- 
ta Ja tribuna. Sui seggiolini 
numerati si trovavano 
giornalini sulla storia del- 
la nazionale azzurra; inve- 
ce sui lati comparivano 
bandierine con la scritta 
«Forza Azzurri). 

La curva degli ultras era 
organizzata in modo da 
formare la bandiera italia- 
na in centro, e tutti gli altri 
intornoavevanodei teli az- 
zurri di nylon che faceva- 
no da sfondo alla bandie- 
ra. A lato degli ultras c'era 
un grande schermo che ha 
fatto vedere i lavori di co- 


struzione dello stadio Ne- 
reo Rocco. 

Prima dell'inizio della 
partita in campo i bersa- 
glieri suonavano gli inni 
nazionali dell'Italia e del- 
l'Estonia. 

Alle 8.30 è iniziata la 
partita. Noi eravamo al 
centro della tribuna da do- 
ve si vedeva benissimo. 

Pochi minuti dopo l'ini- 
zio, l'Italia segna il primo 
goal, ma con grande par- 
zialità, l'arbitro ungherese 
non concede il goal. Gli az- ‘ 
zurri sono sempre in attac- 
co e finalmente al 21' del 
primo tempo l'Italia segna 
con Roberto Baggio. Il se- 
condo tempo gli azzurri ri- 
segnano all'86' con Signo- 
ri, e quindi si portano in 
vantaggio di due punti e la 
partita finisce con la vitto- 

ia degli azzurri. 

Durante la partita si è 
potuto assistere alle «ole» 


(ancheintriestino) che par- 
tivano dalla curva Flavia 
degli ultras. 

La partita si è conclusa 
quindi con due a zero in fa- 
vore dell'Italia. Questo pe- 
rò non è un gran punteg- 
gio, perché l'Estonia è pa- 
ragonabile a una squadra 
di serie Cl. Questo è suc- 
cesso perché l'arbitro non 
era imparziale, infatti si 
vedeva che favoriva la na- 
zionale estone. 

L'Italia avrebbe potuto 
benissimo fare 4-5 goal: in- 
fatti l'arbitro non ha con- 
cesso due rigori a favore 
della nazionale azzurra. 
Siamo state molto conten- 
te di aver assistito a un in- 
contro internazionale e ci 
auguriamo che ce ne sia 
presto un altro. 

Michela Bernardi e 
Roberta Tornasi, 
Scuola media G. 
Brunner 

ClasseIB 


concorrere all’estrazione finale di 1 
palio dalla Despar Scambi Commerciali. 


Per concorrere 
all’estrazione finale 
ritagliate ogni settimana il 
bollino numerato 
pubblicato qui a fianco e 
incollatelo sull’apposita 
cartolina che, |} 

una volta 
completata vi 
permetterà di 
00 superpremi messi 


= A 


ANDORA 


[22 | Il Piccolo 


GETS. SERIE D / DON BOSCO 


E anche questa serie D 
edizione '92-'93 si è 
chiusa; anzi no. Per ‘co- 
noscere il secondo team 
che avrà diritto ad acce- 
dere alla serie C bisogne- 
rà attendere l'esito dello 
spareggio fra Beretich 
Portogruaro e Digas San 
Daniele, appaiate al se- 
condo posto. Come sem- 
pre, alla fine cè chi ride 
(Don Bosco) e chi piange 
(Kontovel). Il dato di 
maggior valore che si 
può ricavare dalla classi- 
fica è l'enorme gap che 
passa tra le cinque «big» 
del campionato e il resto 
delle formazioni. Ben do- 
dici i punti di differenza, 
infatti, tra Carpené Co- 
negliano (quinta) e Dino- 
Conti (sesta a 32 punti). 
Analizziamo ora il 
campionato delle rap- 
presentanti triestine. 
Don Bosco. Ha chiuso 
il torneo da assoluto do- 
minatore, cogliendo una 
promozione sfumata di 
un niente l'altroanno. I 
salesiani hanno finito 
conla bellezza di 52 pun- 
ti mantenendo imbattuto 
il proprio campo. Grande 
merito va al gioco messo 
in mostra in questa sta- 


gione: molto rapido e 
piacevole a vedersi e, so- 
prattutto, molto equili- 
brato nelle soluzioni di 
tiro, sia da fuori sia da 
sotto. 

Ci piace ricordare tre 
momenti di questa ca- 
valcata: il momento di 
sfortuna a metà stagione 
con molti «veterani» in- 
fortunati e gli juniores 
protagonisti, a tirare 
avanti la baracca. La 
sconfitta di Portogruaro 
e i veneti a pari punti, 
poi caduti la settimana 
successiva sul parquet 
della Ginnastica. Infine 
le due vittorie in trasfer- 
ta nel giro di tre giorni a 
Martignacco e sulla Sgt, 
che hanno dato il «la» de- 
finitivo alla serie C. 

Per ora nessuna voce 
di mercato. La società si 
gode questo momento di 
gloria per prepararsi nel 


dovuto modo alla catego- 
ria superiore. 
Dino Conti. Attesa, 


dopo la fusione estiva fra 
Cgi e Inter Muggia, con 
molta curiosità. Ha svol- 
to il lavoro a metà. Un 
campionato double-face, 
per i rivieraschi: avvio 


bruciante con tre vittorie 
su tre, per poi racimolare 
in tutto il girone di anda- 
ta soli 4 punti e arrivare 
al giro di boà con una si- 
tuazione pericolosa. 

Alla prima di ritorno 
la svolta: il cambio tecni- 
co alla guida della squa- 
dra che passa da Grisoni 
nelle mani di Steffè. Le 
cose cambiano come dal 
giorno alla notte. Nel gi- 
rone di ritorno le cifre 
parlano di undici vittorie 
in quindici incontri e un 
gioco ritrovato. Un ruli- 
no gi marcia da promo- 
zione. 

Dopo questa stagione 
di assestamento il Dino- 
Conti può veramente 
puntare in alto il prossi- 
mo campionato. 

Bor Radenska, Buo- 
nissima stagione quella 
del Radenska che da neo- 
promosso guadagna una 
salvezza anticipata. Per 
Smotlak e soci il grande 
merito di aver tenuto 
sempre molto alta la ten- 
sione nell'arco di tutte e 
trenta le partite, con solo 
una lieve flessione nelle 
prime giornate del girone 
di ritorno. Il futuro arri- 


Trieste / Sport 


de al Bor che può contare 
su un buon numero di 
giovani giocatori molto 
interessanti: Grbec e Sa- 
mec, solo per nominarne 
un paio. 

Ginnastica Triesti- 
na. Ci si attendeva molto 
di più di una salvezza 
stentata da parte della 
compagine biancoverde, 
soprattutto dopo lo scor- 
so campionato e le di- 
chiarazioni della vigilia. 
A onor del vero molti fat- 
tori esterni hanno influi- 
to. La scelta dell'allena- 
tore arrivata in ritardo 
rispetto ai programmi di 
preparazione. In seguito 
la cessione di Poropat, 
per arrivare agli infortu- 
ni di Bertoli e Rossi, la- 
sciando quindi sguarnito 
il settore pivot. Probabil- 
mente molte cose cam- 
bieranno la prossima 
stagione, comunque è 
ancora troppo presto per 
parlare. È 

Kontovel. Note delu- 
denti per i «plavi» che 
terminano il campionato 
con una retrocessione 
già cominciata la scorsa 
estate. Privato dalla par- 
tenza di giovani del cali- 


bro di Rebula ed Emili 
(lasciando perdere’ Bu- 
din) il Kontovel si è an- 
che ritrovato a fare a me- 
no di Ciuch e per quasi 
tutto il campionato di 
Gulli. La causa è quindi 
ricaduta di colpo sulle 
spalle di Grilanc, Sossi e 
Civardi, reduci del 
«gruppo storico». E sui 
giovani del 74, di talento 
ma ancora troppo ine- 
sperti. Tutto questo si è 
fatto sentire soprattutto 
in trasferta dove la for- 
mazione ha raccolto 15 
sconfitte in 15 partite. La 
società è a una svolta. Si 
spera in un improbabile 
ripescaggio ma per in- 
tanto si vuole ringiova- 
nire molto la prima 
squadra lanciando a 
tempo pieno i vari Hmel- 
jak, Turk, Danieli e rive- 
dere nel frattempo i rap- 
porti con lo Jadran. L'ap- 
puntamento è comunque 
per tutti al torneo Don 
Sarti, dove vedremo ‘an- 
che la Barcolana neo- 
promossa dalla Promo- 
zione e composta da un 
nucleo di atleti molto va- 
lidi. 

m.l. 


Giovedì 13 maggio 1993 


LATTE CARSO / L'ANALISI DI BRUMEN 


Super fra i big | E” andata bene 


Il campionato delle rappresentanti triestine 


Giudizi positivi sul campionato di serie C 


Si è chiusa sabato per il 
Latte Carso una stagione 
che era partita con sva- 
riate incognite, che non 
ha mancato di dispensa- 
Te emozioni, ma che, a 
giochi ormai fatti, può 
senz'altro definirsi posi- 
tiva. 

Come si ricorderà, nel 
settembre scorso la Ser- 
volana aveva colto al vo- 
lo l'opportunità di ripe- 
scaggio che le era stata 
offerta dal girone B, il 
‘raggruppamento —lom- 
bardo. Un'occasione d’o- 
ro per scongiurare la re- 
trocessione in serie D, 
che tuttavia comportava 
alcuni grattacapi, quali 
ad esempio la lunghezza 
delle trasferte e la scar- 
sa, o nulla, conoscenza 
delle caratteristiche de- 
gli avversari. î 

Ora, a campionato fi- 
nito, a salvezza acquisita 
non si potevano non rac- 
cogliere le impressioni 
dell'allenatore Peter 
Brumen su un'esperien- 
za che non dovrebbe 
avere precedenti nel bas- 
ket minore triestino. In- 
nanzi tutto il coach ha 
voluto sottolineare il 
giusto spirito con cui i 
suoi giocatori hanno af- 
frontato il torneo, senza 
lamentarsi o recriminare 


per gli inevitabili disagi, 
consci piuttosto della 
preziosa possibilità di 
prendere contatto con 
una realtà cestistica di- 
versa da quella frequen- 
tata, magari quasi a mò 
di routine, in questi an- 
ni. 

‘E le differenze, infatti, 
a livello di gioco, non so- 
no mancate. A giudizio 
dell'allenatore, nel giro- 
ne lombardo c'è un tasso 
medio tecnico superiore 
a quanto siamo abituati 
a vedere dalle nostre 
parti, dove invece rive- 
ste una superiore impor- 
tanza il lato fisico. Squa- 
dre valide, quindi, che 
però solo con rare ecce- 
zioni, hanno saputo farsi 
apprezzare dal pubblico 
triestino; ciò sarebbe da 
imputare alle trasferte 
che, su giocatori non 
professionisti, pesano 
noti poco sul piano fisico, 
ma soprattutto su quello 
psichico. 

Alla luce di ciò Bru- 
men è dunque soddisfat- 
to per la salvezza, anche 
se nel precampionato 
erano affiorate anche al- 
cune voci di possibile 
promozione. Un'ipotesi 
in cui il tecnico ha affer- 
mato di non aver mai 


creduto, tenuto conto dei 
radicali cambiamenti su- 
biti dall'organico in esta- 
te, a partire dalla rinun- 
cia a Laudano e prose- 
guendo con Trampus e 
Blasina. Subito dopo 
hanno fatto il resto i mol- 
ti infortuni, tra cui quel- 
lo grave di Tomasini e gli 
impegni lavorativi di 
Menardi che lo hanno 
costretto a disertare alle- 
namenti e turni esterni. 
L'opinione del coach è 
che, se alla fine si è riu- 
sciti a centrare l'obietti- 
vo, gran parte del merito 
vada assegnato all'otti- 
mo clima che si è instau- 
rato all'interno della 
squadra che ha permesso 
a tutti di operare con la 
massima tranquillità. 
Ricollegandosi a ciò, 
ha avuto parole di elogio 


per l'intera dirigenza;che, 


in questi due anni nonha 
mai esercitato su di lui 
alcuna forma di pressio- 
ne sulle tattiche da at- 
tuare, sui giocatori e così 
via. 

Brunner non si è inve- 
ce ‘ sbilanciato su un 
eventuale prolungamen- 
to del contratto, auspi- 
cando soltanto una solle- 
cita decisione in merito. 

Tra i singoli Brumen, 


ha riconosciuto di aver 


scoperto un Galaverna | 


superiore alle aspettati- . 
ve, capace di mettersi al | 


servizio dell'intera squa- 


dra. Molto soddisfatto si * 


è detto anche dell'altro 


nuovo arrivato, Radova- ! 


ni; un giosstore che po- 
trebbe fare ancora di più 


se talvolta non si estra-, 
niasse dal gioco e soprat- . 
tutto se cercasse con! 


maggior continuità la via 
del canestro, Non è man- 
cato 
neppure Tonut che, in 
aria di decennale nelle 
file della Servolana, ha 
dato il suo fondamentale 
contributo specie nella 


fase decisiva della sta-| 


gione, Si è sacrificato 
sotto canestro, in un ruo- 


lo non suo, invece, Mon- ; 


ticolo, ma è stato comun- 


que in grado di confer- ; 


mare le sue indubbie po- 


tenzialità, in attesa di un ‘ 
«lungo» di valore che 


possa affiancarlo. 


Conclusa la fatica del | 
campionato, proseguono | 


erò normalmente gli al- 


lenamenti, finalizzati al, 


torneo Don Sarti in pro- 
gramma tra alcune setti- 
mane. 


Massimiliano Gostoli 


DONNE / LA FEDERAZIONE TENTA IL RILANCIO DEL SETTORE SULLE ALI DI UN MITICO PASSATO 


Torni la voglia di volare a canestro 


Cerimonia 


domani 
allo stadio 
(sala Azzurri) 


Calo di tesserate, spa- 
rizione di società, ridu- 
zione delle categorie 
giovanili, crollo di inte- 
resse. La pallacanestro 
femminile sta proba- 
bilmente vivendo la 
crisi più evidente e pe- 
ricolosa dalla sua na- 
scita. L'onda lunga di 
aquesto fenomeno, evi- 
entissimo a livello na- 
zionale già da qualche 
anno, ha investito tut- 
ta la regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia e sta lam- 
bendo ormai anche 
Trieste, culla del bas- 
ket in Italia. La città 
iuliana ha vinto scu- 
letti in serie tra gli An- 
ni Trenta e gli Anni 
Cinquanta, ha visto la 
‘ande pallacanestro 
i serie A negli Anni 
Settanta, ha saputo ra- 
dunare anche quattro- 
mila persone al pala- 
sport attorno alle mule 
guidate dalla mitica 
Pollard e impegnate 
nei play-off scudetto 
negli Anni Ottanta. Ora 
è scomparsa dai grandi 
palcoscenici. 

Proprio per comin- 
ciare a invertire que- 
sto trend negativo, vi- 
sto anche che a livello 
giovanile i risultati 
non mancano, il comi- 
tato regionale della Fip 
‘ha indetto per domani, 
venerdì, alle 18.30 al 
punto d'incontro az- 
zurro del nuovo stadio 
Rocco (entrata dalla 
tribuna Colaussi), una 
manifestazione nel 
corso della quale verrà 
anche presentato il vo- 
lumetto: «Ricordi della 
pallacanestro femmi- 
nile triestina - Ragazze 
in palla», Tutti gli ap- 
passionati sono invita- 
ti a intervenire. 


Pubblichiamo un capitolo 
di «Ragazze in palla», fa- 
scicoletto sugli anni pio- 
nieristici della pallacane- 
stro femminile triestina 
edito dal comitato regio- 
nale della Fip. Interviste e 
aneddoti sono stati raccol- 
ti da Silvio Maranzana an- 
che sulla base delle crona- 
che dell’epoca. 

Nel 1930, nove anni do- 
po la prima partita di pal- 
la al cesto giocata a Trie- 
ste in pubblico, tra due 
formazioni maschili, sem- 
pre del De Amicis, le ra- 
gazze mettono piede nel 
campionato di divisione 
nazionale. La partita di 
domenica 2 marzo mette 
di fronte le uniche due 
iscritte della provincia, la 
Ginnastica «A» e la Ginna- 
stica «B», sempre sul piaz- 
zale di via Rossetti. La pri- 
ma squadra prevale per 9- 
6 e dopo sette giorni bissa 
il successo con il punteg- 
gio di 14-3, 

Silia Martini, che fa 
l'impiegata, è la migliore, 
8puntinelsecondo incon- 
tro, ma anche Mea Man- 
freda, che lavora nel nego- 
zio dei suoi, promette 
niente male. Le mule poli- 
sportive sono pronte per 
partire alla conquista del- 
l'Italia dei canestri. 

La gioia dei primi suc- 
cessi fa spuntare qualche. 
vezzo dell'epoca: attorno 
ai pantaloncini bianchi le 
ragazze indossano cinture 
da passeggio, sulla testa 
mettono fazzoletti. Del re- 
sto si gioca sempre all'a- 
perto, anche quando tira 
la bora e quando la piog- 
gia gonfia a tal punto le 
«pallonesse» di plastica 
con il laccio, che quasi 
non passano più dentro il 
cerchio del canestro. Le 
«mule» cestiste hanno la 
tessera bianca che per- 
mette di andare gratis al 
cinema, cominciano a far 
girare la testa agli uomini. 
Qualcuno addirittura le 
riconosce per la strada e si 
complimenta, sui giornali 
spuntano le prime righe. 

Quando si parla di an- 
dare in trasferta tutto co- 
mincia a somigliare a una 
favola che comunque su- 
‘pera i confini delle singole 
discipline sportive. Tina 
Steiner, che è anche cam- 
pionessa italiana con la 
staffetta 4x75, partecipà 
anche ai campionati mon- 


La Ginnastica a canestro nella partita contro 
Torino che le diede il primo scudetto nel ‘30. La 
«pallonessa» danza sul ferrò, le triestine si 


imporranno per 12-10. 


diali di atletica a Praga. 
Per molte ragazze però il 
treno è ancora ui mostro 
buono e sconosciuto. Gli 
spazi sono stretti, i viaggi 
lunghi. Restano in mente 
le carte unte delle meren- 
de, le dormite migliori so- 
pra leretine dove si metto- 
no i bagagli e le canzoni 
urlate in coro. 

E' sul prato della Bolo- 
gna sportiva che domeni-- 
ca 16 marzo le «mule» af- 
frontano la Società Gin- 
nastica Roma, Non hanno 
mai messo piede fuori di 
casa con una palla in ma- 
no, i loro sport sono sem- 


pre la ginnastica e l'atleti- 
ca, a pallacanestro hanno 
‘paura di prendere una ba- 
tosta. Invece scoprono di 
essere dentro un felice mi- 
raggio. Queste ragazze di 
Roma non ne azzeccano 
una, ogni volta che tenta- 
no di passarsi una palla la 
spediscono fuori del cam- 
po, i tiri non sfiorano 
nemmeno le doghe di le- 
gno del tabellone. 

C'è tanta gente attorno 
a quel campo: qualcuno è 
venuto solo per scrutare le 
fattezze fisiche delle si- 
gnorine, ma nessuno può 
esimersi  dall'applaudire 
forte i numeri delle bian- 


cocelesti nate, sembra, 
dentro un canestro. E' un 
trionfo, 29-2, e il biglietto 
per la finalissima è stac- 
cato. 

Per dedicarsi a tutti i lo- 
ro sport, le ragazze sono 
già in campo alle sei e 
mezzo del mattino, ora in- 
tensificano gli allenamen- 
ti di palla al cesto. Il gran- 
de appuntamento è dopo 
sette giorni soltanto, c'è 
poco tempo per preparar- 
st, ma..la squadra ha già 
una sua ben delineata fi- 
sionomia. Coselli e Bidoli 
picchiano duro in difesa, 
Steiner, Polazzo e Martini 
hanno licenza di colpire 
in attacco. Nessuno ha la 
percezione di preparare 
un avvenimento storico. 
Le giornate scorrono rapi- 
de, dopo l'allenamento il 
gruppo si ferma a chiac- 
chierare in strada. Sono 
«mule» moderne, quando 
rincasano sono già le un- 
dici di notte. 

Eccole sul treno per Ro- 
ma, la sfida che vale il pri- 
mo titolo del campionato 
femminile si giocherà sul 
mitico campo del Muro 
Torto, vicino a Villa Bor- 
ghese. Di fronte, le ragaz- 
ze della Società Ginnasti- 
ca Torino. n 

E' una partita che si 
‘preannuncia subito spigo- 
losa. La palla non vuol sa- 
perne di entrare in cane- 
stro. Passano sei intermi- 
nabili minuti prima che 
Derna Polazzo Tiesca a 
violare il cesto avversario. 
Le piemontesi ribattono e 
si va al riposo sul ridicolo 
punteggio di 4-3. Le av- 
versarie partono di slan- 
cio anche nella ripresa, 
sembrano sfuggire. All'ul- 
timo minuto hanno anco- 
ra la testa avanti, sebbene 
il distacco sia ridotto ad 
un solo punto. E' allora 
che Maria Coselli prende 
la palla nella sua posizio- 
ne di difesa, fa qualche 
palleggio e, superata ap- 
penalametà campo, tenta 
un tiraccio, E' incredibile, 
il pallone si infila nella re- 
tina. Le triestine sono in 
paradiso, le torinesi resta- 
no di sasso. Per la Ginna- 
stica Triestina è il primato 
assoluto nella palla al ce- 
sto italiana: le ragazze in- 
‘fatti bissano il tricolore 
appena conquistato dai 
maschi. 


IN CASA SGT 
In vista cambio 
d’allenatore 


Anche se il campionato di B è già concluso da un pez- 
zo, non è ancora periodo di ferie per le ragazze bian- 
cocelesti, che continuano ad allenarsi un paio di volte 
alla settimana. Il campionato, terminato un mese fa, 
ha dato parecchie soddisfazioni a tutta la società trie- 
stina, come conferma lo stesso allenatore Turcinovic: 
«Io personalmente — afferma — sono:soddisfatto. Ho 
prelevato, un paio di anni addietro, una formazione 
composta da giocatrici juniores, e adesso possiamo 
dire di essere riusciti a formare una squadra valida 
nel campionato di serie B». 

A parole sembra che il cammino triestino in questa 
annata sia stato tutto rose e fiori, ma non è certamen- 
te così... Anzi, parecchie spine hanno punto il percor- 
so biancoceleste. Al di là delle questioni finanziarie, 
la mancanza di uno sponsor e il difficile momento 
economico, sono argomenti che non possono certo 
Passare inosservati, la Sgt si è trovata a combattere 
contro problemi fisici e talvolta pure burocratici. Ad 
inizio campionato, dopo l'abbandono definitivo delle 
vecchie glorie Trampus e Meucci, sembrava che an- 
che le nuove leve, Gori, Stallio e Brezigar, fossero sul 
Diede di partenza. Di quei giorni si ricorda una conti- 
nua altalena di notizie e successive smentite. La Gori, 
dopo una breve disavventura, tornava ad indossare 
la mise biancoceleste, la Stallio la imitava poco dopo, 
e anche la Brezigar, richiesta da parecchie squadre, 
rimaneva a Trieste. 

Turcinovic si trovava così, e siamo già a metà cam- 
pionato, a poter disporre nuovamente di tre pedine 
importanti. Ma, come nella vita, anche nello sport c'è 
il rovescio della medaglia: all'assenza di Gori, Stallio 
e Brezigar, l'allenatore biancoceleste SODDELITE fa- 
cendo partire nel quintetto base un paio di juniores 

ali Almerigotti, Giuricich, Mohovic e Suppancig, 
che certamente non sfiguravano. gia 

Concorde sul buon esito del campionato il direttore 
sportivo Roberto Tandoi: «Abbiamo avuto — afferma 
— una crescita generale, a settembre avevamo un po 
di paura e nessuno sperava nel piazzamento ottenu- 
to. Io stesso, a nome della società, sono andato negli 
spogliatoi a complimentarmi con le ragazze. Tutte so- 
no maturate molto, dalle nuove leve alla Brezigar, 
alla Rotta o alla Sciucca». DET 

Di novità ancora non ce ne sono, l'unica certezza 
viene dalla bionda Stallio, ceduta al Geas di Milano 
dopo le varie trattative dell'anno scorso. Tutto da de- 
finire il discorso prestiti, che riguarda la Martiradon- 
na, attualmente in prestito al Prato, ela Ficic, all'Ital- 
monfalcone. Ù 

In alto mare anche il discorso allenatore: Turcino- 
vic ha più volte espresso il desiderio di lasciare-la 
panchina della prima squadra per dedicarsi ad altri 
settori (dirigenziali o tecnici) e la scadenza del con> 
tratto a fine giugno sembra essere una buona occasio- 
ne per tentare un'altra strada. Non un abbandono 
completo della società, ma un cambio di ruolo che, 
forse, potrebbe anche avere dei risvolti positivi sulle 
giocatrici stesse, che si troverebbero così di fronte ad 
un allenatore nuovo. 

Fulvia Degrassi 


IN CASA INTERCLUB 
Sono nel mirino 
giovani lunghe 


Non si ferma l'attività agonistica dell'Interclub 
Muggia. La prima squadra continua ad allenarsi. 
C'è stata un'amichevole con la formazione del 
Concordia Sagittaria, mentre le nerazzurre hanno 
accettato di partecipare a un torneo a quattro pro- 
prio a Concordia Sagittaria (oltre alla formazione 


locale e alle muggesane hanno confermato la loro 


presenza Perugia e una compagine di A2, Padova 0 
Treviso). 

Non si può certo dire che l'Interclub abbia tirato 
i remi in barca dopo l'eliminazione dai play off. 
Nevio Giuliani, analizzando l'annata appena con- 
clusa, esprime un giudizio soddisfacente: «All'ini- 
zio non pensavamo certo a un campionato di verti- 
ce e la mia paura era che una formazione tanto 
giovane potesse avere un'approccio mentale e psi- 
cofisico sbagliato alla dura realtà della serie B. 
Tutte le ragazze invece hanno risposto alla gran- 
de: non dimentichiamo che titolari erano quattro 
giovani che a questi livelli non avevano mai gioca- 
to e sono riuscite a tenere il campo splendidamen- 
te anche in partite tiratissime e all'ultimo sangue 
come quelle dei play off. Devo sottolineare poi l'a- 
bilità delle ‘’senatrici’’ di Muggia (Pacoric, Surez, 
Osti e Zettin) le giocatrici del nucleo storico che 
sfruttando la loro esperienza hanno saputo na- 
scondere i molti difetti della nostra squadra, oltre 
a insegnare le cattiverie alle nuove leve». 

La società nerazzurra sta già muovendosi sul 
mercato alla ricerca di qualche giovane lunga e se 
le trattative in corso andassero a buon fine Giulia- 
ni non esclude di poter partire favorito il prossimo 
anno, senza voler essere troppo presuntuoso. 

Nel frattempo sono ancora in corsa alcune for- 
mazioni giovanili: le cadette accedono alla fase del 
zonale per partecipare alle finali a quattro regio- 
nali. Le prime due classificate parteciperanno a 
fine mese agli Interzonali a Riva del Garda o a Ce- 
sena. Nella propaganda manca ancora qualche 
giornata prima delle finali regionali e l'Interclub 
conserva quattro punti di vantaggio sulla Ginna- 
stica Triestina. 

Da segnalare ancora due avvenimenti impor- 
tanti per Muggia: il raduno della nazionale cadette 
alla «Pacco» (interessate saranno le ragazze delle 
province di Trieste e Gorizia), e una novità a livello 
femminile: nella prima settimana di giugno si ter- 
rà un torneo sulla falsariga del «Don Bosco» per 
otto società con primo turno a eliminazione diret- 
ta e quattro squadre alle semifinali (quasi tutti gli 
incontri tra prime squadre si giocheranno alle 
20.30). 

Renzo Maggiore 


ALLIEVI 


La Stefanel acced 
alle finali regionali 


Anche il campionato Allie- 
vi si è concluso e, come era 
stato ampiamente preven- 
tivato, la vittoria finale è 
andata alla Stefanel di 
Marini. I biancorossi acce- 
dono, così, alle finali re- 
gionali che si terranno a 
Pordenone dal 21 al 23 
maggio dove si confronte- 
ranno con l'Ardita Gorizia, 
con gli Amici del Basket di 
Pordenone e con la vin- 
cente degli spareggi in 
programma sempre a Por- 
-denone dal 14 al 16, cui 
parteciperanno il DIf A 
Lunanova di Trieste, l'I- 
talmonfalcone e il Tarcen- 
to. La prima classificata 


nella finale regionale 
prenderà parte alle finali 
interzonali di Senigallia, 
mentre la seconda si re- 
cherà a Tolentino. Le 
squadre che s'imporranno 
negli otto gironi interzo- 
nali daranno vita alle fina- 
li nazionali che saranno 
ospitate da Gorizia dal 4 al 


6 giugno. 
r.l 


I. risultati dell'ultima 
giornata: Don Bosco B- 
Lunanova 96-98, Santos- 
Stella Azzurra 122-60, 
Bor-Servolana 120-83, 
Ferriera-Don Bosco A 69- 
57, Ricreatori-Lega Nazio- 
nale 96-64. 


ALLIEVE 


Passano il turno 
Sgt e Ricreatori 


Il torneo Allieve si è concluso con il passaggio del 


turno di due squadre triestine: la Ginnastica Triesti- 
na e i Ricreatori. A rimarcare la supremazia triestina 
c'è anche il terzo posto della Libertas Orologeria Ce- 
pak. Il titolo regionale allieve tiene alto il nome della 
gloriosa società biancoceleste nell'anno che le «eter- 
ne rivali» dell'Imterclub Muggia si sono imposte sia 
fra le juniores sia fra le cadette. 
Le ragazze allenate da Crisman, al quale, visto che 
è stato ricoverato in ospedale, vanno i nostri migliori 
auguri, alla fase interregionale a Bergamo ai primi di 
giugno incontreranno la terza classificata del Veneto, 
la terza dell'Emilia e la prima del Trentino. Un girone 
sicuramente alla portata della Sgt. Più difficile l'im- 
pegno dei «Ricre»che se la vedranno con la vincitrice 
del Veneto, la terza della Lombardia e la seconda del- 
le Marche. 
Fio: 


POLET 
Terzo 
a Saluzzo 


Il Polet ha colto al torneo 
di Saluzzo un prestigioso 
terzo posto. La squadra 

i Vremec, S 
prevalentemente da gio- 
catori della categoria 
propaganda, dopo avere 
perso 104-72 contro il 
‘Robe di Kappa, vincitore 
del torneo, si è imposta 
93-78 nella finale per il 
terzo posto alla forma- 
“zione del Cuneo. 

La formazione del Po- 
let nella finale: Stefancic 
6 (2-2), Corbatti 4, Hro- 
vatin 8 (2-2), Zobin 4 (2- 
5), Lakovic 2, Lista 13 (1- 
2), Salvec 29 (5-8), Seniz- 
za 27 (3-8). 


GIOVANI 


Coppa 
Kontovel 


Si inaugurerà domani la 


CADETTE 


Nell'ultima giornata del 


Interclub 


1 .a, Oma 2.a 


La «corazzata» Inter- La classifica: Inter- 


composta | 


prima edizione del tor- 
neo di basket giovanile 
«Coppa Kontovel», orga- 
nizzato dalla società del- 
l'altipiano e riservato ai 
nati entro il ‘74. Quattro 
le formazioni in lizza; 
Stefanel, Don Bosco, Lu- 
biana e Kontovel. Le gare 
si disputeranno al centro 
Ervatti. Alle 17 esordio 
con Stefanel e Kontovel, 
alle 19 Don Bosco-Lubia- 
na. Sabato le finali, a 
partire dalle ore 16. 


torneo Cadette l'Oma, 
obbligata a' vincere per 
conquistare la seconda 
posizione che vale l'am- 
missione alle semifinali 
regionali, ha sconfitto 
74-66 la Sgt «A». Il match 
è stato molto vibrante 
con le giallonere che so- 
no andate all'intervallo 
con 11 lunghezze di van- 
taggio (41-30). Nella ri- 
resa le biancocelesti 
anno tentato una rea- 
zione ma la freddezza 
dalla lunetta delle sale- 
siane Luisa Riccobon e 


Tommasi ha sancito la‘ 


vittoria dell'Oma. 


club, prima in classifica 
ormai da alcune giorna- 
te, non ha avuto nessun 
problema a piegare in 
trasferta 45-93 la Palla- 
canestro Staranzano. Le 
muggesane dopo aver 
concluso il primo tempo 
in vantaggio di 12 puntî 
(28-30), feno «doppia- 
to» abbondantemente le 
avversarie, segno. evi- 
dente di una superiorità 
schiacciante in questa 
categoria che potrebbe 
portare la compagine 
guidata da Castellarin a 
ottimi piazzamenti in 
campo nazionale. 


club 34, Oma 28, Sgt «B» 
26, Italmonfalcone 12, 
Sgt «A» 10, Pall. Staran- 
zano 8, Fari Gorizia 0. 

A questo punto, anche 
se mancano ancora le co- 
municazioni ufficiali, le 
due compagini triestine 
dovrebbero. incontrarsi 
con la prima e la seconda 


all'appuntamento è 


del girone friulano. Al- | 


l'Interclub  toccherebbe 
il Mediofriul Basiliano, 
all’Oma lo Sporting Club 
Udine; le vincenti acce- 
derebbero allafase inter- 
regionale. 

p.t 


a 


| 


Giovedì 13 maggio 1993 


«a», 


5 


o 


so 


ROMA — La rivincita 
della terra rossa. Sem- 
brava una superficie 
destinata ormai a un 
Tuolo secondario, stret- 
ta com'era dal cemento, 
al sintetico e dall'indi- 
Struttibile erba londi- 
Nese; ora invece, fatti 
84 opportuni aggiorna- 
menti (campi più velo- 
Si), la terra rossa torna 
ad essere ambita anche 
ai big della racchetta. 
Ourier la considera or- 
Mai la sua superficie 
Preferita e garantisce 
Bià il suo ritorno a Ro- 
Ma il prossimo anno. 
Ivanisevic è contentis- è 
Simo di come sta gio- 
Cando questo torneo, ed 


« a barba ai giornalisti 


Inglesi che lo pressano 

domande sul prossi- 
Mo torneo di Wimble- 
don e sulla finale persa 
‘0 scorso anno, replica 
che per lui Roma e Pari- 
8! sono più importanti. 
Sampras comincia a ca- 
Pirci qualche ‘cosa, è 
Meno frettoloso di un 
tempo, tiene meglio lo 
Scambio, dice che il 


Sport 


Il Piccolo |_23] 


TENNIS / AL FORO ITALICO PASSA ANCHE SAMPRAS 


Becker avanza 


sentirsi più a suo agio 
sulla terra rossa gli gio- 
va anche peri tornei sul 
cemento. Becker è tor- 
nato decisamente alla 
carica quest'anno per 
sfatare il suo vecchio 
tabù per questa super- 
ficie. Sull'onda di que- 
sto ritrovato amore per 
i campi rossi, le prime 
quattro teste di serie 
hanno saltato a piè pari 
il secondo turno, anche 
se Courier e Sampras 


hanno rischiato qual- 


che inciampo di troppo, 
mentre Becker e Ivani- 
sevic non hanno avuto 
eccessivi problemi. 
Courier ha dovuto la- 
sciare un set all'olande- 
se Paul Haarhuis, n. 83 
del mondo ma che in 
questo momento vale 
molto di più. Haarhuis 
ha un ottimo servizio, 
un buon talento e sa fa- 
re tutto abbastanza be- 
ne. Nel primo set non è 
riuscito a recuperare il 
break iniziale subito a 
freddo, ma nel secondo 
ha messo in difficolta 


l'ex numero 1 con palle 
profonde e con acroba- 
zie a rete che hanno 
spesso strappato l'ap- 
plauso. Solo nel set de- 
cisivo Courier è riuscito 
a prendere le misure al- 
l'avversario — che nel 
frattempo era calato vi- 
stosamente sul piano 
fisico — infliggendogli 
un perentorio cappotto. 

Sampras ha dovuto 
fare i conti con l'astro 
nascente spagnolo Alex 
Corretja, assistito e 
consigliato da tutto, il 
suo clan schierato a 
bordo campo, con 
Orantes in testa, Il di- 
ciannovenne spagnolo, 
reduce dalla maratona 
di martedì sera con Ca- 
nè, ha confermato le 
sue doti di ottimo in- 
contrista e gran corri- 
dore. La terra è la sua 
culla, ma sulle altre su- 
perfici — come ha af- 
fermato anche Sampras 
a fine match — è anco- 
ra tutto da verificare. 
In ogni caso, il numero 
1 è dovuto ricorrere a 


tutta la sua classe nei 
momenti difficili della 
partita; soprattutto nel 
decimo gioco del secon- 
do.set, quando ha dovu- 
to salvare due palle del 
set per Corretja prima 
di andare a chiudere set 
e incontro per 7-5. 
Meno problemi del 
previsto ha avuto inve- 
ce Goran Ivanisevic che 
pure aveva di fronte 
Magnus Gustafsson, n. 
32 del mondo. In realtà 
lo svedese ha giocato 
piuttosto male, com- 
mettendo molti errori 
gratuiti e servendo in 
maniera poco efficace. 
La sua  macchinosa 
apertura, soprattutto 
per il dritto, lo ha fatto 
spesso giungere in ri- 
tardo sui colpi forzati 
del croato. Contro tale 
avversario. Ivanisevic, 
sostenuto in questo an- 
che dal pubblico, ha 
avuto modo di esaltarsi 
con il suo gioco spu- 
meggiante e dal ritmo 
sostenuto. Ha sbagliato 
qualcosa il croato, ma 
Gustafsson gli ha sem- 


pre concesso l’opportu- 
nità di rimediare. Iva- 
nisevic ha vinto tra il 
delirio del «centralino» 
gremito, e al termine ha 
detto di preferire que- 
Sto campo al centrale 
perchè lo esalta la vici- 
nanza degli spettatori. 

Piuttosto facile an- 
che il compito di Becker 
contro l'ungherese San- 
dor Noszaly, prove- 
niente dalle qualifica 
zioni e che martedì era 
stato impegnato da Ca- 
ratti. Noszaly ha un 
servizio molto potente, 
ma gli è servito per re- 
stare a galla solo all'ini- 
zio del match quando si 
è trovato a condurre 
per 2 a 0. Poi il tedesco 
ha preso a macinare il 
suo gioco fatto di po- 
tenza, e anche di una 
inconsueta precisione e 
per la giovane recluta è 
suonato il silenzio. 

E' durato una sola 
notte il sogno di pistole- 
Si. Come lo scorso anno 
il tedesco CGarl-Uwe 
Steeb gli ha presentato 


il conto delle sue im- 
prese precedenti, e an- 
che questa volta il con- 
to è stato salato. Tre ga- 
mes rimediò il romano 
un anno fà. Solo due 
questa volta. Pistolesi 
ha perso con il sorriso 
sulle labbra. Ha fatto il 
possibile, come suo so- 
lito, per quasi tutto il 
match, poi, quando ha 
visto che non c'era pro- 
prio nulla da fare, ha 
preso a scherzare con 
pubblico e avversario. 
Quando Steeb ha ripre- 
so una palla impossibi- 
le a Pistolesi che tenta- 
va disperatamente: di 
rendere più onorevole 
la resa, questi ha lascia- 
to cadere la racchetta 
in terra e si è portato 
con atia interrogativa 
al cospetto dell'avver- 
sario chiedendogli se 
per caso non fosse im- 
pazzito. Il tutto fra il di- 
vertimento del pubbli- 
co del centralino ugual- 
mente pago dello sfor- 
zo, ancorchè vano, del 
suo beniamino. 


CONTINUANO LE MANOVRE PER LA PRESIDENZA DEL CONI 


Pescante e l’anti-Gattai? 


ROMA — Reagisce infa- 
stidito, sostiene che la 
conferenza stampa'deve 
trattare gli argomenti al- 
l'ordine del giorno della 
Giunta e non è la sede 
©Pportuna per una do- 
manda del genere. Tutta- 
Via Mario Pescante, se- 
gretario generale del Co- 
ni e secondo qualcuno 
concorrente ombra alle 
elezioni del 30 giugno, 
ine licita domanda su 
pre sua candidatura an-. 
li Gattai non risponde. 

‘onclude: «Sono accanto 
al presidente e sto lavo- 
Tando per il presidente». 

on smentisce, come fe- 
ce su diretto invito di 

rattai in uma riunione di 
Stunta di non molto tem- 
Do fa. E' questa la vera 
Novità adesso. Provoca 
Un momento di imbaraz- 
Zo, con Gattai silenzioso 
ma all'apparenza sereno, 

escante sulla sedia ac- 


canto manifestamente 
innervosito. 

Alimenterà le innume- 
revoli illazioni che si rin- 
correranno fino al 30 
giugno sempre che il gip 
Vincenzo Ruotolo dia il 
via libera alla campagna 
elettorale replicando con 
‘una archiviazione alla ri- 
chiesta di rinvio a giudi- 
zio del pm Vittorio Pa- 
raggio per la ristruttura- 
zione dell'Olimpico. Un 
minuto prima, ribadendo 
la propria speranza di un 
giudizio sereno e quindi 
assolutorio per tutto il 
gruppo di dirigenti coin- 
volto nella vicenda, Gat- 
tai'aveva confermato la 
propria intenzione di 
presentarsi al consiglio 
nazionale del 30 giugno 
per chiudere il rinnovo 
del mandato per il pros- 
simo quadriennio. 

«Rimango sempre del- 
la mia idea - aveva detto 


Gattai - che mi ha per- 
messo di espletare il mio 
mandato pro tempore 
con serenità. Il 30 giugno 
mi ricandiderò e non ve- 
do per quale motivo do- 
vrei avere perso la fidu- 
cia dei presidenti». 

Quasi a dargli ragione, 
anche il Totocalcio negli 
ultimissimi tempi pare 
abbia imboccato la stra- 
da della risalita dopo un: 
nerissimo periodo di cri- 
si. Sono soltanto accenni, 
si parla di un maggiore 
introito complessivo di 
circa nove miliardi negli 
ultimi tre concorsi im- 
perniati sulla serie A. 
Nonostante gli anticipi al 
sabato che, su istigazio- 
ne del presidente della 
federbasket Gianni Pe- 
trucci, il consiglio nazio- 
nale nella sua ultima riu- 
nione aveva ritenuto in 
parte corresponsabili del 
calo di giocate. «L'antici- 


PATTINI / GIOCHI DELLA GIOVENTÙ 


Figure su rotelle |Primeggia Marina Julia 


Ragazzine di Trieste alla fase regionale 


TRIESTE — Proseguono 
a ritmo intenso le fasi di 
Qualificazione per le gare 
a livello regionale dei 
Giochi della gioventù di 
Pattinaggio artistico. La 
Prima fase dei Giochi è 
Stata quella’ comunale; 
Nella fascia A, riservata 
alle alunne delle ultime 
due classi elementari, le 
Prime tre piazze sorio an- 


.date a Elena Armilli del 


DIf, a Cinzia Pascolutti 
della Polisportiva Opici- 
Da e a Daniela Crevatin 
del Tolly. 
aura i più piccole, le 
attieve delle prime. tre 
:aSsì elementari, vitto- 
da di Monica Iurincich 
©l Pat davanti ad Eleo- 
Rora Giordani del Jolly e 
DI ara Spadavecchia del 
5 £. ‘Tra le atlete delle 
Cuole medie, infine, po- 
MI tutto per il DIf con 
&ria Mauri, Silvia Ri- 
asi e Martina Trombet- 


Nella fase provinciale, 
qualificazione assicura- 
ta per la fase regionale 
per le atlete del gruppo B 
Monica  Iurincich ed 
Eleonora Giordani. Nella 
categoria A. prime due 
piazze, e successiva qua- 


. lificazione, per Elena Ar- 


milli e Daniela Crevatin, 
etrale allieve delle scuo- 
le medie, che si qualifi- 
cavano in quattro, hanno 
staccato il biglietto per le 
gare regionali le prime 
tre della fase comunale 
con l'inserimento in ter- 
za posizione di Valentina 
Antonello dell'Oma, Trai 
maschietti delle medie, 
infine, prime tre piazze 
per Davide Kaucic del 
Pat, Luca Cavaliere del 
Jolly e Federico Di Leva 
del Pat. Le altre catego- 
rie maschili gareggeran- 
no a partire dalla fase re- 
gionale. 5 
Sempre per quanto ri- 
guarda il pattinaggio ar- 


tistico dobbiamo segna- 
lare l'ottimo comporta- 
mento delle atlete dell'O- 
ma Trieste nelle gare va- 
lide per i campionati na- 
zionali delle polisportive 
giovanili salesiane, que- 
st'anno onorato da 20 
club. Le atlete triestine, 
grazie alle ottime presta- 
zioni nella categoria ra- 
gazze, dove Thaila Bolo- 
ia ha concluso al secon- 
o posto, Maura Zulini al 
terzo, Antonella Gerin al 
quarto e Michela Stallo- 
ne al sesto, e grazie an- 
che al secondo posto di 
Valentina Antonello nel- 
la categoria regionale, al 
settimo di Fabiana Giu- 
govaz tra le regionali B e 
al terzo posto collettivo 
nei dischi di gruppo, 
hanno meritato la secon- 
da piazza nella classifica 
per società, alle spalle 
dell'Ardor Cornedo e da- 
vanti al Trissino. 
an. pug. 


po regolare di una parti- 
ta al sabato - ha però 
confermato anche Gattai 
- ha portato e porterebbe 
grave pregiudizio al To- 
tocalcio. A. mio avviso 
non sarebbe la stessa co- 
sa nell'ipotesi di ùna par- 
tita posticipata alla sera 
della domenica. Ma il 
pregiudizio sarebbe cer- 
to per la promozione di 
tutti gli altri sport che 
usufruiscono normal- 
mente di quello spazio 
televisivo». Sicuramen- 
te, comunque, il Coni 
non fa affidamento su 
improbabili aumenti im- 
provvisi di entrate nel 
programmare la parteci- 
pazione ai Giochi del Me- 
diterraneo, la manifesta- 
zione multisportiva che 
si svolgerà in Francia, 
nella regione di Lingua- 
doca-Roussillon, dal 16 
al 27 giugno. 

Nonostante siano pre- 


WINDSURF / TROFEO LUCCHI 


Deiaco, Cereser e Novello in evidenza nelle tre regate 
i 5 CA 


TRIESTE — La squadra 
dell'associazione velica 
windsurfing Marina Julia, 
composta in gran parte da 
atleti juniores, allenati da 
Ezio Ferin e Maurizia Le- 
nardon, ha dominato in- 
contrastata al 7.0 trofeo 
Lucchi, regata per tavola a 
vela classe Raceboard e 
Mistral tenutasi domenica 
scorsa sul lago di Caldo- 
nazzo. 


Viste quattro discipline 
N PIÙ, verranno seguiti 
rigidi criteri di conteni- 
mento che farebbero sa- 
lire il totale degli atleti 
AZZUITI a 382 rispetto ai 
379 che nel 199] andaro- 
no ad Atene. m partico- 
lare, è annunciata una 
partecipazione qualitati- 
va di calcio (una under 
28 affidata a Cesare Mal- 
dini), basket fla®muova 
nazionale di Ettore Mes- 
sina), pallanuoto, atleti- 
ca, canottaggio e palla- 
volo. Sempre che nel 
frattempo trovi una con- 
clusione la lunga teleno- 
vela che vede Protagoni- 
sti Mario Pescante come 
commissario straordina- 
rio della Fipav e il presi- 
dente della federazione 
internazionale —Ruben 
Acosta. 

Pescante non ha parti- 
colarmente insistito nel- 
la polemica, anche se 


La regata si è svolta in 
tre prove. La prima, sospe- 
sa per cause tecniche, ha 
visto ampiamente in testa 
Massimiliano Lazzari. 
Nella seconda ha primeg- 
giato Alessandro Cereser e 
nella terza si è aggiudicato 
il primo posto Matteo 
Deiaco. La classifica finale 
ha visto il primo posto as- 
segnato a Matteo Deiaco, 
il secondo ad Alessandro 


non ha nancato di fare 
notare come alcune sol- 
lecitazioni ad Acosta dia- 
no l'impressione di pro- 
venire dall'Italia. Ha in- 
vece ribadito la sua in- 
tenzione di arrivare al- 
l'assemblea del 20 giu- 
gno soltanto se sarà stata 
completata «l'operazio- 
ne di ripulitura del crite- 
rio di assegnazione dei 
voti plurimi». Quanto al- 
la candidatura annun- 
ciata da Paolo Borghi (il 
dirigente del Coni ha 
chiesto un mese e mezzo 
di aspettativa senza sti- 
pendio a partire dal 15 
maggio) e alla probabili 
tà che si ripropongano i 
blocchi della passata as- 
semblea, Pescante si è li- 
mitato a concordare con 
Gattai: «Non ho poteri 
‘per interferire, alla fine 
sceglieranno le società 
votanti). 


Cereser e il quinto a Ric- 
cardo Novello. L'insieme 
dei risultati ottenuti da 
questi atleti ha fatto ag- 
giudicare il trofeo all'asso- 
ciazione velica windsur- 
fing Marina Julia. È 
Buone anche le prove di 
Gabriele Perentin, alle pri- 
me armi di regate nazio- 
nali e di suo padre che ha 
gareggiato nei master. 
Vittoria anche per le at- 


IERI A PISTOIA 


| Morto Zeno Colò 
grande dello sci 


PISTOIA — Zeno Colò è morto ieri all'ospedale di San Marcello Pistoiese 
nella quale era ricoverato da venti giorni. Accanto a lui c'era la moglie 
Laura. L'ex campione ultimamente dedicava il suo tempo soprattutto a due 
attività sociali: le iniziative per salvare l'ospedale di San Marcello, del qua- 
le la Regione Toscana ha previsto la chiusura, e quelle per la lotta contro il 
fumo. Accanito fumatore anche durante il periodo dell'attività agonistica, 
Zeno Colò, malato da anni di cancro ai polmoni, aveva prestato il suo volto e 


il suo nome per manifesti antifumo. 


Maglione rosso, sci di frassino, un corag- 
gio diventato leggendario: è questa l'im- 
magine di Colò entrata nella storia dello 
sci e di tutto lo sport italiano insieme ai 
21 titoli nazionali assoluti vinti dal 1941 
al 1955, alle medaglie d'oro nella discesa 
e nel gigante conquistate ai Mondiali di 
Aspen del 1950 dove vinse anche la me- 
daglia d'argento nello speciale, al titolo 
olimpico nella discesa vinto nel 1952 a 
Oslo, al record mondiale del chilometro 
lanciato stabilito nel 1947. Mala storia di 
Zeno Colò è soprattutto una storia di altri 
tempi, quando lo sport non era ricco e 
puedo uno sciatore poteva essere squa- 
Fica. come lo fu lui nel 1954, per aver 
ato il suo nome ad un modello di scar- 
ponie auna giacca avento. 
Zeno Colò era nato il 30 giugno 1920 
y@ll'Abetone e sulla neve di casa aveva im- 
‘parato a sciare, seguendo il padre bosca- 
iolo nel suo lavoro di tutti i giorni. Sco- 
perto, come atleta, da Simone Petrucci, a 
16 anni era entrato nelle nazionali gio- 
vanili che allora erano sotto la responsa- 
bilità dell’austriaco Leo Gasperl. A18 an- 
ni la prima vittoria importante, a Mege- 
ve, tra gli juniores. Nel 1941, anno dei 
Mondiali di Cortina poi annullati, Colò fu 
giudicato troppo giovane Der far parte 
della nazionale italiana e gli fu riservato 
il ruolo di apripista nella discesa: realiz- 
zò il miglior tempo assoluto. 


Dopo la guerra (Colò era nel corpo de-- 


gli alpini di stanza a Cervinia), il primo 
risultato di livello mondiale: con un paio 
di attrezzi di legno sciolinati con la cera 
delle candele, con il maglione di lana ei 

antaloni alla zuava legati in fondo con 

lo spago perchè il vento non li gonfiasse, 
Zeno Colò stabilì sulla pista di Cervinia il 
record mondiale di velocità, 160 chilo- 
metri all'ora, un limite che poi resisterà 
fino al 1960. Dopo aver partecipato con 
‘scarsa fortuna ai giochi olimpici di Saint 
Moritz nel 1948, Colò si consacrò cam- 
‘pione ai Mondiali di Aspen, in Colorado, 


nel 1950. Una preparazione fatta scalan- 
do tuttii giorni in bicicletta lo Stelvio per 
conquistare due Iene d'oro e una 
cianento (ma solo perché durante la ga- 
ra di speciale perse la rosetta di un ba- 
stoncino), 

Era forte in tutte e tre le specialità che 
si correvano all'epoca, discesa, speciale e 
quan, anche se lui adorava soprattutto 

‘a discesa: «Perché se norì hai il coraggio 
nelle vene e il cervello sgombro, la gara ti 
mangia vivo». A chi, dopo la discesa di 
Aspen, gli chiedeva come avesse fatto a 
venir giù il quel modo, Colò rispondeva: 
«Sono venuto giù così di furia perché non 
vedevo l'ora di accendermi una sigaret- 
ta». Due anni dopo le Olimpiadi, sulla pi- 
sta di Norefjell, a cento chilometri da 
Oslo, Colò arrivò quarto nello slalom spe- 
ciale e nel gigante, ma aveva preparato 
soprattutto la discesa. 

Voleva smettere dopo quel titolo, poi 
decise di partecipare ai Mondiali del 
1954 in Svezia, ma ad ST il 
piemontese Oneglio, allora presidente 
della Fisìi, che lo squalificò per professio- 
nismo a causa di quelnome dato, in cam- 
bio di un po' di soldi, a un paio di scarpo- 
nieaunagiacca a vento. Su quella squa- 
lifica si sono dette e scritte molte cose, 
addirittura che fosse una sorta di pedag- 
gio da pagare per ottenerei voti necessari 
a fare di Cortina la sede delle Olimpiadi 
invernali del 1954. 

Nel 1989 di quel provvedimento non è 
stata trovata traccia negli archivi della 
Federazione che voleva riabilitare Colò. 
Ma lui, Zeno, non aveva mai dimenticato 
la ferita inferta: «Per me fu un dramma, 
lo sci era la vita, l'esaltazione di me stes- 
so». Dopo quel dramma il ritorno all'Abe- 
tone, un incidente mentre sciava nel 
1977, un intervento chirurgico nel 1987 a 
Verona, con l'asportazione di un polmo- 
ne, un altro momento critico nel gennaio 
del 1990, poi superato. Infine, la morte, a 
pochi chilometri dal luogo dove era nato. 


i Stefanel fuori 


Ciemme Gorizia e Nazionale bosniaca 


lete di Marina Julia: Elisa- 
betta e Gaia Gini sono ri 
sultate rispettivamente 
prima e seconda nella 
classifica assoluta femmi- 
nile, e Roberta Deiaco pri- 
ma nelle cadette. 

In vista dei prossimi im- 
pegni, gli atleti tutti conti- 
nuano ad allenarsi nelle 
acque sociali di Marina 
Julia. 


sono le finaliste del quadrangolare 
della Pace di basket. La Ciemme ha 
battuto la Nazionale militare per 
110-108 dopo un tempo 
supplementare, mentre la Nazionale 
bosniaca ha battuto la Stefanel 
Trieste per 88-80. La grande sorpresa. 
della prima giornata è stata la 
vittoria della formazione goriziana 
contro la Nazionale militare, ricca di 
elementi di primo piano del 
campionato di serie A. Nella seconda 
partita la Stefanel,a ranghi ridotti, 
senza Fucka e De Pol, non è riuscita a 
dar ragione della nuova Nazionale i 
bosniaca. Le finali si giocheranno 
stasera cori inizio alle 19 per il terzo e 
quarto posto e alle 20.30 peril primo e 
secondo. 


3-1 


MARCATORI: nel pt 8" Mi- 
notti, 11’ Severeyns, 30° 
Melli; nel st 38’ Cuoghi. 

PARMA: Ballotta, Benar- 
rivo, Di Chiara, Minotti, 
Apolloni, Grun, Melli, Zo- 
ratto (26' pt Pin), Osio (20' st 
Pizzi), Cuoghi, Brolin (12 
Ferrari, 13 Matrecano, 16 


Asprilla). 
ANVERSA: ‘| Kiekens, 
Broeckaert, Taeymans, 


Smidts, Jakovljevic (11° st 
Van Veirdeghem), Van Ret- 
hy, Segers, Severeyns, 
Lehnhoff, Czerniatynski (12 
Emmerechts, 13 Debraef, 15 
Moukrim, 16 De Coninck). 

ARBITRO: Assenmacher 
(Ger). 


LONDRA - Nella magica 
notte di Wembley il Parma 
ha dato una lezione di cal- 
cio all’ Anversa, conqui- 
stando così, ed è la prima 
volta nella sua storia, il 
trofeo dei campioni delle 
coppe nazionali. Lo ha fat- 
to con una facilità sor- 
prendente per la sua rela- 
tivamente breve esperien- 
za ai più alti livelli. Lo ha 
fatto con i gol di Minotti, 
Zoratto, Cuoghi, gli uomi- 
ni della vecchia guardia, 
rinunciando ad. Asprilla, 
non tremando dopo il pa- 
reggio di Severeyns. E non 
ha avuto paura, il Parma, 
nemmeno sul finire del 


Giovedì 13 maggio 1993;| G, 


COPPA COPPE / STORICA IMPRESA DI MEL 


primo tempo, dopo il gol 
del possibile 3-1 che è sta- 
to invece inopinatamente 
annullato dal tedesco As- 
senmacher. Lo ha potuto 
fare perchè anche nella ri- 
presa ha cercato il gol mol- 
to più dei belgi, conti- 
nuando a giocare come sa. 
E' stato comunque un 
grande spettacolo a Wem- 
bley. Parma e Anversa 
hanno onorato l'impegno 
come raramente succede 
in partite di tale importan- 
za. 

E si è capito subito che 
non sarebbe stato un in- 
contro all'insegna della 
tattica e dell'attendismo. 
Merito del Parma, che ha 
assunto le redini del gioco, 
sapendo di essere più forte 
dei belgi su quel piano. Ma 
merito anche dell'Anver- 
sa, che ha accettato il ruo- 
lo di sfavorita puntando 
sul contropiede, e riuscen- 
do molto bene in questa 
tattica grazie anche alla 
condizione eccellente del- 
le sue punte, Czerniatyns- 
ki, grande amico di Geor- 
ges Grun, e Severeyns, che 
stasera ha ricordato lonta- 
namente lo spento gioca- 
tore dei trascorsi pisani. 

Dopo un'iniziativa. dei 
rossi sfumata in fuorigio- 
co, è giunta la prima rete 
del Parma, conseguente a 


due eccellenti azioni con- 
secutive. Era l'8' quando 
Brolin ha tagliato il campo 
con un lungo lancio in gi- 
rata per Benarrivo che, dal 
fondo, ha messo la palla al 
centro dove Melli in tuffo 
ha incornato, ma Stojano- 
vic ha deviato in angolo 
con un balzo prodigioso. 
Sul corner il portiere ha 
poi toccato debolmente 
verso destra, dove Minotti 
è giunto con grande sicu- 
rezza e in acrobazia ha in- 
ventato un tiro che si è in- 
filato al sette. 

Quale inizio migliore? 
Ma il tempo per gioire è 
durato appena 3': all'11' è 
giunto infatti l' inatteso 
pareggio. Zoratto, forse già 
vittima di quel dolorino 
alla gamba che a metà del 
tempo lo ha mandato negli 
spogliatoi per essere sosti- 
tuito da un Pin impeccabi- 
le, si è trovato in difficoltà 
su un disimpegno. Il suo 
tiraccio laterale è finito 
sul petto di Czerniatynski 
che ha lanciato in area Se- 
vereyns e il numero 9 è 
stato bravo a infilare Bal- 
lotta. 

Ed ecco che la partita si 
è fatta improvvisamente 
difficile. I belgi hanno pre- 
so tono, lo spettacolo si è 
fatto infuocato. Le tifose- 
rie erano schierate in due 
opposti semicerchi e le lo- 


ro casacche gialloblù e 
biancorosse sembravano 
fatte apposta per uno sta- 
dio costruito proprio di 
quei quattro colori, a parte 
il verde del campo, quel 
verde che sembrava voler 
ricordare le speranze del 


Parma di fare gole mette- 


re le mani sulla coppa. 
E dopo una serie di ten-. 


* tativi a vuoto di un soffio, . 


al 30' la speranza ha tro- 
vato alimento. Il «sindaco» 
Osio ha raccolto là sfera 
sul fondo e ha lanciato per 
Melli. Una palla alta, sulla 
quale Taeymans è saltato 
fuori tempo e Stojanovic 
ha invece indugiato «in 
uscita. Non altrettanto ha 
fatto Melli ‘che è saltato 
‘lassù ad incornare per il 
raddoppio. Ed è stato sin- 
golare che l' uno-due sia 
venuto dai leader di quel 
gruppo di ragazzi che han- 
no deciso di comprare casa 
a Parma per contribuire 
così, mattone dopo matto- 
ne, a costruire la «squadra 
dei miracoli». 

Da quel momento gli 
uomini di Nevio Scala so- 
no saliti in cattedra, ormai 
toltisi di dosso ogni timo- 
re. La partita si sarebbe 
potuta chiudere definiti- 
vamente al 43' quando 
Melli di piede in area è an- 
dato a segnare quel gol che 


GIUDICE SPORTIVO /IN SEGUITO AGLI INCIDENTI 
Squalificati i due campi di gioco: 
Atalanta «batte» Brescia 2-1 


MILANO - Due giornate 
di squalifica al campo 
dell'Atalanta, una gior- 
nata al campo del Bre- 
scia: queste le decisioni 
del. Giudice sportivo 
della Lega Calcio in me- 
rito agli incidenti scop- 
piati domenica scorsa 
durante e dopo la parti- 
ta Brescia-Atalanta. 

Il giudice ha anche 
squalificato per due 
giornate i giocatori del 
Brescia De Paola e Pa- 
ganin, ha ammonito 
Rodriguez (Atalanta) ‘e 
ha deliberato di tra- 
smettere gli attì relativi 
alla partita al Comitato 
di Presidenza della Le- 
ga Nazionale Professio- 
nisti per i provvedi- 
menti di sua competen- 


za. L' Atalanta ha in ca- 
lendario le due prossi- 


‘ me partite casalinghe 


domenica 16 maggio 
contro la Fiorentina e il 
30 maggio contro il Ge- 
noa. Il Brescia gioca in 
casa il 23 maggio contro 
la Lazio. x 

Il giudice sportivo 
della Lega Calcio, oltre 
alle squalifiche dei 
campi di Atalanta e 
Brescia e per due gior- 
nate dei giocatori del 
Brescia De Paola e Pa- 
ganin, ha squalificato 
per una giornata. in se- 
rie A questi giocatori: 
Fornaciari (Foggia), che 
è stato anche ammoni- 
to, Seno (Foggia), che ha 
avuto anche una am- 
menda di 500 mila lire, 


Carbone e Policano 
(Napoli), Alfieri e Di Ca- 
ra (Pescara), Bergodi 
(Lazio), Bisoli (Cagliari), 
Bruno e Fortunato (To- 
rino), Desideri (Udine- 
se), Luppi (Fiorentina), 
Mazzarano (Ancona), 
Zoratto (Parma). Squa- 
lificato anche a tutto il 
31 maggio, per prote: 
ste, il medico sociale 
dell'Udinese, Fausto 
Zanelli. 

In serie B, sono stati 
squalificati per una 
giornata Fanna (Vero- 
na), che ha ricevuto an- 
che un'ammenda di 250 
mila lire, Campilongo e 
Lizzani (Venezia), Bosi 
(Ascoli), Carannante e 
Moretti (Piacenza), Pa- 
ramatti e Vanoli (Spal), 


Cristallini (Pisa), Fran- 
cesconi (Reggiana). Il 
Giudice Sportivo ha 
inoltre inflitto in serie 
A le seguenti sanzioni: 
ammonizione con diffi- 
da e ammenda di un mi- 
lione a Baresi (Milan) e 
a Fusi (Torino), di 500 
mila lire a Ferrara (Na- 
poli); ammonizione con 
diffida a: Orlando (Fio- 
rentina), Rossitto (Udi- 
nese), Bergomi (Inter), 
Conte (Juventus), Pin 
‘(Parma), Rijkaard (Mi- 
lan), Sogliano (Ancona); 
ammonizioni: Piacenti- 
ni e Aldair (Roma), Pa- 
dovano e Panucci (Ge- 
noa), Agostini (Ancona), 


Bacci (Lazio), Baiano 
(Fiorentina), Ferrante 
(Parma). 


solo per il guardalinee e 
poi per l'arbitro è stato se- 
gnato in fuorigioco. Al mo- 
mento del lancio di Cuo- 
ghi, infatti, il numero sette 
era almeno un metro die- 
tro l'ultimo difensore. 
Peccato per Melli, perchè 
sarebbe stata una rete di 
ottima fattura. Peccato 
anche perchè l'attaccante 
ha poi avuto alcune esita- 
zioni di troppo nella ripre- 
sa, fallendo a più riprese la 
rete della sicurezza. Così 
al 2', quando a calciato a 
lato da buona posizione, 


. così al 3’, quando si è im- 


paperato davanti a Stoja- 
novic, e così al 15’ quando 
ha indugiato, a tu per tu 
con il portiere, tirandogli 
addosso senza riuscire a 
rimediare, in rovesciata, 
sul rimpallo. 

Ma le imprecisioni di 
Melli non possono mettere 
in discussione la sua pro- 
va. Ha giocato bene, Ales- 
sandro, così come tutta la 
squadra, dove hanno avu- 


to un ruolo decisivo le, 


scorribande sulle fasce di 
Benarrivo e Di Chiara,.le 
geometrie di Grun, Zoratto 
(e poi Pin) e Brolin, la 
grande precisione di Apol- 
Joni e Minotti. Quindi Piz- 
zi, entrato per Osio, ac- 
ciaccato, ha contribuito a 
quel dominio di palla che 
non ha consentito ai belgi 


LA COVISOC HA CHIESTO LA MESSA IN LIQUIDAZIONE DELLA SOCIETA’ 


Roma sull'orlo del fallimento 


Ma Ciarrapico nell’odierno consiglio di amministrazione tenterà di resistere 


ROMA — La Roma è in ginocchio. La Co.- 
Vi.So.C. (la commissione di vigilanza sui 
bilanci) le ha sferrato il primo colpo da 
k.o. Due ore di riunione sono state suffi- 
cienti all'organismo competente per esa- 
minare l'agonizzante situazione della so- 
cietà capitolina e quindi concludere i la- 
vori con una decisione pressoché sconta- 
ta: la richiesta al presidente federale Ma- 
tarrese di messa in liquidazione del club 
giallorosso per violazione dell'articolo 13 
dello statuto ovvero per gravi irregolarità 


di gestione. 


Giarrapico non è, dunque, riuscito a ri- 
solvere, entro i tempi previsti i gravi pro- 
blemi finanziari che da mesi ormai soffo- 
cano le ambizioni di una delle società più 
antiche del calcio italiano: 66 anni di sto- 
ria, due scudetti, che rischiano di non 
aver continuità. Il futuro è incertissimo. 
Si vaga alla ricerca di ipotesi plausibili, di 
rimedi almeno provvisori, ma nessuno è 
in grado di formulare previsioni attendi- 
bili. La travagliata vicenda cammina poi 
di pari passo con i dissesti extrasportivi 


di farsi mai pericolosi, a 
parte due occasioni. 

E nel momento della se- 
conda sostituzione si è vi- 
sto che il Parma avrebbe 
dovuto. rinunciare ad 
Asprilla. Ma come aveva 
detto Scala, questa squa- 


dra poteva vincere anche 


senza il colombiano. E alla 
fine è venuto il gol della 
consacrazione. Lunghissi- 
molancio di Grun per Cuo- 
ghi, che è riuscito a libe- 
rarsi dell'avversario, a 
raccogliere in area e a 
puntare Stojanovic infi- 
landolo con freddezza. 

Nel tripudio del pubbli- 
co la partita era ormai fi- 
nita. Mai e poi mai i belgi 
avrebbero potuto rimon- 
tare dopo avere dimostra- 
to di non essere stati in 
grado di vincere questa 
partita. Ha giocato a uo- 
mo, la’ squadra di 
Meeuws, a dimostrazione 
che l' Anversa temeva il 
Parma. Ed è sembrata in 
difficoltà sui calci piazzati 
o sulle proiezioni in velo- 
cità del Parma. Alla fine 
ha accolto il risultato co- 
me giusto, accontentando- 
si di un onorevole secondo 
posto e andando a racco- 
gliere gli applausi dei pro- 
pri tifosi. Ma Wembley or- 
mai vibrava tutto per gli 
italiani. 


LI E SOCI.CHE HANNO BATTUTO L’ANVERSA 


Parma, un gigante a Wembley 


La squadra di Scala sul piano del gioco ha dominato gli avversari, ma ha sbagliato troppi gol 


Melli segna di testa il gol del 2-1. 


del presidente Ciarrapico. 
Teri, poco dopo la riunione della Co.Vi.- 
So.C. il pubblico ministero Frisani ha 
chiesto la condanna dell'imprenditore ro- 
mano a 4 anni e sei mesi di reclusione per 
bancarotta fraudolenta al termine della 
requisitoria del processo sulla Casina Va- 
ladier e sulla Berardo Srl. Frisani ha solle- 
citato anche la condanna a 3 anni e sei 
mesi del figlio di Ciarrapico, Tullio. 
L'eventuale riconosciuta colpevolezza 
(la sentenza è prevista per lunedì prossi- 
mo) avrebbe immediate ripercussioni cal- 
cistiche. In base infatti, alle nuove leggi 
federali Ciarrapico verrebbe nuovamente 
sospeso dalla carica di presidente della 
Roma, la sua firma in poche parole non 
avrebbe più alcun valore presso la Lega. 
Il consiglio di amministrazione della 
‘Roma attende oggi Ciarrapico per un con- 
fronto che si annuncia infuocato. Si teme 
che il presidente punti al reperimento dei 
soldi mettendo mano al mercato: venden- 
do cioè i suoi «pezzi» più pregiati a comin- 
ciare dal capitano Giannini, richiesto dal- 


VENEZIA 


Scarso impegno: 
stipendi bloccati 


VENEZIA — In genere 
quando una squadra di 
calcio va male, il primo 
a farne le spese è l'alle- 
natore. Questa volta la 
società di calcio del Ve- 
nezia, partita all’inizio 
del.campionato di serie 


B con l'obiettivo di rag- ‘ 


giungere la «A», se l'è 
presa con i giocatori. 
«Ma. come, noi vi pa- 
ghiamo fior di milioni e 
voi in campo non fate 
tutto il vostro dovere 
che è quello di battervi 
fino alla fine dell'in- 
contro? Allora bisogna 
correre ai ripari», è sta- 
to questo il ragiona- 
mento che ha messo in 
moto la clamorosa ini- 
ziativa della società di 
calcio lagunare. Così, a 
tutta la prima squadra, 
sono stati congelati gli 
stipendi fino al termine 
del campionato (giu- 
gno) «per lo scarso im- 
pegno dimostrato nelle 
ultime gare». 

La decisione è stata 
resa nota alla stampa 
dal direttore sportivo 
della società, Riccardo 
Sogliano, il quale ha ri- 
velato che «anche se la 
stagione sportiva si av- 
via alla conclusione, eil 
Venezia non ha centra- 
to gli obiettivi che si era 
prefisso si è ritenuto 
opportuno adottare tale 
provvedimento nel ten- 
tativo di scuotere la 
squadra dal torpore che 


ha contraddistinto le 


ultime uscite, E se nel 


frattempo la squadra 
dovesse rispondere po- 
sitivamente, pungolata 
anche da questa deci- 
sione —ha aggiunto So- 
gliano — la posizione 
della società non mute- 
rà. Igiocatori, pertanto, 
riceveranno  regolar- 
mente la loro spettanza 
solo a campionato con- 
cluso». Come dire, or- 
mai è troppo tardi: il 
Venezia è all'undicesi- 
mo posto in classifica e 
per colpa vostra sono 
svaniti tutti i nostri so- 
gni di gloria. 

E' stato lo stesso di- 
rettore sportivo Soglia- 
no a comunicare ai gio- 
catori la decisione della 
società. A nome della 
squadra il capitano del 
Venezia, Francescb Ro- 
mano ha dichiarato che 
«la decisione è stata ac- 
cettata serenamente da 
tutti i giocatori in 
quanto la posizione as- 
sunta dalla società non 
va contro la nostra pro- 
fessionalità. E' certo 
tuttavia — ha aggiunto 
il calciatore — che in 
questa fase terminale 
del campionato dobbia- 
mo pensare a far bene 
sul campo, dopo le ulti- 
me prestazioni non po- 
sitive». 

Romano ha detto di 
non essersi mai trovato 
nella sua carriera di 
fronte ad una tale si- 
tuazione ed ha aggiunto 
però «non è il caso di fa- 
re troppi drammi. 


TRIESTINA /OGGI COLLAUDO A SACILE 


Bianchi, niente Empoli 


GIUDICE SPORTIVO DILETTANTI 


Sputi e parolacce all’arbitro 
Otto giornate a Maurice Donaggio dello Zarja 


Questi i provvedimenti presi dal giu- 
dice sportivo dilettanti in merito alle 


partite di domenica. 


ECCELLENZA 
Squalifica per una giornata a seguito 
di espulsione: Verardo Massimo (Ta- 
mai); Piccolo Nico (Tamai); Giavon 
Alessandro (Sacilese); a seguito di 
quarta ammonizione: Corba Loris 
(Tamai); De Giusti Emanuele (Sacile- 
se); Milan Ivano (Monfalcone). 

Squalifica per due giornate a se- 
guito di espulsione: Gava Carlo (Sa- 


cilese). . 


PROMOZIONE 
Squalifica per una giornata a seguito 
di espulsione: Barbieri Andrea (Pol- 
cenigo); Tavan Marco (Maniago); 
(Tavagnacco); 
Chiandetti Cristian (Bressa Camp.); 
Contin Piergiorgio (Trivignano). A 
seguito di quarta ammonizione: Lo- 
renzetto gianluca (Pasianese P.); Vi. 
gnotto Edy (Zoppola); Casasola Diego 
(Costalunga); D'Antoni Luca (Var- 
mo); Comel Gianluca (Flumignano); 
Tul Milos (Primorje); Bandiziol Pao- 
lo (Gonars); Imperatore Diego (Luci- 
nico); Fasan David (Varmo); Mongel- 
li Massimo (Cormonese); Scodellaro 


Palmano Anedi 


Igor (Juniors). 


Squalifica per due giornate pre 
frase ingiuriosa rivolta al direttore 
di gara a un giardalinee a fine gara: 
Digioseffo Francesco (Buiese). 

PRIMA CATEGORIA 
Squalifica per una giornata a seguito 
di espulsione: Bettin Enrico (Ligna- 
no); Andreotti Mauro (Sangiorgina); 
Genna Massime (Cividalese). A se- 
guito di quarta ammonizione: Cap- 
pellari Luigi (Tolmezzo V.P.); Para- 


van Alvis (7 Spighe); Denuzzo Pier- 
paolo (Edile Adriatica); Guizzo Gian- 


luca (Torreanese); Degano Loris (Ba- 


.saldella); 


(Maianese). 


Gossar Andrea (Aiello); 
Margarit Michele (Reanese); Lozzer 
Luca (Reanese); Sicco Moreno (Civi- 
dalese); Bevilacqua Igor (Flaibano); 
Cappelletti Andrea (Pozzuolo); Code- 
rini Tancredi 
Carlo (Reanese); Mansutti Massimo, 


(Aiello); Morandini 


Squalifica per due giornate a se- 
guito di espulsione: Derossi Massi- 


mo (Forgaria); Seppi Stefano (Edile 


(Zarja). 


Adriatica); Manente Adriano (Poz- 
zuolo); Deganis Paolo (Rivignano). 
Squalifica per otto giornate effet- 
tive di gara perché a seguito di noti- 
fica di espulsione per gioco falloso, 
non ottemperava immediatamente 
alla decisione dell'arbitro e profferi- 
va nei confronti della stessa frase in- 
giuriosa, ripetendola per tre volte; 
‘per aver sputato verso l'arbitro, sen- 
za colpirlo; per Donaggio Maurice 


«Per spinte e insulti a un calciato- 
re avversario, per ingiurie all'arbitro 
dopo l'espulsione, ingiurie ripetute 
dal di fuori del recinto di gioco fino 


al termine della gara e infine per 


aver strappato, lanciandolo oltre la. 
Tete di recinzione del campo, il fi- 
schietto dalla bocca del direttore di 
gara ini modo violento causandogli 
un lieve momentaneo dolore», il cal- 
ciatore del Cormor Rangers (Terza 
categoria) Luca Borgobello, è stato 
squalificato infine, per nove giorna- 
te. Questo il provvedimento più gra- 
ve emesso dal giudice sportivo della 
Figc di Gorizia, Giuseppe Tomadini. 


TURRIACO — Il derby 
delle deluse si profila al- 
l'orizzonte. Il: «Rocco» 
attende la visita dell’Em- 
poli ma, tradendo i cal- 
coli e le speculazioni pre- 
disposte dalla società 
alabardata, non saranno 
troppi i tifosi sugli spalti 
a rendere torrida l'atmo- 
sfera. Ci ‘penseranno, 
semmai il sole e un clima 
ormai estivi che potreb- 
bero fare da classico con- 
torno a un match di fine 
Stagione che ormai non 
avrà più nulla da dire. 
Con questo scontro diret- 
to, Triestina ed Empoli 
avrebbero dovuto gio- 
carsi la serie B all'ultimo 
San € 
giarla insieme al termine 
di una stagione che, so- 
prattutto nella prima 
metà, le ha viste indi- 
scusse protagoniste. 

Poi il crollo per en- 


‘trambe reso ancor più 


evidente dalle smaglian- 
ti condizioni di Ravenna 
e Vicenza che irraggiun- 
gibili hanno ormai spic- 
cato il volo verso la serie 
cadetta, Perciò domenica 
non vi saranno più gloria 
e promozione in palio, 
ma solo una terza piazza 
che vale ben poco se non 
in termini di impegno 
professionale. E la squa- 
dra di Attilio Perotti, re- 
duce da tre zero a zero 
consecutivi, è invitata a 
ripresentarsi puntuale 
all'appuntamento con i 
due punti se vuole sca- 
valcare Zamuner e soci 
in graduatoria. 

Ieri Cerone e compa- 
gni hanno ripreso la pre- 
parazione con la solita 
Dani seduta del merco- 
ledì in terra isontina, Fi- 
nalmente Attilio Perotti 
ha potuto contare su 
quasi tutti gli effettivi 
mentre la gara di La Spe- 


e oppure festeg-. 


zia non ha lasciato alcu- 
no strascico legato all'in- 
fermeria. Qualche conse- 
guenza è giunta invece 
sul piano disciplinare 
con il turno di squalifica 
inflitto dal giudice spor: 
tivo a Bianchi e l'ammo- 
nizione con diffida rifila- 
ta. all'irruento Conca. 
‘Rientrerà a disposizione, 
invece, Tangorra che ha 
scontato il suo debito con 
la giustizia federale 
mentre Bressi e Milanese 
continuano ad allenarsi 
in completa solitudine 
ancora ben lontani da 
condizioni fisiche accet- 
tabili. Qualche speranza 
in più è invece legata a 
La Rosa che ha ripreso a 
lavorare con i compagni 
per cui il suo utilizzo, 
seppur a gara inoltrata, 
potrebbe essere preso in 
considerazione. Molto 
dipenderà comunque dai 
responsi che saranno of- 
ferti questo pomeriggio 
dal galoppo amichevole 
di Sacile contro la locale 
formazione che ha da po- 
co concluso la sua stagio- 
ne in Eccellenza. 

Perotti proverà la for- 


mazione anti Empoli ben ‘ 


sapendo che «il nostro 
campionato è ben lungi 
dall'essere in archivio. 
Non conosco bene la 
realtà empolese e le ra- 
gioni che hanno condotto 
una squadra così valida a 
fallire la promozione. 
Conosco invece — ha 
commentato il tecnico 
alabardato —. la mia 
squadra e tutti i proble- 


mi che non siamo riusciti’ 


a spianare. Battere l'Em- 


‘poli significa scavalcarlo 


in graduatoria e proprio 
questo obiettivo è quello 
che vogliamo raggiunge- 
re domenica sera). 
Daniele Benvenuti 


‘finale, Voeller e compagni sono stati battuti dal 


la Sampdoria e dalla Juventus, per poi! 
dare il benservito a Rizzitelli, Mihajlovic, 
Piacentini, nomi di facile collocazione 
che assicurerebbero un ritorno di molti 
miliardi. Un piano così ardito dovrebbe 
però ricevere il placet della «piazza» ed è 
fin troppo facile immaginare quale po- 
trebbe essere la risposta della tifoseria. 

, Giarrapico, dopo le tristi vicende giudi- 
ziarie che lo hanno portato prima in car- 
cere e poi agli arresti domiciliari ha riac- 
quistato i pieni poteri in seno alla Roma: 
E‘, dunque, nella condizione di potersi 
muovere, di poter agire in prima persona 
per evitate il baratro. Il presidente avreb- 
be confidato di aver trovato già dieci mi- 
liardi. Ne deve trovare però altri 25 per 
rintuzzare gli attacchi dei suoi consiglieri 
e nello stesso tempo rallentare l'istrutto- 
ria dell'ufficio legale della Federcalcio, 
l'ultimo passaggio prima di avviare la 
procedura di liquidazione presso il tribu- 
nale civile. La Co.Vi.So.C. tornerà a riu- 
nirsi mercoledì 26 maggio. 

Domenico Gentili 


FLASH 
Vicende Pescara: interrogati 
altri due giocatori 


PESCARA — I calciatori del Pescara Stefano Fer- 
retti e Ubaldo Righetti sono stati interrogati oggi 
dal sostituto procuratore della Repubblica pres- 
so la pretura di Pescara Salvatore Di Paolo nel- 
l'ambito dell'inchiesta scaturita dall'intercetta- 
zione e dalla pubblicazione della telefonata tra 
l'ex tecnico biancoazzurro Giovanni Galeone e 
la maga-psicologa genovese Miriam Lebel, nella 
quale si accennava a presunte irregolarità negli 
ultimi due campionati. L'audizione è avvenuta 
nella caserma dei carabinieri di Montesilvano 
(Pescara), lo stesso luogo dove erano stati inter- 
rogati gli ex calciatori del Pescara Andrea Cam- 
plone, Rocco Pagano e Michele Gelsi, attual- 
mente al Perugia. Anche a Ferretti e Righetti, 
secondo quanto si è appreso, sarebbero stati 
chiesti particolari sull'incontro Taranto-Pesca- 
ra (2-1) del 7 giugno scorso. I due avrebbero so- 
stenuto la regolarità dell'incontro. Nella telefo- 
nata si fa riferimento a quella gara e la Lebel 
dice a Galeone di aver appreso che alcuni calcia- 
tori del Pescara avevano favorito il Taranto, in 
lotta per la salvezza. Galeone replica di aver 
avuto anch'egli dei sospetti, ma di aver poi chia- 
rito tutto con alcuni calciatori i quali negarono 
ogni addebito. 


Coppa di Francia: Marsiglia 
eliminato dal Saint-Etienne 


SAINT-ETIENNE — L'Olympique Marsiglia, 

rossimo avversario del Milan nella finale di 
oppa dei COR (26 maggio a Monaco di Ba- 
viera), è stato eliminato dalla Coppa di Francia. 
Impegnati in una partita valida per i quarti di 


Saint-Etienne per 2-1 dopo i tempi supplemen- 
tari. A far capitolare il Marsiglia è stato un gol 
segnato al 104' dallo slovacco Moravcik con so- 
‘spetta deviazione di Casoni, In precedenza, da- 
vanti a spalti gremiti, i padroni di casa avevano 
avuto una partenza bruciante, conretizzatasi 
nel gol segnato al 19' da Passi. Sull'1-0 si era 
chiuso il primo tempo, poi Geothals, nel tentati- 
vo di ribaltare il risultato, aveva fatto entrare 
Sauzee e Biksic, inizialmente tenuti a riposo. Il 
pareggio era arrivato al 63' con un gol di Voeller. 
oi, nei supplementari, l'epilogo già descritto. 


Serie C1: gli arbitri 
di domenica prossima 


Questi gli arbitri designati a dirigere domenica 
le partite del campionato italiano di calcio di se- 
rie C/1 (girone A). Carpi-Siena: Bizzotto di Ca- 
Stelfranco Veneto; Leffe-Vis Pesaro; Montesano 
di Napoli; Massese-Palazzolo: Casaluci di Lecce; 
Pro Sesto-Chievo: Rossi P. P. di Ciampino; Ra- 
venna-Como: Ercolino di Cassino; Sambenedet- 
tese-Carrarese: Daneluzzi di Latisana; Triesti- 
na-Empoli: Genovese di Avellino; Vicenza-Ales- 
sandria: Ruggiero di Nocera Inferiore. 


(+0,48) 


___BORSA__[Mm 


1179 Pioggia di acquisti sui titoli telefonici alla Borsa valori di 


Milano. Le Sip e soprattutto le Stet, sono state richieste 


anche dall'estero. 


BORSA VA ANA - Trattazione continua 


Titoli Apert. Rit. Uff. teri Var% 
Alleanza 16880 16444 16610 16799 -1,13 
AILR 12830 12568 12643 12817 -1,36 
BNapoli 2200 2189 2200 2202 -0,09 
BNapoliR_1515 1518 1515 1515 ‘00 
BToscana 2911 2872 2890 2026 -1,23 
Benetton 18250 18145 18131 18027 +0,58 
CaBinda 360 360360 357,3 +076 
Cîr 1070 1070 1060 1055 +0,47 
CirRisp 1130 1060 4085 1040 +433 
CirRnc ‘530 525 5297 5265 -053 
Comit —5150 5179 5151 5080.+140 
ComitRnc. 3845 3824 3819 3807 +0,32 
Credit —2975 2057 2060 2954 +0/20 
CreditRne 1747. 1725 1728 1709 +1,11 
EurMeL 505 5047 5044 4995 +098 
Ferfin 1099 1067 1076 1069 +0,66 
FerlinRnc 626 611,8 6179 6197 -0,29 
FiatPri 3340 3373 3337 3273 +1,96 
FiatRnc 3460 3485 3445 3385 +17 
Fondiaria 31985 31153 31459 31064 +1,27 


Titoli Apert. Rif. 


GottRuf 1201 1234 
IMetanop 1415. 1420 
Italcem 10545 10485 
ItalcemR 5366 5340 
Italgas 3310. 3317 
Marzotto 7600 7643 
nuovo 

Pign 55005528 
Parmalat 15240 15192 
Pirelli Spa 1460 1457 
Pirelli R 982 990,9 


Ras 24910 24864 
Ras Rnc 14400 14305 
Ratti 2650 2664 
Sip | 1950 1974 


SipRne 1792 1805 
2420000. Sme 6325 
-0,60 = 12730- 
00Sondel 
1294 +0,08/265000 
4123 4088 +0,86 


Uff. leri 
1219. 1216 
1415 1425 

10444 10464 
5313. 5342 
3311 9286 
7576 7739 


5533 5547 
15191 15000 
1453 1447 
986,6 976,2 
24828 24791 
14333 14220 
2661 2638 
1955. 1921 
1799 1771 
6304 6308 


1301 1299 
Sorin 4145 


Var% 
+0,25 
-0,70 
20,19 
70,54. 
+0,76 
22,11 


-0,25 
+1,27 
+0,42 
+1,07 
+0,15 
+0,80 
+0,87 
+1,77 
+1,98 

6346 


1295, 
417 


BORSA DI MILANO 


Chius.  Var.% 


Titoli 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Assitalia 
Fata Ass 
Generali As 
L'abeille 

La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rnc 
Lioyd Adria 
Lioydrnc 
Milano O 
Milano rnc 
Sai 

Sai rno 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarne 

Bna 

B Pop Berga 
Bco AmbrVve 
BAmbrVernc 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegnr nc 
Bnlrnc 
Credito Fon. 
Credit Comm 
(Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
S Paolo To 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgo rnc 

Fabbri priv. 

EdlLa Repub 
L'espresso 

Mondadori E 

Mond Ed Rnc 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
em Bar Rnc 
Ce Barietta 
Merone r ne 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicemr nc 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel ni 
Alcate r nc 
Auschem 
Auschemr nc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro Rp 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel rne 
Recordati 
Recordrne 
Saffa 


* Saffa r nc 


Saffa r ne 
Saiag 
Saiagrno 
Snia Bpd 
Sniarnc 
Sniarne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


‘COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinaser nc 
Standa 
StandarncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital rno 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa r ne 
Italcable 
Italcabr nc 
Nai Nav Ita 
Sirti 


ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 

Edison rncP. 
Gewiss 

Saes Getter 


FINANZIARIE 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Brioschi 

ton 
CMISpa 
Camfin 
Cofiderne . 
Cofide Spa 
ComauFinan {i 
Dalmine , 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob r nc 
Ferr To-nor 
Fidis 
Fimparrnc 
Fimpar Spa 
Fi Agrrno 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 
Fin Pozzi r nc 


Chius. 


25800 
5585 


‘9650 
16120 
37490 
79000 
10890 
13300 

5650 

2840 
13850, 
10110 
12950 

5540 
19080 

8650 

8950 
26550, 
12975. 
11850 
12650 

7220 

7010 


8000 
5200 
1940: 
1109 
6680 
1360 
852 
‘3950 
15600 
4350 
2ATO 
3110 
4615 
12440 
11950 
4500 
2780 
2360 
22100 
15550 
10950 


7500 
7030 
7600 
3695 
4550 
5629 
10825 
6905 
5160 


2650 
4190 
5500 
1939 
3300, 
5050 
5045 
1441 
8185 
4960 


4119 
3210 
1275 

690 
‘8530 
1388 
1820 
‘3650 

955 
1460 
1330 
1430 
3610 

847 

699, 

460 
‘2090 

965 
8750 
4610 
5220 


Var. %. 


0.77 
-0.53 


0.84 
0.12 
-0.23 
20.13 


Titoli 

Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarte r ne 
Finmeccan 
Finmecrnc 
Finrex 
Finrexr nc 
FiscambHrne 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Franco Tosi 
Gaic 

Gaicr nc Cv 
Gemina 
Geminarne 
Gim 

Gimrne 

Ifi priv. 

Ifil Fraz 
Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Iseti Spa 
Isvim 
Italmobilia 
Italmr nc 
kernel r ne 
kernel Ital 
Mittel 
Montedison 
Monted r ne 
Monted r nc Cv 
Partrno 
Partec Spa 
Pirelli C 
PirelECrnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole r.nc 
Riva Fin 
Santavaler 
Santaval Rp 
Schiapparel 
Serfi 

Sisa 

Smi Metalli 
Smirno , 
SoPaF * 
SoPaFrnc 
Sogefi 

Stet 

Stetr nc 
Terme Acqui 
Acquirnc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovr ne 


IMMOBILIARI EDILIZIE 


Aedes 

Aedes rinc 
Attiv Immob 
GCalcestruz 
Galtagirone 
Caltagr ne 
Cogefar-imp 
Cogef-imp r nc 


3560 
788 
1750 
638 
1804 
1828 
966 
750 
2940 
4000 
260 
346 
21800 
1234 
1145 
1366 
1130 
2405 
1255 
13625 
5690 
2960 
1715 
730 


0.00 
-0.88 
0.00. 
-0.31 
0.50 
0.16 
0.63, 
-9.09 
-0.34 
-0.74 
3,59 
-0,57 
0.88 
2.66 
3.15 
1.26 
1.35, 
-6.60 
-0.32 
2.97 
0.98 
1.72. 
0.00 
1,39 
0.00 


-0.27 
-2.28 
-4.76 
2AT 
0.13 
0.79 
-0.35; 
0.24 
-0.64 
0.00. 
-0.08 
0.00 
0.00. 
0.23 
-1.50 
0.00 
-1.51 
0.00, 
0.00 
-0.50 
-1,26 
0.72 
-6.36 
0.51 
-0,56 
0.00 
0.00 
-0.09 
-1.94 
2.92 
2.51 
20.27 
0.00 
0.49 
0.07 
-3.54 
0.26 
4.21 
-2.66 
‘0.00 


0.23 
-1.07 
0.39 
-6.10 


3.15 
-2.65 
1.13 
0.87 
-2.16 
-1.08 
7:93 
4.76 
-0.98 
147 
0,00 
3.18 
-1.95 
0.62 
1,70 
0.39 


0.15 
0.00. 
244 
0.67 
-0.99 
1.16 
-0.49 
-0.31 
0.00. 
2.16 
0.00 
-1.67 


Del Favero 
Fincasa44 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifimrne 
Grassetto 
Risanamrne 
Risanamento 
Sci 
Vianini Ind 
Vianini Lav 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE _ 
Danieli EG 10950 
Danieli r nc 5450 
Data Consys 1400 
Faema Spa 3320 
Fiar Spa 7520 
Fiat 6340 
Fisia 1125 
Fochi Spa 12360 
Gilardini 3120 
Gilardr nc 2220, 
Ind. Secco 1219 
1 Secco r nc 1151 
Magneti r nc 856 
Magneti Mar 865 
Mandelli 3930 
Merloni 3364 
Merloni r nc 1108 
Necchi 1030 
Necchi r nc 1435 
Olivetti Or 1791 
Olivetti priv. 1570 
Olivetrnc 1991 
Pininfrnc 8100 
Pininfarina 8955. 
Rejna 7150 
Rejnarne 42000 
Rodriquez 4080 
Safilo Risp 11640 
Safilo Spa 8100 
Saipem 2870 
Saipem nc 1999 
Sasib 5530. 
Sasib priv. 4910 
Sasibrnc 4100 
Tecnost Spa ‘2920 
Teknecomp 545 
Teknecom rne 986 
Valeo Spa 5200. 
.Westinghous 6960. 
Worthington 2850 
MINERARIE METALLURGICHE 
Falck 4340 
Falckrnc 4640 
Maffei Spa 2550, 
Magona 3230 
TESSILI 

* Bassetti 5810 
Cantoni It 3300 
Cantoni Ne 1790 
Centenari 232 
Cucirini 861 
Eliolona 1830 
Linif 500 640 
Linif r no 550 
Rotondi 505 
Marzotto Nc 4401 
Marzotto r nc 7800 
Simint 2270 
Simint priv. 1510 
Stefanei 3250 
Zucchi 8950 

‘ Zucchirnc 5190 

DIVERSE 
De Ferrari 6590 
De Ferrr nc 1901 
Bayer 239000. 
Ciga 1055 
Cigarnc 499 
Commerzbank 262000 
Con Acq Tor 10100 
Eridania 193500) © 
Jolly Hotel 7000 
Jolly H-r P 12770 
Pacchetti 303 
Volkswagen ‘295000. 


(-0,49) zatasututtele valute principali. 

MERCATO RISTRETTI 
Titoli Chius. Prec. Var.% 
Bca Agr Man 94000 94000 0.00 
Briantea 9220 9200. 0.22 
Siracusa 14600 14600 0.00 
Pop Com Ind 15000 15000. 0.00 
Pop Crema 47100, 46610 1.05 
Pop Brescia 6780 6800 -0.29 
Pop Emilia 97000 97000 0.00, 
Pop Intra 8700 8350 4.19 
Lecco Raggr 6210 6250 -0.64 
Pop Lodi 11900 11900 0.00. 
Luino Vares 15800 15800, 0.00 
Pop Milano 5050 5055, -0.10 
Pop Novara 9840 9840 0.00 
Pop Sondrio 68100. 68050 0.07 
Pop Cremona 6698 6800 -1.50 
Pr Lombarda 3055 3000 1,83 
Prov Napoli 4770 4750 0.42 
Broggi izar 1040 1070 -2.80 
Bizar Lg92 1070 1070 0.00 
Calz Varese 280 280 0.00 

FONDI D’INVESTIMENTI 
Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI ITALIANI 

Arca Azioni Italia 13.394 

Arca 27 13.706 
Aureo Previdenza 15.112 
Azimut glob. Crescita 12.520. 
Capitalgest Azione 13.481 
Capitalras 12.635 
Carifondo Delta 16.071 

Centrale Capital 14.622 

Cisalpino Azionario 11.007 
Coopinvest 1.113 

Euro Aldebaran 12.313 i 
Euro Junior 14.346 ; 
Euromob. Risk Fund 15.954 Di 
Finanza Romagest 10.761 s 
Fiorino 30.274 : 
Fondersel Industria 7.965 f 
Fondersel Servizi 10.580 i 
Aondicri Selez. Italia 13.519 . 
Fondinvest3 12.582 È 
‘Aondo Prof. È 44.193 o 
Fondo Prof. Gestione 12.787 a 
Fondo Trading 8.154 . 
Galileo 11.238 È 
Genercomit Capital alza 
Gepocapital 12.045 12.918 
Gesticredit Borsitalia 10.486 10.501 
Gestielle A 9.064 Ross 
Imicapital o 28.004 
Imindustria o 10.914 
Imi italy o 14060 
Industria Romagest 9.692 9.691 
Interbancaria Az. 18.932 18.898 
Investire Azionario 12.177 12.168 
Lagest Azionario 16.625 16.627 
Lombardo * 145398 14.537 
Phenixfund Top 10.327 10.324 
Primecapital 34.693 34.677 
Primeclub Azionario 11.521 11.517 
Primeltaly 11.430 11.459 
Quadrifoglio Azionario 12.654 12.653 
Risparmio!Italia Az. 12.748 
Salvadanaio Az. 10.855 10.853 
Sogesfit Finanza 10.350 10.345 
Sviluppo Azionario 12.876 12.915 
Sviluppo Indice Italia 8174 8199 
Sviluppo Iniziativa 12.252 12.263 
VenetoBlue 10.721 10.729 
VenetoVenture 10.838 10.819 
Venture-Time 11.424 — 11.470 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 15,294 15.081 
Adriatic Europe Fund 14.037 13.977 
Adriatic Far East Fund 12.341 12.122 
Adriatic Global Fund 15.141 14.997 
America 2000 (o) 12.403 
Aureo Global 10.078 10.041 
Azimut Borse Internaz, 10.134 10,025 
Azimut Trend 9.485 9.414 
Bai Gest Azion.Internaz 10.036 10.036 
BN Mondialfondo 12.975 12.290 
Capitalgest Internaz. 11.914 11.789 
Carifondo Ariete 11.965 11.917 
Garifondo Atlante 12,367 12.319 
Centrale America 11.103 10.905 
Centr. America (dol) 7,453 7,468 
‘Centrale Estremo Orient 10.753 10.603 
Cen. Estr. Oriente (Yen 804 805 
Centrale Europa 13.296 13.074 
Centr. Europa (Ecu) 7,323 7,285 
Eptainternational 14.080 13.963 
Fideuram Azione 12.921 12.757 
Fondersel America 10.267 10.126 
Fonderset Europa 10.004. 9.972 
Fondersel Oriente 10.309 10.200 
Aondicri Inter. 17.106 16,899 
Europa 2000. 19.775 
Genercomit Europa 14.190 14.058 
Genercomit Internazion. 15.898 15.599 
Genercomit Nordam. 16.450 16.118 
Geode 13.125 12.963 
Gesticredit Azionario 14.258 14.188 
Gesticredit Euroazioni 12.277 12.240 
Gesticredit Pharmachem 11.509. 11971 
Gestielle | 12.352 12.241 
Gestielle Servizi Finan 11.907 11.902 
Gestifondi Az. Internaz 12.563 12.457 
Imi East Q 13.260, 
Imi Europe O 12.239 
Imi West 0 12719 
Investimese 13.644 13.494 
Investire America 15.664 15.400 
Investire Europa 12.009 11.945 
Investire Internaz. 11.945 11.809 
Investire Pacifico 14.099 13.913 
Lagest Azionario Intern 12.987 — 12.795 
Magellano, 11.743 11.704 
IMediceo Azionario 10.133 410.088 
Oriente 2000 17.120 
Performance Azionario 11735. 11.627 
Personalfondo Az. 12.892 12.763 
PrimeGiobal 13.872 13710 
PrimeMediterraneo 11.886 11.896 
Prime Merrill America 14.578. 14.387 
Prime Merrill Europa 14.911 14.800 
Prime Merrill Pacifico 16.106 15.956 
Sanpaolo H. Ambiente 14.746 14.475 
Sanpaolo H. Finance 17.725 17/485 
Sanpaolo H. Industr, 12,961 12.784 
Sanpaolo H. Int. 13.003 12.818 
il Blue Chips 12.815 12.747 
Sviluppo Equity, 14.096, 13.954 
Sviluppo Indice Globale 11.620 11,458 
Triangolo A 13.147 13.021 
Triangolo C 11.686 11.485 
Triangolo S 13.957 13.826 
Zetastock 12.720 12.630 
Zetaswiss 13.523 13.454 
BILANCIATI ITALIANI 

America, 17.266 17.24; 
Arca BB 26.677 3,609 
Aureo È 22.098 22.033 
Azimutbilanciato 15.387 15.360 
Azzurro. 21.515 21.468 
BN Multifondo 11.340 11/324 
BN Sicurvita 15.332 15.290 
Capitalcredit 14.689 14.697 
Capitalfit 17.153 47.135 
Capitalgest. 19.505. 19/512 
Carifondo Libra 23.209 23.231 
Gisalpino Bilanciato 15.647 15.650 
Cooprisparmio 10.835 10.838 
Corona Ferrea 13.503 13.491 
CT Bilanciato 13.014 13.000 
Aptacapital 13.188. 13186 
Euro Andromeda 21,672 21.623 
Euromob. Capital Fund 15.229 15.172 
Euromob. Strategic Fund 13.815 13.766 
Fondattivo 10.831 10.862 
Fondersel 35.135 85/055 
Fondicri 2 12.207 12.186 
Fondinvest 2 19.634. 19.617 
Fondo Centrale 18.379 18.356 
Fondo Prof. Risparmio 11.765 11.783 
Genercomit 24.005 23.973 
Geporeinvest 13.323 13.318 
Gestielle B 10.735 10.706 
Giallo 10.626 10.624 
Grifocapital 14.980 14.971 
Intermobiliare Fondo 14,858 14.858 
Investire Bilanciato 11,987, 11/974 
Mida Bilanciato 10.671 10.695 
Multiras 21.485 21.456 
Nagracapital 17.461 17.443 
Nordcapital 12,651 12.612 
Phenixfund 13.637 13/633 

CONVERTIBILI 
Titoli Cont Term. 
Cantoni Itc-93 Co 7% 99 
Centrob-bagm96 8,5% 101,75. 102,25 
Centrob-saf 96/8,75% 90,9 91,1 
Centrob-safr96 8,75% dI. 918 
Centrob-valt 94 10% 108,1 UL 
Ciga-88/95 Cv 9% 84,1 84,2 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 98,35 98,3 
Euromobil-86 Cv 10% 99; 99,5 
Finmecc-88/93 Cv 9% 103,9 104,1 
Imi-86/93:30 Co Ind 100,1 i 
Imi-86/93 30 Pco Ind 100,05 SIA 
Imi-n Pign 93 WInd 1221235 
Iri-ans Tras 95 0v8% 92,8 92,7 
Italgas-90/96 Cv 10% 108,8 107,5 
Magn Mar-95 Co 6% 90,2 Pai 
Medio B Roma-94exw7%, 118 118,3 
Mediob-barl 94 Cv 6% 96,35 96,1 


CAMBI - Quotazioni indicative 


Valuta 

Dollaro 

Ecu 

Marco tedesco, 
Franco francese 
Sterlina 

Fiorino olandese 
Franco belga 
Peseta 

Corona danese 
Lira irlandese 


ieri 
1489,66 
1807,40 
924,97 
274,34 
2291,10 
824,38 
44,97 
12,596 
240,00 
2248,19 


oggi 
1482,29 
1798,76 
‘920,56 
273,01 
2281,24 
820,40. 
44,75 
12,531 
298,89 
2238,85 


_ RETE 


1482, 209 Inun clima già piuttosto disteso, la fiducia accordata dal 
7 Senato al governo ha ridato fiato alla lira, che si è raffor- 


Titoli Chius. Prec. 
Cibiemme PI 66 66 
Con Acq Rom 87 87 
CrAgrar Bs ‘5000 4950 
Cr Bergamas 10700 10700 
© Romagnolo 11310 11310 
Valtellin. 11690 11740 
Creditwest 4860 4860 
Ferrovie No 3750 3800 
Frette D 6910 6910 
Ifis Priv 790 800 
Inveurop 509 520 
Ital Incend 173500 178500 
Napoletana 3600 3400 
Ned Ed 1849 908 900 
Ned Edif Ri 1230 1250 
Nones 2999 ‘3000 
Sifir Priv 1351 1330 
Bognanco 240 250 
Zerowatt 5150 5150 
Titoli Odier. 
Primerend 22.330 
Quadrifoglio Bil. 14.399 
Redditosette 22.996 
Risparmio Italia Bil. 9 
Rolomix 11.964 
Salvadanaio Bil. 14,359 
Spiga d'Oro 14.085 
Sviluppo Porttolio 17.445 
Venetocapital 11.536 
BILANCIA 0 
ATI 
ArGaTE TI NTERNAZIONALI 277 
Armonia 12.585 
Centrale Global 16.107 
Cristoforo Colombo 
Epta 92 19.586 
Fondo Prof. Inter, 14,765 
Gepoworid 11.694 
‘esfimi Internazi 12.475 
Gesticredit Finanonal® 14.623 
Investire Globale 12,605 
Nordmix 14.059 
Rolointernational 13.021 
OBBLRO Europa 13.532 
GorigGAZIONARI PURI 148 
BURN 19.798 
‘est Monet: LA7A 
BN Cash Fongo' > 12601 
Nitalgest Mo, (0.595 
Carifondo Carige © 10.054 
AO 1.50 
Eplamono ‘ash Conto Cor ESA 
‘uromob. i : 
Euro Vega etario 1107 
Fideuram Moneta 15.826 
Fondicri Monetario 15.019 
Fondiofone 11.266 
‘nercomit i 
Gesticregi Monetario 13.042 
Qestielle Liquidita 13,205 
I 'onetario LE 
interbancari; î 
i fuor bancaria Rendita 22.948 
lonetario Ro 
Perlormance Motetario | © JOTIA 
Personalfondo Mgre!° 15,218 
Primemonetario. 16.898 
Quadrifoglio Obbl. 14.489 
Rendiras 16.314 
Risparmio Italia Cor ; 
Sogesfit Conto Vivo 12.749 
dEsIIcash 12.819 
AGOSTGAZIONARI MISTI NIRO 
Arca RR 13,187 
Aureo Rendita 17.522 
SIE ST 
giob. i 
BN Rendiforid ato LIST 
Capitalgest Rendita 19.290 
Carifondo Ala 12.482 
Centrale Reddito 18.494 
Cisalpino Reddito 13.061 
Cooprend 11.972 
CT Rendita 11.914 
Eptabond 19.834 
Euro Antares. 13.472 
Euromob. Reddito 12.821 
Fondersel Reddito 19.314 
Fondicri | 11,388 
Fondimpiego 7371 
Fondinvest 1 12510 
Fondo Prof, Reddito 19.871 
Genercomit Rendita 11,499 
Geporend , 10.901 
Gesfimi Previdenziale 12.170 
Gestielle M 10.786 
Gestiras 28.067 
‘Giardino 11.699 
Griforend 12.765 
Imirend. Monetario 
Investire Mone 10.000 
Investire Obbligaz. 20.565 
Lagest Obbligaz. 18.255 
Mida Obbligaz. 16.260 
Money-Time 12.789 
Nagrarend 12.878 
Nordfondo 15.811 
Personal Lira 10.000 
Phenixfund 2 15.333 
Pitagora 11.968. 
Primecash A 12.201 
Primeclub Obblig. 17/903 
Marion 11.404 
endifi N 12.575 
Risparmio Italia Red. 
Rologest 16.615 
Rolomoney. 11/256 
Salvadanaio Obb. 14.906 
Sforzesco a 12.129 
Sogesfit Domani 16.240 
Sviluppo Reddito, 17.409 
Venstorend 15.059 
'erde 1.497 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ, 
‘Adriatic Bond Fund 16.907 
Arca Bond 12.847 
Arcobaleno 15.149 
Aureo Bond 10.085 
‘Azimut Rendita Internaz 9.836 
Carifondo Bond 11.170 
Centrale Money 15.236 
Euromob. Bond Fund 12.816 
ERGO n 
Fondersel Internazional 13.919 
Fondicri Primary Bond 11.741 
Fondicri Pri. Bond (Ecu 6,496 
Gesticredit Globalrend 12.155 
Imibond 
Intermoney 
Investire Bond 10.000 
Lagest Obblig. Internaz_ 13.673 
Mediceo Obbligazionario 10.146 
asi È 12.052 
Performance Obbligaz. 11.341 
PersonalDollaro dol 10 
PersonalMarco D.M. 10 
Primebond 17.148 
Sogesfit Bond DIS: 
Sviluppo Bond 17.775 
Vasco De Gama 
Zetabond 14.863 
«Fondo ÎNA. 3.231,03 
Fondo INA-VE 1.394,84 
Sai quota 17.716,19 
ESTERI 
Titoli i 
Capitalitalia dol. 
Fonditalia dol. 
Interfund dol. 
Int.Securities ecu 
Itaifortune Cat A dol. 


Italfortune Cat B dol. 
Italfortune Cat C dol. 
Italfortune ecù 
Italunion dol. 
Mediolanum ecu 
Rasfund dol. 
Rominvest lt. Bonds 
Rom. Short Term ecu 
Rom. Universal ecu 
Tre R dol. 


Titoli 
Mediob-cir Ris Co 7% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-ftosi 97 CV7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 CV6% 
Mediob-italmob Co 7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv Exw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-unicam CV 7% 
Mediob-veîr95 Cv8,5% 
‘Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 C08,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 0V8% 


Dracma greca 
Escudo portoghese 
Dollaro canadese 
Yen 

Franco svizzero. 
Scellino austriaco 
Corona norvegese . 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Dollaro australiano 


14,98 
97,56 


920,56 


Var. % 
0.00. 
0.00 
1.01 
0.00 
0.00 
-0.43 

0.00. 
-1.32 

0.00 
=1.25 
-212 
-2.80 


Per gli esperti il marco, che oscilla attorno alle 950 lire, 
presto, grazie alla buona immagine di cui gode Ciampi 
(0,47%) dovrebbe scendere attorno alle 850. 


ITOLI DI STATO 


Titoli 
Cet Ecu 30ag94 9,65% 
Cet Ecu 85939% 
Cot Ecu 8593 8,75% 
Cot Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 8794 7,75% 
Cet Ecu 8893.8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu89959,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cot Ecu 9095 11,55% 
Cot Ecu919611% 
Cet Ecu.9196 10,6% 
Cct Ecu.9297 10,2% 
Cet Ecu9297 10,5% 
CotEcu 93 Dc 8,75% 
Cot Ecu93 St 8,75% 
Ccot Ecu NV94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cot-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Cet-18gn93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cet-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t98 Cv Ind 
Cct-ag93 Ind 
Cet-ag95 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Ccot-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
Cot-ap96 Ind 
Cet-ap97 Ind 
Cet-ap98 Ind 
Cct-ap99.ind 
Cet-dc95 Ind 
Cet-dc95 Em90 ind 
Gct-dc96 Ind 
Cct-dc98 Ind 
Cot-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cet-fb99 Ind 
Cct-ge94 Ind 
Cct-ge95 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cct-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cet-gn93 Ind 
Cot-gn95 Ind 
Cct-gn96 Ind 
Cet-gn97 Ind 
Cot-gn98 Ind 
Cct-1993 Ind 
Cct-l1g95 Ind 
Cot-1995 Em90 Ind 
Get-1996 Ind 
Cct-[g97 Ind 
Cot-1998 Ind 
Cct-mg95 Ind 
Cet-mg95 Em90 Ind 
Cct-mg96 Ind 
Cet-mg97 Ind 
Ccet-mg98 Ind 
Cet-mz94 Ind 
Cot-mz95 Ind 
Cot-mz95 Em90 Ind 
Cet-mz96 Ind 
Cet-mz97 Ind 
Cct-mz98 ind 
Cct-mz99 Ind 
Cct-nv93 Ind 
Cct-nv94 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Ccot-nv95 Em90 Ind 
Got-nv96 Indi 
Cct-nv98 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cci-ot94 Ind. 
Cet-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cct-ot98 Ind 
Gct-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cct-st96 Ind 
Cet-st97 Ind 
Cct-st98 Ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-179e99 12% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18mg99 12% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19e94 12,5% 
Btp-19e94 Em90 12,5% 
Btp-19696 12,5% 
Btp-19ge97 12% 
Bip-19e98 12,5% 
Btp-ign01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97.12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mg97 12% 
Btp-1m201 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5%. 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-inv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-10t95 12% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-1st97 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa Dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cot-18gn93 8,75% 
Cct-185t93 8,5% 
Cct-19a993 8,5% 
Cct-8393 Tr 2,5% 
Cct-ag99 Ind 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
Cct-ge94 Usl 13,95% 
Cet-gn99 Ind 
Cct-1994 Au 70.9,5% 
Cct-mg99 Ind 
Cot-nv99Ind_ —* 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179e96 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-18g9e97 12,5% 
Cto-18Î995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-199n97 12% 
Cto-19mg98 12% 
Gto-190t95 12,5% 
Gto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-209e98 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
GCto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94jInd 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


Prezzo 


Var. % 


ORO E MONETE 


Domanda 
Oro fino (per gr) 17150 
Argento (per kg) ‘206900 
Sterlina ve 125000 
Sterlina nc (a. 74) 126000 
Sterlina ne (p. 74) 125000 
Krugerrand. 533000 
20 Dollari liberty 555000 
50 Pesos messicani 643000 
Marengo svizzero ‘99000 
Marengo italiano 102000 
Marengo belga ‘99000 
Marengo francese, ‘99000 
Marengo austriaco ‘99000 


Offerta 
17350 


112000 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE È 


12/5 


11/5 12/5 11/5 

Mercato ufficiale Fidis 3640 3680 
Generali 37650 37490. Gerolimich&C. = = 
Warr. Generali 91/01 29970 29950 Gerolimichrisp. ai ba 
Lloyd Ad. 13600 13850 Smeexdiv. Ei = 
Lloyd Ad. risp. 10050 10110 Stet* 2650 2755 
Ras _ =  Stetrisp* 2240 2289 
Rasrisp. = = Tripcovich 4940 4900 
Sai 19100 19080. Tripcovichrisp. 1400 1400 
Sairisp. 8510 8650 Attivitàimmobil. 2729 2731 
Snia BPD* 1061 1086 Fiat* 6345 6475 
Shia BPDrisp.* 1130 1140 Fiatpriv* SETE 
‘Snia BPD risp. n.c. 661 666 Fiatrisp.* _ — 
Rinascente 9190 9220 © Gilardini 3140 3160 
‘Rinascente priv. 4120 4150 Gilardinirisp. 2220 2220 
Rinascenter.n.c. 4000 4100 Dalmine 396 397 
Gottardo Ruffoni = =  LaneMarzotto = — 
G.L. Premuda 1350 1340 —LaneMarzottor. 7800 7810 
G.L. Premuda risp. 1120 1120 LaneMarzottome 4350 4360 
SIP exfraz. sì =  *Chiusureunificate mercato nazionale 
SIPrisp.* ex fraz. - —= Terzomercato 

Warrant Sip ‘91/194 155 166 Iccu 10001000 
Bastogi Irbs 88 86 So.pro.zoo. 1400 1400 
Comau 1990 2060 CarnicaAss. 5500 5900 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 109,1 (+0,40) Bruxelles. Bel. 
Francoforte Dax 162946 (+0,82) HongKong H.S. 
Londra Ft-Sel00 28608 (+087) Parigi Cac40 
Sydney Gen. 169570 (40,49) Tokyo Nik 
Zurigo = C.Su 21919 (003) NewYork D.J.ind. 


Medi 


PIAZZA AFFARI 
Generali ancora deboli 
Volano i telefonici 


MILANO - Mercato nervoso, molto volatile, in- 
fluenzato dalle scadenze tecniche, ma anche dal- 
l'attesa per il voto di fiducia al governo e dall'arre- 
sto del presidente dell'Iri, Franco Nobili. L'indice 
mib ha potuto comunque mettere a segno un recu- 
pero dello 0,43% terminando a quota 1179 dopo due 
sedute di ribassi. Nella prima parte della seduta le 
quotazioni sono state influenzate soprattutto dalle 
conseguenze della risposta premi, che.si è svolta 
questa mattina con una netta prevalenza di abban- 
doni sui contratti stipulati. A metà seduta, dopo la 
notizia dell'arresto di Franco Nobili, il mercato ha 
subito una battuta d'arresto, ma si è ripreso subito: 
secondo gli operatori infatti l'arresto del presidente 
dell'Iri era atteso in piazza Affari e non ha suscitato 
particolari sorprese. Nonostante le incertezze di 
qualche operatore, anche la fiducia al governo 
sembra scontata e il discorso di Ciampi ai senatori è 
stato accolto positivamente tra le grida. Ma l'atten- 
zione della Borsa è stata concentrata questa matti- 
na soprattutto dal ritorno di interesse sui titoli te- 
lefonici. In particolare le Stet, grazie a insistenti 
ordini di acquisto dall'estero, hanno chiuso a 2677 
lire con un rialzo del 2,22% e nel dopolistino hanno 
raggiunto le 2758 lire con un rialzo complessivo 
superiore al 5%. L'andamento delle Stet ha poi 
coinvolto anche la Sip che è migliorata dell'1,77% a 
1955 lire. Secondo gli operatori gli investitori esteri , 
avrebbero abbandonato per il momento gli assicu- 
rativi e avrebbero rivolto la loro attenzione al com- 
parto delle telecomunicazioni. Gli scambi intanto 
sono risultati migliori rispetto ai 322 miliardi del- 
l'altro ieri. 
I titoli del gruppo Iri non hanno risentito dell'ar- 
resto di Franco Nobili. La Comit è stata sostenuta 
anche oggi da una corrente di ordini di acquisto che 
le ha spinte a 5151 lire in rialzo dell'1,40%. Più cal- 
me le altre società privatizzabili come Credit 
(+0,20%), Sme (-0,60%) e Nuovo Pignone (-0,25%). 
In rialzo invece Alitalia (+1%), Sirti (+0,32%), Au- 
tostrade (+1,09%). 
La seconda parte della seduta ha visto anche un 
notevole ritorno di interesse sulle Fiat: il titolo di 
corso Marconi dopo aver chiuso a 6340 lire in pro- 
esso dello 0,80% hanno recuperato fino a 6480 
ire. Allo stesso modo le Ifi priv hanno chiuso a 
13625 (+2,37%) per poi migliorare fino a 13950lire. 
Secondo gli operatori si sarebbe ormai esaurita la 
pressione delle vendite di natura tecnica sultitolo. 
Tra le altre blue chip le olivetti hanno ceduto lo 
0,50% a 1791 lire, ma sono poi risalite a 1835 lire, le 
guadagnato lo 0,97% a 15550 
lire, le Montedison sono rimaste ferme a 114] lire 
(1153 lire nel dopolistino). 
Ancora deboli invece le Generali che hanno per- 
so lo 0,23%.a 37490 lire per poi peggiorare a 37450 
lire. Sono proseguite anche le vendite su Alleanza 
(-1,13%) e Alleanza risparmio (-1,36%). Tra gli altri 
assicurativi ancora in progresso sono risultate le 
Fondiaria salite dell'1,27%. Tra gli altri titoli in for- 
te calo sono risultate Pozzi (-5,71%) e Premafin 
{-2,94%) nel gruppo Ligresti e le Gim (-6,60%) del 
gruppo Orlando. In rialzo invece Santavaleria 
(+4,24%), Ferrovie Torino Nord (+16,67%) e Linifi- 
cio (+7,93%). Le Fimpar dopo essere state rinviate 
hanno chiuso in perdita del 4,09%. 


iobanca hanno 


1201,04 
‘7002,60. 
1872,67 
20615,20 
3482,31 


(+0,66) 
(+2,34) 
(+0,97) 

(-1,55) 
(+0,39) 


Rivolgetevi al professionista per 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 


acquisti, vendite, stime di 


Nave . Provenienza | Ormeggio 
Ge. RUTH BORCHARD. Ravenna 50 
(2. ZVOLEN Tripoli 13 
.00., Ma. FOURTIDES Hampton Afs 
13/5 15.00 Tu.K.BURHANETTIN Derince 31 
135 sera Ue.A.KHACHTATURYAN Pireo VI 
135 6.30 IK.SOCARIOI Venezia 52 
partenze 
12/5. 13.30 It. PALLADIO 23 Durazzo 
12/5 13.30 I.ISOLATURCHESE  SSì Taranto 
«12/5 1400 Cy.REEFERMAJESTY Frigo Salerno 
12/5. 1400 It.SOCARSEI 52 Mido 
12/5 18.00 Gy.STAR 40 ordini 
125 180. Bs. ANGLEBURY 31 Dario 
125 18.00 Ue.P.PAVENKO 42 Brindisi 
12/5 pom. Im.C.OFMANCHESTER 50 van 
12/5. 19.00. Du. BALTICICE Frigo ordini 
12/5 pom. Cy.PROTOKLITOS 52 Venezia 
12/5 sera Ge. RUTHBORCHARD 50 Cosulich 
125. sera Du. NORASIAMELITA 49 Capodistria 
12/5 sera IL. BARBAROSSA Silone Augusta 
135 pom. It.STORM (e CSA 
13/5 sera Pa.CERDA Siot3 ordini 
13/5 sera. Sp.JUANATAPIAS.  Siot4 ordini 
13/5 sera Tu.K.BURHANETTIN 31 Derince 
13/5 sera Bs.ANASTASIA Sc.LB. Velbria 
movimenti : ; 
12/5 13.00 It.SOCARS 52 3 
125 18.00. IL. IGNAZIO rada 52 
12/5‘ sera. It.SOCARCINQUE 37 52 


iometi. 


Il Piccolo 


Sul fronte fiscale previs 


ROMA — Ci vorrà ancora 
alche giorno prima di 
are il via alla manovra 
di primavera. La confer- 
ma viene dal sottosegre- 
tario al bilancio Luigi 
Grillo che dopo una gior- 
nata di voci contraddito- 
rie, ieri sera ha assicura- 
to che nessuna decisione 
verrà presa nel Consiglio 
dei ministri di oggi po- 
meriggio. «I . ministri 
competenti — sottolinea 
Grillo — stanno appro- 
fondendo le ipotesi tec- 
niche al fine di quantifi- 
care l'entità della mano- 
vra, riesaminando le so- 
luzioni già sottoposte al 
precedente Governo ed 
esaminandone altre». 
Che si sia alla stretta fi- 
nale viene comunque 
confermato anche da 
fonti ministeriali  diver- 
se. Per tutta la giornata 
di ieri si sono svolti in- 
contri tra i vari ministri 
economici e in serata si è 
tenuto un vertice a Pa- 
lazzo Chigi tra Spaventa, 
Andreatta, Barucci, Pa- 
ladin e Savona. Si conti- 
nuerà oggi visto che, pri- 
ma del consiglio dei mi- 
nistri del pomeriggio, è 
in programma una nuo- 
va riunione con Ciampi 
per dare probabilmente 
alla manovra la veste de- 
finitiva utilizzando lo 
strumento del decreto 


legge. Le linee guida del 
piano, con le cifre di 


massima, sono confer- 
mate. Il Governo, come 


ha spiegato Grillo, agirà - 


sul fronte fiscale per cir- 
ca 5,500 miliardi, mentre 
gli altri 7.500 saranno 
trovati attraverso tagli di 
spese. Un dettaglio in più 
lo aggiunge il sottosegre- 
tario al Tesoro Sergio Co- 
loni. «Sarà una manovra 
asciutta, con la tendenza 
a distribuirla al 50% tra 
entrate e uscite ma senza 
investire troppi settori». 

Molte le indiscrezioni 
sulle misure che verrano 
adottate. In particolare 
si parla con insistenza di 
‘una riduzione degli sgra- 
vi contributivi per il 
Mezzogiorno, escluden- 
do dai contributi Puglia e 
Abruzzo, di una analoga 
riduzione degli sgravi 
per le nuove assunzioni 


Coloni (nella foto): 
«Non saranno 
investiti troppi 
settori». Stamane 
summit dei ministri 
economici a 
Palazzo Chigi 


mentre verrebbero rad- 
doppiati i contributi per i 
lavoratori domestici. -Al- 
tri aumenti riguardereb- 
bero le tariffe postali e le 
tasse universitarie. In 
programma anche il con- 
SeluRAto, confermato 

al sottosegretario al Te- 
soro, di fondi di una serie 
di.enti previdenziali, de- 
stinati a finaziare mutui 
e prestiti. Infine tagli di 
spese significativi. ri- 
guarderebbero Marina 
mercantile e Pubblica 
Istruzione. 

Ma, come tengono a 
precisare fonti della pre- 
sidenza del consiglio, 
siamo nel campo delle 
pene A decidere sarà 

jampi che ha già inau- 
gurato un nuovo stile di 
Intervento. Ha ampliato 
in campo economico la 
squadra al lavoro usu- 
fruendo volta per volta 


Economia 
‘MA OCCORRERANNO ANCORA ALCUNI GIORNI 


La manovra di primavera 


, «tagli» per 7500 miliardi 
MA IL DOLLARO NON MOLLA 


Tiene bene la lira 
Marco in difficolta 


ti introiti per 5500 miliardi 


dei contributi dei singoli 
collaboratori e riservan- 
dopo la parola finale. 
E sulla manovra sono al 
lavoro ben sei ministri 
(oltre alla troyka ecorio- 
mica ci sono i ministri 
dell'Industria Savona, 
del Commercio Estero 
Baratta e degli Esteri An- 
dreatta che è un econo- 
mista di primo piano) che 
stamane faranno il pun- 
to a Palazzo Chigi. Buone 
notizie per il Governo 
Fi oO comunque dal 
Tonte Inps. Ieri il presi- 
dente Mario Colombo ha 
annunciato che dal con- 
dono previdenziale è 
Po un gettito, asso- 
lutamente insperato, di 
oltre 3.500 miliardi. Un 
dato accolto «con grande 
soddisfazione». Il mini- 
stero del Tesoro ha inve- 
ce lanciato ieri mattina 
un'operazione di con- 
Gi io per circa 9 mila 
dollari per rendere più li- 
quidi i titoli a tasso fisso 
in dollari. In sostanza i 
detentori di obbligazioni 
potranno scambiare i ti- 
toli a tasso fisso in dolla- 
ti in circolazione. Un 
opera di razionalizzazio- 
ne che potrebbe avere 
benefici effetti anche sul 
livello del debito e sul 
suo finanziamento. 

' Paolo Tavella. 


MILANO — La lira ha re- 
sistito bene all'assalto 
iniziale del dollaro, con- 
cedendo alla divisa ame- 
Ticana spazio soltanto fi- 
no a 1.500,50. Da lì ha 
iniziato un recupero a 
gradini che l'ha portata 
nel pomeriggio fino a 
1.476,75, dopo una rile- 
vazione Bankitalia a 
1.482,29 (1.489,66 mar- 
tedì). 

Il dollaro, però, non ha 
mollato e si è rafforzato, 
dopo la chiusura delle 
operazioni delle banche 
italiane, fino a 1.485,25. 
Bilancio complessiva- 
mente positivo, quindi, 
per la lira, che ha fatto 
ancor meglio nei con- 
fronti del marco, termi- 
nando a 920 dopo un mi- 
nimo di 917,09, contro 


‘una rilevazione a 920,56 
(924,97). 

La divisa tedesca ap- 
pare a corto di autono- 
mia propria e tende a 
sfruttare il traino altrui, 
nella fattispecie e in pre- 
valenza del dollaro, ma 
senza avere la forza di 
procedere fino in fondo. 
Per la divisa tedesca, per 
la quale comunque non 
si esclude un rimbalzo 
prima della flessione de- 
finitiva anche sotto quo- 
ta 900, i guai sono costi- 
tuiti dalla pesante reces- 
sione verso la quale è av- 
viata l'economia della 
germania ovest, ma an- 
che dalla ineluttabilità di 
una robusta potatura dei 
tassi a partire da merco- 
ledì prossimo, sulla scia 
della flessione del pronti 


contro termine, ed infine 
‘anche dalla perdita della 
indiscussa funzione di 
guida nel settore del cre- 
dito in Europa. 

Altre chiusure della li- 
ra: franco francese 
272,50 contro 273,01 alla 
rilevazione Bankitalia 
(274,34 martedì), fiorino 


818,50. contro 820,40 
(824,38), franco belga 
44,65 contro 44,75 
(44,97), sterlina 2.277 
contro 2.281,24 
(2.291,19), Ecu 1.797,25 
contro 1.798,76 
(1.807,40). 


Chiusure del dollaro a 
Londra: 1,6104 marchi 
come al fixing di franco- 
forte. (1,6085 martedì), 
111,55 yen contro 111,78 
a Tokyo (111,20), 1,5330 
per una sterlina (1,5425). 


OGGI L'ANNUNCIO UFFICIALE 


il «740» slitta di un mese 


«740» 


Leggerlo? 
Due ore 


ROMA — Solo per 
leggere le istruzioni 
del nuovo 740, oc- 
corrono due ore e 15 
minuti. Più del tem- 
«po necessario per 
leggere «Bagheria», 


l'ultimo best seller di 


Dacia Maraini. 

La notizia viene 
dall'unione consu- 
matori che ha «cro- 
nometrato» quanto. 
dura la lettura della 
dichiarazione dei 
redditi. Il minimo in- 
dispensabile, per un 
lettore molto veloce, 
sono appunto due 
ore e 15 minuti, ma 
per capirle occorre il 
triplo deltempo. 


ROMA — Doveva essere 
annunciato ieri. Ma 


‘ mancavano pochi tassel- 


li per la messa a punto 
della manovra correttiva 
da 13 mila miliardi: il go- 
verno, quindi, ha pensa- 
to bene di rinviare tutto 
di 24 ore. Perciò solo oggi 
pomeriggio il Consiglio 
dei ministri darà il via li- 
bera all'atteso slittamen- 
to del 740. I termini li ha 
comunque anticipati il 
sottosegretario alle Fi- 
nanze, Stefano De Luca: 
«Il pagamento della di- 
chiarazione dei redditi 
sarà spostato dal 31 mag- 
gio a giugno, tra il 15 eil 
18, mentre la presenta- 
zione dei documenti sarà 
prorogata al 30 giugno». 
Per non creare difficoltà 
ai cittadini è ormai certo 
anche il rinvio di un me- 


se (dal 30 giugno alla fine 
di luglio) per i versamen- 
ti dell'Ici (imposta comu- 
nale degli immobili) e 
dell'Iciap (imposta co- 
munale sulle attività 
produttive). 

La modifica, ha preci- 
sato De Luca alla com- 
missione Finanze della 
Camera, «è giustificata 
dalle maggiori difficoltà 
sia per la predisposizio- 
ne del modello fiscale sia 
per la sua compilazione, 
connesse alle nuove im- 
poste che sono state sta- 
bilite per quest'anno e 
alle nuove modalità». In 
sostanza il ritardo nell'e- 
laborazione dei moduli 
(in distribuzione presso 
gli uffici postali) ha reso 
necessario lo slittamento 
«per consentire ai contri- 
buenti di potersi meglio 


impadronire della nuova 
modulistica». 

A chiedere il rinvio so- 
no state molte associa- 
zioni di categoria. In par- 
ticolare i giovani com- 
mercialisti proprio due 
giorni fa avevano auspi- 
cato una proroga addirit- 
tura al 30 settembre per- 
ché i moduli predisposti 
mancano di chiarezza e 
si corre il rischio di sba- 
gliare la compilazione. 

Il sottosegretario alle 
Finanze, dunque, li ha 
rassicurati, almeno in 
parte: di tempo ora ce ne 
sarà di più. Del resto il 
ministro, Franco Gallo, 
in questi giorni non ha 
fatto altro che ripetere: 
stiamo studiando la pos- 
sibilità di una proroga 
del 740. L'ipotesi, insom- 
ma; è ora diventata real- 


2003. 


dovuta alcuna 


m Per le operazioni di prenotazione 


provvigione. 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


m La durata di questi BTP inizia il 1° marzo 1993 e termina il 1° marzo 


= L'interesse annuo lordo è dell’ 11,50% e viene pagato in due volte alla 
fine di ogni semestre. 


m Ilcollocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Îl rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,32%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


= Iprivati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 14 maggio. 


u TBTP fruttano interessi a partire dal 1° marzo; all’atto del pagamento 
(19 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima 
cedola semestrale. 


e di sottoscrizione dei titoli non è 


m JIltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


,8_ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


tà. 

Sempre ieri De Luca, 
rispondendo a una inter- 
rogazione parlamentare 
della Lega, ha chiarito 
anche che gli oneri per 
l'acquisto di un immobi- 
le da adibire a propria 
abitazione sono deduci- 
bili dall'Irpef, mentre 
non lo sono quelli per la 
ristrutturazione di fab- 
bricati sempre destinati 
ad abitazione. 

«La scelta del legisla- 
tore — ha precisato — ri- 
sponde all'esigenza di 
non vanificare l'obietti- 
vo fondamentale della 
legge. Ossia: lo sviluppo 
dell'edilizia abitativa 
mediante misure fiscali 
volte a incentivare i tra- 
sferimenti immobiliari e 
a incrementare l'offerta 
di alloggi sul mercato», 


aeree (LI 


IDATI DEL 1992 


Siele, cala l’utile 


Diminuiti i dividendi percepiti dalla Bna 


ROMA — La Bonifiche 
Siele a spa, ca- 
(o) o de [PP cre- 
Reid Bonifiche Siele», 
ha chiuso l'esercizio 
1992 con un utile netto 
di 4,2 miliardi, dopo ac- 
cantonamenti al fondo 
imposte di 2,6 miliardi. 
La riduzione dell'utile 
netto, rispetto al 10,8 mi- 
liardi del 1991 - informa 
una nota - è derivata es- 
‘senzialmente dalla dimi- 
nuzione dei dividendi 
percepiti nel 1992 dalla 
Banca Nazionale dell'A- 
icoltura, pari a 9,5 mi- 
ii circa rispetto ai 15 
miliardi circa del 1991, e 


dall'aumento degli oneri. 


finanziari, pari a 6.592 
milioni contro i 3.252 
milioni del 1991. I risul 
tati sono stati approvati 
dal Cda. «La diminuzione 
dei dividendi incassati 
dalla banca è da ricon- 
nettere alla politica di 
maggiori accantonamen- 


ti ai fondi rischi e di raf-. 


forzamento patrimoniale 
attuata dalla banca stes- 
sanel 1991». 

L'aumento degli oneri 
finanziari - precisa la no- 
ta - è derivato dal transi- 
torio accrescimento del- 
l'indebitamento  conse- 
guente allo sfasamento 
temporale registrato fra 
l'acquisto dal gruppo 
Marcegaglia, nel marzo 
1992, del 45% del capita- 
le della Sielefin per l'im- 
Dono di 47 miliardi e 

‘aumento di capitale at- 
tuato dalle Bonifiche Sie- 
le, nell'agosto 1992, per 

«l'importo complessivo di 
53 miliardi. 

Il dividendo proposto 

è di 80 lire per ogni azio- 


ne ordinaria e di lire 205° 


per ogni azione di rìspar- 
mio, sia parzialmente 
convertibile che non 
convertibile, da porre in 
pagamento con decor- 
renza 17 giugno 1993, 
iorno di inizio del mese 
orsistico di luglio. 


I mezzi propri della 
società al 31/12/1992, al 
netto dell'utile dell'eser- 
cizio, ammontavano a 
365,8 miliardi con un in- 
cremento di 57,1 miliar- 
di rispetto al 31/12/1991 
dovuto essenzialmente 
all'aumento del capitale 
sociale sopracitato e alla 
destinazione a riserve di 
parte dell'utile del prece- 
dente esercizio. Le parte- 
cipazioni in portafoglio a 
fine anno hanno rag- 
giunto la consistenza di 
378,6 miliardi a fronte 
dei 331,1 miliardi risul- 
tanti al 31/12/1991. L'in- 
cremento è dovuto so- 
stanzialmente al citato 
acquisto del 45% del ca- 
pitale della Sielefin. La 
partecipazione di con- 
trollo nel capitale della 
Banca Nazionale dell'A- 
gricoltura, a fine 1992, 
era pari al 48% del capi- 
tale ordinario ed al 45,3% 
del capitale privilegiato. 
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MAL COMUNE... 


Accordo «Nafta» 
Sta per saltare 
la Cee americana 


Servizio di 
Sergio Di Cori 


LOS ANGELES — Se l'Eu- 
ropa in questo momento 
non canta certo vittoria, 
l'America — se è per que- 
sto — sta anche peggio. Fi- 
no a poche settimane fa 
sui giornali americani, 
nelle pagine economiche, 
si sprecavano gli articoli 
sardonici a proposito del- 
la «presunta» unità eco- 
nomica europea che esi- 
sterebbe soltanto sulla 
carta e dal punto di vista 
legale, in realtà assente 


da ogni presenza nei mer- ‘ 


cati internazionali. L'A- 
merica si vantava, ‘soste- 
nuta dal Wall Street Jour- 
nal, dal Financial Times e 
da Us World Report, di 
aver intrapreso la strada 
giusta con il «Nafta», l'ac- 
cordo economico interna- 
zionale tra Canada, Usa e 
Messico, pronto per essere 
ratificato. Ma proprio do- 
menica scorsa, 9 maggio, 
è arrivata dal Messico la 
pessima notizia. 

Carlos Salinas de Gor- 
tari, il Presidente messica- 
no, ha annunciato, infatti, 
che le possibilità che il 
«Nafta» venga approvato 
dal parlamento messica- 
no sono esigue e che è pro- 
babile che l'esecutivo do- 
vrà intervenire facendo 
‘passare un apposito de- 
creto per varare la neces- 
saria ratifica. La risposta 
di Washington è stata im- 
mediata e inaspettata. 
Leon Panetta, responsabi- 
le per conto della Casa 
Bianca per ciò che concer- 
ne i rapporti economici 
con i due Paesi confinanti, 
ha annunciato ufficial- 
mente lunedì mattina che 
«le probabilità che il "’Naf- 
ta’ venga approvato in se- 
de costituzionale, dal 
Congresso, prima, e dalla 
Commissione  costituzio- 
nale del dipartimento di 
economia, poi, sono molto 
limitate e le probabilità di 
successo stanno  dimi- 
nuendo progressivamen- 
te». 

E così, stando almeno al 
clima politico che si respi- 
ra oggi, l'accordo inter- 
economico tra le nazioni 
del continente nordame- 
ricano, sta per saltare. Bill 
Clinton era stato sempre 
contrario a questo patio, 
voluto a ogni costo da 
George Bush pochi mesi 
‘prima di abbandonare per 
sempre la scena politica. 
La situazione dell'econo- 
mica internazionale è an- 
cora in una fase di trend 
negativo e neppure i più 
ottimisti giurano su un 
immediato riscatto a bre- 
ve termine. La recessione 
prosegue al di là delle più 
nere previsioni e la con- 
temporanea esplosione di 


TELECOMUNICAZIONI 
Il cellulare greco 
lo gestira la Stet 


ROMA - Entro pochi me- 
si la Stet intensificherà 
la propria attività in Gre- 
cia puntando alla ricapi- 
talizzazione della Stet 
Hellas. 

Obiettivo dell’ opera- 
zione è quello di antici- 
pare i tempi di realizza- 
zione del servizio telefo- 
nico cellulare Gsm. 

L'annuncio è stato da- 
to dallo stesso presidente 
della Stet, Biagio Agnes, 


nel corso della presenta-, 


zione delle iniziative del 
gruppo in Grecia: « L'a- 
pertura in tempi brevi 
del servizio telefonico 
cellulare della Stet Hel- 
las - ha sottolineato 
Agnes - è un significativo 
risultato che sottolinea 
la validità e l'efficacia 
delle iniziative Stet in 
campo internazionale», 
In particolare la Stet 


GOTTARDO RUFFONI: NUOVE LINEE GROUPAGE DA PADOVA 


Veneto centro nodale per l'Est. 


MILANO — La Gottardo 
Ruffoni Spa, il principale 
polo italiano di trasporti 
e spedizioni internazio- 
nali che fa capo alla 
Tripcovich, dopo l'aper- 
tura nel novembre scor- 
so della linea Vicenza- 
Mosca, ha avviato nuove 
linee O camio- 
nistiche dirette groupage 
tra Padova e le epubbli: 
che Ceca e Slovacca, e 
prevede a breve l'apertu- 
Ta di un ulteriore linea 
groupace con la Polonia. 
Tutto questo rientra — 
dice una nota — in una 
recisa strategia di svi- 
luppo . della Gottardo 


Ruffoni, in risposta’ a 
una crescente domanda 
di mercato, in particola- 
re delle piccole e medie 
imprese artigianali locali 
che esportano all'est ar- 
ticoli di consumo, tessu- 
ti, calzature e parti mec- 
caniche. 

«Il Veneto è geografi- 
camente strategico per i 


collegamenti con l'Est, 
— afferma il neo diretto- 
Te. regionale Cesare 


Senta — ed è destinato 
a diventare un centro no- 
dale per il traffico grou- 
page con questi paesi». 
L'apertura dei nuovi col- 
legamenti diretti rappre- 


senta infatti un notevole 
vantaggio in termini di 
costi e di tempi pe rla 
clientela, che si appogge- 
rà direttamente alle fi- 
liali Gottardo Ruffoni di 
Padova, Verona e Vicen- 
za senza l'obbligo di con- 
vergere su Milano. 3 

La Gottardo Ruffoni, 
presente in Veneto con 
tre terminal, 50 addetti, 
1.000 mq di uffici e circa 
6.000 mq di magazzini, 
‘prevede, malgrado la re- 
cessione, di raggiungere 
le. 70.000 spedizioni en- 
tro la fine del 1993 collo- 
cando così il Veneto al 
secondo posto subito do- 


po la Lombardia. Il - 
po Gottardo Buone 
ta con l'Europa dell'Est 
attraverso n. 5 società, 
filiali e uffici operativi in 
tuttii principali paesi. 

Nel 1992 il fatturato 
relativo alle attività con 
l'Est è cresciuto del 22% 
(Lit. 121,5 miliardi) e il 
margine operativo netto 
è triplicato, FRERIUDE ICI 
Lit. ‘7,5 miliardi (Lit. 2,8 
nel '91). Il budget '93 
prevede un'ulteriore 
sensibile crescita sia del 
fatturato che nel margi- 
ne operativo che dovreb- 
be SERIA CHIA nel ‘94 i 
15 miltardi di lire. 


. mania, Francia, Inghilter- 


velleità indipendentisti- 
che, autonomismi locali € 
protezionismi vari ma- 
scherati da «difesa della 
nostra moneta» sta com- 
portando un inevitabile 
crollo di qualsiasi speran- 
za di cooperazione inter- 
nazionale. Ciascuno deve 
fare i conti con le realtà 
politiche interne e se non 
st risolvono i nodi dell’e- 
conomia in patria, non c'è 
accordo che valga. J 
Gli Usa hanno deciso di 
puntare ormai a un crollo 
pilotato del dollaro, con- 
trollato passo dopo passo | 
dalla Banca d'America, @ 
nei confronti della mone- 
ta Usa lo yen, negli ultimi 
quattro mesi, da quanda| 
Clinton è al potere, si è ap- 
‘prezzato dell'11 per cento. 
La Toyota, il più grosso 
produttore  metalmecca- 
nico giapponese, è stata 
costretta a esportare di 
meno e ad acquistare di 
più manufatti e pezzi di ri- 
cambio dagli Usa e il mer- 
cato interno TERI sl 
sta restringendo per l'ec- 
cessivo rafforzamento del- | 
la moneta giapponese. Ne- 
gli ultimi due mesi, le ban- | 
che centrali di Usa, Ger- 


raeItalia hanno acquista- | 
to somme ingenti di yen 
tutti i giorni, in una ma- 


novra congiunta di ampio 
respiro, | 
Dal 1.0 marzo 1993 2 | 
oggi sono stati acquistati 
più ven che nei precedenti 
nove mesi e i giapponeSì | 
cominciano a essere indi- 
spettiti. Messico e Canada, 
pertanto (ambedue in fase 
di congiuntura positiva 
con il Messico in un md 
mento di grande progres: 
so economico), non sonò 
disponibili ad aprire 
proprio mercato a ciel 
aperto come vorrebbero gli 
Usa. L'opinione pubblici 
messicana è contraria d 
«Nafta» e gli Usa, a quest0 
punto, potrebbero “anch? 
vedere di ottimo grado l0 
slittamento dell'accordo. 
La disoccupazione, iN| 
California, Texas, Florid@ | 
e New Mexico (circa 90 | 
milioni di persone) è iN | 
aumento, e la gente co' | 
mincia a perdere la pa: | 
zienza. In Messico, l'opp?” | 
sizione parlamentare ha 
detto che se.Gortari e José 
Cordoba, ministro dell'E: 
conomia, faranno appro” 
vare il «Nafta» imponen- 
dolo per decreto legge, de 
nunceranno il governo al 
l'Onu appellandosi alla 
Carta dei diritti civili. 
dopo questa uscita, a va: | 
langa sono cominciate al 
arrivare le dichiarazioni | 
dei deputati del Congress0 
Usa che cominciano a04‘ 
andare în giro attaccando 
l'accordo su tutta la line0| 
esuogni singolo punto. 


sta lavorando per arriva” 
re ad un ulteriore ricapi” 
talizzazione della parte 
cipata greca (attualmen” 
te il capitale è di 21 mi 
liardi di dracme pari 4 
circa 150 miliardi di lire) 
in modo da poter realiz 
zare gli investimenti ne” 
cessari per rendere di 
sponibile il servizio di tel 
lefonia mobile prima del 
la scadenza prevista. 

Alla ricapitalizzazion? 
parteciperà il gruppo I° 
teramerican che metter? 
a disposizione l'articola’ 
ta rete commerciale svi 
luppata in Grecia. 

Stet Hellas è stata ap 
positamente  costituité 
per la realizzazione dell? 
rete Gsm, messa a punt! 
dalla Stet, e ora gestirà 0 
rete distributiva e le att! 
vità commerciali. 


PRIMARIO 
Sbloccare 


tre leggi 


UDINE — Rappresen- 
tanti dell'amministra- 
zione del Friuli-Vene- 
zia Giulia sono a Bru- 
xelles per verificare 
assieme ai vertici del- 
la sesta direzione ge: 
nerale della Commis- 
sione Cee lo stato del- 
l'iter di approvazione 
di tre leggi regionali in 


materia di agricoltu- || | 


ra, che da quasi un an: fl 
no attendono l’obbli- 
gatorio benestare. Gli 
esponenti regiona! 
sono impegnati a s0” 
stenere lo sblocco del- 
le tre leggi. 


ì 


WON RO I i ed a nt. 


INCSINOYTH 
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Una Popolare corteggia 


Economia / Regione 
ASSEMBLEA ALL'ISTITUTO DI CREDITO GEMONESE 


Anche se la trattativa non è chiusa, una fusione appare quasi scontata 


Servizio di 
Guido Vitale 


GEMONA — L'entrata a 
Sorpresa di Enzo Gargioli 
nel Consiglio d'ammini- 
Strazione della Banca 
Popolare di Gemona ha 
Tisvegliato le voci di 
Quelli che vedono vicino 
assorbimento dell'isti- 
tuto bancario radicato 
Nell'alto Friuli da parte 
della Banca Antoniana. 
termine dell'assem- 
lea, i 600 soci presenti e 
Tappresentati hanno de- 
iberato l'entrata fra i di- 
Tgenti dell'ex direttore 
dell'istituto assieme ad 
Andrea Pittini e Pietro 
Martini. Nel corso del di- 
attito, la questione del- 
la fusione, che tante po- 
lemiche ha suscitato ne- 
gli scorsi giorni, è stata 
Comunque appena sfio- 

rata. 
I soci hanno cercato di 


» Tagionare sul futuro del- 


. Possibilità 


Istituto remonese, 
mentre il presidente del 
Consiglio d'amministra- 
zione Giovanni De Carli 
Sì è limitato a smentire la 
voce di «una già delibe- 
Tata fusione con l'Anto- 
Niana), 

I soci si sono in ogni 
caso manifestati piutto- 
Sto scettici riguardo alle 
alternative 
che alcuni si augurereb- 
bero al fine di preservare 
le caratteristiche locali 
dell'istituto e non inde- 
bolire ulteriormente il 
già gracile sistema credi- 
tizio del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Nel corso dell'assem- 
blea sono emerse tre ipo- 
tesi: rilanciare l'istituto 
attraverso una massiccia 
ricapitalizzazione, per- 


+ Seguire il progetto di una 
| fusione fra tutte le Popo- 
: lari regionali o decidersi 


| partner 


ad abbassare le antiche 
Insegne locali per la- 
Sciarsi inghiottire da un 
più grande in 


7 un'operazione che po- 


© trebbe 


oe rivelarsi assai 
Tedditizia per gli azioni- 
Ti Le prime due possibi- 
DE sono apparse com- 
Plessivamente le meno 


- &lettanti e hanno susci- 


«DOPO LA LAUREA»; IL CONVEGNO AIESEC 


VARE. 


IRR RZZIAZÀ 


CILE TZ ALA MAMET MA TIA DÀ 


to Un certo scetticismo 
Ta la platea. Ricapitaliz- 
Zare sul serio, come ha 
fatto recentemente la 
Popolare di Cividale, ben 
Intenzionata a non cede- 
Te la propria autonomia, 
Tappresenta un costo per 
Eli oltre 2400 azionisti 
Semonesi. Sperare nella 
Popolare regionale po- 
trebbe significare solo 
Un cullarsi in pericolose 


Se dal Friuli arrivano smentite, la 

Banca Antoniana di Padova, che ha già 
incorporato la Popolare di Codroipo, 
lascia intendere senza mezzi termini 

il forte interessamento per un’operazione 
che potrebbe rivelarsi assai redditizia 
peri soci, ma preoccupa i dipendenti. 


illusioni. 

L'ipotesi della fatale 
fusione in un istituto più 
grande resta quindi la 
più accreditata, oltre che 

‘a più conveniente sotto 
il profilo economico. 

Il commercialista udi- 
nese Enzo Cainero, arte- 
fice della fusione della 
Popolare di Codroipo 
(della quale era in Consi- 
glio d'amministrazione) 
nell'Antoniana e socio 
della Popolare di Gemo- 
na, secondo i bene infor- 
mati starebbe conducen- 
do le trattative. Il profes- 
sionista, oggi responsa- 
bile del Gruppo Friuli 
dell'Antoniana, rifiuta di 
confermare, ma anche di 
smentire le voci in circo- 
lazione. Del resto, con 
estrema chiarezza, ha 

ià parlato il presidente 
Seli ‘Antoniana Dino 


Marchiorello, che nel- 
l'assemblea del 15 aprile 
scorso a Padova ha di- 
chiarato senza falsi pu- 
dori l'intenzione della 
grande banca veneta di 
penetrare. sul mercato 
austriaco e sloveno me- 
diante il trampolino di 
una fitta rete di sportelli 
lungo le zone confinarie 
della nostra regione. 

Sotto questo profilo 
l'acquisizione della Po- 
polare gemonese costi- 
tuirebbe per l'Antoniana 
la soluzione ideale. L'i- 
stituto gemonese, con 13 
filiali nella zona pede- 
montana, l’'annunciata 
apertura di un'agenzia a 
Tarvisio e di una nuova 
filiale a Udine, può con- 
tare su una presenza 
molto radicata nel terri- 
torio appetito. 

«Quello che posso dire 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Bilancio Mediocredito 


Utili per 8,8 miliardi 


UDINE — E' stato di 8,8 miliardi di lire il risulta- 
to netto d'esercizio del Mediocredito del Friuli- 
Venezia Giulia la cui assemblea ha approvato ie- 
ri il bilancio 1992. Le consistenze complessive 
sull'interno, riferite ad impieghi economici, so- 
no passate da 1.366 miliardi del 1991 a 1.400 
miliardi del 1992, con un incremento del 2,5 per 
cento, mentre la provvista complessiva (colloca- 
mento di prestiti obbligazionari, emissione di 
certificati di deposito, provvista diretta sull'e- 
stero) è stata pari a 841,3 miliardi di lire. Il patri- 
monio netto e i fondi rischi dell'Istituto sono in- 
vece passati da 128,7 miliardi del 1991 a 160,7 


miliardi del 1992. 


L'azione del Mediocredito, il cui azionista di 
riferimento è la Regione Friuli Venezia Giulia, è 
stata in prevalenza rivolta — ha detto il presi- 
dente Alessio Pasquantonio — alla crescita e al- 
lo sviluppo delle piccole e medie imprese della 
regione. Le imprese finanziabili dal Mediocredi- 
to per quanto concerne l' utilizzo dei fondi della 
Banca europea di investimenti non debbono 
avere più di 500 addetti e superare i cento mi- 
liardi di fatturato. Nel quadro del reperimento 
di risorse da impiegare nello sviluppo del settore 
industriale regionale, l'azionista di riferimento 
ha confermato l'intenzione di porre sul mercato 
la quota di maggioranza del Mediocredito del 
Friuli-Venezia Giulia. Sfiorerebbero i duecento 
miliardi i fondi che la Regione dovrebbe incassa- 


Te. 


— afferma Cainero — è 
che l'esperienza della 
Codroipo, a tre anni di 
distanza, sta comincian- 
do a dare buoni frutti. 
Possiamo dimostrare che 
tutto è andato molto be- 
ne e la fusione è avvenu- 
ta senza traumi, In auto- 
nomia — aggiunge — 
non abbiamo perso nulla 
e la caratterizzazione lo- 
cale è rimasta». 

Non altrettanto tran- 
quillo si sente il persona- 
le della Popolare gemo- 
nese, costituitosi in co- 
mitato di soci-dipenden- 
ti della banca al fine di 
chiarire la situazione e 
difendere la propria pro- 
fessionalità. La Federa- 
zione autonoma dei ban- 
cari (Fabi), unica forza 
sindacale presente nell'i- 
stituto, ha appoggiato l'i- 
niziativa. «Da Padova — 
racconta il dirigente Fabi 
Adriano Bertolutti — ar- 
rivano conferme, da Ge- 
mona smentite. Quello 
che conta è condurre le 
cose con chiarezza, sal 
vaguardare gli organici 
ed evitare una mobilità 
selvaggia per i dipenden- 
ti. Nel caso della Popola- 
Te codroipese, comun- 
que, l'Antoniana si è ri- 
velata un interlocutore 
serio e si è cercato di ri- 
durre i traumatismi, che 
pure non sono mancati), 

L'ottantaquattresimo 
anno di esercizio della 
Popolare gemonese ha 
intanto fatto registrare 
risultati soddisfacenti. 
Su un risultato lordo di 
gestione che ha superato 
1 18 miliardi si registra 
un utile finale 5,8 miliar- 
di, mentre la massa am- 
ministrata è salita a 698 
miliardi (+8,87%) e i fi- 
nanziamenti alla cliente- 
la hanno superato i 231 
miliardi. Il parimonio 
ammonta ora a oltre 73 
miliardi, mentre i soci 
sono 2403. Il dividendo 
in distribuzione è rima- 
sto invariato nononstan- 
te la pesante crisi che ha 
colpito il settore indu- 
striale locale. 

«E' stato un anno sof- 
ferto — afferma il re- 
sponsabile merketing; 
della Popolare gemonese 
Luciano Vale — ma la 
banca ha chiuso i conti 
bene. Per quanto riguar- 
da il futuro i dipendenti 
attendono segnali forti e 
chiari. Molti credono an- 
cora alla possibilità di 
andare avanti da soli o 
consorziati ad altre Po- 
polari friulane. Forse 
non'è ancora detta l’ulti- 
ma parola». 


Esperienza dello stage da riscoprire 
per un buon inserimento sul lavoro 


PORTI 
Utenza, 
= 

c’è Costa 
GENOVA — Andrea 
Gosta, terminalista e 
armatore, 54 anni, 
genovese, è il nuovo 
presidente del comi- 
tato nazionale di 
coordinamento degli 
utenti e degli opera- 
tori portuali. Costa 
succede ad un altro 
genovese, Giuliano 
Rossi, presidente per 
Que mandati. Il neo- 
Presidente, nell'as- 
Sumere il mandato, 

a voluto sottolinea- 
Te che «la sua presi- 
‘enza sarà caratte- 
Tizzata da una coe- 
Tente e ferma difesa 

ella caratterizza- 


zione imprenditoria- 


€ della riforma por- 
tuale, che dovrà 
Quindi articolarsi sul 
Pluralismo di impre- 
Se e di lavoro nei por- 
l con cancellazione 
‘qualsiasi tipo di 
attività dpr 
estionale da parte 
egli enti portuali e 
Tasformazione degli 
Stessi in autorità con 
Compiti esclusivi di 
Indirizzo, program- 
Mazione e. control- 
0». «Anche ai porti 
T— ha concluso Costa 
Gn tempi stretti 
dovranno essere 
Sstesi i principi im- 
brenditoriali vigenti 
Nei comparti econo- 
Tici in un ottica che 
Veda finalmente gli 
Scali nazionali ope- 
Tare secondo la stes- 
a impostazione dei 
Testanti. segmenti 
Produttivi». 


Ma che succede «Dopo 
la laurea...)? La situa- 
zione occupazionale dei 
neolaureati, le aspetta- 
tive talvolta deluse, le 
richieste delle aziende 
eirapporti, sempre dif- 
ficili, sempre insuffi- 
cienti tra il mondo uni- 
versitario e la realtà la- 
vorativa sono stati l'og- 
getto di una tavola ro- 
tonda organizzata ieri 
dall'università triesti- 
na dell'associazione 
studentensca. dell'Aie- 
sec. All abase del con- 
fronto tra docenti, stu- 
denti e rappresentanti 
delle aziende, una ri- 
cerca statistica sui lau- 
reati degli ultimi due 
anni. Uno studio a tutto 
campo da valutare sot- 
to molti aspetti. 

«Per quanto riguarda 
l'università — ha com- 
mentato il rettore Gia- 
como Borruso — va 0s- 
servato con soddisfa- 
zione che i nostri lau- 
reati ritengono buona 
la preparazione fornita 
dall'ateneo, ma deve 
portarci a riflessioni 
approfondite la consi- 
stente percentuale di 
chi, potendo, tornereb- 
be sui propri passi, sce- 
gliendo un'altra facol- 
tà. Questo significa che 
le strutture universita- 
rie deveono potenziare 
e favorire l'istituzione 
dell'orientamento, for- 
nendo ai giovani gli 
strumenti per scegliere 
il percorso più adatto». 

Percorso che non de- 
Ve essere per forza sola-, 
mente la classifica for- 
mazione universitaria, 


come ha sottolineato 
Glaudio Gentili, diri- 
gente del settore For- 
mazione e ricerca della 
Confindustria di Roma. 
«Il dramma dell'uni- 
versità italiana — ha 
spiegato Gentili — va 
ricercato negli abban- 
doni, nei fallimenti di 


. chi non riesce a lau- 


rearsi. E' quindi bene 
far vedere: ai ragazzi 
che esistono alternati- 
ve valide come i diplo- 
mi universitari. E' inol- 
tre auspicabile, una ri- 
forma nella didattica di 
alcune facoltà univeri- 
starie. Sarebbe oppor- 
tuno prevedere un tiro- 
cinio aziendale già du- 
Tante il corso di studi, 
mentre alle aziende va 
richiesta una diversa 
considerazione dello 
«Stagista». Spesso — ha 
concluso Gentili — 
questa figura viene 
guardata con diffidenza 
dalle aziende, viene 
considerata quasi come 
un elemento di distur- 
bo. Invece lo stage è 
un'esperienza estrema- 
mente formativa». 
Renato Di Bacco, re- 
sponsabile del persona- 
le del Lloyd Adriatico di 
Trieste e Benito Rocco 
direttore centrale delle 
Assicurazioni Generali 
hanno invece eviden- 
ziato le eventuali diffi- 
coltà di inserimento in- 
contrate dai laureati 
neo-assunti sofferman- 
dosi anche sulle parti- 
colari esigenze del 
mondo del lavoro nei 
confronti delle istitu- 
zioni universitarie. 


Che cosa chiede in- 
somma l'azienda all'u- 
niversità? «Soprattutto 
laureati abituati a lavo- 
Tare in gruppo, capaci 
di analizzare le situa- 
zioni che mutano con 
rapidità — ha risposto 
Di Bacco — in grado di 
dominare gli impulsi. 
Caratteristiche perso- 
nali che per un'azienda 
divengono competenze 
specifiche, E’ essenzia- 
le che l'università pre- 
pari alla cultura azien- 
dale e che i ragazzi non 
dimentichino quanto 
sia importante la spinta 
individuale alla forma- 
zione». 

Certo non si può ne- 
gare che, spesso, molti 
laureati rimangono de- 
lusi dalla loro occupa- 
zione. Lo dicono i dati 
dell'inchiesta commis- 
sionata dall'Aiesec e lo 
confermano quelli rac- 
colti dalle Assicurazio- 
ni Generali sui propri 
dipendenti assunti ne- 
gli ultimi cinque anni. 
«Nelle risposte dei no- 
Stri giovani — ha preci- 
sato Rocco — abbiamo 
rilevato l’insoddisfa- 
zione per la ripetitività 
del lavoro, la mancanza 
di esplicitazione dei 
criteri di crescita e di 
valutazione delle pro- 
Spettive. L'università 
infatti abitua a ritmi 
radicalmente diversi da 
quelli aziendali che at- 
tualmente richiedono 
soprattuto flessibilità e 
una spiccata disposi- 
zione alla mobilità in 
ogni senso). 

Erica Orsini 


ASSICURAZIONI 
«La Venezia» (Generali) 
raddoppia gli utili 


TRIESTE - Il bilancio de «La Venezia assicura- 
zioni», del gruppo Generali, si è chiuso con un 
utile netto di 2.189 milioni (più 93 per cento) ed è 
stata proposta la distribuzione di un dividendo 
unitario di mille lire per azione, per complessivi 
1.950 milioni. I premi ed accessori sono stati pa- 
ri a 183 miliardi, con un incremento del 16,1 per 
cento, rispetto al 1991; la quasi totalità dei pre- 
mi è relativa a polizze individuali a premio an- 
nuo. 

I risultati di bilancio dell'esercizio 1992 sono 
Stati esaminati dal consiglio di amministrazio- 
ne, riunito a Trieste. All’assemblea sarà propo- 
sto l'aumento del capitale sociale da 19,5 miliar- 
di a 21 miliardi 937 milioni 500 mila lire, con il 
SOvrapprezzo di complessivi 24 miliardi 962 mi- 
lioni 500 mila lire, mediante utilizzazione dei 
versamenti effettuati dall' azionista in conto fu- 
turo aumento del capitale sociale. «La Venezia» 
Opera per il tramite delle reti agenziali di tre 
compagnie del gruppo Generali autorizzate per 
il ramo danni: Siad, Carnica e Navale Assicura- 
zioni; inoltre, ha costituito nell'esercizio, in par- 
tecipazione con Trieste e Venezia assicurazioni, 
una Sim di distribuzione, la società Altinia, che 

a iniziato ad operare — è scritto in una nota del 
&ruppo Generali — con lusinghieri risultati nella 
seconda metà dell'esercizio ‘92. 


POSSIBILE VENDITA 
La «Dellera» di Moruzzo 


Regione prepara «Cig» 


TRIESTE — In merito alla crisi aziendale della 
«Delleray di Moruzzo la direzione regionale dell'In- 
dustria ha comunicato ieri che la domanda di cassa 
Integrazione speciale sarà presentata sabato pros- 
Simo, in quanto sono stati predisposti tutti gli ele- 
menti tecnici ed istruttori indispensabili. Per acce- 

erare l'iter della relativa pratica, la amministra- 
zione del Friuli-Venezia Giulia intende attivarsi sia 
nel confronti dell'Ufficio del lavoro che dei compe- 
tenti ministeri, 

La direzione regionale dell'Imdustria sta seguen- 
do le trattative riguardanti una possibile vendita 
della azienda, alla quale paiono interessati alcuni 
Importanti gruppi imprenditoriali dell'area veneta. 
Perla Regione, comunque, l'obiettivo confermato è 
quello di salvaguardare al massimo i livelli occupa- 
zionali, nell'ambito di un definitivo assetto azien- 
dale e di una.chiara politica di rilancio commercia- 
le delle sue produzioni tessili. 


CINQUECENTO E PANDA 


NEL ’92 40 MILIARDI 


Il Piccolo [27] 
ta | Porto di Trieste, 


cronico deficit 


Servizio di 


Massimo Greco 


TRIESTE — Senza Paolo 
Fusaroli il porto di Trie- 
ste non fa più notizia. Da 
un'attenzione persino 
esasperata e talvolta pet- 
tegola nei confronti del- 
l'organismo portuale, si è 
passati — dopo l'insedia- 
mento dei due nuovi 
commissari Vinci Giac- 
chi e Lovecchio — a un 
silenzio, che potrebbe in- 
sospettire, se non fosse 
che in realtà non c'è nul- 
la di nuovo sotto al sole. 
La macchina burocra- 
tico-amministrativa del- 
l'ente procede ancor più 
lentamente, appesantita 
da tensioni interne, dalla 
demotivazione di quadri 
e dirigenti, dal disorien- 
tamento provocato dalle 
polemiche e dalle vicen- 
de giudiziarie che hanno 
caratterizzato il prece- 
dente semestre commis- 
sariale. Tra licenziamen- 
tie avvisi di garanzia, al- 
l'interno della struttura 
Eapt pochi hanno voglia 
di assumersi responsabi- 
lità. L'ente va avanti per 
inerzia; i nuovi commis- 
sari dicono di voler valo- 
rizzare energie e risorse 
professionali, ma il con- 
testo locale e nazionale 
non è certo incoraggian- 
te. Sembrano salire in- 
tanto le quotazioni di 
Antonio Gurrieri, già vi- 


ce-direttore, candidato 
ora al posto che fu di Gigi 
Rovelli. 


La riforma, licenziata 
dal Senato, staziona alla 
Camera; il neo-ministro 
Raffaele Costa, parlando 
ieri con i sindacati, ha 
sottolineato l'improcra- 
stinabile urgenza del va- 
ro. Tardando la riforma, 
gli 800 miliardi, destinati 
a eliminare i disavanzi 
pregressi degli enti por- 
tuali, non entrano in cir- 
colazione, a ulteriore de- 
trimento delle disastrose 
condizioni finanziarie 
delle amministrazioni 
portuali. L'Eapt ha chiu- 
so il ‘92 con un «rosso» di 
circa 40 miliardi, una de- 
cina «effettivi, una 
trentina «recuperati» nei 


MAGGIO. 
FIAT RIMETTE 


‘OTTIMISMO | 
IRCOLAZION 


primi mesi del ‘93 (mu- 
tui, finanziamenti sbloc- 
cati come nel caso di Ri- 
va Traiana); il deficit 
pregresso tocca ormai gli 
80 miliardi. I molti forni- 
tori, i cui conti non sono 
stati saldati, portano an- 
cora pazienza, fino a 
quando? L'Eapt ha privi- 
legiato le buste-paga dei 
dipendenti e le fatture 
CHIA Compagnia, ma di 


PORTO 
Giudici 
allavoro 


TRIESTE —. Ente 
porto, Procura della 
Repubblica presso la 
Pretura all'opera su 
un paio di questioni. 
Imnanzitutto le ferie 
non fruite: alcuni 
dipendenti Eapt 
avrebbero chiesto la 
liquidazione del pe- 
riodo feriale di anni 
passati, conteggian- 
dola non in base agli 
stipendi di allora, 
ma dell'ultimo sti- 
pendio percepito 
che risulta ovvia- 
mente di maggiore 
consistenza. Da qui 
si configurerebbe un 
illecito profitto, di- 
fatti se le ferie non 
furono godute 
nell'85, dovrebbero 
essere compensate 
secondo lo stipendio 
che allora il dipen- 
dente percepiva. Al- 
tra anomalia, sulla 
quale il procuratore 
Perna sta lavoran- 
do: all'Eapt la tredi- 
cesima mensilità, 
anzichè in dicem- 
bre, veniva liquida- 
ta in gennaio, ovvero 
con un anno di anti- 
cipo rispetto alla re- 
gola. Gli interrogato- 
ri del magistrato si 
susseguono senza 
sosta nell'ambito di 
un'indagine che, per 
il numero degli indi- 
-ziati e per il calcolo 
degli importi, proce- 
de lentamente. 


mese in mese gli stipendi 


non appaiono più un di-. 


ritto, ma una conquista. 

E'in piedi la trattativa 
con la Regione per defi- 
nire un paio di mutui: il 
più consistente, 19 mld, 
dovrebbe alleviare la 
sofferenza provocata 
dalla triste vicenda 
Adria terminal (lodo ar- 
bitrale da 14 mld a favo- 
re della ditta Agnese), 
per la quale si attende 
entro l'estate una pro- 
nuncia della Corte d'Ap- 
pello triestina; l'altro, 2 
mld e mezzo, dovrebbe 
sistemare il «buco» del 
bilancio '91. La Marina 
mercantile ha trasmesso 
parere favorevole al pre- 
ventivo ‘93, che prono- 
stica molto, molto otti- 
misticamente conti in 
pareggio. L'Eapt dovreb- 
be alienare alcuni beni, 
era stata sottoscritta da 
Fusaroli-Santoro una 
convenzione con Finpor- 
to, affinchè la finanzia- 
ria fungesse da «agente» 
immobiliare, ma proba- 
bilmente non se ne farà 
nulla. 

L'era delle privatizza- 
zioni, annunziata nel- 
l'ultima fase del com- 
missariamento Fusaroli- 
Santoro, non è ancora 
sbocciata. Gli accordi 
con Pacorini (Molo V) e 
con Parisi (Molo VI) sono 
schemi da riempire. L'A- 
dria terminal non è in 
palio. Il pacchetto di in- 
vestimenti (circa 40 mi- 
liardi), indicati dalla on- 
nicomprensiva cordata 
per la gestione del Molo 
VII (Ferrovie dello Stato, 
Contship, Fiat Sinport, 
ecc.), non viene ritenuto 
soddisfacente. 

Da un commissario al- 
l'altro, da una politica al- 
l'altra, la «base» portuale 
s'interroga con preoccu- 
pazione su quale potrà 
essere il suo destino. L'o- 
dierna calma è solo ap- 
parente. Il tempo dei bi- 
lanci passivi, aggiustati 
con i mutui, è ormai al 
capolinea. Soldi non ce 
ne sono. E domani arriva 
la commissione trasporti 
del Senato. 


CON RATE PICCOLE PICCOLE! 


State pensando ad 
un'auto ricca di persona- 
lità, ideale per girare ovun- 
que, in città come fuori? E il 
momento di rompere gli in- 
dugi: Cinquecento e Panda 
sono vostre con rate picco- 
le piccole. 


Il contratto alla luce del sole. 


Offerta non cumulabile, valida fino al 31 maggio 1 993 su auto e ve 
Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da £ 


In contanti verserete 
solo il 15% del prezzo chia- 
vi in mano, pagando il re- 
sto con un finanziamento 
Sava fino ‘a 48 mesi al tasso 
annuo del 9%. 
Un impegno economi- 
co piccolo piccolo per due 


auto pronte a darvi soddi- 


‘+ sfazioni davvero grandi. 
CINQUECENTO ED, AD ESEMPIO: 
PREZZO CHIAVI IN'MANO: L. 9.696.955 


QUOTA CONTANTI (15%): L. 1.454,543 


IMPORTO DA FINANZIARE: L, 8.242.412 


48 RATE MENSILI DA L. 205,360 


SPESE DI APERTURA PRATICA: L, 250,000 


TAN. 89% 


TA.EG. 11,17% 


SCADENZA I' RATA: SETTEMBRE 93 


LE/1/A/T] 


icoli commerciali Fiat disponibili in rete, salvo approvazione Sava. 
consultare i fogli analitici pubblicati ai termini di legge. 


7.00 
9.00 


Il Piccolo 


18.08: Radicchio; 1 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 


[O)EME 


TELE MONTEC@RIO 


EURONEWS 


8.30: 


DOPPIO IMBROGLIO Te- 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


In un momento in cui il 
grande pubblico non sem- 
bra premiare la televisio- 
ne più viva e intelligente 
(pensiamo ai Telegatti: nel 
loro insieme, fatta salva la 
novità «Karaoke», ma ha 
particolarevalenza simbo- 
lia quello andato _ ahimé 
_ a «Saluti e baci»), tenia- 
moci stretto «Le avventure 
del giovane Indiana Jo- 
nes», tornato con un misto 
di vecchi e nuovi episodi il 
martedì su RaiUno. Que- 
sta serie di telefilm, pro- 
dotta da George Lucas, 
nonavràun'audiencestre- 
pitosa (appunto!), ma pro- 
babilmente è destinata a 
venir ricordata in. futuro 


Giovedì 13 maggio 1993 


Ma com’è bravo 
il giovane Indy 


Armstrong: qui il giovane 
Indy accompagna clande- 
stinamente in Austria il 
‘principe Sesto di Borbone- 
Parma e suo fratello per 
un incontro segreto col 
nuovo imperatore Carlo I, 
loro cognato, nel tentativo 
di indurre l'Austria-Un- 
gheria a una pace separa- 
ta (Dio l'avesse voluto... Se 
queste trattative, storica- 
mente autentiche, fossero 
andate a buon fine, la sto- 
ria d'Europa sarebbe cam- 
biata in meglio). 
Colsuointelligentemec- 
canismo di accumulazio- 
ne della tensione basato 
supiccoliaccenni edepiso- 
di, nonprivi di ironia, ilte- 
lefilm risulta ‘un piccolo 
capolavoro spionistico, fin 


17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30; 

8: Le figurine di Radiodue; 8.03; 
Radiodue presenta; 8.46: Memo- 
rie, di Carlo Goldoni; 9.07: A vi- 
deo spento; 9.46: Le figurine di 
Radiodue; 9.49: Taglio di terza; 
10.14: La patata bollente; 10.31: 
Radiodue 3131; 12.10: Gr Regione 
- Ondaverde; 12.50: Il signor Bo- 
nalettura; 14.15: Intercity; 15: 
Racconti e novelle: di Guy de 
Maupassant; 15.45: Le figurine di 
Radiodue; 15.48: Pomeriggio in- 
sieme; 18.35: Appassionata; 
19.55: All'ombra delle piramidi; 
20.15: Questa o quella. Musiche 
senza tempo; 20.30: Dentro la se- 
Ta; 22.19: Panorama parlamenta- 
Te; 22.41: Questa o quella. Musi- 
che senza tempo; 23.28: Chiusu- 
ra. 


Radiotre ; 
Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43, 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
8.30: Alfabeti sonori; 9; Concerto 
del mattino; 10.30: La Gerusa- 
lemme Liberata; 11.10: Meridia- 
na; 12.15: Meridiana; 12.30: Il 


6.00 DOPPIA COPPIA 6.00 UNIVERSITA' 6.25 OGGIIN EDICOLA. IERI IN TV 
6.50 UNOMATTINA 7.00 TOM E JERRY. Cartoni 6.45 LALTRARETE 
7.00 TELEGIORNALE UNO 7.15 PICCOLE E GRANDI STORIE - TORTUGA 
7.35 TGR ECONOMIA 7.20 BABAR. Cartoni 6.50 TEGRLAVORO |, 
8.00 TELEGIORNALE UNO 7.45 L'ALBERO DELLA VITA 7.05 DSE TORTUGA PRIMO PIANO 
9.00 TELEGIORNALE UNO 7.50 L'ALBERO AZZURRO 7.30 TG 3 EDICO: 
10.00 TELEGIORNALE UNO 8.20 FURIA. Cartoni 7.50 DSE TORTUGA MI 
10.05 UNO MATTINA ECONOMIA 8.45 TG2 - MATTINA SU ERIOELNO 
10.15 LA LEGIONE DEI DANNATI, Film lo 9.05 VERDISSIMO i CRTUGA DOGE 
A 9.30 DSE ARTIGIANATO E”... 
tempo 9.30 ACCADDE AL COMMISSARIATO. Film 10.00: DSEP. 
11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO 11.00 DOOGIE HOWSER. Telefilm 3 E PARLATO SEMPLICE 
11.05 LA LEGIONE DEI DANNATI. Film 2.0 11.30 DA NAPOLI TG 2 TELEGIORNALE 11.00 DSE DOMENICO BECCAFUMI 
tempo 11.45 SEGRETIPERVOI 11.30 TGR RELAIS 
11.55 CHE TEMPO FA 12.00 IFATTI VOSTRI 12.00 DA MILANO TG 3 ORE DODICI 
12.00 BUONA FORTUNA 13.00 TG2- ORE TREDICI 12.15 L'OCCHIO SU ARTE E VIAGGI 
12,30 TELEGIORNALE UNO 13.20 TG 2 ECONOMIA 13.45 TGR LEONARDO 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO, Telefilm 13.30 TG2 - NONSOLONERO 14.00 TGR. Telegiornali regionali 
13.30 TELEGIORNALE UNO - METEO 2 14.20 TG 3 - POMERIGGIO 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 14.00 SUPERSOAP 14.50 TGR REGIONE 7 
DI... 14.10 QUANDO SIAMA 15.15 DSE LA SCUOLA SI AGGIORNA 
14.00 FATTI, MISFATTI E... 14.40 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 15,45 SOLO PERSPORT 
14.30 TENNIS: INTERNAZIONALI D'ITALIA ni E AA 17.20 TGS DERBY 
MASCHILI .50 SANT. ARA i ' 
17.35 SPAZIOLIBERO 15.30 GLIUOMINI DELLE ALTRE, Film LEE NIS INDERNAZIONA LDITATIA 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 17.10 RIFLESSIONI 18.50 TG3 SPORT 
18.00 TELEGIORNALE UNO 17.15 DA MILANO TG2 È - METEO3 
- APPUNTAMENTO AL CINEMA 17.20 DAL PARLAMENTO 19.00 TG3 
18.15 PATENTE DA CAMPIONE 17.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE 3 ) î i fi 
18.50 IL MONDO DI QUARK 18.10 TGS SPORTSERA 19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 18.20 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA, 19.50 BLOBCARTOON Di 
19:50 CHE TEMPO FA Telefilm 20.05 BLOB DI TUTTO DI PIU' 
20.00 TELEGIORNALE UNO - METEO 2 20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 19.15 BEAUTIFUL DREA BARBATO 
20.40 SALUTI E BACI DALL'OPERA. Show 19.45 TG2 - TELEGIORNALE 20,30 IL ROSSO E IL NERO 
23.00 TELEGIORNALE UNO 20.15 TG 2-LO SPORT 23.15 TG3 
23.05 LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 20.20 VENTIEVENTI 23.30 OMNIBUS TRE 
23.15 A CARTE SCOPERTE 20.40 MISSIONE GIUSTIZIA. Film 0.30 TG3 NUOVO GIORNO 
0.00 TELEGIORNALE UNO NOTTE - CHE 22.20 ROCK CAFE 1.05 METEO3 
TEMPO FA 23,15 TG2 PEGASO - APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 23.55 TG2 NOTTE 1.10 FUORI ORARIO PRESENTA SAT SAT 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 0.00 L'ALTRA EDICOLA 1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU" 
2.05 I RAGAZZI DEL SABATO SERA. Film 0.15 STIRPE DI RE. Film 2.00 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
3.35 TELEGIORNALE UNO. Replica 1,40 DSE - FRANCESCO VALENTINI DREA BARBATO 
3.40 LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 1.45 IO SONO UN CAMPIONE 2.05 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA 
3.50 QUASI ADULTI. Telefilm 3.55 TG2- PEGASO 2.40 PASSIONE D'AMORE. Film: 
4.35 TELEGIORNALE UNO 4.35 T6G2 NOTTE 4.35 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA 
4.40 LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 4.40 FABER L'INVESTIGATORE. Telefilm 5.10 VIDEOBOX 
4.50 DIVERTIMENTI. 5.30. VIDEOCOMIC. 6.00 SCHEGGE. 


ie dior i E OM I IMRE RO EI I E RLIAI pSLESANN OAINT 
rr _ er 
Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 
7.40: Come la pensano loro; 8.40: 
Chi sogna chi chi sogna che; 9: 
Lilli Gruber conduce Radiouno 
per tutti: Tutti a Radiouno; 10.30: 
Effetti secondari; 11.15: Tu lui i 
figli gli altri; 12.11: Signori illu- 
Strissimi; 12.50: Tra poco Stereo- 
rai; 13.20: In diretta dal 1943; 
13.47: La diligenza; 14.06: Og- 
giavvenne; 14.30: Stasera dove. 
Fuori o casa; 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 15.30: Tran- 
satlantico; 16: Il paginone; 17.04: 
1 migliori; 17.27: Come la musica 
esprime le idee; 17.58: Mondo ca- 
mion; 
Vietato entrare; 19.20: Agenda 
week-end; 19.25: Ascolta si fa se- 
Ta; 19.30: Belle da morire; 20: Ra- 
diounoclip; 20.20: Che vuol dire?; 
20.25: Tgs: Spazio sport; 20.30: 
Radiouno jazz '93; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


16.30: Palomar; 17.15: La bottega 
della musica; 18: Terza pagina; 
19.15: Dse - Hollywood: il film 
musicale; 19.45: Scatola sonora; 
21: Radiotre suite; 22.30: Alza il 
volume, Voci, suoni; 23.20: Il rac- 
conto della sera; 23.43: Le sonate 
per clavicembalo di Domenico 
Scarlatti; 23.58: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5,42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 

Notiziari, in italiano: alle ore 1, 2} 
3, 4, 5; in inglese: alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Sala reclami; 15: Giornale 
radio; 15.15: Controcanto; 18.30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Incontri del 


Ivan Cankar; 11.45: Pagine musi- 
cali; 12: Imiei incontri con la gen- 
te che soffre; 12.20: Pagine musi- 
cali; 12.40: Musica corale; 13: Gr; 
13.20; Musica a richiesta; 14; No- 
tiziario; 14.10: Sipario alzato; 15: 
Pagine musicali; 15.30: Onda gio- 
vane; 17: Notiziario; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Incontri del gio- 
vedì. Josip Kosovel: Epistolario 
dal carcere; 18.30: Pagine musi- 
cali; 19: Gr. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40, 15.10, 
17.40: Album della settimana; 14: 
Rolling Stones. Opera Omnia. 
14.45, 15.45, 16.45: Dediche e ri- 
chieste, plin!; 15.30, 16.30, 17.30: 
Grl Stereorai; 17: Grl cercalavo- 
To giovani; 18.40: Il trovamusica; 
19: Grl sera; 19.20: Agenda 
week-end; 20.30: Grl Stereorai; 
21: Planet rock; 21.30: Grl Ste- 
reorai; 23: Grl ultima edizione; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.45: ngi dall'Italia. 


rr w 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25; 8.25, 12.25,' 
17.25. 

7.45: Rassegna stampa del «Pic-| 
colo». Gr regionale: 7.10. 12.10,, 


fra le cose migliori mai re- 
alizzate per la tv nel filone 
avventuroso. 

Dei due episodi inediti 
dimartedì scorso, attende- 
vamo in particolare il se- 
condo per la suggestione 
della sua ambientazione 
(la rivoluzione russa), ma 
il più bello è apparso il pri- 
mo, «Austria - marzo 
1917», scritto da Frank Da- 
rabont e ben diretto'da Vic 


dall'angoscioso viaggio in 
treno di andata (l'appari- 
zionenelloscompartimen- 
to della figura inquietante 
della signora grassa col 
suo brusco «Guten Abend» 
è un'entrata quasi hi- 
tchcockiana, nésarebbein- 
degno dello stesso autore 
l'incidente di Indy con 
l'anziano ecclesiastico). 
La regia di Vic Arm- 
strong è molto ispirata al- 


TV/PERSONAGGIO 


Il «mattatore» all'Inferno 


Vittorio Gassman alle prese con la «Divina commedia» 


all'omaggio a Dino Risi 
che il festival del cinema 
renderà al regista italia- 
no. 3 

«Quarzazate in Maroc- 
co è un villaggio di gran- 
de suggestione - dice Gas- 


ROMA - Dai panni biblici 
di Terah, il padre di Abra- 
mo, a quelli trecenteschi 
di Dante. Per Vittorio 
Gassman, è un periodo di 
intensa attività, tutta te- 
levisiva. E' appena torna- 


todalset di «Abramo», se- sman, parlando della 
condoepisodiodella«Bib- ‘Bibbia’ - con una casbah 
bia». Domani sera, Raiu- antica perfettamente 
no trasmetterà, alle conservataelepiccoleca- 


se basse di terra rossa, Il 
tempo sembra si sia fer- 
mato sull'altopiano del- 
l'Atlante e questo contri- 
buisce a ricreare una no- 


21.50, «Ulisse e la balena 
bianca», primo di tre spe- 
cial tratti dalla versione 
teatrale di «Moby Dick» 
di Melville che Gassman 
ha portato con successo 


club dell'opera; 14. 


fabeti sonori; 


sé 


rr ......_enl 


.05: Novità in 
compact; 15: Fine secolo; 16: Al- 
16. 


10: Qantara; 


x 


giovedì; 8.45: Pagine musicali; 
10: Notiziario; 10.10: Concerto in 
stereofonia; 11.30: Libro aperto. 


—r—rr_ rl 


ore su 24. 


@ 


1.10. Viabilità delle autostrade: 
ogni ora dalle 7 alle 19. Musica 24 


in Italia e all'estero. E il 
20 maggio comincerà a 
Bagnocavallo le riprese 
della. «Divina comme- 


dia», sempre per Raiuno, 
ambientando nella citta- 
dina il primo e l'ultimo 
canto dell'Inferno. In set- 
timana andrà anche a 


tevole atmosfera. Nel 
film ho una piccola par- 
te, sei giorni di riprese in 
tutto, un piccolo cam- 
meo per impersonare il 
padre di Abramo, Terah, 
colui che dà al figlio la be- 
nedizione per intrapren- 
dere il viaggio profetico 
che Abramo sente di do- 


6.30 PRIMA PAGINA 
8.35 UN DOTTORE PER TUT- 


6.20 RASSEGNA STAMPA 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 


6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm 


ver compiere chiamato 


Cannes per partecipare 


Ecco tre film per la serata odierna sulle reti private, 
nella stessa sera in cui Retequattro offre anche, ma 
alle 3.40 di notte, «Mamma Roma» di Pasolini. 

«Una donna in carriera» (1988) di Mike Nichols (Re- 
tequattro ore 20.30). La scalata al potere del tutto in- 
volontaria della segretaria Melanie Griffith che si in- 
namora del principale Harrison Ford e ruba il posto a 
una cattivissima Sigourney Weaver. ) 
«Commando» (1986) di Mark Lester (Italia 1, ore 
20.30). Avventure nella giungla, con agenti segreti e 
militari di carriera per Arnold Schwarzenegger. 
«Veloci di mestiere» (1981) di David, Cronenberg 
(Tmc, ore 19). Film giovanile del regista canadese spe- 
cializzato in horror, ambientato nel mondo delle cor- 
se automobilistiche . Con John Saxon. 


«Raitre, ore 20.30 
«IIrosso e ilnero» sulle tangenti 


La puntata del «Rosso e il nero» in onda oggi su Raitre 
ruoterà'attorno a una domanda: «Seil nuovo è già vec- 
chio chi fermerà il ciclone delle tangenti?» Il quesito 
sarà posto ai presenti nelle tre piazze che saranno col- 
legate con il programma di Michele Santoro: Verona, 
Mira, in provincia di Venezia e Bologna. 


«A Verona - spiegano in un comunicato i responsabili . 


del programma - ci sarà il popolo della Lega; a Bolo- 
gna, nella piazza della stazione, il popolo della sini- 
stra; a Mira, imprenditori ed operai, insieme per di- 


lenovela TI. Telefilm CARTONI ANIMATI 6.50 LA FAMIGLIA BRAD- 
9,45 POTERE, Telenovela 9.05 MIAURIZION COSTANZO: 9.15 PI DUE PAPA". Tele- od FORD, n, i 
10.15 TERRE SCONFINATE. Te- « _ SHOW. Replica 1 “i T. Tele: 
lenovela 11.30 ORE 12 È 9.45 SUPERVICKY, Telefilm 8.10 GENERAL HOSPITAL. Te- 
11.00 QUALITA'ITALIA RE DECIO 10.15 Lo AMICO HOGAN. 740 na RA 
12.00 TAPPETO VOLANTE È BI QUOTIDIANI. ‘elefil +40 MAR! FA, Teleno 
12.15 LA SPESA DI WILMA Con Vittorio Sgarbi 10.45 PROFESSIONE PERICO- 9.30 TG4MATTINA DA 
12.45 TMC INFORMA METEO 13.35 COSUM, Conduce Rita E EROE, È 9.55 DES UNA DIO 
14.00 LE AVVENTURE DI MI- Dalla Chiesa « a . Telefilm AMARE. Telenov 
STER CORY. Film 14.35 SCENZA MATRIMONIA- tao GIURO PESO 10.50 Le RES DI AMANDA. 
16.15 NATURA AMICA LE. Conduce Marta Flavi + ‘elenovela 
17.45 TMC INFORMA METEO 15.00 TI RS IO 13.03 FIERO E CARTONI 11.35 LL PRANZO E' SERVITO. 
18.00 SALE PEPE E FANTASIA Conduce Marta Flavi 5 10co 
18.30 SPORT NEWS 15.30 ARGA DI NOE' - ITINERA- 13.45 DIECI SONO POCHI. Tele- To DELETE: Telenovela 
18.45 TMC NEWS. Telegiornale RI LIDI i 
19.00 VELOCI DI CRE, 16.00 BIM BUM BAM 14.15 NON E' LA RAI. Show 13.55 BUON POMERIGGIO. 
Film 17.59 FLASH TG5 16.00 UNOMANIA. Magazine 14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
21.00 ROCK NOTES 18.02 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 16.05 21 JUMPSTREET. Tele- 15.15 GRECIA. Telenovela 
22.00 TMC NEWS. Telegiornale Conduce Iva Zanicchi Tone Ala CA 16.00 REL PIANGO- 
22.30 CALCIO: COPPA LIBER- | WIN 5 . Telenovela 
TADORES oo TUA God LELLA FOR- 1730 MITICO. Rubrica 16.50 FINE BUON POMERIG- 
ino tà 17.55 STUDIO SPORT GIO 
20.00 GSS New 18.05 BAYWACHT, Telefilm 17.00 LUI LEI L'ALTRO. Show 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 19.00 TARZAN, Telefilm 17.30 TGA. News 
5 Si 19.30 MA MI FACCIA IL PIACE- 17.35 NATURALMENTE BELLA 
20.40 TUTTI X UNO. Gioco RE. Show 17.45 C'ERAVAMO TANTO 
22.45 LA LEGGENDA DELL'ORO 20.00 KARAOKE. Show AMATI 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 20.30 COMMANDO. Film 18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE 
SHOW 22.30 MAI DIRE TV COPPIE. Gioco 
0.00 TG 5. News 23.00 NON BALLATE CON IL 19.00 TG4 News 
0.15 MAURIZIO COSTANZO DIAVOLO. Tv movie la v. 19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
SHOW a tv lenovela 
1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 1.00 STUDIO APERTO 20.30 UNA DONNA IN CARRIE- 
2.00 TG5 EDICOLA 1.12 RASSEGNA STAMPA RA. Film 
2.30 SPAZIO5 1.20 STUDIO SPORT 22.30 RUNAWAY, Film 
3.00 TG 5 EDICOLA 1,30 METEO - PREVISIONI 23.30 TGANEWS 
3.30 REPORTAGE METEOROLOGICHE 0.40 AVVOCATI A LOS ANGE- 
4.00 TG 5 EDICOLA 1.40 21 JUMPSTREET LES. Telefilm 
4.30. CIAK 2.30 Le DI HITCHCOK. Te- 1.50 L'AMICA D ELLE 5 E 12 
SRI sl 5.00 TG5 EDICOLA lefilm Film 
Brigitte Nielsen 5.30 ARCA DI NOF' 3.30 UN UOMO CHIAMATO ‘3.35 OROSCOPO DI DOMANI 
(Raidue, 20.40) 6.00 TG5 EDICOLA. FALCO. Telefilm 3.40 MAMMA ROMA. Film 
TELEPADOVA TELECAPODISTRIA TELEFRIULI TELEQUATTRO TELEANTENNA 
211r——=—=s=TmTT =-=———“«  _—_66 ...xxw. ___—6 ses —r—r— EEE 
11.25 AMO CINE- Do AIANNDE Telefilm 11,25 di GUEGLNE 11.10 ZONA Mi Cn 15.00 SIORNEO ; SDELLE 
+50 GIORNI FELICI. luce in studio Gian- ), tele 
11.30 CARA CARA. Teleno- Film commedia, Ita- 11.40 PROSSIMAMENTE franco Funari pallacanestro, La se- 
vela lia 1942 CINEMA 13.00 PRIMA PAGINA. l.a Imifinale Nazionale 
n TOA OE 1250 Telefito CALIFOR 19.40 FATTI E COMMEN GR 
(E È im: - » "A! - emme Gorizi 
12.35 MARIA MARIA. Te- 15.30 NYPD. Telefilm NIA i TI. l.a edizione 16.20 «TORNEO DELLA 
E TREO se 16.00 ORESEDICI 13.00 Tola DESTI- 13.50 PRIMA PAGINA. 2.a oa eo 
n 16.05 LANTERNA MAGI- parte pallacanestro, 2.a se- 
13.55 NEWS LINE CA. Programma per 13.30 STARLANDIA 14.00 PAROLE E MUSICA. mifinale Nazionale 
14.00 ASPETTANDO IL ragazzi 14.00 TG FLASH È A. cura di Valerio Bosniaca-Stefanel 
DOMANI. Telero- 16.45 BERSAGLIO. In stu- 14.05 Rubrica: UNA PIAN- Fiandra Ì È Trieste 
manzo dio Tatiana Jurato- TA AL GIORNO 15.02 IL PALLONE E' RO- 17,30 Telenovela: QUAN- 
14.30 VALERIA.  Telero- vec (replica) 15.35 Rubrica: UNA PIAN- TONDO. A cura di ENTE PER 
manzo 17.25 L'ARCHITETTO TA AL GIORNO Ugo Gerini 
15.20 ROTOCALCO ROSA SUGGERISCE. A cu- 16.35 Telefilm: RIUSCIRA' 15.17 Film: CERCASICASA 18.00 Telefilm: EDGAR 
17.20 ANDIAMO AL CINE- ra di Ramiro Orto LA NOSTRA CARO- A MANHATTAN WALLACE 
du ; (replica) VANAA... 16.47 ANDIAMO AL CINE- 18,50 Telefilm: —DOCU- 
17.35 7 IN ALLEGRIA SI 18.00 PRIMORSKI FORUM 16.55 TG FLASH MAI MENTARIO: FAUNA 
17.45 WINSPECTOR. RE SASA VI Telefini: CALIFOR i RTANEWE 
n + Car NI! Di ‘ele; Hi - di 
toni 19.00 TUTTOGGI (l.a edi- NIA 17.42 ANDIAMO AL CINE- 19.45 Telefilm: UN UOMO 
18.15 7 IN ALLEGRIA BIZ- zione) 18.30 Telenovela: DESTI- MA3 CHIAMATO SLOANE 
ZARRO 19.25 MANNIX, Telefilm NI 17.50 WEEK-END. l.a par- 20.30 Film:  DIMENTICA 
18.20 LITTLE DRACULA 20.15 GIUDICE DI NOTTE. 19.05 TELEFRIULI SERA te TL MIO PASSATO 
18.35 TSRTODAT ME Telefilm 19.35 Rubrica: —PARLIA- 19.03 WEEK-END.2.apar- 22.00 RI NE 
18.45 IL RITO. 20.40 MERIDIANI MONE te TRIA 
Eni ZODIA- 21.20 OPERE PRIME: 20.30 peo CENTAU- 19,25 TA Tn ECONO- 350 SERE SE 
. Cartoni MARTIN SCORSESE. COSE 
19.00 7 IN ALLEGRIA DAL Documentario 22.00 Telefilm: SALTO 19.30 FATTI E COMMEN- PACE», telecronaca 
MONDO 21.50 TUTTOGGI NEL BUIO TI. 2.a edizione pallacanestro, finale 


i “enna 


fendere l'occupazione». In studiò è previsto un «fac- 
cia afaccia» tra l'On. Enrico Manca e Michele Santoro 
sulle polemiche sollevate dalla divulgazione, avvenu- 
tala scorsa settimana all'interno del «Rosso e il nero», 
di un appunto inedito del commissario Ninni Cassarà 
(ucciso a Palermo nel 1985), sui possibili rapporti tra 
finanziamenti illeciti ai partiti e mafia. Il programma 
avrà un ospite musicale d'eccezione: Pino Daniele. 


Reti Rai 
«Missione di giustizia» di Steve Bamett 


Ecco qualche film per la giornata di oggi sulle tre reti 
Rai. 

«Missione di giustizia» (1992) di Steve Barnett: (Rai- 
due, ore 20,40) in «prima tv». Intrighi metropolitani 
nel segno della politica e del giallo con qualche tocco 
di erotismo all'americana. Brigitte Nielsen è una atti- 
vista politica che si candida a sindaco ma sulla orga- 
nizzazione che la sostiene indagano i due poliziotti 
Jeff Wilncott e Karin Sheperd. 

«Accadde alcommissariato» (1954) di Giorgio Simo- 
nelli (Raidue, ore 9.30). E' la versione sorridente del 
giallo all'italiana che produsse fra gli anni ‘50 e ‘60 
alcuni buoni titoli come «Crimen» di Camerini. Qui si 
ammira una scatenata «compagnia di giro) con Nino 


l'originale «Jonesiano» di 
Steven Spielberg, fino al- 
l'imitazione netta; anche 
se non ha quel senso dello 
spazio e del movimento 


" om un episodio solido ed effi 
, ch'è tipico di Spielberg, sa 


mettere in scena ottima- — gliori della serie. 
mente l'episodio, confe- Il secondo episodio, 
« rendogli un tono teso e «Pietrogrado - luglio 


drammatico che non vie- 
ne mai meno. ‘Rende 
ùgualmente emozionanti 
la discussione diplomati- 
ca e la caccia all'uomo, e 
restituisce in modo con- 
vincente l'spetto deldram- 
mastorico, nel quale emer- 
gonole nobili figure di Car- 
lo e Zita. E' eccellente la 
caratterizzazione del capo 
degliavversarifinterpreta- 
to da Joss Ackland), anzia- 
no spione zoppicante in 
bombetta e monocolo, si- 
lenzioso, metodico e temi- 
bile; fra gli interpreti va 
poi menzionato Chri- 
stopfher Lee, che tratteg- 
gia un notevole Conte 
Czernin, 

‘Il viaggio. di ritorno, 
d'ispirazione più che mai 
spielberghiana, trova una 
vivace conclusione nella 
freddaalba davanti alcon- 
fine svizzero con la corsa 


di Indy verso il territorio diretta da Ejzenstejn. 


da Dio». 

Vittorio Gassman, che 
aveva girato in quei luo- 
ghi alcune parti di «Bran- 
caleone», ha trovato sul 
set un cast internaziona- 
le di attori: Richard Har- 
ris («Gli spietati»), che in- 
terpreta il ruolo di Abra- 
mo; Barbara Hershey 
(«L'ultima tentazione di” 
Cristo») è sua moglie Sa- 
rah. C'erano\anche Garo- 
lina Rosie Francesco Sici- 
liani. A dirigere «Abra- 
mo» è Joseph Sargent, 
vincitore di quattro pre- 
mi Emmy, gli Oscar della 
tv. In quei stessi luoghi 
Ermanno Olmi inizierà a 
girare a luglio, con attori 
non professionisti scelti 
sul posto, «La creazio- 
ne», il prologo di due ore 
della «Bibbia», composta 
di 20 episodi che saranno 
girati nell'arco di 4 anni. 


. Vittorio Gassman in 
«Moby Dick». 


RETI PRIVATE 


Donna in carriera 


Melanie Griffith nel film di Mike Nichols 


Taranto, Walter Chiari, Billi Riva, Alberto Sordi. 
«Passione d'amore» (1981) di Ettore Scola (Raitre, 
ore 2.40). La passione spinta ai suoi limiti estremi e 


che non conosce confini. Dal romanzo «ero» dello ; 


«scapigliato» Tarchetti un adattamento di «Tosca» 
con Bernard Girauderau, Laura Antonelli, Valeria D' 
Obici. È 

Raidue, ore 22,20 { 

Eugenio Finardi ospite di «Rock Cafe» 


Sarà Eugenio Finardi l'ospite della puntata odierna di 
«Rock Cafè», Nell'intervista con don Pierino Gelmini, 


Finardi racconterà la sua ventennale carriera in coin- 4 
cidenza con la pubblicazione del suo ultimo album, 


«Acustica», registrato utlizzando soltanto un piano- 
forte e una chitarra classica. A «Rock Cafè» Finardi 
proporrà alcune canzoni tra le quali «Le donne di Ate- 


ne», «Dolce Italia», «Musica ribelle» e «Come in uno | 


specchio». 


Canale 5, ore 23.15 È 
«Costanzo Show» sulla crisi del Psi 


La crisi del Psi nelle parole dei suoi dirigenti e militan- 
ti vecchi e nuovi, sarà il tema della puntata del «Mau- 
rizio Costanzo Show» in onda oggi. Sul palcoscenico 
del teatro Parioli sono annunciati, tra gli altri, il se- 


gretario nazionale del Psi Giorgio Benvenuto, il mini- | 


stro per l'Ambiente Valdo Spini, l'on. Ugo Intini, il 


presidente della fondazione Nenni, Giuseppe Tam- | 


burrano, la senatrice Margherita Boniver. In platea, 


Giacomo Mancini, Enzo Mattina, Franco Piro, Nino | 


Neri, la senatrice Elena Marinucci, Laura Fincato. 


Raidue, ore 13.30 


«Tg2Nonsolonero» sul mondo della scuola 


L'inserimento di studenti extracomunitari nel mondo 
della scuola sarà il tema della puntata odierna di 
«Nonsolonero», la rubrica del Tg2 sui problemi del- 
l'immigrazione in onda su Raidue, condotta da Maria 


De Lourdes Jesus. In primo piano, i problemi di inte- || 
grazione scolastica dei 27 mila bambini di origine | 


straniera che frequentano le scuole italiane. 


Canale 5, ore 20.40 
La puntata di «Tutti x uno» 


Poliziotti contro carabinieri nella puntata di oggi di 
«Tutti x uno», il quiz condotto da Mike Bongiorno si . 


Canale 5. La squadra composta da quattro poliziotti 
di Ferrara, campioni in carica, sarà sfidata da una 
squadra di carabinieri. L'inchiesta riguarda le riper; 


cussioni della crisi economica nel tenore di vita degl! i] 


italiani. 


neutrale (da notare il par- 
ticolare volante dell'ac- 
cenno di saluto da parte 
del vecchio avversario). E' 


cace, senza dubbio frai mi- 


1917», è soddisfacente _ lo 
dirige il bravo Simon Win- 
cer («Colomba solitaria») _ 
ma vi si avverte subito me- 
no tensione e meno inten- 
sità. Più che nelle avventu- 
re di Indiana Jones l’inte- 
resse qui stanella ricostru- 
zione della Pietrogrado ri- 
voluzionaria, intessuta di 
suggestioni dell’iconogra- 
fia e del cinema sovietico- 
staliniano (ad esempio i 
due «Lenin» di Michail 


Romm); buona la scena 
del discorso di Lenin (Ro- 
ger Solman); lo sceneggia- 
tore Gavin Scott vi usa 
un'intelligente parafrasi 
di «Stato e rivoluzione». 
Belle le riprese eilmontag- 
gio nella conclusione; do- 
ve un primissimo piano 
del viso sconvolto di un 
‘personaggio femminile po- 
trebbe far pensare alla ci- 
vetteria di una citazione 


iS 
SÌ 
Uni 


Giovedì 13 maggio 1993 


Spettacoli 


Il Piccolo |_29] 


LIRICA: TRIESTE. 


Le Cantate «inventate» 


Bach e Brahms in forma scenica: singolare, felice proposta in Sala Tripcovich 


Servizio di 
Giampaolo de Ferra 


TRIESTE — Quando l'in- 
tellettuale veste il saio 
lel penitente, teorizza 
esecuzione dell'operali- 
Tica in forma di concerto. 
Quando invece gli viene 
l'uzzolo della trasgressio- 
ne, realizza l'operazione 
Inversa. Piero Buscaroli 
{comesi deduce dalla feli- 
Cità deîrisultati, vistil'al- 
tra sera alla Sala Tripco- 
Vich) si è certamente di- 
Vertito a immaginare la 
Tasposizione scenica di 
‘Ue partiture destinate a 
essere eseguite nella for- 
Ma oratoriale. Non è no- 
to da dove abbia comin- 
Ciato. Ragionevolmente, 
Nella distribuzione della 
Serata, la «Cantata del 
caffè» di Bach ha prece- 
duto quella (il «Rinaldo») 
Brahms. Naturalmen- 
te, in questa metamorfo- 
Sì, con Buscaroli va coin- 
volto Ivan Stefanutti, al 
quale si debbono regie, 
Scenè e costumi. Tutto il 
SIgnificatodellospettaco- 


Tipcovich. 


A sinistra, il soprano Gemma Berta 
‘enore James O'Neal attorniato d 


lo sta infatti nella visua- 
lizzazione degli stimoli 
musicali, con una vicen- 
dascenicatutta da inven- 
tare. 

Massima libertà dun- 
que, ma anche essenziale 
necessità di autocontrol- 
lo, non potendo la vicen- 
dainventatatradirelare- 
altà musicale fissata dal- 
l’autore, fosse stato ten- 
tato o meno, anch'egli, 
dalla magia del teatro. La 
«Cantata del caffè» è for- 
sela più nota delle canta- 
te profane di Bach, anche 
se l'impronta stilistica è 
sempre quella della can- 
tata da chiesa, guidata 
però da un narratore che 
èl'equivalentedell'Evan- 
gelista delle Passioni. 
Mezz'ora o poco più di 
musica, nella quale si so- 
nointravisti momenti su- 
scettibili di variegata vi- 
sualizzazione, pur man- 
tenuta entroloschemari- 
gido (e per certi versiim- 
placabile)dellacostruzio- 
ne bachiana. La singola- 
re proposta consente tut- 
tavia di verificare la som- 
ma statura di Bach anche 


DANZA: TRIESTE 
Le «forbici sacre» 
degli sciamani 


TRIESTE — Con le danze 

e «Las Tijeras» (le forbi- 
©î) il pubblico del teatro 
Miela martedì sera è sta- 
to trasportato nell'atmo- 
Sfera arcaica delle Ande 
beruviane. Gli interpreti 
0 «danzak» sono cinque 
Qutentici sciamani, cioé 
î veri intermediari delle 
forze spirituali ancestra- 
liche popolano lareligio- 
Sità delle genti andine, 
Un patrimonio comples- 


i dai 
U 


So di rituali e credenze 
©he ci riporta aitempiin- 
Caici, 
antiesta antica forma di 
lagi smo a cui la popo- 
‘one è tuttora profon- 
mente legata, malgra- 
a «cultura ufficiale» 
‘riconosca e condan- 
dj, peste credenze (e lo 
sta osta la tenace resi- 
og Nza di questa gente a 
Ni tipo di deculturazio- 
ni Si esprime innanzi 
È 0 nelle feste di carat- 
in, &gricolo del solstizio 
ernale con diversi ri- 
o è atti a celebrare la 
pitura del mais e 
riggartura dei canali d'ir- 
feggione, essenziali alla 
ch + ità della terra. Per- 
la terra, Pacha- 
sia: è la grande ma- 
Cojs; el popolo andino, 
me, Che dà vita e nutri- 
dato. La funzione dei 
'2ak è quella di risve- 


i 
Giarla colbattito dei pie- 


| sog ritmo delle «forbici 


oe uno strumento 
do SIE che col suofred- 
Ono metallico ricor- 
Yumore dell’acqua e 


Îl Dr Timemovimentisem- 


a più icosi all 
da; vorticosi alla 
| ‘Za, tanto da far en- 


trare i suoi esecutori in 
una specie di trance pro- 
gressiva. Allora le mo- 
venze del corpo sono 
sempre più rapide, i gio- 
chi di equilibrismo delle 
gambe e delle braccia più 
spericolati, perché gli 
sciamani incarnano gli 
spiriti dei monti (e si fan- 
no chiamare anche «dia- 
voli» perché demonizzati 
dalla religione ufficiale), 
ma la loro azione è sem. 
pre benefica perché ten- 
de ad assicurare ‘fertilità 
ai campi, con le ‘piogge, e 
fecondità alle greggi. 
Con «Las Tijeras» ci si 
trova di fronte a un’espe- 
rienza che non è spetta- 
coloedè deltuttoinusua- 
lepernoi vedere inunte- 
atro: il gruppo, infatti, è 
accompagnato da un et- 
nologo che offre spiega- 
zioni sul significato dei 
gesti rituali . Siamo di 
fronte a una cerimonia 
religiosa, auna danza co- 
smologica che si perde 
nella notte dei tempi: i 
cinque personaggi, con i 
loro costumi carichi di 
simboli e gli antichi stru- 
menti, un'arpae un violi- 
no, ci incutono rispetto e 
destano particolare sug- 
gestione nel pubblico. E 
ci sono anche prove fisi- 
che di resistenza al dolo- 
re (il cosiddetto «fiume di 
sangue» che però è una 
dimostrazione incruen- 
ta): chiodi e lunghe corde 
infilate nel naso a testi- 


monianza del coraggio e . 


del controllo acquisito 

da questiuomini singola- 

ri sul proprio corpo. 
Liliana Bamboschek 


in un testo che non è il 
suo capolavoro. La sua 
musica infatti, nella sua 
(apparente) assoluta de- 
terminatezza, offre i più 
diversi spunti di lettura, 
ein questo senso si coglie 
la sua universalità: pro- 
prio nella linearità della 
trama, anche quando la 
forma si spinge fino alle 
vette più ardite, sta il suo 
inesauribile respiro. 
Buscaroliviha premes- 
so, per l'occasione, il pri- 
mo movimento del terzo 
Concerto brandembur- 
ghese, cheha avuto quin- 
di il ruolo dell'ouverture, 
Quanto più la partitura è 
trasparente,tantopiùim- 
pegnativarisulta perl’or- 
chestra, guidata l'altra 
sera da Charles Farncom- 
be, uno specialista della 
musica barocca. 
Sulpalcoscenico tre so- 
li cantanti, che si sono 
mossi icon disinvoltura 
entrounambiente ispira- 
to a Pietro Longhi e rea- 
lizzato nel laboratorio 
scenografico del Teatro 
Verdi sotto la guida di 


ignolli (Lisette) e il tenore Lynton Atkinson (il narratore) 
‘ai «guerrieri» del Coro maschile del Teatro Verdi nel «Rin: 


Ivan Stefanutti, discreto 
eattento anche nelle scel- 
te delle luci e dei colori. 
La più impegnata dei tre 
era Gemma Bertagnolli, 
la Lisette che non sa ri- 
nunciare al caffè, invano 
contestata dal padre, im- 
personato da Ildebrando 
D'Arcangelo; sosteneva 
ilruolo delnarratore Lyn- 
ton Atkinson. Tutti inec- 
cepibili. 

Di tutt'altra impronta 
il «Rinaldo» di Brahms: 
in realtà una rapsodia 


eroica, perché la pausa , 


sentimentale non è che 
l'abbandono lirico del- 
l'eroe, Le derivazioni so- 
no molte: orta pare di av- 
vertire il ricordo di Schu- 
bert, ora il richiamo pre- 
potente di Florestano 
ma, nell'ampio squarcio 
corale conclusivo, si av- 
verte una cadenza che è 
simile al coro dei marinai 
del «Vascello fantasma». 
Malgrado le incertezze 
ela disparità delle opinio- 
nidella critica più autore- 
vole, va ritenuta felice la 
scelta di Piero Buscaroli 
perché «Rinaldo» è una 


CONCERTI: MONFALCONE 


Un Beethoven per due talenti 


Eccellente la puntata di «Danubio» con i giovani Brunello e Lucchesini 


- 
Il violoncellista veneto 
Mario Brunello. i 


| Servizio di 


Fedra Florit 


MONFALCONE—Ragaz- 
zi seri, scrupolosi e musi- 
calissimi: due sensibilità 
diverse che si compene- 
trano e nel ritrovarsi la- 
sciano accendere quel- 
l'amore particolare solle- 
citato inevitabilmente 
dal repertorio cameristi- 
co. E il miracolo è pro- 
prio questo, ossia che 
due artisti proiettati nei 
cartelloni più importanti 
del firmamento solistico 
internazionale, impegna- 


tissimiein continua asce-. 


sa, si ritrovino per il pia- 
cere di far musica assie- 
me nel modo giusto, con 
classe e con la giusta pe- 
netrazione della partitu- 
Ta.Ilche è una rarità, for- 
se oggi più che mai. E, a 
sfatare il luogo comune 


CINEMA: FESTIVAL DI CANNES 


Scende subito in campo l’Italia di «Scorta» 


CANNES- Questa sera sa- 
rà la diciottenne Romane 
Bohringer a dichiarare 
aperto il 46.mo Festival 
di Cannes. Per la cerimo- 
nia di inaugurazione, nel 
Grand Theatre Lumiere 
del Palazzo del Cinema 
sono stati convocati divi 
a bizzeffe, dalla ultraset- 
tantenne Nicheline Pre- 
sle alla giovane figlia di 
Marcello Mastroianni e 
Catherine Deneuve, Chia- 
ra. 
Per l'Italia partecipe- 
ranno alla serata (uomini 
rigorosamente in smo- 
king, signore in abito da 


sera) Alberto Sordi e Lea 
Massari, Agostina Belli 
ed Enrico Lo Verso (ap- 
plaudito l’anno scorso 
per «Ladro di bambini»), 
Claudio Amendola e Clau- 
dia Cardinale, che fa par- 
te della giuria. La lista 
dei divi da inaugurazio- 
ne continua con Jeanne 
Moreau, Hippolyte Girar- 
dot, l'ormai veterano Ja- 
mes Coburn, Daniel Au- 
teuil (il De Niro del cine- 
ma francese), Claudine 
‘Augier (ex donna 007), il 
forzuto Jean Claude Van 
Damme, Gary Oldman 
(Dracula), Maruska Det- 


in una scena de. 
aldo» di Brahms. 


grande partitura. Ha un 
impatto diretto e imme- 
diato, poiché è un arcote- 
so, anche se il coro finale 
è stato scritto assai più 
tardi del resto della can- 
tata, e quindi è un episo- 
dio staccato. Tuttavia, 
proprio in questo distac- 
co sì percepisce la conti- 
Nuità: la separazione tra 
momenti diversi è cancel- 
lata dalla continuità del- 
la vita, resa dal coro fina- 
le, luminoso e vigoroso, a 
dare testimonianza che 
l'eroe ha superato tutte 
le incertezze e ha ricon- 
quistato la pienezza del 
vigore. 

E qui, più che Tasso o 
Goethe, sembra di senti- 
Te Sigfrido. Verso tale im- 
pressione ha spinto- an- 
che l'eccellente interpre- 
tazione di James O'Neal, 
autentico  Heldentenor, 
splendidamente coadiu- 


vato dal coro maschile di- 
Tetto da Ine Meisters 
che, nella partitura 


brahmsiana, è il vero co- 
Protagonista, essendosi 
Nventato, per la scena, 


che un certo tipo di pro- 
fessionismo non sia ita- 
liano, basterà dire subito 
iloro nomi, ormai ben no- 
ti nonostante le ‘ancor 
giovani età: il violoncelli- 
sta veneto Mario Brunel- 
lo e il pianista toscano 
Andrea Lucchesini. 

Non è certo la prima vol- 
ta che li ascoltiamo in 
duo, ma martedì sera a 
Monfalcone — per il Fe- 
stival Danubio — il loro 
modo di far musica è sem- 
brato ancor più curato, 
levigato eppur partecipe, 
caratterizzato da soluzio- 
ni timbriche terse, belle 
nell'emissione e nel rap- 
porto traidue strumenti. 
Ci riferiamo subito alla 
Sonata op. 102 n. 2 di Be- 
ethoven, realizzata con 
una chiarezza d'intenti e 
una varietà d'umori da 
rendersi indimenticabi- 
le: perfetto lo stacco pe- 


mers, Judy Davis e la top 
model Claudia Schiffer. 
Ci sarà, naturalmente, 
anche Catherine. Deneu- 
ve, stendardo della ri- 
scossa delle cinquanten- 
ni di oggi, che sta facen- 
dol'en pleindelle coperti- 
ne dei settimanali france- 
si. E' la protagonista, con 
la figlia Chiara e Daniel 
Auteuil, del film d'aper- 
tura «Ma saison preferè». 
L'Italia quest’anno 
scende in campo subito. 
Per primi arrivanoli ra- 


gazzi della «Scorta» 
(Amendola, Lo Verso, 
Memphis, Sperandeo) 


lla «Kaffee-Kantate» di Bach, A destra, il 
- Si replica fino al 23 maggio alla Sala 


“un ruolo muto di Armida 
interpretato da Maddale- 
na Lubini. 

La fonte ispiratrice di 
scene e costumi è il Tie- 
polo, che il programma 
di sala individua in quel- 
lo dei musei di Berlino 
ma che in realtà potreb- 
be, con uguale legittimi- 
tà, essere quello di Villa 
Valmarana. Anche qui 
scene, luci e costumi sug- 
gestivi e, in più, centrato 
il movimento del coro. 
Veramente si trattava di 
inventaretutto, dovendo- 
si visualizzare una mas- 
sain origine presente sol- 
tanto con la voce. Anche 
per questo tanto più me- 
ritorial'operadilvan Ste- 
fanutti. 

HadirettoancoraChar- 
les Farncombe, alla gui- 
da di un'orchestra che al 
repertorio brahmsiano è 
assai più abituata. Molti 
eripetuti applausi hanno 
evocato più volte al pro- 
scenio gli esecutori di 
questa stimolante propo- 
sta, che ha caratterizzato 
unasingolare, lieta, festo- 
sa serata. 


rentorio che introduce 
subito nelle spigolosità 
di un'opera protesa ver- 
so le asprezze della fuga 
finale, magico il clima 
d'immobile e contenuta 
attesa creato nell'Ada- 
gio. Tutto con il giusto 
garbo e con una scelta 
guidata dall'acutezza in- 
terpretativa, seppur mo- 
dellata su una naturale 
trasparenza del suono. 

Il che rende Beethoven 
tuttosommato più conge- 
niale di Brahms (op. 99), 
al quale, nonostante la 
fragranza del fraseggio, 
sono mancati un po' certi 
spessori, certe densità 
del suono pianistico me- 
no naturali per la canta- 
bilità chiara di Lucchesi- 
ni. Prova ne è il fatto che 
tantoèrisultata poco sca- 
vatal'esposizionetemati- 
ca nel secondo tempo, 
quantoinvecesi è eviden- 


senza però il loro giudice 
Carlo Cecchi, impegnato 
in teatro. Il film di Ricky 
Tognazzipassain concor- 
sodomani. Sabato comin- 
cia l'omaggio a Dino Risi. 
Sempre sabato è prevista 
la consegna della Legion 
d'onore ad Alberto Sordi. 
Domenica, consegna del 
premio Rossellini e gran- 
de festa delcinema italia- 
no offerta da Rai e Finin- 
vest unite, nonostante 
che Berlusconi abbia sof- 
fiato allatv di Stato iregi- 


sti degli altri due film in” 


concorso: i Taviani («Fio- 
rile») e Pupi Avati («Ma- 


AGENDA | 
lacchetti 
domani 
al Cristallo 


Domani, alle 20.30al Tea- 
tro Cristallo, per iniziati- 
va dell'Associazione Ca- 
melot, vainscenalo spet- 
tacolo «Troppa salute» di 
econEnzolacchetti. 


A Udine 
Trio Mezzena 


Oggi, alle 21 nel Salone 
del Castello di Udine, la 
rassegna itinerante «La 
Rai perla musica» propo- 
ne un concerto del Trio 
Mezzena-Bonucci. In 
programma  l'esecuzio- 
ne, per la prima volta in 
Italia, di musiche del 
compositore e pianista 
austriaco di origine boe- 
ma Johann Nepomuk 
Hummel. 


Teatro Miela 

Lia Levi Minzi 

Oggi, alle 20.30 al Teatro 
Miela, per la «Gioventù 
musicale», laclavicemba- 
lista Lia Levi Minzi ese- 
guirà musiche di Frober- 
ger, Couperin, Bach, Ra- 
meau. 


A Grado 

Sinfonietta 

Oggi, alle 21 al Palazzo 
dei Congressi di Grado, 
concerto della «Verdi Sin- 
fonietta» diretta dal mae- 
stro. Claudio Vandelli. 
Musiche di Leopold Mo- 
zart, Amadeus Mozart e 
Prokofiev. 


Teatro Miela 

Jin Hi Kim 

Domani, al teatro Miela, 
per la rassegna «Zattere 
alla deriva», concerto del- 
l'arpista Jin Hi Kim (Co- 
rea). 


All’«Operà» 
Promomusic 

Domani, alle 22.30 alla 
discoteca «L'Operà» di 
Grignano, prima semifi- 
nale della rassegna arti- 
stica . interprovinciale 
«Promomusic). 


Teatro Verdi 


Due concerti 
Domenica 16 maggio, al- 
le 11, si conclude il ciclo 
dei «Concerti della dome- 
nica» del Teatro Verdi. Al- 
la Sala Verdi di Muggia il 
Complesso da camera, di- 
retto da Igor Tercon, ese- 
guirà «Le Stagioni» di Vi- 
valdi. All'Auditorium di 
via Diaz a Trieste, inve- 
ce, i «Giovani in Opera» 
proporranno il «Giovedì 
grasso) di Donizetti. 


ziatabellissimalasempli- 
cità gioiosa del «ritornel- 
lo» nell'Allegro finale, al- 
lorchè delineato dalla ta- 
stiera. 

Accanto a questi capola- 
vori hanno trovato spa- 
zio altre due pagine rare, 
inquadrate da un ordine 
d'esecuzione davvero in- 
telligente, con Interco- 
municazione di Zimmer- 
mann (che esalta le dispa- 
rità tecnico-espressive ta 
piano e cello) posta ac- 
canto alla Sonata beetho- 
veniana cui l'autore fa 
esplicito riferimento, e 
con l'incompleto Sona- 
tensatz di Webern quale 
punto interrogativo cui 
offrono risposta la vigo- 
ria e la compattezza 
brahmsiana. A esecuzio- 
ni in ogni caso dense di 
contenuti hanno corri- 
sposto i meritati, caloro- 
sissimi, applausi. 


gnificat»). 

Il direttore del festival 
Gilles Jacob pare soddi- 
sfatto nonostante gli sia- 
no sfuggiti di mano alcu- 
ni importanti film ameri- 
cani: «Sono rimasto co- 
me un bambino davanti 
alla vetrina di una pastic- 
ceria il giorno di Natale - 
dice - dentro il negozio i 
dolci erano tutti finiti. 
Gli Altman, Ivory, Spiel- 
berg, Scorzese, Allen non 
erano ancora pronti...). 
Giurano in molti che Gil- 
lo Pontecorvo - che sarà 
a Cannes oggi - gongola 
pensando a Venezia. 

Francesco Norci 


SÙ TEATRIECINEMA [MB 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Oggi, ore 
20 terza (Turno E) di 
«Kaffee-Kantate» di J, S. 
Bach è «Rinaldo» di J. 
Brahms. Direttore Char- 
les Farncombe. Regia 
Ivan Stefanutti. Interpreti 
Lynton Atkinson, Gemma 
Bertagnolli, Ildebrando 
d'Arcangelo, James 
O’Neal. Sabato 15, ore 17 
quarta (Turno S). Bigliet- 
teria della Sala Tripco- 
vich (orario 9-12 16-19. 
Nei giorni di spettacolo 9- 
12 18-21. Lunedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Oggi 13 
maggio, ore 21, Centro 
Congressi di Grado ap- 
puntamento con la «Ver- 
di Sinfonietta». Musiche 
di L. Mozart, W.A. Mo- 
zart, S. Prokofiev. Diret- 
tore Claudio Vandelli. 
Voce recitante Mario Li- 
calsi. Ingresso ad invito. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In colla- 
borazione con la Scuola 
superiore di studi avan- 
zati - Sissa (Miramare) e 
conla Società Ginnastica 
Triestina. Sabato 15 
maggio, ore 21, Palestra 
Maggiore della Società 
Ginnastica Triestina ap- 
puntamento con la «Ver- 
di Sinfonietta». Musiche 
di.L. Mozart, W.A. Mo- 
zart, S. Prokofiev. Diret- 
tore. Claudio Vandelli. 
Voce recitante Mario Li- 
calsi. Biglietteria della 
Sala Tripcovich (orario 9- 
12; 16-19. Nei giorni di 
spettacolo 9-12; 18-21. 
Lunedì chiusa). Dalle ore 
20 presso la Società Gin- 
nastica Triestina. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - | CON- 
CERTI DELLA DOMENI- 
CA. Domenica 16 maggio 
ore 11 Sala del Museo 
Revoltella (via Diaz, 27) 
concerto de «I giovani in 
Opera». In programma 
«Il giovedì grasso» di G. 
Donizetti. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19. Nei 
giorni di spettacolo 9-12 
18-21. Lunedì chiusa). Il 
giorno dello spettacolo 
dalle ore 10 presso il Mu- 
seo Revoltella. Ingresso 
Lire 6.000. 

TEATRO COMUNALE GIU. 
. SEPPE VERDI - | CON- 
CERTI DELLA DOMENI. 
CA. Domenica 16 maggio 
ore 11 Sala Teatrale Ver- 
di (via S. Giovanni 4) con- 
certo del «Complesso da 
Camera» direttore M.o |. 
Tercon. In programma 
«Le quattro stagioni» di 
Vivaldi. Biglietteria pres- 
so la Sala Teatrale Verdi 
e l’Azienda di Promozio- 
ne Turistica di Trieste se- 
de di Muggia (via Roma 
20) orario 9-12. Ingresso 
Lire 6.000. 

TEATRO STABILE POLI. 
TEAMA ROSSETTI (tel. 
567201). «Nuova danza 
fra teatro, cinema e vi- 
deo»: lunedì 17 «Balletto 
di Toscana». Prezzi spe- 
ciali per gruppi e abbo- 
nati Teatro Stabile e Tea- 
tro Verdi. Ingresso libero 
alle proiezioni. Prenota- 
zioni e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale e Poli- 
teama Rossetti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI (tel. 
567201). Dal 19 al 30 
maggio, Teatro di Roma 
«La bottega del caffè» di 
Carlo Goldoni, regia di 
Mario Missiroli. In abbo- 
namento: spettacolo n. 
11. Prenotazioni e pre- 
Vendita: Biglietteria Cen- 
trale e Politeama Rosset- 
ti. 

TEATRO CRISTALLO Ve- 
nerdì 14 maggio, ore 21 
l'Associazione «Came- 
lot» presenta Enzo lac- 
chetti in «Troppa salute» 
spettacolo di cabaret, te- 
sti e musiche di Enzo lac- 
chetti. Ingresso L. 20.000 
prevendita Utat. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 
20.30: ospite Gioventù 
Musicale d'Italia. 

TEATRO MIELA Sala vi- 
deo, ore 17-20: continua 
fino al 19 maggio la mo- 
stra di Gianfranco Pa- 
gliaro. 


ARISTON. Oggi sala riser- 
vata al British Film Club. 
Da domani: «Magnificat» 
di Pupi Avati. 2 

EXCGELSIOR. Ore 18, 20, 
22.15: «Toys - giocattoli» 
di Barry Levinson. Giochi 
di guerra o giochi di pace 
per Robin Williams? Dal 
regista di «Rain man». 
Ultimo giorno. 

SALA AZZURRA. Ore 18, 
20, 22: «Belle époque» di 
Fernando Trueba, con 
Penelope Cruz, Miriam 
Diaz e Michel Galabru. 
Vincitore di 11 premi 
Goya, piccante e diver- 
tente, il film che ha fatto 
impazzire la Spagna. UI- 
timo giorno. 

GRATTACIELO. Ore 17.45, 
19.50, 22: Un marito, Una 
moglie. Un miliardario. 
Una proposta. Un film di 
Adrian Lyne. «Proposta 
indecente» con Robert 
Redford, Demi Moore, 
Woody Harrelson. V.m. 
14 anni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il 
trapanatore del profondo 
anal». V.m. 18. Ultimo 
giorno. 

MIGNON. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «La scorta». Un 
giudice d'assalto e i suoi 
uomini in lotta con la ma- 
fia. Prosegue in questa 
sala il grande successo 
di Ricky Tognazzi in con- 
corso al Festival di Can- 
nes 1993. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Gli occhi 
del. delitto». Un thriller 
che vi inchioderà alla 
poltrona! Con Andy Gar- 
cia, Uma Thurman e 
John Malkovich. In Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.10, 22.15:. «Wind, .più 
forte del vento» il nuovo 
capolavoro di Francis 
Ford Coppola con Matt- 
hew Modine e Jennifer 
Grey. In Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Ven- 
desi miracolo» con Steve 
Martin, il comico più pa- 
gato d'America e Debra 
Winger. In Dolby stereo. 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «In mezzo 
scorre il fiume». Il nuovo 
film di Robert Redford 
Vincitore dell’Oscar per 
la migliore fotografia, 
con Craig Sheffer, Brad 
Pitte Tom Skerritt. In Dol- 
by stereo. Ultimo giorno. 

ALCIONE. 17.45, 20, 22.10 
«Notti selvagge» di Cyril 
Gallard. Con Cyril Cal- 
lard e Romane Bohrin- 
ger. Il 5 marzo 1993 Cyril 
Callard muore di Aids. Il 
suo amore per la vita è 
rimasto. tutto in questo 
suo splendido film. V.m. 
18. 

CAPITOL. 17.30, 19, 20.30, 
22.10: «L'armata-delle te- 
nebre», di Sam Raimi. In- 
trappolato nel tempo cir- 
condato dal male... Sen- 
za via di scampo. Ultimo 
giorno. 

LUMIERE FICE. (Tel 
820530). Ore 17.30, 21: 
«Malcolm X» di Spike 
Lee con Danzel Washing- 
ton, Angela Basset. Il film 
rimane in programma- 
zione sino a venerdì 14 
c.m. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Le succhiatrici eroti- 
che». Il film che fa andare 
intiltle «luci rosse»! V.m. 


18. 
MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: Fe- 
stival «Danubio» - Parte 
Il: lunedì 17 maggio ore 
20.30 concerto del piani- 
sta.Louis Lortie. Musiche 
di Beethoven: Sonate n. 
19, 20, 21, 23, 26. Merco- 
ledì 19 maggio ore 20.30 
concerto dell'Orchestra 
Sinfonica della Radiote- 
levisione della Slovenia 
diretta dal M.o Anton Na- 
nut, Pietro Borgonovo, 
oboista. Musiche di Or- 
ban, Schubert, Berio e 
Zemlinsky. Biglietti alla 
cassa del Teatro ore 17, 
19 Utat - Trieste. 


CORSO. 18, 20, 22.15: 
«Proposta indecente», 
con Robert Redford e De- 
mi Moore. Viet. min. 14 
anni. 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Giovedì 13 maggio 1993 


‘ROVER viaGGiA con. BaAglip 


ROVER 214. QUEST’AU' 


Forse avete già scelto la vostra auto. Ma 


forse non avete ancora visto la Rover 214 


16 valvole. 


ROVER 214: 1.4/16V, 103 CV, 180 Km/h 


e SOSPENSIONI MULTILINK 
CHIUSURA CENTRALIZZATA 


IN CRISI LE VOSTRE SCELTE. 


Ed ancora la classe di ROVER ASSISTANCE, 


l'assistenza gratuita 24 ore su 24, in tutt'Europa: 
basta chiamare il Numero Verde 167-831048, e 


FINO AL 31 MAGGIO 


È un?iniziativa 


E’ così bella che vi farà cambiare idea. 
E nella gamma Rover 200, potrete scegliere 


fra le versioni berlina, cabrio e coupé con 


VER TIRO ESE ROIO 
VOLANTE REGOLABILE 


Rover è con voi. 


dei Concessionari Rover 


turbo e 1.8 turbo diesel. 


“della Provincia di Trieste. 
ROVER 


motorizzazioni 1.4 e 1.6 plurivalvole, 2.0 


RIFINITURE IN RADICA 


A partire da L. 20.023.000 chiavi in mano. 


ROVER. UN’ALTRA CLASSE 


RETE DI VENDITA E DI ASSISTENZA ROVER SULLE PAGINE GIALLE E PER QUALSIAS 


î 
1 INFORMAZIONE, CHIAMARE IL d iemenci 


*Versione SI esclusa 


AVVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo'B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 


- 120/122, telefono 035/225222. 


BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne‘ ltalia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 


.a vincoli riguardanti la data 


di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno. 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n.903). 


Le tariffe perle rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 - 18- 19ire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22- 23 - 24- 
25-26-27 lire 1850. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


A.A.A. RESPONSABILE 
vendite, budgeting, grande 
capacità conduzione reti 


* vendite, mono-plurimanda- 


to, esaminerebbe proposte 
lavoro piccole-medie 
aziende. Scrivere Cassetta 
Spi 50/V Udine. (S982154) 


INGEGNERE — meccanico, 
quindicennale esperienza 
commerciale, gestione 
commesse Italia estero, ot- 
timi inglese francese tede- 
sco esamina proposte col- 
laborazione, anche per l'e- 
stero. Scrivere a cassetta 
n. 13/G Publied 34100 Trie- 
ste. (A55129) 


SIGNORA 50.enne offre 
compagnia a signora an- 
ziana, chiamare 0038-51 
224731. (A55322) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


Acquisti 
d'occasione 
cn — 


ANTIQUARIO, via Diaz 13, 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 306226-305343. (A1842) 


Mobili 
e pianoforti 
e — 


ACQUISTO subito mobili, 
quadri, libri, oggetti di 
qualsiasi genere; sgomberi 
anche gratis. 040/412201, 
382752. (A1843) 


APPRENDISTA pasticciere, 
banconiere, commessa pa- 
sticceria cercasi. Presen- 
tarsi La Perla, v. Piccardi 
18, pomeriggio lunedì 17. 
(A1881) 

CERCASI barista max 30 
anni. Telefonare al 307997. 
(A1874) 

CERCASI meccanico per 
moto con almeno tre anni 
di esperienza. Scrivere a 
Cassetta n. 21/G Publied, 
34100 Trieste. 

(A1841) 

CERCHI un secondo lavo- 
ro? A Trieste-Gorizia corsi 
accelerati ‘ sulle. tecniche 
del massaggio terapeutico, 
estetico, sportivo. 
040/395380. (551146) 
COOP. Api cerca pulitrice 
automunita per pulizie se- 
rali uffici Autoporto Fernet- 
ti. Tel. 040/631082 o pre- 
sentarsi in via Valdirivo 25. 
(A1873) 

IMPIEGATA perfetto ingle- 
secommerciale scritto par- 
lato praticissima computer 
selezionasi. Offerte mano- 
scritte a Cassetta n. 25/G 
Publied 34100 Trieste. 
(A1875) 

PIZZAIOLO pratico assume 
pizzeria Pam Pam Aurisi- 
na, tel. 040/200188. 
(A55290) 

STUDIO dentistico cerca 
assistente alla poltrona 
con specifica esperienza. 
Telefnare ore 
040/304451. 
(A1871) 

VUOI emergere? Proponia- 
mo livello nazionale aspi- 
ranti fotomodelle/fotomo- 
delli,stilisti, parrucchieri, 
fotografi, artisti, ragazze 
immagine. Inserimento im- 
mediato: 0721/35228-67002. 


Rappresentanti 
Piazzisti 


e 
PRESTIGIOSA istituzione 
scolastica angloitaliana 
cerca per costituzione nuo- 
va rete vendita Italia, agen- 
ti monomandatari, requisiti 
richiesti; cultura superiore, 
conoscenza della realtà 
scolastica italiana pubblica 
e privata. Inviare dettaglia- 
to curriculum a 3D Selezio- 
ne, via Carloni 8, 22100 Co- 
mo. (S21689) 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

e —_ 
A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domi- 
cilio. Telefonare 
040/811344. (A55189) 
A.A:; RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 
ne restauri appartamenti. 
Telefonare 040/811344. 
(A55189) 


ufficio 
' 


421 Commerciali 
e 


GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A00) 


Auto, moto 
cicli 
n 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A1862) 
MASERATI Biturbo iniezio- 
ne fine '87 full optional mo- 
tore e meccanica nuovo da 
amatore. 0481/474574. 
(C216) 


500 SL anno 1991, colore 
nero, interno in pelle nero, 
full optionals. Km 35.000 
privato. Tel. 0428-2240. 


(S2408) 
19 Offerte affitto 
n _____ 
CMT - CENTROSERVIZI 
Sl' ufficio centrale ampia 
metratura, perfetto, ascen- 
sore, ottimo stabile, doppi 
servizi, divisibile in due. 
Tel. 040/3882191. (A011) 
CMT - CIVICA. IMMOBI- 
LIARE affitta ROIANO salo- 


Appartamenti e locali 


50.000 pasti/anno. 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
UNITA’ SANITARIA LOGALE N. 1 - TRIESTINA 
ttt MESI === 
AVVISO DI GARA 


A correzione di quanto pubblicato sul «Piccolo» di ieri 
si ripete il testo nella sua esatta versione: 

Il prezzo base palese per cadaun pasto è fissato in L. 
7.300 Iva esclusa per entrambi i lotti, con una precisa- 
zione che il lotto A) (CSM Domio) riguarda circa 
35.000 pasti/anno e il lotto B) (CSM Maddalena) circa 


©) «DUEMILAUNO servizi socio educativi» scri 
Bilancio 1992 approvato dall'Assemblea dei soci del 28.04.1992 (1.000) 


ne, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, ascensore. Tel. 
040/631712, S. Lazzaro 10. 
(A1872) 

CMT CIVICA IMMOBILIA- 
RE affitta appartamento re- 
cente, ammobiliato GIULIA 
stanza, cucina, bagno, ri- 
scaldamento, ascensore. 
Tel. 040-631712 S. Lazzaro 


10. (A1872) 
Capitali 
Aziende 


A.A. ASSIFIN piazza Goldo- 
ni 5, finanziamenti, discre- 
zione assoluta. 040/365797. 
(A1834) 

ATTIVITA’ da cedere ricer- 
care soci vendere immobili 
pagamento contanti. 
02/33603144. (551062) 


CARTA-BLU TS 040/54523 


M2A41 


FINANZIAMENTI 


| FIRMA SINGOLA .|. 
ESEMPIO: SENZA GAMBIALI: 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 
MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000. prestito 
immediato. Basta docu- 
mento identità-codice  fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza, Taeg 21,00- 
68,00. Trieste telefono 
370980, Monfalcone telefo- 
no 412480. (591252) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg 21,00-68,00. 
Trieste telefono 370980, 
Monfalcone telefono 
412480. (591252) 


223.698 
5.143 


Immobilizzaz. 
Riscontri attivi 


TOTALE 1.427.734 


ATTIVITÀ 1992 PASSIVITÀ | 1992 
Liquidità 543.250 | Capitale netto 477.353 
Crediti clienti 306,866 | Debiti Soci 354.956 
Crediti diversi 154.215 | Debiti fornitori 10.788 
Crediti Soci 56g | Debiti diversi 309.363 
Crediti Enti pubb. | 173.398 | Debiti Erario, S9959 
Crediti Erario 20.595 | Ratel passivi sol 


218.594 
2.310 


Fondi amm. e accant. 
Assegni in circol. 
TOTALE 1.407.183 
UTILE ESERCIZIO 20,552 
TOT. A PAREGGIO |1.427.734 


COSTI 1992 RICAVI 1992 
Costi personale | 2.631.342 | Ricavi per servizi | 3.126.158 
Costi servizi 255.986 | Ricavi diversi 180.545 
Costi funzionamento 88.188 | Interessi attivi 18.599 
Costi formazione 43.198 
Costi diversi 64.854 
Interessi passivi 12 
Oneri tributari 50.815 
Ammort. e accant. 170.356 
TOTALE È 3.304.751 
UTILE ESERCIZIO 20.552 
TOT. A PAREGGIO | 3.325.303 3.325.303 


CEDESI LICENZA «KISUKI» 
via Settefontane 4, attività 
ventennale articoli regalo, 
fiori, bomboniere, articoli 
casa. Telef. 040/573737 - 
361935. (A1844) 
FINANZIAMENTI, es: 
10.000.000, rata 245.000; es: 
6.000.000 rata 146.000, 
040/634025. (A55186)  — 
FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 aziendali 
250.000.000 senza ipoteca 
mutui leasing prestiti 
02/33600933. (S51065) _,. 
GIOIELLERIA  centralissi- 
ma vendesi eventuali facili- 
tazioni pagamento. Tel. 
040/312512 ore ufficio. 
i —__ 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 
CERCO in acquisto urgen- 
temente soggiorno camera 
cucina bagno in AUaisiasi 
zona pronto Pag bl 
MEDIAZIONI UNIONE 
040/733603. (A1882) ; 
CERCO mansardina da ri- 
strutturare o appartamento 
soggiorno camera cucina 
040/383441. (A00) 


22 


Case, ville, terreni 

Vendite 
AGENZIA Monaco di Ligna- 
no tel. 0431-71014 vende 
, appartamenti _MONOvani, 
bivani, trivani, Negozi: oc- 
casioni, (S21354). i 
AGENZIA Tata di Tarvisio, 
tel. 0428-2166 vende appar- 
tamenti monovani e trivani 
con e senza autorimesse. 
(S21354) È 
BIBIONE spiaggia vendo 
bilocale 45.000.000, villetta 


90.000.000. Telefonatemi 
invierò fotografie. 
0431/439261. - 439515. 


(A1778) 
GMT CIVICA IMMOBILIARE 
vende zona SETTEFONTA- 


NE moderno, 3 stanze, cu- 


cina, bagno, poggioli, ri- , 


scaldamento, ascensore. 
150.000.000. Tel. 
040/631712, S. Lazzaro 10. 
CMT - CENTROSERVIZI 
SI’ mansarde centrali già 
ristrutturatissime 0 ancora 
da ristrutturare, luminose, 
tranquille, 110 e 115 mq. 
Tel. 040/3882191. (A011) 
CMT - CENTROSERVIZI 
SI' | ingresso, consegna fi- 
ne ‘93, appartamenti cen- 
trali, varie metrature, con 
giardino o mansarda, tran- 
quilli, riscaldamento auto- 
nomo, cantina, Iva 4%. Tel. 
040/382191. (A011) 

CMT - CENTROSERVIZI 
Sl' zona Faro, splendido 
appartamento su due piani, 
salone, 3 stanze, cucina 
abitabile, taverna, doppi 
servizi, giardino, terrazzo- 
nay box doppio, prossima 
consegna. Tel. 040/382191. 
(A011) 

CMT - CIVICA  IMMOBI- 
LIARE vende zona COMBI 
moderno, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, autori- 
scaldamento, 110.000.000. 
Tel. 040/631712. S. Lazzaro 
10. (A1872) 

FARO 040/6839639 OSPEDA- 
LE moderno soggiorno tre 
camere tinello , cucinino 
doppi servizi 
199.000.000. (A017) 3 
GORIZIA interessante posi- 


zione decentrata. villa- 
schiera 3 livelli consegna 
luglio ’93 220.000.000. 


0481/93700feriali. (800) 


balcone. 


GRADISCA posizione cen- 
trale villa uso abitativo- 
commerciale prezzo inte- 
ressante, 0481/93700 feria- 
li. (BOO) 

GRADO centro impresa 
vende | (prontaconsegna) 
appartamenti: 89.000.000 
monovano; 139.000.000 bi- 
locale; ultimo attico vista- 
mare, tricamere, biservizi, 
grande terrazza, condizio- 
namento, ascensore, porta 


blindata, 148.000.000. + 
150.000.000. » mutuo. 
0337/497133 - 0337/492420. 
(521338) 


POLIS immobiliare vende 
FIERA soggiorno cucina 2 
camere doppi servizi ripo- 
Stiglio poggiolo riscalda- 
mento ascensore 
040/660870. (AQ) 

POLIS immobiliare vende 
PAM aperto soggiorno ti- 
nello cucinino 2 camere ba- 
gno poggioli riscaldamento 
ascensore 040/660870. 
(A02) 

RABINO 040/368566 casa li- 
bera indipendente via Ere- 
mo splendida posizione fa- 
volosa vista Golfo 200 mq 
da sistemare più terreno 
edificabile annesso 1.900 
mq costruibile palazzina 
750.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 Gretta 
Bonomea primi ingressi 
magnifica vista Golfo città 


finiture signorili salone 3, 


camere cucina doppi servi- 
zi taverna giardino proprio 
attici con mansarda salone 
3 camere doppi servizi ter- 
razze a mare da 
480.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
via ‘dell’Istria terzo, piano 
con ascensore soggiorno:2 
camere cucinotto. bagno 
poggiolo 
(A014) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Coroneo via 
Carpison soggiorno 2 ca- 
mere cucina bagno 
132.000.000. (A014) 


Provincia di Trieste 


entro le ore 14.00 del giorno 28.5.1993. 


Sgonico, 11 maggio 1993 


149.000.000. | 


COMUNE DI SGONICO - OBCINA ZGONIK 
AVVISO DI GARA 


_'ovinca dl °_° ° _—_______m__tm 
IL SINDACO rende noto che il Comune ai Sgonico - Obcina Zgonik ha indetto un 
‘appalto-concorso-per l'acquisto di uno scuolabus. 

Le ditte interessate possono ritirare il bando di gara integrale e ogni altra documenta- 
zione inerente presso la segreteria comunale di Sgonico ogni giorno dalle ore 8 alle 14. 
La gara avrà luogo presso il municipio di Sgonico il giorno 31.5.1993 alle ore 9.00 per il 
solo esame di ammissibilità delle offerte. Le offerte in busta chiusa dovranno pervenire 


Farà fede il timbro di protocollo comunale apposto sulla domanda. 
Ogni altra informazione può essere richiesta all'ufficio segreteria. 


RABINO 040/368566 libero 
Ghirlandaio soleggiatissi- 
mo camera cucina bagno 
terrazzo 63.000.000. (A014) 
RABINO 040/3685668 libero 
Servola via Pinguente re- 
cente perfetto salone 2 ca- 
mere cucina bagno 
178.000.000. (A014) 
STARANZANO: Residenze 
ai Tigli, splendidi APPAR- 
TAMENTI: 2 camere, 2 ser- 
vizi, mansarda o tavernet- 
ta, giardino pensile, conse- 
gna settembre 1994. Agen- 
zia Italia Monfalcone, 
410354, (C00) 
TARVISIO residence «Tre 
confini» vendesi apparta- 
menti, golf, piste sci. Visite 
domenica. Tel. 035/995595. 
(G14002) 
UNIONE 040/733602 Garpi- 
neto signorile soggiorno 
cucinotto camera bagno 
poggiolo 115.000.000. 
(A1882) 
UNIONE 040/733603 Severo 
ottimo soggiorno camera 
cameretta cucina bagno 
poggioli posto macchina 
condominiale 155.000.000. 
VENDESI villa in Carso con 
terreno. Telefonare allo 
040/948664-948211. 
(A55291) 
VIALE Ippodromo, privato, 
appartamento ca. 80 mq, 
immacolato, bella vista, so- 
leggiato, camera matrimo- 
niale, cucina, bagno mo- 
derno, grande salone, pog- 
giolo, settimo piano, ascen= 
sore, ecc. 185.000.000 am- 
mobiliato, senza 
170.000.000. Tel. 
040/945207. (A55333) 
aaa dd E 


Turismo 
e villeggialure 


BIBIONE spiaggia affitto 
villette, appartamenti fron- 
temare da L. 185.000 setti- 
manali. Telefonatemi invie- 
rò fotografie. 0431/430428- 
439515. (A1773) 


IL:SINDACO 
Éto dott. Milos Budin 


ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI 
PER LA PROVINCIA DI PORDENONE 


L'lacp di Pordenone indirà una licitazione privata, con 
aggiudicazione dei lavori ai sensi dell'art. 1 lett. «d» ed 


art. 4 della Legge n. 14/973. 


La licitazione privata attiene l'esecuzione delle opere di 
adeguamento alla normativa degli impianti elettrici di 
210 alloggi di proprietà dell’lacp di Pordenone - | lotto - 
per un importo a base d'asta di presunte L. 1.023.389.900 
di cui L. 801.009.180 per opere della categoria prevalen- 
te (5.0 C) e L. 222.380.720 per opere scorporabili. 
L'amministrazione Appaltante si riserva la facoltà di af- 
fidare alla stessa Ditta aggiudicataria il lotto successivo, 
facente parte dell'esistente progetto generale, ai sensi 
dell'art. 12 della Legge 3/1/1978 n. 1. n 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire al- 


l'lacp di Pordenone - via Mazzini n. 12/a entro il 20.0 
giorno dalla spedizione del bando al Bur della Regione 
Autonoma F.V.G. avvenuto il 6 maggio 1993. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla Se- 
greteria Tecnica dell'lacp di Pordenone. 

Le richieste di invito non vincoleranno l'Istituto appal- 


tante. 


IL PRESIDENTE 


(grand’uff. Giuseppe Bertolo) 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI- 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.18R VeneziaS.L. 
5.05R VeneziaS.L.(2.acl) 
54510 (**) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L 
6.08L. Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8.25D. VeneziaS.L. 
-9.55R VeneziaS.L.(2.acl) 
10.451C (*) Marco Polo-Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
11.251C (**) KRAS-VeneziaS.L. 
12.250. VeneziaS.L. 
13.25D  VeneziaS.L. 
13.45R Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
14,22D VeneziaS.L. 
15.25D VeneziaS.L. 
16.10/0 (**) 7ergeste- Milano - Torino 
(via Venezia S.L.) 
17.12D VeneziaS.L. 
17.25L VeneziaS.L.(2.acl,) 
17.45D Udine (via Cervignano) (2.a 
CL) 
18.15E Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 
19.251. Portogruaro (2.aci.) 
20.20D. Venezia S.L. 
20.926 Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
tedi2.acl. Vinkovci- Ginevra; 
WL Zagabria- Ginevra 
21.15D TorinoP.N. (via VeneziaS.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
vaP.P.); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
22.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
— stre); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste- Roma 
*(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 


notazione dbbligatoria del posto 


(gratuita). 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 

0.0110 (**) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 

2.17D VeneziaS.L. 

6.50R Portogruaro (soppresso nei 

È giorni festivi) (2.acl.) 

7.40D Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.acl. Ventimiglia - Trieste 

7.45D Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) 

8.106. Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WLe cuccette d.a cl. Ro- 
ma-Trieste 


Per consegna a domicilio a Trieste, telefonare ai n. 3794740-418612 


845D Udine (via Cervignano) (24 
cl) 
8.50E. Simplon Express = Ginevra 
(Via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cu: 
cette di 2a cl. Ginevra - Vin: 
kovci: WL Ginevra - Zagabria 
9.25R VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.10E Lecce (via Bari = Bologna 
Venezia S.L) cuccette 2.01 
Lecce- Trieste 
11.17D Venezia S.L. 
13.05D VeneziaS.L. | 
14.20D VeneziaS.L. | 
{444L. Portogruaro (soppresso né | 
giornifestivi) (2a cl.) È | 
15.28D VeneziaS.L. ; 
16.17D VeneziaS.L.(2.acl.) 
17.3110 (**) KRAS-VeneziaS.L. 
18,16R VeneziaS.L.(2.acl.) 
19.06D VeneziaS.L. 
19.52R VeneziaS.L. (2.acl.) 
20.06D Venezia SL. . | 
20.361C. (") Marco Polo -Roma Term 
ni (via Ve. Mestre) 
2281C (‘*) Tergeste- Torino P.N. (Vf 
Milano C.le-Ve. Mestre) 
28.19R VeneziaS.L.(2.acl) 
23.40E VeneziaS.L. 
(*) Servizio di sola 1.a cl.con pai 
gamento del supplemento IG Ci 
prenotazione obbligatoria del po? 
‘sto (gratuita). 


(2°) Servizio di 1.a e 2a cl. cofl 
pagamento del supplemento IC. È 


TRIESTE C. - VILLA OPICI 
NA - LUBIANA - ZAGABRI$ | 
- BELGRADO - BUDAPES! 
- VARSAVIA - MOSCA ‘ 
ATENE ; 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 3 
9.15E. Simplon Express -Villa Opio" 
na - Zagabria - Vinkovci - BW 
dapest: WL da Ginevra a 28 
gabria; cuccette 2.a cl, da Gi} 
nevra a Vinkovei i 
1432. Villa Opicina - Lubiana (2! 
cl.) (soppresso nei giorni (£ 
stivi eil 31/10/92, 02/01/98 
08/02/93 e il 27/04/93 Li 
17.5510. KRASVilla Opicina - Lubii! | 
- Zagabria È 


‘1832. Villa Opicina - Lubiana (24 


cl) (soppresso nei giorni 
stivi el0 02/01/93 3 

23.59E. Villa Opicina- Zagabria Vit 
kovci: WL da Venezia SL: 
Vinkovci 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
7.4E Vinkovci - Zagabria - VIÎ 

Opicina: WI da Vinkovoi aV® 
nezia È 
940R. Lubiana - Villa Opicina o 
cl.) (soppresso nei giorni 
stivi e il 81/10/92, 02/01 
08/02/93 e il 27/04/93) 
11.001 KAAS Zagabria - Lubian® 
Villa Opicina pi 
17.02R, Lubiana - Villa Opicina ( " 
cl.) (soppresso nei giorn 
stivi e lo 02/01/98 dle 
20.00E Simplon Express -Bud@PE\g | 
Vinkovci - Zagabria - Gi 
Opicina; WL da Zagabria da 
nevra; cuccette di 2.2 di | 
Vinkovci a Ginevra 


